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P R E M E S S A

Nel presente documento, proseguendo nell’iniziativa intrapresa nell’esercizio 1975 ed 
in ossequio ai voti ripetutam ente espressi dal Parlamento, separata evidenza viene data 
alle « note illustrative di carattere politico-economico sull’attività delle Amministrazioni 
statali nell’anno 1976 ».

Le « note » riguardano l’attività delle seguenti Amministrazioni:

— Grazia e giustizia;

— Affari esteri;

— Pubblica istruzione;

— Interno;

— Lavori pubblici;

— Trasporti;

— Azienda autonom a delle Ferrovie dello Stato;

— Paste e telecomunicazioni:

a) Amministrazione delle poste e delle telecomunicazioni

b ) Azienda di Stato per i servizi telefonici

— Difesa;

— Agricoltura e foreste;

— Industria, commercio e artigianato';

— Lavoro e previdenza sociale;
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— Commercio estero;

— M arina mercantile;

— Sanità;

— Turism o e spettacolo;

— Beni culturali e ambientali.

Per quanto riguarda l'attività delle Amministrazioni finanziarie, si precisa che, se
guendo la consuetudine da tempo stabilita, la stessa viene illustrata al Parlamento in 
occasione della « Esposizione economico-finanziaria » prevista dall'articolo 80 della legge 
sulla contabilità generale dello Stato.

Relativamente al settore delle partecipazioni statali, infine, si fa rinvio alla « Rela
zione programmatica  » che viene presentata al Parlamento ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 22 dicembre 1956, n. 1589.
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

INTRODUZIONE

Da più tempo viene sollevata una critica 
di fondo, sia qualitativam ente che quantita
tivamente, all'amiministrazione della giusti
zia, critica che ha finito iper suscitare nel 
cittadino sfiducia nello Stato, ritenuto inca
pace di affrontare e risolvere i problemi 
connessi a questo im portante settore.

In questo contesto l’a ttiv ità  del Ministero, 
nella linea idi continuità con l’azione fin qui 
svolta, è rivolta a superare tale crisi di 
credibilità, riportando l'organizzazione dei 
servizi giudiziari e penitenziari ad un livello, 
nei limiti delle disponibilità, corrispondente 
alla domanda di una giustizia rapida e fun
zionale.

In questa prospettiva è necessario predi
sporre strum enti legislativi che siano frutto 
di una considerazione a tten ta  delle nuove 
istanze che vengono dalla collettività, m a al 
tempo stesso della realizzabilità di esse nel
l'attuale realtà  soicio-ecanomica; attuare una 
politica di potenziam ento idi tu tte  le s tru ttu 
re e ridistribuire il personale, orientando 
tu tti gli interventi verso un'unica direzione 
in una visione organica idei risu ltati che si 
intendono’ -perseguire nella realizzazione dei 
compiti dem andati airAmministrazione.

A) A t t i v i t à  l e g is l a t iv a .

Sul piano legislativo l ’impegno è di ope
rare, nel quadro sopra delineato, in modo da 
assicurare l 'adeguamento idei sistema alle 
m utate esigenze, portando innanzi tu tto  a 
compimento alcune riform e particolarm ente

qualificanti, che riguardano specialmente il 
campo penale, senza però tralasciare altri 
im portanti settori deH’am ministrazione della 
giustizia, dal codice di procedura civile al
l’ordinam ento giudiziario.

Dopo l'approvazione del disegno di legge 
(ora legge 3 aprile 1974, n. 108) col quale il 
Governo è stato delegato ad em anare entro 
due anni il nuovo testo del codice di proce
dura penale, vengono seguiti con la massima 
attenzione i lavori della Commissione previ
sta dall'articolo 1 della legge stessa. Al ri
guardo va sottolineato che il Ministero sta 
anche affrontando la problem atica relativa 
alle s tru ttu re  con cui il nuovo modello p ro
cessuale dovrà operare, in m odo che esso 
trovi rispondenza nell'assetto degli uffici giu
diziari.

Di /particolare rilievo è pure il disegno di 
legge recante modificazioni agli articoli 177- 
bis, 636 e 637 del codice di procedura panale, 
volto ad armonizzare il contenuto di queste 
norm e con le decisioni di parziale illegitti
m ità della Corte costituzionale; disegno già 
deferito, in sede referente, alla Commissione 
Giustizia della Camera dei deputati (a tto  nu
mero 1503).

Per quanto riguarda il codice penale, va 
ricordato ohe il Sanato approvò a suo tempo 
(31 gennaio 1973) soltanto le modificazioni 
al lib ro  prim o, m entre venne stralciata la 
parte relativa al libro secondo che fu asse
gnata come disegno idi legge n. 420, in sede 
redigente, alla Commissione giustizia del Se
nato.

Il disegno di legge relativo al libro primo, 
che ha assunto presso la  Camera il numero
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1614 e che rappresenta il prim o grande ten
tativo di una profonda revisione degli istitu
ti disciplinati nella parte generale del codice 
penale, è a ll’esame della Commissione Giu
stizia, in sede legislativa, e ne è prevista in 
tempi brevi l’approvazione definitiva.

Altro rilevante provvedimento, di inizia
tiva governativa, è stato approvato il 24 lu
glio 1975 dalla Commissione giustizia e sa
nità del Senato in sede referente, con ri
chiesta d i passaggio alla sede redigente, e 
cioè quello concernente la disciplina della 
produzione, del commercio e dell'impiego di 
sostanze stupefacenti e psicotrope e relative 
preparazioni. Il provvedimento, a parte  gli 
aggiornamenti necessari nel campo sanitario, 
prevede l’inasprim ento delle pene per gli 
spacciatori e la depenalizzazione dell'uso per
sonale di alcune droghe.

Di notevole interesse è anche il disegno di 
legge, pendente davanti al Senato (atto  nli
merò 457), e che dovrebbe essere approvato 
a breve scadenza, concernente la repressione 
contro la ca ttu ra  illecita degli aeromobili.

Tra le iniziative p iù  recenti, nello stesso 
settore penale, vanno infine segnalati il dise
gno di legge del Governo approvato dal Se
nato il 24 luglio 1975, relativo alla depenaliz
zazione di vari illeciti puniti soltanto con 
l’ammenda e lo schema del disegno di legge, 
diram ato il 23 giugno 1975, ohe disciplina il 
segreto professionale dei giornalisti- nel 
processo penale.

M erita di essere segnalato altresì il prov
vedimento di delega al Governo per la r i
form a del processo minorile.

Quanto all’attività internazionale, nel 1976 
si intende attuare un program m a di intensa 
partecipazione nell'ambito, del Consiglio di 
Europa, sia presso il CEPC, sia presso il 
Comitato degli esperti per i d iritti dell'uomo, 
sia presso dii cosiddetto Comitato Pompidou 
per la lo tta  contro la droga fra  i Paesi della 
Comunità europea.

In questo quadro è anche prevista una in
tensa attività nel campo ideile estradizioni e 
delle rogatorie intemazionali.

Nella m ateria civile va anzitutto ricordato 
tra  i provvedim enti più incisivi, lo schema 
di disegno di legge, d i recente diram ato, re
lativo al processo civile e alla composizione

dei collegi giudicanti, che, p u r senza voler 
in trodurre una riform a organica del proces
so, tende, correggendo singoli is titu ti che 
sono causa nella pratica d i ingiustificati ri
tard i, al più sollecito svolgimento della fun
zione giudiziaria civile.

Notevole rilevanza assume anche lo sche
m a di disegno di legge, idiramato il 14 mag
gio 1973, sulla riform a delle società com
merciali, volto ad adeguare i congegni legi
slativi alle aum entate dimensioni delle gran
di imprese.

In  proposito va ricordato che una parziale 
regolamentazione della m ateria si è già avu
ta  con la legge 7 giugno 1974, n. 216, che 
ha convertito il decreto-legge 8 aprile 1974, 
n. 95, contenente disposizioni relative al m er
cato m obiliare e al trattam ento  fiscale idei 
titoli azionari.

Particolare attenzione m erita inoltre lo 
schema di disegno di legge, diram ato ill 27 
febbraio 1975, col quale si intende assicura
re una disciplina organica all’espatrio dei 
m inori a scopo di adozione.

Altra riform a di grande respiro riguarda 
il d iritto  fallim entare, in cui, pe r altro, l’in
tervento legislativo va armonizzato con il 
progetto di convenzione sull fallimento ela
borato in  sede CEE, attualm ente all’esame 
del « gruppo di lavoro per le osservazioni dei 
Governi ».

In  tem a di regolamentazione generale del 
patrocinio p e r i non abbienti va ricordato 
il disegno di legge, già approvato dal Senato 
e attualm ente all’esame della Commissione 
giustizia della Camera (a tto  n. 2194), che 
tende a rendere operante la  norm a costitu
zionale che assicura ai non abbienti mezzi 
per agire e difendersi in giudizio, sostituen
do al concetto di povertà quello della non 
abbienza, prevedendone la spesa a carico del
lo Stato, ciò che im plica ila soluzione del 
non facile problem a di una copertura ade
guata.

Si segnalano, infine:

— lo schema di disegno di legge, attual
mente all’esame idi altri M inisteri cointeres
sati, sul'abrogazione della legge 4 febbraio 
1963, n. 58, e modificazioni agli articoli del co
dice della navigazione, inteso ad adeguare
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la disciplina dei vincoli -da im porre nelle vi
cinanze degli aeroporti alile m utate esigenze 
defila sicurezza aerea, in conform ità -degli ac
cordi internazionali in m ateria;

— il disegno d i legge, già approvato dal 
Senato e in corso di -discussione dinanzi al
le Commissioni riunite Affari Costituzionali 
e Giustizia della Camera (atto  n. 898) disegno 
che modifica la  legge istitu tiva del Consiglio 
superiore della m agistratura per quanto con
cerne la composizione e il sistema elettorale 
relativo;

— lo schema -di provvedimento sulla cen
sura teatrale e cinematografica.

Nel campo internazionale va segnalata l’at
tività che iil Ministero è impegnato a svolgere 
sia in -collaborazione col Dicastero degli af
fari esteri per la soluzione dei num erosi p ro
blemi giuridici di com une interesse, e sia 
con la partecipazione d iretta  ai negoziati in
ternazionali, specialmente a -quelli di Bruxel
les e di Strasburgo. Tra questi, vanno rico r
dati, particolarm ente, quelli concernenti l’ar
monizzazione del -diritto delle società e la 
convenzione sulle fusioni di società soggette 
a diverse leggi, in applicazione dell'arti-colo 
220 del T rattato  di Roma.

Va altresì .ricordata la d iretta partecipa- ! 
zione alla vasta e complessa attività del Co
m itato di cooperazione giuridica del Consi
glio -d’Europa, ohe investe, attrajverso num e
rosi sottocom itati, le più svariate materie.

Nel campo delle libere professiioni va in
nanzitutto menzionata la  legge, recentemente 
approvata dal Parlam ento, concernente la 
modifica delle norme relative alla previden
za e assistenza forense.

Vanno altresì menzionati:

— il disegno -di legge (a tto  n. 422 - Camera) 
sull'Ordinam ento della professione di avvo
cato e procuratore, che prevede, tra  l'altro, 
l ’unificazione deH’attività d i avvocato e di 
procuratore legale e -una maggiore incisività 
deH'autonomia professionale;

— i)l disegno di legge (a tto  n. 905 - Came
ra) .sull’Ordinamento del notariato , -che so
stanzialm ente riproduce il testo elaborato 
dal Comitato ristretto  della Commissione 
Gius-tizia della Camera -della precedente legi

slatura. Con esso è stato -dato un maggiore 
risalto  alla -dicotomia pubblica funzione-libe
ra  professione, con riferim ento alla tenuta 
dell'albo e ai poteri degli organi professio
nali, e sono state predisposte norm e atte  ad 
adeguare d’organizzazione notarile professio
nale alla nuova realtà sociale e organizzativa 
dello Stato, connessa all’introduzione delle 
Regioni;

— il disegno di legge (atto  in. 906 - Came
ra) sulla riform a dell’ordinam ento -della p ro 
fessione di giornalista, -con iil quale si è prov
veduto ad adeguare la norm ativa ad alcuni 
princìpi fissati dalla Corte co-stitiuzionale.

Allo studio «del M inistero (e in parte  di im 
minente diramazione) sono, -inoltre, im por
tanti provvedimenti riguardanti i p iù  svariati 
settori e in particolare:

— ili reclutam ento e la  formazione di ma
gistrati;

— la responsabilizzazione del magistrato;

— la istituzione del giudice onorario e 
quella -del giudice monocratico in prim o 
grado;

— il provvedim ento -di delega al Governo 
per l’emanazione -di norm e relative alle cir
coscrizioni territo ria li degli uffici giudiziari.

B ) A t t i v i t à  o r g a n i z z a t i v a .

È stato già sottolineato, nel passato, che 
la situazione critica del settore — aggravata 
dalla norm ativa in tem a -di riform a della 
pubblica am ministrazione (artt. 3 legge 21 
maggio- 1970, n. 336, e 67 del decreto del 
P-resident-e della Repubblica 3 giugno 1972, 
n. 748), oui si è per altro, m a solo in parte, 
ovviato -col disposto di cui all'articolo 28 
legge 11 agosto 1973, n. 533, e scaglionando 
nell tempo il collocamento a riposo -degli ex 
com battenti — esige ohe si operi secondo 
tempi e moduli organizzativi coerenti con il 
ritm o -di aum ento e -di arti-colazione dei com
piti del sistema, evitando tipi -di intervento 
volti a sanare singole situazioni patologiche, 
per inquadrare i rim edi in una organica li
nea di riflessione e d i revisione dei mecca
nismi decisionali.
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In  questa prospettiva l'Amministrazione 
intende procedere, da un  lato, avviando a 
soluzione alcune fondamentali riform e in te
ma di ordinam ento, che più direttam ente in
fluenzano la capacità operativa della macchi
na della giustìzia (istituzione del giudice ono
rario; istituzione del giudice monocratico in 
prim o grado, eccetera), già richiam ate nel 
paragrafo dedicato all’attività legislativa; e, 
■dall'altro, cercando di soddisfare in tempi 
brevi l ’esigenza prim aria  della copertura dei 
posti degli organici del personale addetto agli 
uffici giudiziari, la cui soluzione è l'indecli
nabile presupposto per offrire un  servizio 
più aderente ai princìpi della Costituzione.

In  questo intento si sta provvedendo agli 
atti conclusivi per la nomina di circa 2.400 
segretari giudiziari. L'immissione in servi
zio di tale personale, anche se reclutato a 
seguito di solo colloquio in applicazione di 
norm e particolari, po trà  alleviare ila pesante 
situazione derivante dalla perdurante esisten
za di migliaia di vacanze nei vari ruoli, men
tre continua l'utilizzazione dei coadiutori d a t
tilografi, non di ruoilo, assunti in v irtù  dei 
provvedimenti straordinari per la giustizia.

Tuttavia, la mole crescente di lavoro, an
che non di istitu to  (amm inistrazione del per
sonale temporaneo, adempimenti connessi 
alla riform a tributaria , versam ento delle re 
lative ritenute eccetera), l'inadeguatezza delle 
s tru ttu re  e la  mancanza di mezzi tecnici ido
nei, continuano a porre in evidenza la neces
sità di disporre dell'elemento umano, unico 
strum ento atto, allo stato, a fa r  fronte al
le più impellenti esigenze.

Sono perciò allo studio provvedimenti di
re tti aH’impliamento degli organici del per
sonale delle carriere di concetto e dei coa
d iu to r i  dattilografi.

Al fine di coprire i posti delle attuali pian
te organiche, è stata richiesta alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ai sensi deH'artico- 
lo 27 della legge 18 m arzo 1968, n. 249, l'au
torizzazione ad effettuare concorsi per com
plessivi 2.044 posti (200 cancellieri, 944 coa
diutori, 900 unità per il personale della car
riera ausiliaria); con l'assenso del M inistero | 
che ha presentato un emendamento sostituti- • 
vo (concorso interno e non assunzione in j

ruolo di diritto) è sta ta  approvata dalla Ca
m era una proposta d i legge (n. 3391) che 
consente di assumere appunto per . concorso 
interno, i coadiutori assunti a tempo inde
term inato in v irtù  della legge 11 agosto 1973, 
n. 533; è in corso altresì l'espletam ento di 
concorsi per uditore giudiziario.

In questo quadro m erita di essere anche 
segnalato, per i rilevanti risu ltati p ratici già 
acquisiti nella soluzione dei problem i legati 
alla gestione del personale, e per le grandi 
possibilità che l'iniziativa offre in prospetti
va, il funzionamento, presso il Ministero, dèi 
Centro elettronico di gestione e ricerca ope
rativa, che m entre ha  reso possibile l'au to 
mazione dei servizi dei sussidi al personale 
in attività di servizio e la memorizzazione 
dei flussi d i lavoro, perm etterà anche di pre
disporre idonei correttivi ai fini di una m i
gliore distribuzione delle risorse.

Lo stesso Centro, inoltre, si propone di rag
giungere altri im portanti obiettivi, subordi
nati però al potenziam ento degli apparati 
elettronici in funzione, quali ad esempio:

— il reclutam ento, l'immissione e la ge
stione in genere dell personale dipendente;

— il controllo e ila gestione degli uffici 
giudiziari;

— l’individuazione della « domanda di giu
stizia » da parte della collettività;

— l’adeguamento della s tru ttu ra  organiz
zativa agli effettivi bisogni.

C) A f f a r i  c i v i l i .

Nell’ambito degli affari civili vanno distin
ti diversi settori di attività.

Stato civile.

Per il 1976 è stata program m ata la ricosti
tuzione di circa 400.000 atti dello stato civile 
con l ’impegno del m oderno sistem a della 
xerografia nell'am bito dei d istre tti delle Cor- 

i ti di appello di Milano (tribunale di Lecco)
1 e di Firenze (tribunale di Pisa), mentre nel- 
! l’ambito del distretto  della Corte di appello
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di Bari (tribunale di Foggia) si procederà al
la ricostituzione di altri1 80.000 atti m edian
te il sistema tradizionale della copiatura a 
mano.

Servizi giudiziari.

È previsto il potenziam ento del Centro elet
tronico della Corte suprem a di Cassazione e 
del Casellario centrale e circondariale dii Ro
ma. Sia d’uno che l'altro , infatti, per essere 
in grado di dare de prestazioni program m ate 
(e per le quali sono state già date le prescrit
te autorizzazioni dal Provveditorato generale 
dello Stato, ai sensi dell'articolo 14 della leg 
ge 28 settem bre 1942, n. 1140), debbono di
sporre di una più larga capacità di memoria 
e, quindi, di elaboratori p iù  potenti di quelli 
attuali.

Per ultim are l'opera iniziata è stato inol
tre previsto il collegamento coin tu tti i tri
bunali del Centro elettronico dii docum enta
zione presso la  Corte di cassazione.

Altra esigenza da soddisfare riguarda la 
formazione dell’archivio legislativo. Il Centro 
ha già in linea l’in tera legislazione delle re
gioni a partire  idald’ottobre 1971 e dello Sta
to dal 1° gennaio 1974. Resta il problem a del
la legislazione anteriore a talle data, ohe si 
prevede di risolvere in un breve arco di tem
po ricorrendo all'appalto esterno.

L'opera di meccanizzazione sarà inoltre 
proseguita anche relativam ente all’anagrafe 
giudiziale. Portato ormai quasi a term ine il 
progetto del « centro pilota » del Casellario 
centrale e di quello di Roma, è infatti previ
sta l'estensione della meccanizzazione anche 
ai Casellari di Milano, d i Napoli e di Pa
lermo.

Nell'ambito del program m a di rinnova
mento graduale delle attrezzature mobiliari 
dei vari uffici si prevede, infine, di assegna
re apparecchi registratori di voce ed im pian
ti di amplificazione dei suoni, macchine per 
scrivere e da calcolo, classificatori, scriva
nie, eccetera tenendo soprattu tto  conto del
la mole e della qualità del lavoro svolto nei 
singoli uffici giudiziari.

Edilizia giudiziaria.

Si proseguirà nel corso del 1976 nell’atti
vità avviata con la legge 15 febbraio 1957, 
n. 26, la quale, pur contando sull'attività dei 
Comuni più a contatto con le esigenze locali1, 
prevede nel bilancio di questo M inistero uno 
stanziamento (aum entato con le leggi 18 feb
braio 1963, n. 208; 15 maggio 1967, n. 375, 
e l i  maggio 1973, n. 271) per la concessione 
di contributi straordinari ai Comuni per la 
costruzione, l'am pliam ento e il restauro  di 
edifici giudiziari.

Ogni iniziativa resta, pertanto , a questi En
ti, ma con la partecipazione finanziaria dello 
Stato, a ttuata  sotto form a idi contributo al 
pagam ento della ra ta  di am m ortam ento del 
mutuo che il Comune interessato contrae 
con l'Istitu to  finanziario.

II sistema1 ha dato favorevoli risultati, con
sentendo1 di finanziare le costruzioni dii nuo
vi edifici in 226 Comuni (dei quali 6 sedi dì 
Corte d ’appello, 57 sedi di Tribunale e 163 
sedi di Pretura) peir un im porto complessivo 
dii costo opera più interessi di m utui di lire 
89.109.958.491, con un contributo a carico 
dello Stato di lire 68.293.648.270.

In  applicazione della legge 11 maggio 1973 
n. 271, co n ia  quale è stato  disposto l’aumen
to dello- stanziamento a decorrere dal 1972 e 
sino al, 1995, per l ’anno 1976 lo stanzia
mento è stato aum entato a lire 7.500.000.000 
sulle quali sono stati assunti impegni per 
Urie 3.319.865.091. Di tale somma, lire 
1.719.285.530 sono state assegnate ai Comu
ni delle Regioni insulari e meridionali.

La somma disponibile per il 1976 è, per
tanto1, di lire 4.180.134.909, dalla quale, tu t
tavia, dovranno essere detra tti gli impegni 
che saranno1 assunti neH’anmo in corso.

Dello s tanziamento complessivo per il 1976, 
di-re 3 miliardi sono- riservate agli interventi 
a favore dei territo ri di cui all'articolo 1 del 
testo unico 30 giugno 1967, n. 1523. Per altro, 
poiché la corresponsione del contributo -sta
tale è condizionata alil’iniziativa dei comuni, 
detta riserva non può avere valore vincolan
te in senso- assoluto, potendosi verificare 
-che le domande dei comuni meridionali ed
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insulari non assorbano l'intiero ammontare; 
essa, ipsrciò, ha soltanto' valore preferenziale.

Tra le sedi p iù  im portanti nelle quali si è 
po rta ta  a compimento la costruzione di edi
fici giudiziari, avvalendosi della legge n. 26 
del 1957 si ricorda quella di Genova, m entre 
in virtù  della legge speciale per Napoli, è in 
fase avanzata la realizzazione del nuovo pa
lazzo di giustizia.

Libere professioni.

In  questo' settore, in  attuazione dal pro
gram m a di revisione degli ordinam enti vigen
ti, sono stati presentati diversi disegni di leg
ge (già richiam ati nella rubrica « attività 
legislativa ») in tema di: « Riforma dell'ordir 
nam ento della professione di giornalista »; 
« Ordinamento^ delia professione di avvoca
to1 »; « Ordinamento del notariato  ». I rela
tivi provvedimenti sono ora in attesa di esa
me da parte dal Parlamento'.

Inoltre, sulla base di una proposta parla
mentare, è in stato  di avanzato studio il nuo
vo Ordinamento della professione di chimico, 
mentre si trova pendente davanti alila Came
ra dei deputati un disegno' di legge (nume
ro 3866/C) concernente il nuovo ordinam en
to delle professioni di dottore agronomo e 
di dottore forestale.

Sono poi in corso di predisposizione le 
nuove tariffe professionali degli ingegneri 
(com prendenti quelle riguardanti le presta
zioni urbanistiche) e quelle dei biologi, men
tre si trovano ancora in fase dii studio le 
tariffe dei geometri e dei periti agrari.

Infine, con la fattiva partecipazione degli 
esponenti del Consiglio nazionale, sta per 
essere ultim ata la nuova elaborazione 'del
l'ordinam ento professionale dei dottori com
mercialisti.

Archivi notarili.

Il bilancio di previsione delle entrate e 
delle spese degli archivi notarili per l'anno 
finanziario' 1976 è indirizzato, al pari degli 
anni finanziari precedenti, ad un ulteriore 
potenziamento, miglioramento ed am moder
nam ento dei servizi 'dii istituto.

Durante l ’anno 1976, al fine di sistem are 
adeguatam ente altri uffici, è previsto l’acqui
sto di fabbricati da adibire a sedi di archi
vio, attualm ente ubicate in locali, in affitto
o in proprietà, ritenuti non idonei.

È già in corso la procedura per l'acqui
sto di immobili da adibire alle nuove sedi 
degli archivi notarili di Cassino, Salerno, 
Latina, Perugia, Bari, Caltanissetta e Trie
ste, m entre sono stati ultim ati i lavori per il 
com pletamento delle nuove sedi di S. Maria 
Capua Vetere e di Palmi, in cui saranno 'tra
sferiti i relativi uffici.

Si continua a perseguire l'indirizzo inteso 
a m igliorare e a ripristinare gli immobili sedi 
di archivi notarili di proprietà dell'Ammini
strazione, con l'esecuzione di lavori di ripara
zione e manutenzione straordinaria.

Si continuerà, altresì, nell'azione volta a 
fornire nuove scaffalature metalliche, mobi
li, arredi, macchine per scrivere, calcolatrici 
e fotoriproduttori agli archivi notarili.

Nel 1976, in relazione al proposito (di cui 
è cenno nella nota prelim inare al bilancio 
di previsione per l'anno finanziario 1975) di 
rendere più funzionali alcuni servizi dell’Am- 
ministrazione, m ediante la introduzione di 
sistemi meccanografici ed elettronica, si prov- 
vederà alla fornitura agli archivi p iù  im por
tanti di sistemi elettronici di scritture Oli
vetti « E ditor S. 14 » e « program m a 652/4K »

Con tale fornitura si conseguirà uno snel
limento nei servizi e un più efficiente con
trollo delle riscossioni.

È in corso ila p ratica per la introduzione 
di un sistem a microfilm per la riproduzione 
di atti e repertori notarili conservati presso 
l'archivio notarile di Roma.

Allo scopo di completare l'automazione dei 
servizi contabili degli archivi notarili sarà 
proseguita là  fornitura di macchine bolla- 
t rici.

Nello stesso settore occorre infine ricor
dare che deve essere tra tta to  in sede refe
rente dalla 4a Commissione della Camera, 
alla quale è stato trasm esso il 23 marzo 
1973, dopo la approvazione del Senato, il 
disegno di legge n. 1916/Camera (ex n. 407/ 
Senato), recante modifiche agli articoli 28 
a 29 della legge 17 maggio 1952, n. 629, e agli 
articoli 13, 14 e 16 del decreto del Presi
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dente della Repubblica 12 novembre 1958, 
n. 1280, relativi alle composizioni dei Consi
gli di amministrazione degli archivi notarili. !

D) A t t i v i t à  d e l l 'a m m i n i s t r a z i o n e

PENITENZIARIA.

Durante l'esercizio 1976 sarà  proseguita 
l’attività istituzionale, specialmente alla luce 
die! nuovo ordinamento- penitenziario di re
cente approvato dal Parlamento, con l'ado
zione di provvedimenti più adeguati alle mo
derne esigenze di difesa sociale.

Queste si presentano nella prospettiva at
tuale più complesse ohe nel passato.

Invero, gli imperativi riguardanti la cu
stodia dei detenuti, l 'umanizzazione delle con
dizioni di vita penitenziaria e il trattam ento 
rieducativo dei condannati, pur non costi
tuendo obiettivi nuovi, appaiono profonda
mente modificati nella sostanza e, in defini
tiva, pongono gravi problem i per ili comple
to raggiungimento di essi.

Quanto alla custodia dei detenuti, basti 
considerare che la popolazione penitenziaria, 
oltre a un increm ento numerico, presenta 
oggi un profilo' m utato anche rispetto  al re
cente passato. Non si tra tta  più di control
lare una m assa di individui piuttosto amor
fa e passiva, proveniente da aree di basso 
livellò culturale ed economico, ma di assi
curare la sorveglianza di una popolazione 
che, in proporzione sempre maggiore, pro
viene da  s tra ti sociali non diseredati e che 
è form ata da soggetti che hanno avuto ampie 
esperienze culturali e politiche. Le esigenze 
di questo tipo di popolazione e il suo at
teggiamento di opposizione preconcetta nei 
confronti delll'istiituzione creano problemi di 
difficile gestione. Le difficoltà sono aggrar 
vate dai collegamenti fra vasti nuclei di de
tenuti ed organizzazioni e correnti di opi
nione esterne al carcere. Può dirsi che tu tte 
le tensioni che travagliano la società m oder
na si accentrano e si acuiscono neH’istitu- 
zione penitenziaria. Tale situazione rende 
del tu tto  inidonei i tradizionali sistemi di 
controllo' e le concezioni dell passato, e im
pone la ricerca, giorno per giorno, di nuove 
strategie d i azione che possano rispondere

alle realtà esistenti all'interno e allestem o 
degli istituti.

Il perseguimento dell'obiettivo di umaniz
zazione si è rivelato1, nel suo- co!legamento 
con il continuo progresso delle condizioni 
di vita del Paese, come un. impegno verso 
traguardi sempre più avanzati, talché acqui
sizioni che avrebbero rappresentato solo ieri 
straordinarie conquiste vengono considerate 
ora al di sotto del minimo dovuto1.

Per ciò che concerne ill trattam ento  riedu- 
catìivo, si deve osservare che ila contesta-

1 zione ideologica, il possesso1 nella maggioran
za dei detenuti di un bagaglio di informar 
zioni e di esperienze (che mal li dispongono 
ad accettare i contenuti pedagogici loro of
ferti dal personale e dai collaboratori del1 
FAmministrazione), la frequente ricorrenza 
di soggetti con ideali1 criminali ben radicati, 
tolgono' valore ai metodi tradizionali e richie
dono la ricerca di nuovi strum enti di non 
semplice configurazione teorica, nè di facile 
attuazione piratica.

In  sintesi, si deve sottolineare che l'Ammi
nistrazione penitenziaria italiana, così come 
quelle di molti altri paesi moderni, a ttra 
versa un periodo di profonda crisi di valori 
e di strutture. Occorre, quindi, uno sforzo 
deciso1, sostenuto da adeguate risorse, per 
trasform are il carcere del passato in un ser
vizio rispondente ai nuovi bisogni.

In  questo quadro è necessario anzitutto' 
risolvere il problem a del personale, presup
posto essenziale per una riform a del siste
ma. Sarebbe, infatti, inutile m igliorare le 
s tru ttu re  e i servizi se questi non venissero 
usati da persone qualificate e in numero1 suf
ficiente.

Al riguardo1, pe r quanto concerne il perso
nale civile, vanno segnalate alcune iniziative 
di carattere legislativo volte a potenziare 
il settore.

In  relazione alla necessità di riorganizza
re i servizi sanitari nei manicomi giudiziari 
e nelle case di cura e di custodia, è stato 
predisposto uno schema di disegno di legge, 
diretto ad attuare un sistem a di assistenza 
e di cura più rispondente alile finalità di 
una m oderna ed efficiene assistenza psichia
trica, ma in una prospettiva di graduale abo
lizione degli istituti psichiatrici giudiziari
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e di surrogazione dii essi con gli ospedali 
psichiatrici civili.

In  considera/ione della carenza della do
tazione organica del ruolo am ministrativo di
rettivo, che non consente, allo stato, la co
pertura  di tu tti i posti di direttore degli isti
tu ti di prevenzione e idi pena, con grave pre
giudizio' del regolare funzionamento delle 
attività istituzionali, è, inoltre, in corso di 
elaborazioine uno schema dii disegno di legge 
per l’aumento' di tale organico' di cinquanta 
unità.

In ordine al personale di ragioneria, è sta
to predisposto' uno schema di disegno di leg
ge per il riordinam ento della carriera, rela
tiva, in modo da adeguare lo sviluppo alle 
esigenze .ìcM’aininhnsf razione penitenziaria.

Sono stati poi predisposti a ltri schemi di 
disegni di legge per assicurare un migliorie 
trattam ento' economico' al personale aggre
gato' (cappellani, suore ed. insegnanti). Tale 
categoria, infatti, percepisce compensi asso
lutam ente inadeguati e non usufruisce del
l ’assegno perequativo di cui alia legge 15 
novembre 1973, n. 734.

Per quanto' concerne il personale militare 
di custodia, lo sforzo dell ’Amministrazione 
sarà diretto alla rapida attuazione della 
illegge 7 giugno 1975, n. 198, che ha disposto 
rincorporam ento  di 1.500 unità di leva nel 
Corpo degli agenti di custodia, quali volon
tari ausiliari.

Si auspica la definitiva approvazione da 
parte del Parlam ento del disegno' di legge 
(per ora approvato so.'o dal Senato) rela
tivo all'aumento delie dotazioni organiche 
dello stesso Corpo, di 2.500 unità.

L’attuazione di tali leggi consentirà il su
peram ento della grave situazione dà carenza 
nellforganioo degli agenti di custodia, oggi 
sottoposti a  defatiganti turni di servizio’ e 
che spesso non usufruiscono di regolai i li
cenze e dei riposi settimanali].

Con i fondi previsti da un nuovo capitolo 
di bilancio, si p row ederà  ad  una capillare 
opera di propaganda per l'arruolam ento di 
nuovi agenti di custodia. Si spera così, gra
zie anche agli incentivi rappresentati dai 
miglioramenti economici, approvati di recen
te dal Parlam ento in favore degli apparte
nenti ai Corpi di polizia, di assicurare un

numero di agenti adeguato' alle attuali esi
genze.

Sarà proseguita, in modo sempre più in
tenso, l'attività di aggiornamento e di perfe
zionamento del personale m ilitare e  l'esple
tamento di diverse forme di assistenza a 
beneficio dello stesso personale.

Si intende provvedere, ino ltre ,, ai poten
ziamento delle attrezzature delle scuole di 
formazione di Portici e di Cairo Monte not te, 
il cui funzionamento dovrà essere intensifi
cato' per l'attuazione dei corsi degli allievi 
agenti di custodia e degli' allievi vieebriga- 
dieri, nonché dei corsi di addestram ento 
professionale, per agenti infermieri, mecca
nici, idraulici, elettricisti.

In ordine al trattam ento  dei detenuti e 
degli internati, l ’Amministrazione proseguirà 
il suo sforzo in tu tti i settori in oui si a rti
cola la sua attività, con l ’am modernam ento 
di tu tti i servizi, in ossequio ai princìpi del- 
l'umanizzazione e della rieducazione dei con
dannati sanciti dalla Costituzione e specifi
cati nel nuovo ordinam ento penitenziario, 
uniform andosi sempre al criterio di conci
liare questi fini con le esigenze di una vita 
carceraria, ordinata non tu rbata  da intolle
rabili violenze o prepotenze, esigenze che 
non solo inon contraddicono quei fini, m a 
costituiscono il presupposto della loro realiz
zazione.

Il particolare momento' è caratterizzato dal 
costante aum ento della popolazione detenu
ta, che in pochi mesi è passata da 28.000 
a circa 32.000 unità (luglio 1975), creando 
notevoli problem i per l'affollamento della 
quasi totalità degli istitu ti di prevenzione 
e di pena.

Per garantire l’ordine e la sicurezza degli 
stabilimenti, presupposto' indispensabile, co
me si è detto', per l ’adozione di ogni form a di 
trattam ento rieducativo, si dovrà procedere, 
oltre alle normali e frequenti perquisizioni, 
allia dotazione, in tu tti gli istituiti di apparec
chi rivelatori elettronici' per il controllo delle 
cose e delle persone che vi accedono; per con
seguire la stessa finalità, si procederà al com
pletamento' dal program m a che prevede l'in
stallazione generalizzata degli im pianti tele
visivi centralizzati che, perm ettendo la rice
zione dei programm i nelle celle e nei came-
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ro tti dove sono ospitati i detenuti, consente 
di evitane l'assem bram ento serale degli stessi 
in locali comuni; assembram ento che, non dii 
rado, si è rivelato pregiudizievole al regolare 
andam ento della vita carceraria.

In ordine ai servizi1 relativi al mantenimen
to dei detenuti e degli interinati e ai trasporti 
carcerari, .l’attività dell'Amministrazione pro
seguirà per il 1976 particolarm ente intensa.

Per quanto concerne, in particolare, ìli set
tore del mantenim ento in appalto, si fa pre
sente che lo stesso è stato  lim itato1, con decor
renza 1° gennaio 1975, alla sola fornitura dei 
generi alimentari; per il combustibile, per la 
co ttura del: cibo, per il riscaldam ento e per 
la provvista dei mezzi per la pulizia e per la 
igiene personale dei detenuti, per i medicinali 
e per il materiale sanitario, provvede diretta- 
m ente l’Amministrazione.

Per quanto attiene ai trasporti carcerari, 
che si effettuano m ediante appalti con ditte 
private, la scadenza dei relativi contratti è 
fissata al! 31 dicembre 1975, con facoltà di rin
novo per due bienni successivi.

Nel settore delle lavorazioni carcerarie, an
che per l’esercizio finanziario 1976 si mira ad 
assicurare ai detenuti ed agli internati mag
giori possibilità di lavoro, indispensabile fat
tore rieducativo e fondamentale elemento per 
il valido reinsetrimento nella vita sociale dei 
condannati.

Sono previste, alilo scopo, im portanti ini
ziative, specialmente nei settori industriali, 
della bonifica agraria e nel servizio relativo 
al casermaggio dei detenuti, mediante l’istitu
zione o l'am m odernam ento di officine, illabo
ratori, costruzioni rurali, a  seconda delle ca
pacità produttive esistenti nei vari istituti, 
delil’ambiente e delle esigenze locali.

Nelle case di lavoro all'aperto  saranno1 co
stitu iti nuovi im pianti d'irrigazione, nuove 
stalle, strade poderali e sarà proseguita l'ope
ra  di selezione del patrim onio zootecnico1.

Per migliorare i collegamenti della casa di 
lavoro all’aperto deH’Asinaira con Porto Tor
res è previsto l ’acquisto di un natante d ’alto  
mare.

L’Amministrazione intende potenziare an
che dii settore dell'assistenza carceraria e post- 
carcéraria, in particolare, mediante un’opera 
di promozione e di impulso, oltre che di con

trollo', nella attività dei Consigli di Patrona
to, favorendo1 inoltre tu tte  le iniziative fina
lizzate al recupero psico-sociale e lavorativo 
dei detenuti e alla rimozione delle condizioni 
che impediscono o limitano1 un  valido proces
so di modifica della personalità dei soggetti.

Nel settore dell'edilizia penitenziaria, con 
i fondi stanziati in bilancio1 per la m anuten
zione si provvederà, fra l'altro, alla installa
zione degli im pianti di riscaldamento negli 
istituti che ne sono privi, e alle opere neces
sarie per gli im pianti idrici, elettrici, telefo
nici, per i servizi igienici e per l'am pliamento 
e la ristrutturazione delle misure edilizie di 
difesa per ila sicurezza degli istituti, per in
terventi urgenti per la modificazione degli 
ambienti, al fine di aum entare la  capacità ri
cettiva degli stabilimenti.

Per quanto1 riguarda la manutenzione ordi
naria, si prevedono nuovi interventi, tira i 
quali, in particolare: Carceri giudiziarie di 
Milano per 663.000.000; Manicomio giudizia
rio1 di Montelupo Fiorentino1 per 194.000.000; 
Carceri giudiziarie di Genova per 142.000.000; 
Casa di reclusione d i Parm a per 507.000.000; 
Casa di lavoro all'aperto dell'Asinara per 400 
milioni; Carceri giudiziarie1 di Firenze per
116.000.000; Istitu ti osservazione minorenni 
di Roma per 300.000.000.

Per il rifacimento' e completamento1 di im
pianti di vario1 genere, si segnalano: Istitu ti 
penitenziari di Porto Azzurro 99.000.000; Ca
sa di reclusione di Roma-Rebibbia 90.000.000; 
Casa di lavoro all'aperto dell’Asinara 150 mi
lioni; Carceri giudiziarie dii Messina 84 mi
lioni; Carceri giudiziarie di Roma « Reginar 
Coeli » 65.000.000; Carceri giudiziarie di Lu
cerà 40.000.000; Carceri giudiziarie di Firenze
54.000.000.

Per l ’am pliam ento e la ristrutturazione del
le opere di difesa per la sicurezza degli istitu
ti, sono previsti i seguenti interventi: Casa 
di Lavoro di Saliceta San Giuliano 142 mi
lioni; Casa di reclusione c! i Roma-Rebibbia
126.000.000; Casa di reclusione di Alessandria
100.000.000.

In  ordine alle carceri mandamentali, si 
proseguirà per il 1976 neill’apera intesa a 
con sentire, attraverso1 l’esecuzione d e i neces
sari lavori di ristrutturazione e di migliora
mento, la riapertura di num erosi istituti, che
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assolvono, nell’esccuzionc di; pene brevi e de
gli ultim i periodi di pene lunghe, una im por
tante funzione dii recupero, in considerazio
ne della vicinanza degli stabilim enti al! luogo 
di residenza delle famiglie dei detenuti.

Nel settore della prevenzione e del tra tta 
mento della delinquenza minorile, si intende 
realizzare una politica di prevenzione orienta
ta  sem pre più verso nuove forme di collabo- 
razione con gli enti e con gli organismi pre
posti airassistenza.

In  questo quadro si continuerà nel raffor
zamento, dei « Gruppi distrettuali di opera
tori m inorili », al fine di stabilizzarne la 
stru ttu ra  e di potenziarne l ’attività in ogni 
distretto'.

Particolare im portanza rivestiranno i con
ta tti di tali gruppi con le Regioni e gli enti lo
cali al fine di program m are più idonei inter
venti per la prevenzione del disadattam en
to'.

Ogni sf orzo verrà compiuto per sviluppare 
i servizi rieducativi di tipo « aperto » come 
focolari, pensionati, trattam enti in libertà, j 
comunità-alloggio, eccetera. Un im portante | 
impulso potrà essere dato, in tal senso, dal- j 
l’ingresso in servizio (previsto appunto per 
il 1976) dei vincitori dei due concorsi per edu
catore e per assistente sociale.

Il potenziamento dell’attiv ità di prevenzio
ne tende, inoltre, all'abolizione delle grosse 
stru tture non funzionali, alla crescita delle 
piccole com unità positivamente sperim enta
te; aH’istituzione di centri di servizio sociale 
distribuiti nelle zone più significative dei va
ri distretti; ad una maggiore autonomia dei 
singoli d istre tti per lia custodia e l ’esecuzione 
delle pene.

Particolare rilievo si intende dare, infine, 
anche alle attiv ità di studio, di documenta
zione, di ricerca e di sperimentazione.

In  questo settore m erita di essere anche 
segnalata l'attiv ità del Centro elettronico del
l'am ministrazione penitenziaria. Completato 
il potenziam ento del sistem a elettronico IBM 
370/145, al fine d i consentire l'installazione 
dellla rete dei term inali per collegare al pre
detto  Centro' gli is titu ti di prevenzione e di 
pena, è già in  corso d i realizzazione tale colle
gamento.

Poiché nel 1975 si è com pletato l’acquisto 
degli a ltri term inali TE 318 occorrenti, nel- 
ill'anno 1976 si avrà una consistenza di oltre 
200 posti-terminali.

Pertanto, nello stesso anno-, l'acquisizione 
dei dati relativi all’anagrafe penitenziaria e 
le rispo ste all’autorità giudiziaria salila pre
senza di soggetti negli istituti di prevenzione 
e di pena, avverranno in  tempo reale.

In tempo reale saranno anche convogliati, 
tram ite la rete dei terminali, quasi tu tti i 
messaggi tra  gli uffici centrali e le  direzioni 
periferiche, che hanno oggi come supporto 
il telegramma, il fonogramma e la lettera, 
con enorme risparm io di tempo e di spesa.

Saranno, infine, com pletati e tenuti costan
temente aggiornati i dati inerenti al censi
mento di tu tti gli istituti di prevenzione e di 
pena, con relative caratteristiche strutturali, 
funzionali ed operative, e sarà proseguita 
l’attività d!i elaborazione di statistiche allo 
scopo di fornire agli organi decisionali stru 
menti sempre più efficaci per la conoscenza 
della realtà penitenziaria.
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Nei limiti delle disponibilità di bilancio 
e di personale l’Amminis trazione ha provve
duto al potenziamento della rete  diploma
tico-consolare all’estero che attualm ente con
siste di 116 rappresentanze diplomatiche e 
di 156 uffici consolari.

Sono in corso di istituzione tre  nuove 
rappresentanze e un ufficio consolare. D’al
tra  parte  si è iniziata e si proseguirà razio
ne diretta non solo a rafforzare gli organici 
degli uffici consolari nei Paesi di nostra con
sistente emigrazione, trasferendovi persona
le da uffici meno oberati, m a anche ad al
largare la rete diplomatico-consolare nelle 
aree geografiche di maggiore rilevanza per 
i mostri interessi.

Presso l’Amministrazione centrale si è in
tensificata la meccanizzazione dei servizi am
m inistrativi pe r ridurre le necessità di per
sonale addetto alle operazioni contabili pur 
rendendo queste più rapide,- analoga pro
cedura è in corso di attuazione per il Ser
vizio cifra.

L'Amministrazione ha allo studio progetti 
intesi ad assicurare un più razionale reclu
tamento del personale ed a m igliorare la 
qualità dei corsi di perfezionamento per il 
personale in servizio, in modo da aum entar
ne il rendim ento con una più approfondita 
specializzazione nel cam po sociale ed in quel
lo economico.

Il fenomeno, pressoché generalizzato in 
tu tti i Paesi, deH’aumento del costo della 
vita, aggravato dalla svalutazione della lira 
nei confronti di talune valute straniere, ha 
causato gravi problemi per il bilancio del 
Ministero. Mentre il valore delle indennità

corrisposte al nostro personale in servizio 
all’estero è diminuito in term ini reali, è au
m entato il carico del bilancio stesso in ter
mini m onetari per l’acquisto delle valute 
straniere nelle quali corrispondere le in
dennità citate e gli stanziamenti per i ser
vizi (spese postali, telegrafiche, idi corrie
re, di manutenzione, eccetera). Si è quindi 
resa necessaria una revisione delle indenni
tà al personale per ridurre  le perdite di po
tere di acquisto più evidenti e per almeno 
in parte neutralizzare o quanto meno limi
tare l'im patto deH’aumento del costo della 
vita.

Si è provveduto d 'a ltra  parte a comprime
re al massimo le spese per i servizi sino ai 
lim iti com patibili con il funzionamento de
gli uffici.

È quindi quanto mai auspicabile che gli 
stanziamenti sul bilancio per il 1976 ten
gano presente quanto sopra e vengano ade
guati per quanto possibile alle attuali esi
genze della rete diplomatico-consolare ita
liana all’estero.

*  *  *

Tra le spese che interessano la  Direzione 
generale degli affari politici, particolare r i
lievo assumono:

1. —  N a z io n i  U n i t e .

L ’appoggio alle Nazioni Unite ed una co
stante opera per il rafforzam ento del loro 
ruolo nel mantenim ento della pace e della
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sicurezza internazionale sono una delle co
stanti fondamentali della politica estera ita
liana.

L 'attuale situazione internazionale è ca
ratterizzata infatti da una sempre crescen
te interdipendenza tra  Paesi e popoli e ciò 
moltiplica i problemi la cui soluzione deve 
essere ricercata a livello mondiale. Le Nazio
ni Unite hanno confermalo di essere uno 
strum ento indispensabile di dialogo e di coo
perazione per affrontare tali problemi.

Le Nazioni Unite svolgono un ruolo cre
scente non solo nel m antenim ento della pa- j 
ce — e a questo proposito basti ricordare 
l ’im portanza della presenza di forze di pace 
dell'ONU in Medio Oriente, a Cipro alla 
frontiera tra  India e Pakistan — m a anche 
nell’assicurare il coordinamento degli sforzi 
per la realizzazione di un m ondo migliore. 
Esse operano infatti per superare ,i proble
mi del sottosviluppo; della m iseria e della 
fame nel mondo; i problem i demografici; i 
problemi dell’utilizzazione pacifica dello spa
zio e dei m ari e quelli della difesa dell'am 
biente. Esse stanno dando un contributo 
fondamentale al completamento del proces
so di decolonizzazione; alla promozione del
lo sviluppo sociale; alla difesa dei diritti 
dell'uomo. Esse coordinano e promuovono 
la lo tta  alla discriminazione razziale; al dif
fondersi dell’uso della droga; contro la cri
minalità. L’opera di codificazione del dirit
to internazionale procede sotto i loro auspici.

Questa complessa attività non implica na
turalm ente che le Nazioni Unite si appresti
no a divenire un governo mondiale. L’As
semblea generale non ha poteri legislativi. 
Essa è invece un foro politico, in cui spesso 
vengono alle luce i contrasti di fondo tra  gli 
interessi e tra  le ideologie dei 138 Stati che 
attualm ente ne fanno parte. Le Nazioni Uni
te peraltro  perm ettono che per superare que
sti contrasti venga ricercata una soluzione 
pacifica, su cui possa avere un’influenza la 
voce deH’opinione pubblica mondiale.

In  quest’azione politica l'Ita lia  svolge un 
ruolo di particolare importanza.

Ciò le viene riconosciuto anche tram ite lu
singhiere chiam ate a far parte dei principali 
organi deirOrganizzazione. Si può citare tra  
i tanti il Consiglio di Sicurezza a cui siamo

stati rieletti come m embri non perm anenti 
per il biennio 1975-76; il Consiglio economico 
e sociale; la Commissione dei idiritti dell'uo
mo; il Consiglio alim entare mondiale; i m as
simi organi delle principali Istituzioni spe
cializzate.

In  tu tte  queste sedi l’Ita lia  può far sentire 
i  la sua voce di Paese europeo e m editerraneo, 

convinto assertore di una politica che valga 
a risolvere i problemi di fondo che sono alla 
base delle tensioni internazionali e che, tra 
mite la comprensione, la  fiducia e il dialogo, 
valga ad assicurare all’um anità pace, sicurez
za e benessere.

L’impegno finanziario che corrisponde a 
questa politica è certo notevole.

La scala di ripartizione dei contributi ai 
bilancio delle Nazioni Unite fissa infatti il 
contributo^ ■dell'Italia al 3,6 per cento del to
tale. Analoga è la  percentuale del nostro con
tributo ai bilanci delle varie Istituzioni spe
cializzate. Tale scala dei contributi dovrà es
sere rivista nel corso del 1976, tenendo conto 
dei m utam enti intervenuti nel livello dei red
diti nazionali dei Paesi m em bri. Già da ora, 
peraltro, l'azione del Governo italiano è di
re tta  ad evitare sprechi e duplicazioni nel
l'azione delle Organizzazioni internazionali 
e scoraggiare pertanto incrementi dei loro 
bilanci non strettam ente necessari.

Le spese relative alla partecipazio>ne italia
na alle attiv ità delle Nazioni Unite gravano 
sui capitoli 3105 (contributo alle spese delle 
Nazioni Unite), 3122 (contributo all’Istituto 
di ricerca delle Nazioni Unite per ,1a difesa 
sociale - UNSDRI - con sede a Roma) e 3032 
(spese per l ’invio dei delegati ed esperti alle 
riunioni dell’Organizzazìone delle Nazioni 
Unite, spese di ufficio e di rappresentanza ed 
altre eventuali inerenti alla partecipazione 
deirOrganizzazione stessa). Rispetto all’an
no 1975 tali capitoli di bilancio presentano 
variazioni in aumento per complessivi 2.500 
milioni.

2 . — U.E.O. e Co n s ig l io  d ’E u r o p a .

Le spese relative alla partecipazione italia
na al Consiglio d 'Europa e all'Unione del-
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l'Europa occidentale gravano sui capitoli di 
bilancio 3034 e 3111.

Il capitolo 3111 riguarda il contributo ita
liano per la partecipazione al Consiglio d ’Eu
ropa, e viene quindi considerato> come spesa 
obbligatoria che, essendo percentualm ente 
dipendente dal bilancio del Consiglio, passe
rà dai 2.500.000.000 attuali a 3.000.000.000 
per il 1976.

Il capitolo 3034 concerne le spese per la 
partecipazione delle delegazioni italiane al 
Consiglio d ’Europa e all’UEO (indennità, 
spese di viaggio, eccetera).

Il Consigliò d 'Europa e  l ’UEO svolgono 
an ’im portante azione per prom uovere ed in
coraggiare la progressiva integrazione euro
pea. La partecipazione a ta li attività rap
presenta, o ltre che un impegno, un interesse 
nazionale fondamentale che realizza l’obiet
tivo europeista, scelta fondam entale della 
nostra politica estera. A quest’impegno il 
Consiglio d 'E uropa affianca u n ’altrettanto 
valida attività nel settore dei d iritti dell'uo
mo, assumendone non soltanto la difesa dei 
princìpi, ma am mettendo anche il ricorso 
dei singoli alle sue istituzioni. Altri im portan
ti cam pi d’azione del Consiglio d’Europa so
no la cooperazione tra  i Paesi m embri nel 
settore giuridico, della sanità, culturale, so
ciale e deH'ecologia, ai quali l'Ita lia  ha of
ferto, ,e intende offrire in futuro, la sua col
laborazione più ampia.

L’Unione dell’Europa occidentale svolge 
la sua attività parallelam ente all processo 
d’integrazione europea, rafforzandola e com
pletandola, non soltanto nel settóre della di
fesa, m a anche in quello dello sviluppo e del 
coordinamento delle tecnologie dei vari Pae
si membri. L’aspetto forse più im portante 
dell’UEO, non è dato soltanto daU'impegno 
della nostra difesa ma, principalm ente, dal 
fattore rilevante che l ’Assemblea dell’Unio
ne è l'unico organo parlam entare internazio
nale com petente ad esam inare l’azione dei 
Governi dei Paesi m em bri in m ateria di di
fesa, offrendo così ai Paesi dell'Europa occi
dentale, attraverso i loro rappresentanti, una 
partecipazione organica ai vari problemi, an
che di natu ra  tecnica, collegati con la difesa.

Anche se — per la s tru ttu ra  del bilancio 
del M.A.E. — le spese per la nostra  parteci

pazione alla Cooperazione politica europea, 
gravanti sul capitolo 1577, vengono conside
rate disgiuntamente da quelle sopra esami
nate, va ricordata la stretta  connessione esi
stente tra  la Cooperazione politica, il Con
siglio d’Europa e l ’Unione dell’Europa occi
dentale, cardini dell’impegno europeista, che 
costituisce una 'delle costanti fondamentali 
della politica estera italiana.

*  *  *

La Direzione generale degli affari econo
mici nell'am bito delle attribuzioni ad  essa 
conferite, promuove — soprattu tto  attraver
so i servizi economico-commerciali delle no
stre Rappresentanze all’estero — una mi
gliore conoscenza dei m ercati esteri e del
l'economia del nostro  Paese nel quadro del
l'azione diretta, fra l'altro, a favorire il collo
camento dei nostri prodotti e im pianti sui 
m ercati esteri e a facilitare l’affermazione 
del lavoro italiano nell’attuazione di grandi 
progetti per la realizzazione di infrastru t
ture.

In questa cornice rivestono particolare im
portanza gli studi, le ricerche e le notizie 
sulle capacità d’assorbimento dei mercati 
esteri e sul potenziale economico dei singoli 
Paesi, la raccolta di informazioni e di noti
zie di carattere economico, l’assistenza ai no
stri operatori eccetera.

La necessità di adeguare i servizi econo
mico-commerciali delle Rappresentanze ita
liane all’estero alle esigenze derivanti dal
l'attuale difficile momento acquista un ca
ra ttere  prioritario nel quadro degli obiettivi 
ai quali dovrà tendere l'Amministrazione.

È  chiaro che il miglioramento della nostra 
bilancia commerciale postula sforzi sempre 
più incisivi per promuovere le esportazioni
— e, quindi, per fare conoscere i nostri pro
dotti — sia verso i m ercati tradizionali che 
verso quelli suscettibili di offrire nuove aper
ture.

L'azione del Ministero degli affari esteri 
è quindi rivolta al continuo rafforzamento 
dei servizi economico-commerciali all'este
ro  e con ciò contribuisce anche all’attuazio
ne di una più organica nostra polìtica d ’in
centivazione delle esportazioni.

2.
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I fondi a disposizione sul Capitolo 2041 
saranno destinati anzitutto a finanziare pres
so le nostre Rappresentanze all'estero lo svol
gimento di indagini, di analisi e di ricerche 
di mercato, la pubblicazione di bollettini e 
di notiziari economici, le  traduzioni, l'assi
stenza giuridica ai nostri operatori, le spese 
per attrezzature tecniche e per abbonam enti 
a pubblicazioni economiche, eccetera.

Si provvederà, inoltre, al finanziamento 
delle missioni svolte nel quadro degli accordi 
di -cooperazione tecnica, scientifica ed  eco
nomica tra  l'Ita lia  ed i Paesi ad economia pia
nificata, nonché all’ulteriore realizzazione 
del program m a promozionale in Costa d'Avo- 
rio, Nigeria, Zaire, Tanzania, Kenya, Etiopia 
e Zambia consistente nella diffusione a ttra 
verso la  stam pa e le stazioni radio-televisive 
locali, di dati e d i informazioni sull'econo- 
mia italiana, sul mostro -apparato produttivo 
e sulle nostre esperienze nell'attuazione delle 
politiche svolte a superare squilibri s tru ttu 
rali dal punto idi vista settoriale e geografico.

Quest’ultim a iniziativa — che riveste par
ticolare significato nell'attuale congiuntu
ra  — si propone di illustrare e quindi di va
lorizzare la politica italiana a favore dei Pae
si emergenti, oltre che di favorire possibili 
ulteriori sbocchi di m ercato ai nostri opera
tori economici nei Paesi predetti.

Infine, attraverso l ’utilizzazione della par
te restante dello stanziamento, la Direzione 
generale degli affari economici si propone — 
per l ’esercizio finanziario 1976 — di prose
guire l ’azione promozionale appena «avviata 
nei Paesi del Medio Oriente e, nel contempo 
di offrire — attraverso supplementi da inse
rire nei principali quotidiani locali — una 
migliore e più aggiornata conoscenza del
l'economia italiana in taluni Paesi ad eleva
to potenziale economico.

Infine, in applicazione di quanto disposto 
dall’articolo 121 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 18 del 5 gennaio 1967, so
no state previste le spese necessarie per la 
programm azione di corsi in Italia ed all’este
ro p e r gli impiegati della carriera degli Assi
stenti commerciali.

La Direzione generale degli affari econo
mici contribuisce inoltre indirettam ente alla 
ricerca di soluzioni tecniche degli attuali, più

im portanti problem i internazionali in  campo 
economico m ediante la corresponsione al
l ’Istitu to  internazionale per la  gestione della 
tecnologia — con sede in Milano — del con
tribu to  annuale dovuto dal Governo italiano 
(al pari di tu tti gli altri Paesi firm atari) sulla 
base della ripartizione predisposta dai com
petenti organi dell’Ente con criteri sanciti 
dagli strum enti di istituzione e di ratifica re
lativi all'organism o stesso, a carico del Ca
pitolo 2673 del bilancio del Ministero degli 
affari esteri.

Per l’esercizio finanziario 1976, si prevede 
un apporto non inferiore a lire 185.000.000, 
data la sempre crescente .attività dell'Ente in 
grado ormai di assolvere pienam ente tu tti 
i com piti istituzionalm ente assegnatigli; tale 
esigenza è conferm ata dagli orientam enti di 
massima degli organi preposti alla predispo
sizione del bilancio dì previsione dell'Isti
tuto per il 1976.

•k ic it

L’aumento dei fondi di bilancio destinati 
all’emigrazione, quale risulta acquisito dal
lo stato di previsione di spesa per il 1975, ha 
indubbiam ente rappresentato un considere
vole passo in avanti rispetto  ai precedenti 
esercizi, costituendo esso, in effetti, l'indi
spensabile presupposto per l ’avvio di una 
concreta politica di tutela e assistenza a  fa
vore delle nostre collettività all’estero che 
maggiormente risponda, sia sul piano quan
titativo che qualitativo, alle reali e crescenti 
loro esigenze.

Va peraltro  sottolineato come, nel conte
sto della difficilissima situazione in cui sono 
venute ora a trovarsi le nostre collettività e, 
in particolare, quelle residenti nei Paesi eu
ropei, per effetto sia della recessione sia del
l ’inflazione, la soluzione del problem a del
l'assistenza non si ponga più in term ini di 
« gradualità », ma in quelli di assoluta « prio
rità  ».

Ne consegue, ovviamente la necessità per 
la  Direzione generale dell'emigrazione e affa
ri sociali, come del resto  hanno ampiamente 
dim ostrato i lavori della Conferenza naziona
le dell’emigrazione, di provvedere con ogni 
sollecitudine, al più adeguato potenziamento
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dei program m i in tu tti i settori deH’assisten- 
za, al fine di assicurare il pieno e quanto più 
tempestivo soddisfacimento delle essenziali 
esigenze dei nostri connazionali. E ciò, non 
soltanto in ordine all’istaiìza della loro più 
valida integrazione nel contesto socio-econo
mico del Paese di accoglimento, ma anche 
in ordine aU’esigenza, divenuta orm ai rile
vante, di un  più agevole reinserimento, nella 
vita economica italiana in ogni ipotesi di 
rientro*.

Determinante, in tale contesto, risu lta una 
adeguata soluzione del problem a scolastico 
e della formazione professionale, nonché di 
quelli dell'informazione, deH’assistenza sa
nitaria e infortunistica, legale, medico-lega
le, con particolare riferim ento anche alla ne
cessità di assicurare — nell'attesa che possa 
venir loro estesa la pensione sociale — un mi
nimo vitale per quella fascia, fortunatam en
te assai lim itata, di nostri connazionali u ltra  
sessantacinquenni che debbano subire al
l'estero il flagello congiunto della vecchiaia e 
del l'indigenza.

P er quanto concerne, in particolare, l'assi
stenza scolastica, si rileva la necessità di 
provvedere, con ogni urgenza, alla più ade
guata riorganizzazione delle stru ttu re  scola
stiche, allo scopo dì renderle quanto più ri
spondenti, sia sotto il profilo quantitativo che 
qualitativo, alle effettive esigenze della po
polazione scolastica allestero , tenendo tu tta 
via presente anche quella di ,un eventuale 
reinserim ento nel sistema scolastico italiano.

Ciò rende indispensabile non soltanto il 
più adeguato rafforzamento della irete sco
lastica, ma anche una sostanziale e decisiva 
riqualificazione del sistem a di insegnamen
to, da attuarsi anche m ediante la più solle
cita definizione dei problem i di ordine giu
ridico ed economico — nonché di selezione 
e di preparazione — che riguardano il perso
nale insegnante.

Anche per quanto concerne il problem a 
della formazione professionale, si pone l'i
stanza di un più incisivo e razionale svilup
po di tu tta  la rete con particolare riguardo 
ai corsi di riqualificazione ed alle molteplici 
iniziative (corsi di lingua e terminologia tec
nica; corsi propedeutici, eccetera) che con
sentano di utilizzare con m olta maggiore

ampiezza ed efficacia le stru ttu re  formative 
dei Paesi di immigrazione ed i mezzi m ulti
laterali (ad esempio F.S.E).

Circa il problem a deH'informazione, si ri
leva l'istanza di una più efficace e penetran
te azione orientativa delle nostre collettivi
tà, in tu tti i settori di maggiore interesse (la
voro, previdenza, assistenza, infortuni, pen
sioni, alloggi, eccetera). AH’urgente necessità 
deH’ampliamento e  perfezionamento degii 
strum enti per la più ampia diffusione delle 
notizie, si aggiunge l’esigenza del più ade
guato rafforzamento, in senso specialistico, 
delle attività di studio, ricerca e program 
mazione.

La m assim a attenzione e cura dovrà, altre
sì, essere riservata al problem a deH'assisten- 
za ospedaliera, medica, medico-legale, infor
tunistica, atteso il cara ttere  assolutamente 
« prioritario  » di tali forme di assistenza..

È da sottolineare che spesso i relativi in
terventi si esplicano in un contesto di asso
luta carenza di copertura previdenziale e as
sicurativa, per cui essi devono necessaria
mente assumere un vero e proprio carattere 
sostitutivo. Si deve, altresì, tener conto delle 
conseguenze d'ordine sociale ed economico', 
spesso gravissime, che, ovviamente, deriva
no alle famiglie dei nostri lavoratori da casi 
di m alattia  e infortunio e, quindi, della ne
cessità di fornire alle stesse anche il p iù  va
lido sostegno economico.

È in  questo contesto che sem bra orm ai 
im prorogabile che i Consolati siano messi 
in grado di corrispondere sussidi che garan
tiscano un minimo vitale a quegli emigranti 
che, non più in grado di lavorare, si trovino 
senza pensione nè altre risorse. Ciò nell’at
tesa di soluzioni più organiche: e la  più ra
zionale consisterebbe ncH'estensione ai no
stri vecchi em igranti indigenti della pensio
ne sociale d i cui già beneficiano i vecchi in
digenti sul territorio  nazionale.

Ma anche a tu tti gli altri settori di attività 
assistenziali (parascolastica, educativa, ri
creativa, sportiva, rim patri definitivi e tem
poranei per cura, sussidi) appare indispensa
bile im prim ere ora il massimo impulso, al
lo scopo di assicurare alle nostre colletti
vità un pronto ed adeguato sostegno da par
te dello Stato.
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Per quanto concerne, in  particolare, i rim 
patri risulta evidente l ’urgenza, in relazione 
alle crescenti difficoltà di « permanenza » nei 
paesi di accoglimento, d i assicurare le più 
valide m isure di intervento non potendosi pe
ra ltro  escludere l ’ipotesi di ulteriori gravi 
implicazioni di emergenza.

Ovviamente, tu tto  ciò esige un  adeguato 
potenziam ento di mezzi finanziari. La previ
sione di spesa per il 1976, come specificamen
te illustrato nella parte  analitica, indica in 
m iliardi 19.2 il fabbisogno complessivo per il 
settore .dell’Emigrazione.

Occorre aggiungere per completezza giusti
ficativa, la considerazione degli effetti sem
pre più gravi del generale, costante aumento 
del costo della vita e soprattu tto  dei servizi, 
nonché quella, non meno rilevante, delle for
ti perdite di « cambio » nei trasferim enti m o
netari soprattutto  verso i paesi dell’area del 
dollaro (Germania, Svizzera, Francia, Belgio, 
Canadà, Australia) nei quali, peraltro, si 
esplica la stragrande maggioranza (circa l ’80 
per cento) degli interventi assistenziali a fa
vore delle nostre collettività.

*  *  it

Il ridotto  accoglimento delle richieste di 
increm ento degli stanziamenti dei capitoli 
am m inistrati dalla Direzione generale della 
cooperazione form ulate per l'anno in corso 
ha impedito di dare alle attività di ooopera- 
zione culturale, scientifica e tecnica l’im pul
so e l'incisività che si sarebbe voluto loro 
imprimere. Lo sforzo maggiore è stato impie
gato nel cercare di m antenere per il 1975, 
nostante ile negative ripercussioni della 
fluttuazione m onetaria e del generalizzato au- i 
mento dei costi dai servizi, il livello di atti
vità conseguito nel 1974.

Il program m a di attività per il 1976 è stato 
pertanto form ulato tenendo conto di tale si
tuazione e cercando d i conciliare le esigenze 
operative della Direzione generale con quelle 
di contenimento della spesa.

Si è cercato inoltre di rendere alcuni capi
toli più rispondenti alle loro finalità median
te una più accurata e dettagliata denom ina
zione e di fornire più adeguati mezzi finanzia
ri ai settori nei quali maggiormente si sono 
verificate situazioni di carenza.

In  questo quadro la Direzione generale si 
propone di valorizzare l ’opera finora svolta 
mediante:

— l’adeguamento delle Istituzioni scolasti
che e culturali all’estero anche lin relazione 
alle esigenze di miglioramento delle inizia
tive scolastiche a favore dei figli dei nostri 
em igranti, auspicate nella recente Conferen
za nazionale dell’emigrazione;

— una più efficace organizzazione e par
tecipazione a manifestazioni culturali ed ar
tistiche aH’estero;

— contatti e scambi culturali ad ogni li
vello e in ogni campo: ricerche, missioni, 
partecipazioni a Convegni e Organizzazioni 
internazionali, diffusione della cultura e del
la lingua italiana m ediante l’invìo di m ate
riale didattico e bibliografico e  l’erogazione 
di contributi ad Enti che possono operare 
capillarm ente per il medesimo fine;

— scambi per la  gioventù m ediante viag
gi, soggiorni, .preparazione di programm i a 
scopo sociale, organizzazione di sem inari s 
convegni per la formazione di quadri gio
vanili all’uopo utilizzando anche l’opera di 
Enti nazionali e regionali interessati a  tali 
programmi;

— l ’esecuzione dei program m i bilaterali e 
degli impegni m ultilaterali relativi all'attua- 
zione ed allo sviluppo della cooperazione in
ternazionale in campo culturale, educativo, 
tecnologico e scientifico;

— la concessione di prem i, sussidi e bor
se di studio a favore di cittadini stranieri che 
vengono in Italia per frequentare corsi uni
versitari e di specializzazione e a favore di 
cittadini italiani che si recano all’estero per 
motivi di studio e di ricerca;

— ila cooperazione tecnica con i Paesi in 
via di sviluppo.

NcH'attuazione delle linee programmati- 
che sopra illustrate, che ci perm etterà d i av
vicinare la nostra politica culturale a quella 
dei maggiori Paesi europei, si opererà sem
pre nell'am bito delle direttive generali della 
nostra politica estera.
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Gli interventi più significativi operati sul 
bilancio preventivo del M inistero della pub
blica istruzione per il 1976 sono stati svilup
pati tenendo presenti due ordini di pro
blemi:

a) attuazione dei decreti delegati ema
nati in applicazione della legge 30 luglio 
1973, n. 477;

b) espansione controllata della spesa 
con particolare riguardo ad alcune priorità 
di intervento.

Gli interventi risultano' classificabili nel 
modo seguente:

a) ridefinizione di alcune voci di spesa, 
accompagnata anche da una revisione dei re 
lativi stanziamenti;

b) istituzione di nuovi capitoli;
c) ri-sistemazione -in unico1 capitolo di vo

ci di spesa precedentem ente fram m entate su 
più capitoli;

d) azione di sostegno ordinato' della 
espansione scolastica m ediante ila manovra 
delle nuove istituzioni;

e) interventi aventi valenza innovativa e 
perciò capaci di agire da m otore e timone del 
sistema.

I prim i tre  gruppi di interventi vanno po
sti in  connessione con l'esigenza di rendere 
operative al massimo grado le norm e dettate 
dai decreti dblegati.

1. — Con riferim ento ai nuovi organài col
legiali della scuola, è opportuno' segnalare la 
modifica della denominazione del capitolo

n. 1112 e l'istituzione del capitolo 1135 in re
lazione alle esigenze derivanti dalla costitu
zione di detti organi, nonché dal funziona
mento' died Consiglio Nazionale della pubblica 
istruzione e degli organi collegiali distrettua- 
l;i. Per quanto concerne il funzionamento de
gli organi collegiali a livello di circolo e di 
istituto', esso è assicurato attraverso un op
portuno' aumento degli stanziamenti già pre
senti in bilancio, nella parte  di spesa corren
te, per il funzionamento delle corrispondenti 
istituzioni scolastiche. Particolare rilievo, 
inoltre, ha l'aggiornamento' della denomina
zione del capitolo 5474 a cui viene trasferito 
ilo stanziamento dell soppresso capitolo nu
mero 5475. Tale operazione, legata anche al- 
l ’aweinuta soppressione delle casse scolasti
che, consentirà l ’erogazione di contributi ai 
circoli didattici e agli istitu ti scolastici di 
istruzione secondaria ed artistica per l'assi
stenza agli alunni e per attività scolastiche 
integrative — in arm onia con quanto' detta
to dalle norm e delegate in ordine alle compe
tenze attribu ite in ta l senso ad consigli di cir
colo e di istituto' — dando una specifica qua
lificazione aH'autoniomia delle varie istituzio
ni scolastiche. Una opportuna distribuzione 
territoriale di detti fondi contribuirà, inol
tre, a ridim ensionare certi fenomeni di ri
petenza e abbandoni che rendono sperequate 
determ inate aree del territorio  nazionale ri
spetto' ad altre.

2. — Un altro  intervento operato sul bir 
lancio 1976 e che ha carattere innovativo e 
stim olatore del sistema è quello concernente 
il capitolo 1204 con la  previsione della spesa
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relativa al funzionamento dei nuovi Istitu ti 
di ricerca, sperim entazione e aggiornamento 
educativi, istitu iti con il decreto del Presi
dente dolila Repubblica m. 419 del 31 maggio 
1975.

Non sfugga l'im portanza che rivestirà l’at
tività di detti Istitu ti nel campo della ricer
ca, sperimentazione e documentazione in 
canapo' pedagogico e nielle tecnologie educa
tive, attività che rappresenta la base decisio
nale per gli interventi di politica 'scolastica, 
nonché per la programmazione, in particola
re quella a breve e medio termine.

Essia avrà il suo mom ento di unitarietà nel 
coordinamento a livello centrale all quale si 
raccorderanno le attività di ricerca operativa 
a  livello locale condotte dagli: Istitu ti citati e 
non vi è dubbio che si instaurerà con il Mi
nistero uno stretto  rapporto' sulle tematiche 
della ricerca e sperimentazione didattico-pe- 
dagogica, a tu tto  beneficio del sistema educa
tivo.

3. — Altro qualificante e ancor più note
vole intervento, è quello' operato per la for
mazione, l’aggiornamento ed il perfeziona
mento del personale docente e non docente 
della scuola, nonché dei funzionari del Mi
nistero, di cui al capitolo 1121 il cui stanzia
mento risulta, per lo scopo, di 7 m iliardi di 
lire. La natura di tale intervento risulta facili- 
mente comprensibile qualora lo si colleghi ai 
profondi m utam enti intervenuti nell'intero 
sistem a scolastico' in conseguenza dall'entra
ta in vigore dei decreti deilegati. I program 
mi di aggiornamento coagulati a livello1 loca
le, d istrettuale e regionale, troveranno ampie 
possibilità operative da detto  stanziamento. 
Inoltre, coordinato a livello centrale, troverà 
soluzione un'operazione di riqualificazione 
del personale, in  particolare quello insegnan
te, ma senza trascurare quello non docente;, 
condotta a vasto raggio neU’intentio a n c h e  di 
dare valida risposta ai problem i di formazio
ne sociale e matematico-scientifico-tecnologi
ca dei discenti e attenuare così il divario esi
stente fra scuola e società, tra  formazione e 
mondlo del lavoro.

4. — In relazione alla m anovra delle nuo
ve istituzioni, m erita di' essere segnalata la

priorità  data alla scuola m aterna statale per 
la quale viene accelerato il piano di espan
sione, m antenutosi fino ad  oggi entro il r it
mo di 3.000 nuove sezioni l’anno, prevedendo 
l'istituzione al 1° settem bre 1975 di 5.000 nuo
ve sezioni (circa 150.000 nuovi scolarizzati). 
Una opportuna distribuzione territoriale del
le stesse che cerchi di realizzare un inter
vento aggiuntivo e non sostitutivo e che ten
ga conto' della domanda emergente e privile
gi principalm ente le fasce sociali meno favo
rite, qualificherà ulteriorm ente detto' in ter
vento.

5. — Un intervento particolare, colloca
to' neU’area delle iniziative voilte a  sciogliere
il nodo del recupero dell’obbligo scolastico 
e che rappresenta un momento' im portante 
nelle iniziative in  favore degli adulti è quello 
relativo alle « 150 ore » voluto dai lavoratori 
ie che già nel 1975 ha trovato ampio spazio' nel 
bilancio.

È stato pertanto' riconferm ato l'intervento' 
Che già aveva qualif icato ili bilancio preceden
te e che dà un  indirizzo nuovo agli interventi 
pubblici volti ad operare in senso ree is tribu
ti vo nei confronti di quanti non sono in gra
do di tra rre  beneficio' dal sistem a formativo.

6. — Altro im portante m om ento volto a 
rendere più incisiva e determ inante l'azione 
del Ministero' della pubblica istruzione è 
quello della realizzazione di un progetto di 
automazione per soddisfare le esigenze d i co
noscenza e controllo delle variabili del siste
ma scolastico nazionale, attraverso la realiz
zazione di un apposito sistem a informativo.

In  tale prospettiva è stata opportunam ente 
modificata la denominazione del capitolo nu
mero' 1129, onde prevedere le spese per lavo
ri di ricerca e sviluppo e servizi di gestione 
da effettuarsi in relazione alla automazione 
con sistema elettronico dei servizi degli Uffi
ci centrali e periferici del Ministero, tram ite 
la Società ITALSIEL — del gruppo IRI. Cor
relativamente è sta ta  adeguata la dotazione 
del cannato' capitolo.

Non sem bra 'infondato presum ere che il 
miglioramento dei vari servizi scolastici, con
seguente alla realizzazione del sistema infor
mativo in discorso, possa arrecare, in futuro,
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sensibili economie nella gestione dei servizi 
stessi.

7. — Si sottolineano, infine, due precisi 
interventi operati nello stato  d i previsione 
per il 1976.

Il prim o è relativo al potenziamento degli 
stanziam enti disposti pe r gli acquisti di sus
sidi didattici e di attrezzature tecnico-scien
tifiche nelle scuole secondarie di 1° e 2° gra
do. A parte  gli aspetti economici, non di
sgiunti dal fenomeno della costante lievita
zione dei prezzi, l'intervento' trova un suoi 
preciso' significato in relazione all’esigenza 
dii consentire un  corretto' avvio deH'interve- 
nuta autonomia am m inistrativa delle scuole 
di ogni ordine e grado.

L’opportunità di dare congruo- spazio' a ! 
detta  autonom ia in ordine airaequisizione J 
dei sussidi e delle attrezzature, ha un suo pe- j 
cubare valore nell'ambito' deH’emeirgente j 
s tru ttu ra  distrettuale che funzionerà da eie- j 
m ento catalizzatore della utilizzazione coor- I

dinata delle attrezzature, riferita  a scuole ed 
istitu ti delle varie fasce di istruzione e ad 
una popolazione non più solo in età sco
lare.

8. — L 'altro intervento che si sottolinea, 
per concludere, è quello relativo alla ricerca 
scientifica il cui stanziamento (capitolo 8551) 
risulta, per l'esercizio 1976, di 10 m iliardi di 
lire. Viene così colta in pieno' l'opportunità 
per un rilancio' della ricerca scientifica nel 
settore dcH'istrUzione superiore offerta dal- 
l'attuazione dei « provvedimenti urgenti per 
l'Università ».

9. — Va altresì segnalata la soppressio
ne, nell bilancio del Ministero della pubbli
ca istruzione, delle rubriche delle antichità 
e belle arti e  delle accademie e biblioteche 
a  seguito dell'istituzione del nuovo Ministero 
per i beni culturali e am bientali il quale prov
vede autonomamente alla predisposizione 
dei proprio bilancio di previsione.
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MINISTERO DELL’INTERNO

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI 
CENTRALI E PERIFERICI DELLA

AMMINISTRAZIONE DELL’INTERNO j

Realizzata la nuova organizzazione degli 
Uffici centrali con il decreto m inisteriale 2 
agosto 1973 e successivo decreto m inisteria
le 16 maggio 1974, relativi a ll’individuazione 
dei livelli dirigenziali e delle corrispondenti 
attribuzioni, alla stregua di quanto disposto 
dal decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, si pone, nell’anno 1976, 
l’obiettivo di ottenere il riordinam ento delle 
Prefetture al fine di conferire ai predetti Uf
fici periferici — anche in relazione al nuovo 
quadro di attribuzioni ad essi spettanti a se
guito ddH'attuazione dell’ordinam ento regio- 
naie e del richiam ato decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748 e, so
prattu tto , in previsione del riordinam ento 
dei M inisteri come previsto dai disegni di 
legge in corso di esame in sede parlam enta
re — un assetto organizzativo p iù  adeguato 
alle nuove esigenze.

La ristrutturazione dagli Uffici a livello pe
riferico-, m entre, in form a di sperimentazio
ne, si pone come anticipazione del riordi
namento dei Ministeri, è intesa a porre in 
esame stru ttu re  più elastiche e rispondenti 
a compiti d ’intervento e di coordinamento.

A tali fini è istata diram ata a tu tte  le Prefet
ture u n ’apposita circolare (n. 3204/A in data  i 
19 giugno 1975) -con l'invito a dar vita alle 
nuove stru tture.

AMMNISTRAZIONE DEL PERSONALE

Nel -settore della formazione, qualificazio
ne e perfezionamento del personale costitui
sce una costante preoccupazione dell’Am- 
ministrazione fare acquisire, ai dipendenti 
in servizio, ima sem pre crescente e più com
pleta preparazione nelle m aterie professio
nali in generale ed, in specie, nelle metodolo
gie di lavoro, viene inoltre curata, come qua
lificazione complementare -ormai indispen
sabile per i contatti a livello internazionale 
con funzionari delle Amministrazioni degli 
altri Paesi, una più approfondita conoscenza 
nelle lingue straniere di uso più comune.

iNegli ultim i due anni, peraltro, l’attuazio
ne di un program m a organico per la form a
zione e l ’aggiornamento dei dipendenti del
l ’Amministrazione civile dell'interno ha  tro
vato un ostacolo obiettivo nella difficoltà, 
attesa la  carenza di personale, di po ter allon
tanare, anche per non lunghi periodi, ele
menti dalle rispettive sedi, senza provocare, 
specialmente per taluni uffici periferici, una 
paralisi dei servizi.

Pur permanendo detta difficoltà, l'Ammi
nistrazione ha già avviato, fin dal corrente 
anno, una serie di iniziative nel settore, ap
plicando nuovi m etodi di azione che hanno 
consentito idi conciliare de -esigenze di servi
zio con il diritto-dovere del pubblico dipen
dente ad una preparazione professionale ade
guata ai cam piti ohe lo stesso è chiamato a 
svolgere.

È intendim ento deH’Amministrazione svi
luppare dette iniziative nel corso del 1976,
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perfezionando la sperimentazione di m etodo
logie che, oltre ad affinare 'la formazione e 
qualificazione dei dipendenti, ottengano il ri
sultato di corresponsabilizzarli alla proble
matica dell’Amministrazione medesima.

Sotto il prim o aspetto, tali iniziative si 
concretizzeranno nell’organizzazione nonché 
nello svolgimento di corsi che, ip.uir contenuti 
in un  program m a di (materie iprestabiiito, 
non si realizzeranno secondo la form ula tra
dizionale di « lezioni ex cathedra », m a si 
articoleranno in  una serie di conversazioni 
e discussioni, su argomenti concordati, nel
l’ambito del program m a, fra il funzionario 
docente-moderatore ed i partecipanti.

Sotto il secondo appetto, le iniziative in 
questione avranno lo scopo di offrire u n ’iuti- 
le occasione ai (partecipanti pe r aprire e fa
vorire un  dialogo, il più aperto possibile, con 
l’Amministrazione e con i colleghi; consen
tire scambi di esperienze fra dipendenti ope
ranti in sedi e setto ri diversi; esam inare ed 
approfondire, in funzione anche delle solu
zioni ipotizzabili, tem atiche e questioni inte
ressanti l'organizzazione dei servizi e le a tti
vità di istituto.

La realizzazione dèlie suddette finalità do
vrebbe avvenire mediante:

a) l ’invio di funzionari della carriera di
rettiva am m inistrativa ai corsi di formazio
ne organizzati dalla Scuola superiore della 
pubblica arimi i ni strazi one, proponendo l'arti
colazione dei relativi program m i in modo da 
dare prevalenza alle m aterie tipicam ente pro
fessionali ed all'applicazione degli allievi 
medesimi presso igli Uffici;

b) l'organizzazione di un  corso di qua
lificazione per funzionari della carriera di
rettiva di ragioneria;

c) l'organizzazione di un  corso di quali
ficazione per igli impiegati della carniera di 
concetto am m inistrativa;

d) l’organizzazione di corsi di addestra
mento per gli impiegati della carriera esecu
tiva: ruolo archivio e ruolo copia;

e) l’organizzazione di corsi di inform a
zione per gli impiegati della carriera ausi
li aria;

/) l'organizzazione ed espletamento di 
corsi di perfezionamento nelle lingue s tra 
niere;

g) l'organizzazione e realizzazione di un 
Convegno di studi per dirigenti deH’Amrmnì- 
strazione civile dell’interno;

h) la promozione di seminari ed incon
tri di studio sulle metodologie di lavoro ne
gli uffici e sulla programmazione per il per
sonale della carriera direttiva am m inistrati
va e della carriera direttiva di ragioneria.

Non va, poi, trascurato  il settore dell’assi- 
stenza in favore del personale in servizio, 
del personale in quiescenza e delle loro fa
miglie, i cui servizi dovranno essere adegua
tam ente potenziati.

PUBBLICA SICUREZZA

A) P o t e n z ia m e n t o  d e l l e  f o r z e  d i  p o l iz ia

È ormai aH’attenzione di tu tti i settori po
litici e sociali l'impegno qparoso e vigile del
l'Amministrazione della pubblica sicurezza 
per la più efficace tu tela deH’ordme demo
cratico e per una più incisiva lo tta  alla cri
minalità.

In  questo contesto, con riguardo in parti
colare alla necessità di salvaguardare l'o rd i
ne pubblico, l ’azione degli organi di pubblica 
sicurezza sarà ancora intesa a com battere 
ogni manifestazione criminosa, sia in form a 
preventiva che repressiva, e sarà  intensificata 
l’azione nei confronti di ogni attività avente 
finalità antidem ocratiche con la rigorosa ap
plicazione della legislazione vigente volta a 
garantire l ’ordine e il rispetto delle istitu
zioni.

Particolare attenzione va poi rivolta alle 
efferate manifestazioni di crim inalità la  cui 
recrudescenza, specie di quelle attiv ità  delit
tuose svolte in form a organizzata, non con
cede alcuna tregua alle forze di polizia.

Ed invero non è contestabile che ci si tro 
va oggi in presenza di una nuova delinquen
za estrem am ente agguerrita di fronte alla 
quale lo Stato democratico, nel pieno rispet
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to delle garanzie costituzionali, deve (reagi
re con i più efficaci e m oderni strum enti ope
rativi.

In tale quadro si devono considerare il 
continuo am modernam ento e potenziamen
to dei servizi di polizia, progressivamente at
tuati, ohe consentono oggi aH’Amministrazio- 
ne della pubblica sicurezza di disporre di. 
una funzionale organizzazione, adeguata alle 
molteplici esigenze della convivenza sociale.

I risultati conseguiti durante il 1974, pu r se 
notevoli, non costituiscono un punto di arri
vo ma .semplicemente uno dei presupposti 
di fatto  necessari per procedere costante- 
mente alirevo'luzione ed al miglioramento di 
stru tture, tecniche e metodi, ed anche all'af
finamento professionale del personale, affin
chè, con il raggiungimento di migliori risul
tati, nella pubblica opinione vengano sempre 
più a rafforzarsi la solidarietà, il consenso 
e la fiducia verso l'impegnativa azione della 
polizia.

Si pongono in evidenza, in particolare, gii 
strum enti am ministrativi utilizzati per mi
gliorare ulteriorm ente la funzionalità delle 
Scuole di polizia in modo da preparare per
sonale che possa con sempre maggiore ca
pacità assolvere ai compiti d i istituto.

Nell’ambito della direttiva per il potenzia
mento dalle forze di polizia m erita particola
re riferim ento il graduale aumento di orga
nico tu tto ra  in corso d i realizzazione che sul
la base dell’apporlo complessivo idi 5.000 uni
tà  (nell'arco di 5 anni) all'attuale organico 
del Corpo delle guardie d i pubblica sicuréz
za, disposto con legge 11 giugno 1974, m, 253, 
com porta per l'anno 1976 un incremento di 
1.000 unità.

.Occorre infine ricordare che il Ministero 
dell'interno è stato nuovam ente autorizza
to a provvedere, per le esigenze di carattere 
contingente, al richiamo in servizio tempo
raneo di un contingente complessivo di 3.000 
unità (decreto del (Presidente della Repubbli
ca 4 luglio 1975, n. 334).

Per quanto riguarda l'aocasenmamento del
le forze di polizia è noto che il rinnovo dei 
contratti di locazione avviene con riferim en
to ai prezzi correnti, notevolmente superio
ri all’im porto dei canoni precedentemente 
corrisposti. Da ciò consegue uin incremento

notevole deUl'onere annuo necessario per 
fronteggiare le esigenze di accasermament o 
conseguenti all'aum ento, al quale deve ag
giungersi quello costante ideile spese relative 
alla manutenzione dei locali, degli ascensori 
e dei montacarichi, ai canoni per il consu
mo deU'acqua e ddll’enargia elettrica per for
za m otrice, alle attrezzature delle caserme, 
agli im pianti di riscaldamento, agli impianti 
elettrici eccetera.

Si deve, poi, tener presente la  necessità di 
provvedere all'esecuzione di lavori di adat
tam ento e sistemazione di m olti locali rite
nuti nóm adeguati al decoro, al prestigio ed 
alile sempre crescenti esigenze funzionali del
la pubblica sicurezza.

Tutte le anzidette maggiori spese compor
tano un maggior onere di lire 1 miliardo e
900.000.000.

B) P r e v e n z i o n e  e  r e p r e s s i o n e  d e l l a  c r i m i 
n a l i t à .

NeH’aziane di prevenzione e di repressione 
dèi crim ine vengono, poi, utilizzati moderne 
attrezzature tecniche, gabinetti scientifici 
ben attrezzati, veloci mezzi di trasporto mu
niti di efficienti sistemi di comunicazione che 
consentono ai vari organismi di polizia di 
fronteggiare ogni form a di crim inalità, sin
gola ed organizzata.

Non minore attenzione viene e varrà rivol
ta verso quelle riforme attinenti ai profili 
funzionali che possono rendere più agevoli 
le concrete possibilità degli organi di po
lizia.

Appare opportuno tenere presente, in pro
posito, la legge 3 aprile 1974, n. 108, recante 
la  (delega legislativa al Governo (della Repub
blica p e r l'emanazione del muovo codice di 
procedura penale, dalla quale può desumersi 
raccoglim ento dell’esigenza imprescindibile 
della verbalizzazione dell’iinterrogatorio dei 
sospettati d i reato da parte  ideila polizia giu
diziaria, che in  via tem poranea è, oggi, con
sentita sulla base della legge n. 497 dell'otto
bre 1974, recante norm e contro la crim ina
lità.

L’ampliamento della sfera dettile attribuzio
ni e dei poteri di intervento degli organi di
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polizia è attuato  dalle trecenti innovazioni le
gislative intervenute con la legge 18 aprile
1975, n. 110, recante la disciplina del con
trollo delle armi, delle munizioni e degli 
esplosivi e, principalm ente, con la legge 22 
maggio 1975, a. 152, recante disposizioni a 
tutela dell’ordine pubblico.

Con il prim o provvedimento, nel definire 
in modo più appropriato le  armi, si è inteso 
creare un meccanismo di anagrafe delle stes
se, completando' in modo adeguato anche xl 
sistem a precettivo e sanzionatorio in  questo 
delicato settore dell’attiv ità  di polizia.

Peculiare sipioco, ai fini della tutela dell’or
dine pubblico, assume una disposizione ad 
hoc che precisa il regime delle arm i im pro
prie, con riferim ento a quelle rivelatesi più 
pericolose ncH'esperienza quotidiana e, san- 
cisee, in piena arm onia con l’articolo 17 del
la Costituzione, il divieto —  appositam ente 
sanzionato — d i portarle  nelle pubbliche riu
nioni.

Ma m eritano di essere segnalate anche le 
innovazioni relative al divieto della vendita 
delle arm i per corrispondenza, alila prescri
zione di professionalità per chi im porti più 
di tre  arm i nel corso dell’anno, a l ’obbligo 
della diligenza nella custodia delle arm i e 
degli esplosivi ed, infine, al divieto di fabbri
care esplosivi non riconosciuti.

Ma m olto più consistente è il rilievo del 
recente provvedimento legislativo sull’ordi
ne pubblico che si incentra su  cinque gruppi 
fondam entali di norm e incidenti sul diritto 
processuale penale, sul diritto penale sostan
ziale, sulle sanzioni contro il fascismo, sulla 
legislazione di pubblica sicurezza e sul si
stem a delle m isure di prevenzione.

Con riguardo ail prim o gruppo di norm e è 
da segnalare la modifica apportata all’istitu
to del fermoi d i indiziati di reato, pe r cui, da 
un lato, occorre che sussistano sufficienti in
dizi di reato e non più — come in  passato — 
gravi indizi per procedere all fermo, dall’altro  
ne è esteso l'am bito di applicazione al di 
fuori delle ipotesi di reato per cui sia obbli
gatorio il m andato di cattura.

Sono previste, poi, disposizioni d irette i  
garantire un maggior approfondim ento dei 
fatti prim a di sottoporre gli appartenenti

ai Corpi di polizia a processi penali per uso 
delle arm i o di altri mezzi di coazione fisica.

Se, infatti, il procuratore generale della 
Corte idi appello o il procuratore della Re
pubblica ritengano l ’insussistenza del reato
o l’innocenza deU’im putato o (l'esistenza di 
urna .causa di giustificazione, possono richie
dere al giudice istru ttore  d i decidere in con
form ità con decreto.

Particolarm ente significativa è, inoltre, la 
disposizione dell’articolo 4 p e r cui gli uffi
ciali e gli agenti di polizia giudiziaria posso
no procedere, nei casi gravi ed urgenti, al
l’identificazione ed im mediata perquisizione 
di soggetti sospettabili.

Nè può prescindersi, infine, dalle disposi
zioni che consentono l ’uso delle arm i per im
pedire alcuni reati molto gravi; che disci
plinano in modo p iù  compiuto la fattispecie 
di riorganizzazione del disciolto partito  fasci
sta e di apologia del fascismo; che estendono 
l’am bito di applicazione dèlie misure contem
plate nella legge antimafia e prevedano la 
nuova m isura di prevenzione della sospensio
ne provvisoria dall’am ministrazione dei be
ni personali; e autorizzano l’espulsione di 
stranieri che non dim ostrano la liceità e suf
ficienza dei mezzi per il loro sostentam ento 
in Italia.

C) M i g l i o r a m e n t i  e c o n o m i c i  e  p r o v v i d e n z e
PER LE FORZE DI POLIZIA.

Nel quadro delle misure legislative, di cui 
si sono tracciati i (lineamenti essenziali, è sta
to preso in esame anche il problem a delle 
condizioni economiche degli appartenenti al
le Forze di polizia, con l ’adozione di alcune 
iniziative norm ative che apportano- giusti mi
glioramenti alla retribuzione dei tu to ri del- 
l ’ardine.

Infatti, con la legge 28 aprile 1975, n. 135, 
è stato disposto l ’aumento deM'indennità 
mensile d ’istituto percepita dal personale 
delle forze dell'ordine e stabilita l ’attribuzio
ne di un supplemento giornaliero della stessa 
indennità. Detti m iglioramenti concernono 
la voce retributiva più strettam ente ineren
te alla peculliarità dei compiti svolti dagli ap
partenenti alle forze di polizia; dalla stessa
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indennità fruisce il personale dell’A nna dei 
carabinieri, dei Corpi delle guardie di pub
blica sicurezza della guardia d i (finanza, de
gli agenti di custodia, nonché i funzionari di 
pubblica sicurezza ed i sottufficiali e guardie 
del Corpo forestale dello Stato.

Con tale provvedimento normativo la m i
sura dell’indennità viene elevata, pe r ta tti i 
gradi e ile qualifiche, a decorrere dal 1° feb
braio 1975, d i lire 25.000 mensili, m entre la 
quota pensionabile ideila stessa è determ ina
ta in (lire 55.000. Il beneficio dell’aum ento è 
esteso per intero alle ispettrici ed alle assi
stenti del Corpo di polizia femminile.

Inoltre, allo scopo di venire incontro al
l’attesa del personale m ilitare idi percepire 
un compenso per ili lavoro straordinario non 
essendo ipotizzabile la concessione ai mili
tali stessi, in relazione alla natu ra  dei servi
zi cui sono preposti, di u n ’indennità conteg
giata ad  ore, si è ricorsi alla forfettizzazione, 
stabilita in m isura diversa per l ’a ttiv ità  pre
stata nei giorni festivi o nelle ore notturne 
e p e r quella svolta in situazione di impiego 
particolare.

Pertanto, a favore delle predette  categorie 
di m ilitari è stato attribuito  anche un  sup
plemento giornaliero deH’indeim ità d ’istituto 
pari a lire 1.300 da corrispondersi in rela
zione all’effettiva presenza in servizio, salva 
l ’ipotesi di assenza per inferm ità o lesioni do
vute a causa di servizio; il supplemento è 
maggiorato, come si è detto, per il servizio 
festivo o notturno, nonché, in m isura p iù  ele
vata, quando, il turno di servizio superi le 2 
ore com prendenti una prestazione notturna 
di oltre 8 ore, tenendo conto anche della 
condizione di coniugato o celibe del perso
nale impiegato.

In  sostanza, è stata a ttuata  per questa via 
la corresponsione ai m ilitari delle forze del
l’ordine di un 'indennità che tiene luogo del 
compenso per il lavoro straordinario la qua
le in  media si aggira sulle 32.000-37.000 lire 
mensili, cifra non trascurabile se com parata 
a quanto viene corrisposto per lo straordina
rio agli altri dipendenti dello Stato.

Il Parlam ento, inoltre, ha  approvato in 
via definitiva, un ’altra  iniziativa governati
va — divenuta la legge 31 maggio 1975, nu
mero 204, — che prevede un  adeguamento

in favore dei m ilitari di pubblica sicurezza 
dev’indennità giornaliera per i servizi col
lettivi di ordine pubblico fuori sede, ponen
do rimedio ad una sperequazione che si era 
determ inata nel trattam ento retributivo per
i cennati servizi tra  ufficiali e sottufficiali e 
m ilitari di truppa.

Ë stata, altresì, approvata la legge 31 mag
gio 1975, n. 205, .sempre di iniziativa gover
nativa, ila .quale per incentivare gli arruola
menti, eleva l'attuale « premio di arruolam en
to nell'Arma dei carabinieri e nei Corpi di 
polizia, a dire 250.000 p er la rafferma iniziale 
di 3 anni, nonché ad  ulteriori lire 350.000 e li- 
le 250.000 rispettivamente, in relazione al 
conseguimento della prim a e della seconda 
rafferma.

Il provvedimento costituisce un  doveroso 
incoraggiamento per i giovani che intrapren
dono una carriera nella quale alla pienezza 
dell'impegno .si connettono duri sacrifici.

Si fa presente, altresì che il Consiglio dei 
m inistri, su proposta d i questo Ministero, ha 
approvato, nella seduta del 4 .giugno scorso 
e presentato al Senato, un disegno di legge 
concernente interventi straordinari per l'edi
lizia in favore del personale civile e m ilitare 
della pubblica sicurezza e deH’Arma dei ca
rabinieri, con il quale viene previsto u n  am
pio piano, di costruzione di alloggi di servizio 
da assegnare in locazione agli appartenenti 
alle forze dell'ordine, anche in considerazio
ne dei disagi loro derivanti nel caso, non in
frequente, d i trasferim ento di sede.

Inoltre, la Commissione affari interni della 
Camera dei deputati in  sede legislativa recen
temente ha approvato il testo unificato di 
una serie di proposte d i legge concernenti 
m iglioramenti pensionistici a favore delle 
forze di polizia; tale normativa, dovrà o:ra es
sere esam inata dall'altro ram o del Parla
mento.

Tutti i suesposti interventi com portano 
ovviamente un certo aggravio nei capitoli di 
apesa per l’amministrazione del personale 
delle forze di polizia. Ma tale aggravio, in 
relazione alile finalità che si intendono perse
guire nel più ampio quadro del potenziam en
to degli organi oui è dem andata la tutela del
l’ordine pubblico e da lotta alila delinquenza, 
deve considerarsi pienamente giustificato.
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In adesione alle istanze particolarm ente 
avvertite ed intese aid assicurare form e di 
rappresentanza dal Personale civile e mili
tare delle forze d i polizia, sono stati costi
tu iti in sede centrale e (periferica, organismi 
rappresentativi isu base elettiva.

Con legge 2 agosto 1975, n. 387, si è provve
duto iad assicurare u n ’adeguata rappresen
tanza nel Consiglio di amministrazione (del 
Ministero dell’interno dei funzionari di pub
blica sicurezza e delle appartenenti al Coirpo 
di polizia femminile, allorché il Consiglio 
tra tti affari concernenti ili personale medesi
mo e gli altri problem i riguardanti la stessa 
Amministrazione.

AMMINISTRAZIONE CIVILE

1 ) S e r v i z io  e l e t t o r a l e

Nel 1976 si possono prevedere le seguenti 
consiiltazioni:

1) elezioni per la rinnovazione del Con
siglio regionale in Sicilia;

2) elezioni pe r la rinnovazione dei Con
sigli provinciali di Roma e Foggia;

3) elezioni per la  rinnovazione dei Con
sigli comunali in 71 comuni con popolazione 
superiore a 5.000 abitanti e in 121 comuni 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti.

Per garantire l ’esercizio (del voto a tu tti 
coloro che ine avranno diritto  ed il regolare 
svolgimento delle varie operazioni, il Servi
zio elettorale (dovrà curare, innanzi tu tto , la 
piena efficienza degli uffici elettorali delle 
Prefetture e desi relativo servizio tecnico 
ispettivo, al fine di assicurare u n ’assidua vi
gilanza sugli uffici elettorali comunali e sulle 
Commissioni elettorali, per controllarne il 
funzionamento e per affiancarne l'attività.

Con riguardo alle consultazioni predette, 
il Servizio elettorale dovrà provvedere alla 
relativa organizzazione tecnica nonché alla 
preparazione e distribuzione di tu tto  l'occor
rente: pubblicazioni, stam pati, schede per 
la votazione, modelli dei verbali, urne e cas
sette per la conservazione delle schede.

È da  tener presente, ancora, che sono at
tualm ente all'esam e del Parlam ento le se
guenti proposte di lqgge, interessanti il Ser
vizio elettorale:

1) proposte d i legge concernenti l ’eserci
zio del diritto idi voto d a  parte  degli elettori 
italiani aM'estero: degli onorevoli Almirante 
ad altri (a tti Camera n. 553 e 554); degli ono
revoli M archetti ed altri (a tti Camera n. 1374 
e in. 1375); dei senatori Pella ed altri (atto  
Senato» n. 235); dei senatori Zucealà ed altri 
(atto  Senato in. 277); dei senatori Vedovato 
ed altri (a tti Senato n. 446 e n. 447);

2) proposta di legge d'iniziativa dei se
natori Lepre ed altri, concernente il rim bor
so spese di viaggio agli elettori emigrati (a t
to Senato n. 635).

Se approvati nel corrente anno, i suddetti 
provvedim enti legislativi com porteranno, a 
carico del bilancio del Ministero (dell’in ter
no, un 'ulteriore spesa per l'anno finanziario
1976, in  relazione alle consultazioni previste.

Per il funzionamento del Centro elettroni
co, per la forn itura d i m ateriale elettorale 
di proprietà dello Stato, p e r le (spese di eser
cizio del Reparto di riproduzione grafica non
ché per spese di uffico, è, noltre, prevista la 
spesa di circa 800.000.000.

Le esposte esigenze sono sta te  tenute p re
senti in sede (di elaborazione delle previsioni 
di spesa per l ’esercizio 1976 dei capitoli in
teressati.

2 )  C o m u n i  e  p r o v in c e .

a) Controllo sugli organi elettivi dei Comu
ni e delle Province.

In base all’articolo 130 dalla Costituzione, 
restano riservati allo Stato i controlli sugli 
organi per ciò che attiene sia alla prim a costi
tuzione sia alle successive imodifi-cazioni dalle 
loro composizioni.

In  ossequio ai princìpi (di autonom ia loca
le, il Ministero intende seguire anche nell’av- 
venire, coime nel passato, il criterio  di limi
tare l’iniziativa dello scioglimento dei consi



A tti Parlamentari —  31 Senato, della Repubblica

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

gli comunali e (provinciali e ideila rimozione 
dei sindaci ai soli casi in cui il persistente 
com portamento illegale d i tali organi non 
consenta di assicurare altrim enti il regolare 
funzionamento delle amministrazioni: crite
rio, questo, la cui perfetta  aderenza alia leg
ge e ila cui osservanza, di fatto, è sta ta  co
stantem ente riscontrata dal Consiglio di Sta
to, al quale, per maggiore cautela, sebbene la 
legge non lo preveda, suole sem pre chiedersi 
il preventivo parere isui singoli casi.

b) Autonomie locali.

In tema di ordinam ento delle autonomie 
locali sono stati individuati alcuni problem i 
più urgenti e sono stati predisposti appositi 
schemi di provvedim enti che, in attuazione 
dell'articolo 128 della Costituzione, sono in
tesi a tutelare e potenziare l ’autonomia dei 
Comuni e delle Province, e ad assecondare le 
esigenze di speditezza dell’azione am m inistra
tiva di tali enti.

I  progetti di legge predisposti — tre  dei 
quali già approvati (dal Consiglio dei m inistri 
e presentati al Senato—  nel loro insieme co
stituiscono una (sostanziale riform a del siste
ma normativo che in atto regola la vita degli 
Enti locali; un vero e proprio mutam ento 
delle concezioni e degli indirizzi finora se
guiti in tem a di autonom ia locale.

Così, accogliendo le istanze da più parti 
avanzate per una diversa disciplina dei con
trolli sugli atti dei comuni e delle province, 
si è ritenuto di lasciare all’ente locale un 'am 
pia e autonom a potestà regolam entare per 
quanto concerne le m odalità di funzionamen
to dei propri organi e la distribuzione delle 
competenze tra  gli organi stessi. Nel contem
po si prevede un alleggerimento dei control
li sugli atti dei comuni e delle province, li
mitando il controllo alle deliberazioni con
siliari p iù  im portanti per la vita dell’ente, 
introducendo un controllo interno sugli atiti 
delle giunte e degli organi monocratici, abo
lendo tu tti i controlli atipici.

Vi è, poi, da segnalare un altro provvedi
mento rivolto ad operare una revisione delle 
norme che regolano la sospensione e la  deca
denza degli am m inistratori, concedendo ad

essi una maggiore tutela, tenuto conto dei 
rigorosi effetti derivanti dall’applicazione de
gli articoli 270 e 271 del testo unico della 
legge comunale e provinciale 3 marzo 1934, 
n. 383.

Con altro schema di disegno idi legge viene 
proposta una nuova disciplina delle incom
patibilità e deU'ineleggibilità degli ammini
stratori, limitandone le relative cause ed ope
rando una netta  distinzione tra  i due isti
tuti.

Un altro schema di disegno di legge, infine, 
è inteso' a proporre un program m a speciale 
per conseguire il pareggio dei bilanci comu
nali e provinciali e il risanam ento globale 
della finanza locale.

c) Servizi pubblici.

Lo sviluppo dei centri urbani ha favorito 
in questi ultim i tem pi il fenomeno della m u
nicipalizzazione dei pubblici servizi. iPur- 
trqppo la situazione economico-finanziaria 
delle aziende municipalizzate, specie d i quel
le dei trasporti, è andata sempre più  appe
santendosi.

La critica situazione economica delle azien
de di trasporto è connessa, oltre che a cau
se tecniche, ad esigenze sociali che ispesso 
non consentono l’aum ento delle tariffe e che, 
talvolta, impongono il mantenim ento di li
nee urbane ad extraurbane a scarsa dom an
da di traffico e, quindi, economicamente 
improduttive.

L'Amministrazione dell'interno pu r con il 
dovuto riguardo alle esigenze della colletti
vità, ma giustamente preoccupata par gii 
oneri che vengono a ricadere sugli enti lo
cali, non può disinteressarsi del grave pro
blema e segue da vicino tu tte  le iniziative 
che interessano la m ateria daH'assunzione 
diretta dei pubblici servizi da parte  dei co
m uni e dalle provincie.

Particolare attenzione viene dedicata alla 
proposta di legge di iniziativa del sanatore 
Spaignolli ed altri, attualm ente aH’esame del 
Parlam ento, con la quale vengono arrecate 
profonde innovazioni alla disciplina per l'as
sunzione e ,la gestione d iretta dei servizi 
pubblici degli enti locali.
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Il progetto, tra  l'altro, prevede che i co- ; 
muni e le provincie possono assumere i ser- j 
vizi pubblici che rispondano alla pubblica 
utilità ed alle esigenze di vita e d i svilup- j 
po della collettività, con ciò ampliando no- j 
tevolmente la  sfera d i azione degli enti locali j 
nel campo della municipalizzazione.

d) Personale degli enti locali.

Il 12 marzo 1975 sono state raggiunte pres
so questo M inistero conclusive intese per 
la chiusura dalla lunga vertenza sindacale 
nazionale relativa al nuovo riassetto giuridi
co ed economico del personale degli enti ; 
locali. j

Tale accordo prospetta, sotto il profilo j 
strettam ente economico, una sostanziale j 
equiparazione del trattam ento  retributivo : 
del personale dei com uni e delle provincie j 
a quello in atto corrisposto al personale di- j 
pendente ideile Regioni, specie per quanto j 
riguarda il sistema di livelli funzionali re- j 
tributivi, m entre se ne differenzia per la i 
parte ohe concerne il riconoscimento delle j 
anzianità di servizio al momento dell'inqua
dramento.

Il costo complessivo di applicazione del 
nuovo sistema retributivo dei dipendenti dei ! 
comuni, provincie ed enti assistenziali era 
stato calcolato, preventivam ente, da questo 
Ministero intorno ai 1.600 m iliardi di lire, 
tenuto conto della decorrenza stabilita al 
1° luglio 1973.

Senonohè con iun protocollo aggiuntivo 
sottoscritto dalle parti l ’inizio della decor
renza ai fini economici p e r i 'applicazione del
l ’accordo in questione è stata fissata alla 
data del 1° gennaio 1975, con la conseguen
za che l’onere deve valutarsi approssim ati
vamente intorno ai 640 m iliardi annui, ai 
quali, peraltro, vanno aggiunti 200 miliardi 
circa per il ’una tantum, in ragione di lire
400.000 per eiasou/n dipendente, riconosciu
ta al personale per il periodo 1° luglio 1973- 
1° gennaio 1975.

iPer quanto concerne il reperim ento dei 
fondi necessari p e r assicurare ila copertura 
finanziaria dell'operazione, occorre, in ipar- 
ticolar modo, notare che i comuni e le pro
vincie, per il 1974, hanno già sostenuto per 
la parte  corrente, la spesa di circa 5.800 mi

liardi, che gli enti deficitari sono in  totale 
4.371; che per il 1974 sono sitati autoriz
zati m utui per circa 2.500 m iliardi; che l'in
debitam ento globale per sipese correnti al 
1° gennaio 1974 am m onta a 11.234 m iliardi; 
che la Cassa depositi e p restiti non è in gra
do di fronteggiare le richieste di m utui sem
pre in aumento da parte  degli enti locali. 
Al riguardo il Ministero del tesoro ha rite
nuto opportuno far presente che lo stato 
attuale della finanza pubblica non consente 
u lteriori interventi a ripiano dei disavanzi 
degli enti locali.

È, pertanto, alla luce delle suesposte obiet
tive difficoltà finanziarie che si repu ta  estre
mamente necessario che la preventiva mag
giore spesa derivante agli enti dall'applica- 
ziùne dell'accordo nazionale non venga ul
teriorm ente dilatata, attraverso altri non 
qualificabili aum enti retributiv i conseguen
ti ad intese a livello regionale raggiunte 
a modifica deU’aacordo stesso.

Venendo ad esaminare la situazione del
l ’Istituto nazionale assistenza dipendenti enti 
locali (INADEL), che, co m e noto, è sogget
to alla vigilanza di questo Ministero, occor
re  osservare che tale istituto attraversa, per 
quanto concerne l'assistenza sanitaria, una 
fase di estrem a difficoltà finanziaria, denun
ciata, del resto, da tu tti gli enti m utualisti
ci, dovuta all’attuazione idi una politica so- 
cio-economica volta ad apportare alla col
lettività un  servizio il cui costo crescente 
non è controllabile dall’ente erogatore e nel
lo stesso tempo non è adeguatam ente remu
nerato dal contributo finanziario (richiesto 
alle categorie interessate.

Lo squilibrio economico è andato così ac
cumulandosi nel tempo con preoccupante 
progressione, fino a raggiungere, per l’eser
cizio- 1974, la rilevante somma di lire 149.179 
milioni.

Nè ila situazione è m u ta ta  dn conseguenza 
del trasferim ento alle Regioni dei compiti 
in m ateria di assistenza ospedaliera (legge 
17 agosto 1974, n. 386), in quanto, anche se 
l'Istitu to  non è p iù  chiamato ad assumere d i
rettam ente gli oneri daU’asisistenza ospedalie
ra, tuttavia il gettito contributivo afferente 
alla gestione assistenza è stato  correlativa
mente decurtato di una quota parte (circa 
il 41 per cento) destinata al finanziamento
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del « fondo nazionale per l ’assistenza ospe
daliera » costituito presso il M inistero della 
Sanità.

Ai sensi dell’articolo 14 del decreto legge 
8 luglio 1974, n. 264, convertito nella men
zionata legge 1974, n. 386, infatti, il contribu
to INADEL dovuto per l’anno 1975 ài Fon
do nazionale è stato determ inato in lire 
87.500.000.000.

Da ciò è conseguito un ulteriore impoveri
mento delle disponibilità finanziarie correnti 
deH'INADEL, che, d i fron te  ad una oirmai 
cronica difficoltà di recupero tempestivo dei 
crediti m aturati nei confronti degli Enti (lo
cali, si è visto spesso costretto a ritardare il 
pagamento delle spettanze dovute ai medici 
ed ai farm acisti, per l’assistenza sanitaria, 
con frequenti, preoccupanti momenti di pa
ralisi delH’assistenza, soprattu tto  farm aceuti
ca, segnalata da alcuni Prefetti della Repub
blica.

Anche questa gestione, infatti, i cui bilanci 
tecnici avevano costantem ente dim ostrato 
un sostanziale equilibrio finanziario, presen
ta sintomi di tensione economica ohe vanno 
ài di là dell deficit denunciato al 31 dicembre 
1974 in lire 24.425.000.000.

In effetti all'Istituto sono stati addossati 
nel tempo, in conseguenza di alcune disposi
zioni di legge, oneri notevoli, cui non è stata 
assicurata una adeguata e tempestiva coper
tu ra  finanziaria, di tal chè, nel piano del bi
lancio tecnico, si è pervenuti ad accertaEne 
un deficit d i lire 203,56 miliardi.

Da tu tte  ile considerazioni che precedono 
si delinea, quindi, la situazione idi estrem a 
difficoltà ndlla quale l’INADEL si trova ad 
operare per la crescente diminuzione delle 
disponibilità liquide che pongono in forse 
anche il puntuale assolvimento degli obblighi 
istituzionali.

D’altro canto, al di là dei provvedimenti 
contingenti volti a rendere possibile l'am 
m inistrazione corrente dell’Istituto non è 
proorastinabile la predisposizione di mezzi e 
strum enti che assicurino la continuità delle 
prestazioni istituzionali.

Tali iniziative potrebbero essere quelle di 
seguito specificate:

— ripianare i  disavanzi delle gestioni at
traverso l'im m ediato intervento della finan
za pubblica, in analogia a quanto è avvenu
to in passato per gli altri enti (decreto legge 
31 ottobre 1967, n. 968);

— risanare ile m orosità già accertate m e
diante interventi straordinari dello Stato a 
fronte della cessione dei crediti vantati dal
l’Istitu to  o consentire ulteriori prelevamenti 
allo scoperto sui conti aperti presso la Cas
sa depositi e p restiti nell’am bito delle moro
sità accertate semes tr  aim en t e ;

— evitare il formarsi d i u lteriori m orosità 
mediante sistemi di riscossione che perm et
tano il sistematico accreditam ento all’INA- 
DEL, attraverso gli Uffici del tesoro, di quo
ta  parte  delle somme destinate agli enti 
iscritti fino alla concorrenza dei contributi 
dagli stessi dovuti;

— modificare il meccanismo previsto dal 
decreto m inisteriale 25 agosto 1972 con rife
rimento alla legge 336 del 1970 per accelera
re il reintroito  delle somme anticipate per 
conto degli enti;

— al fine di ripristinare l’equilibrio della 
gestione di previdenza occorrerebbe, infine, 
l’aum ento deH'aliquota contributiva da 6,10 
per cento all 6,75 per cento. Taile aumento 
sarebbe appena sufficiente a m antenere l’at
tuale livello delle prestazioni di diritto, sal
vo raccoglim ento di sollecitazioni 'sindacali 
nel qual caso la maggiorazione dovrebbe es
sere più consistente.

Altro rilevante problem a in esame è quel
lo concernente il trattam ento  economico del 
personale addetto all’assistenza ospedaliera 
psichiatrica pubblica, la  quale è assicurata 
nel nostro Paese da 98 Ospedali psichiatrici, 
di oui 61 gestiti dalle Amministrazioni pro
vinciali e 37 da Opere Pie (questi ultim i oggi 
inquadrati in una Associazione di Enti Ospe
dalieri).

Tale trattam ento economico risu lta  netta
mente differenziato in quanto, m entre quel
lo del personale am m inistrato dalle Provin

3.
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ce (n. 34.309) è disciplinato dalla legge 18 
marzo 1968, n. 431 (con un costo medio 
pro capite, rilevato al 1971, d i lire 3.250.925), 
quello del personale ospedaliero dipendente 
dalle Opere Pie, è stabilito sulla base degli 
accordi FIARO, e quindi in m isura notevol
mente superiore. Un nuovo accordo del gene
re è stato siglato il 23 giugno 1974.

Questa situazione di sperequazione si è 
di recente ulteriorm ente accentuata per il 
fatto  che taluni Ospedali psichiatrici provin
ciali hanno esteso ai p ropri dipendenti il 
trattam ento economico previsto dall'aocordo 
FIARO, con conseguente analoga richiesta 
emulativa da parte  di altre Amministrazioni.

Si ritiene, peraltro , che la soluzione del 
problem a dalla perequazione del trattam ento  
economico di detto  personale, possa trovare 
la sua sede natura le nel contesto della ormai 
prossim a riform a sanitaria, nell'ambito della 
quale gli Ospedali psichiatrici dovrebbero 
essere tu tti classificati come ospedali spe
cializzati.

Per quanto riguarda, inoltre, il personale 
delle Aziende municipalizzate, la particolare 
attenzione del Ministero è sempre costante
m ente rivolta alla necessità di porre riparo 
alla situazione deficitaria dalle Aziende muni
cipalizzate di trasporto , la quale, come è no
to, presenta aspetti di una gravità dram m a
tica.

Il disavanzo di tu tte  le Aziende municipa
lizzate — disavanzo che per legge deve esse
re ripianato dagli enti locali — è infatti au
m entato da lire 16 m iliardi del 1960 a lire 
440 m iliardi e 741 milioni nell’armo 1973.

Di tale somma ben 412 m iliardi e 753 mi
lioni costituiscono il deficit delle Aziende 
di trasporto.

In alcune di tali aziende le spese sono 
superiori al doppio o addirittura al triplo 
delle entrate e, nella maggior parte  dei casi, 
le entrate non bastano a corrispondere gli 
assegni al personale.

Per sopperire alile più ingenti necessità di 
cassa (e sono ben noti i ricorrenti scioperi 
che vengono effettuati per il ritardo con 
cui sono corrisposte le retribuzioni al per
sonale di alcune aziende del Meridione), mol
te aziende non pagano i contributi previden

ziali, pregiudicando ovviamente la  regolare 
corresponsione del trattam ento  di quiescen
za al personale collocato a riposo.

Una delle cause che hanno provocato un 
così allarm ante aggravamento dalle finanze 
delle Aziende pubbliche di trasporto  è co
stitu ita  con certezza dal considerevole au
mento del costo del personale autoferrotran
viario.

Il maggior disordine e le più gravi spere
quazioni nel trattam ento  economico corri
sposto al personale autoferrotranviario, an
che tra  Aziende operanti nel medesimo set
tore sono stati determ inati dagli accordi 
aziendali ai quali viene fatto  rinvio dai con
tra tti nazionali pa r la corresponsione delle 
c.d. competenze accessorie.

Rispetto al trattam ento  base vengono co
sì ad aggiungersi, spesso in m isura percen
tuale elevatissima, emolumenti dalle deno- 
minaziond più varie. E, come ulteriore con
seguenza, si assiste puntualm ente alle preve
dibili rivendicazioni di miglioramenti ana
loghi da parte dei dipendenti delle altre 
Aziende, sia in  sede idi contrattazione azien
dale che nazionale.

Da una recente indagine conoscitiva con
dotta da questo Dicastero è emerso, infatti, 
che nel breve arco di circa un anno e mezzo, 
le retribuzioni complessive dei dipendenti 
delle Aziende municipalizzate di trasporto  
sono ulteriorm ente lievitate, mediamente, di 
oltre il 30 per cento, per effetto della sola 
contrattazione aziendale, coin un aumento 
tale, cioè, da annullare praticam ente l’obiet
tivo di perequazione perseguito in occasione 
delle trattative per il recente oneroso irinno- 
vo deM'Accoirdo nazionale UPI-ANCI-ANEA- 
Sindacati per il personale degli Enti locali, 
le cui rivendicazioni muovono costantem ente 
dal confronto con i trattam enti economici di 
vertice raggiunti dal personale delle Aziende 
municipalizzate.

Da ciò consegue che, benché una certa 
omogeneizzazione di trattam ento sia stata 
raggiunta per il personale degli Enti locali, 
permangono i presupposti idi fatto per ulte
riori m otivate spinte rivendicative, sia da 
parte dello stesso personale degli Enti loca
li, sia, soprattutto , da p arte  dei dipendenti
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dello Stato i cui attuali livelli retributivi so
no a (loro volta nettam ente inferiori a quelli 
ora raggiunti .da questi ultimi.

Si è pertanto posta  in movimento ima pe
ricollosa e vertiginosa spirale emulativa di 
rivendicazioni economiche, non altrim enti ar
restabile se non m ediante opportuni urgenti 
interventi a .livello normativo, attesa la loro 
comune incidenza sulla orm ai esausta finan
za pubblica.

Il Ministero daH’interno ha, pertanto, ade
rito all’iniziativa, presa dal M inistero dei 
trasporti e prospettata  anche alla Presidenza 
del Consiglio dei m inistri, di ifair luogo alla 
istituzione di una Commissione interm iniste
riale con il com pito di procedere ad un’esat
ta  ricognizione dei vari livelli retributivi .nel 
settore del pubblico trasporto  e di form ula
re concrete proposte per la normalizzazione 
della materia, tenendo presente che le spin
te rivendicative del personale autoferrotran
viario dovranno necessariamente essere con
siderate nel contesto generale dalla finanza 
pubblica.

Le suesposte considerazioni vanno segnala
te al Parlam ento, in quanto ila principale cau
sa dellla s i t u a z io n e  deficitaria dei bilanci 
comunali e provinciali e delle gravi condizio
ni in cui si è rido tta  ila finanza locale, va ap
punto individuata nella continua lievitazio
ne del trattam ento  economico del personale 
dei suindicati enti e delle aziende che ha or
mai raggiunto livelli privilegiati nel quadro 
generale del pubblico impiego.

3 ) Regioni

Le Regioni a statuto ordinario hanno con
cluso il loro prim o quinquennio di legisla
tu ra  intensificando, negli ultim i tempi, la 
loro attività legislativa nei diversi settori di 
competenza e, pur essendo stati ancora pre
valenti gli interventi d i .mera erogazione di 
fondi per attività assistenziali e .di sostegno 
e incentivazione ai settori economici, hanno 
anche avviato il riordinam ento di im portan
ti funzioni pubbliche e la riorganizzazione di 
pubblici servizi, accentuando la partecipa
zione degli enti locali attraverso la  delega e

la creazione di form e associative tra  gli enti 
stessi costituite naU’am bito d i zone compren- 
soriali omogenee: ciò si è realizzato in parti
colare per i trasporti di interesse regionale, 
la urbanistica e l’assistenza sanitaria, nel
l’am bito della quale si è data anche attua
zione alla recente legge statale suU'assistan- 
za ospedaliera.

Il relativo impegno finanziario è stato no
tevole e ad esso si è fatto  fronte in gran par
te attraverso il (ricorso all’indebitam ento, po
nendo in qualche caso seriam ente in discus
sione il problem a dal rispetto dei lim iti sta
biliti per l’assunzione idei m utui daH’arti- 
collo 10 .della vigente legge finanziaria, tanto 
più che le previsioni di en tra ta per l’eserci
zio corrente recano incrementi giudicati non 
completamente attendibili.

Nel rilevare da un lato che tale indirizzo 
di spesa potrebbe com portare una situazione 
di rigidità dei bilanci, si evidenzia tra  l’altro 
la necessità di un più stretto  raccordo tra  
finanza statale e regionale, in modo ohe le 
Regioni possano conoscere con sufficiente 
anticipo rispetto all!'inizio deiresercizio finan
ziario e, nei limiti del possibile, in term ine 
di certezza, le risorse ohe saranno messe a 
loro disposizione dallo Stato.

Inoltre si prospetta, sempre con maggiore 
urgenza, la necessità deH’emanazione di nor
me di principio p e r indirizzare il processo 
di rinnovamento — che nel prossim o quin
quennio sarà presum ibilm ente accelerato — 
secondo un disegno coerente, tale da salda
re le legislazioni regionali in uno schema 
unitario, e per fornire indicazioni univoche 
sul preciso ambito e sugli altri limiti delle 
competenze regionali, sui quali si verifica
no discordanti valutazioni.

4) Finanza locale

La situazione della finanza locale continua 
ad essere caratterizzata da un  progressivo 
squilibrio fra ile entrate e spese correnti.

La crisi, che interessa più della m età dei 
Comuni e la quasi to talità  delle Province, 
appare in tu tta  la sua gravità ove si consi
deri che i disavanzi di parte  corrente, che nel
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1970 am ipontavano a 815 miliardi, sono saliti 
nel 1974 a circa 2.500 miliardi.

Per ili 1975, l’am m ontare complessivo dei 
m utui a copertura dei disavanzi economici 
dei bilanci, po trà  aggirarsi presumibilm ente 
intorno ai 3.000 m iliardi, in conseguenza del
la maturale lievitazione dei costi in generale 
nonché dei maggiori oneri per l’am m orta' 
mento dei m utui e per le retribuzioni al pe r
sonale dipendente.

L’espansione dei m utui a copertura delle 
spese correnti ha portato  come conseguenza 
all’aum ento deH’indebitam ento, cosicché, al 
1° gennaio 1974, l'indebitam ento dei Comu
ni e delle Province ammontava, per tale sco
po, a 11.233,8 miliardi, su di un  totale di 
16.822 m iliardi di debiti complessivi.

Tale situazione, m entre esclude la form a
zione di risparm io da destinare agli investi
menti, potrebbe pregiudicare gravemente il 
funzionamento dei servizi pubblici essenziali 
se non interverranno fa tti nuovi che possano 
quanto meno rallentare il fenomeno anzi
detto.

Invero, il già rigido sistema delle entrate 
degli enti locali è stato reso ancora p iù  evi
dente daH’attuazione della riform a tributa
ria, la quale ha praticam ente cristallizzato 
le fonti di finanziamento dei Comuni e delle 
Province, anche in considerazione che il p re 
visto incremento delle entrate sostitutive dei 
soppressi tributi e com partecipazioni viene 
largamente assorbito dalla svalutazione mo
netaria e dal maggior aggravio derivante dal
l'applicazione deill’im posta sull valore aggiun
to cui gli enti sono ora assoggettati senza 
possibilità di rivalsa.

D’altra  parte, il sistema di copertura dei 
disavanzi economici attraverso l’assunzione 
di m utui è esso stesso fattore di estensione 
della spesa, sia p e r gli oneri di am m ortam en
to che si riflettono sui bilanci futuri, sia per 
la necessità degli enti locali di ricorrere, in 
m isura sempre più massiccia, ad onerosissi
me operazioni di p restiti a breve term ine (an
ticipazioni di cassa, apertura di credito, ec
cetera) in conseguenza del ritardo con cui 
vengono realizzati i m utui anzidetti.

Si rende necessario, pertanto, un vero e 
proprio m utam ento di indirizzo e l’instaura

zione di un nuovo sistema che inserisca coe
rentem ente la  finanza locale nel p iù  ampio 
quadro di quella pubblica, destinando alla 
prim a quella parte  di risorse economiche di
sponibili necessaria a fronteggiare le esigen
ze dei Comuni e delle Province neH’espleta- 
mento dei loro compiti istituzionali svolti 
nell’interesse della collettività.

Lo schema di disegno di legge, cui già si 
è accennato, predisposto da questo Ministe
ro per l’attuazione di uin program m a globale 
di risanam ento della finanza locale appare, 
allo stato, coime lo strum ento più idoneo per 
far uscire gli enti locali dall vicolo cieco in 
oui si trovano e per ridare ad essi la posizio
ne che loro compete neH’orgamzzazione plu
ralistica dallo Stato e nel processo di svilup
po economico nazionale.

Il progetto si articola sui seguenti princì
pi: abbandono dal sistema del m utuo a pa
reggio dei disavanzi economici, determ ina
zione di un ’entirata minima per ciascun ente, 
in relazione al num ero degli abitanti e ad al
tri eventuali riferimenti; obbligo per l’ente 
di deliberare il bilancio in pareggio, cono
scendo preventivamente Ile risorse finanzia
rie assegnategli; attribuzione al CIPE, con 
l'intervento dei Comuni, dèlie Province e 
delle associazioni sindacali, del compito di 
raccordare la finanza locale con quella sta
tale, determinando, in relazione alla situazio
ne generale della finanza pubblica, la spesa 
che può essere effettuata dalla finanza locale 
sulla base dei param etri nazionali e stabilen
do la spesa m assim a per ili personaile.

In attesa, peraltro, che vengano adottati 
organici provvedimenti per assicurare l’equi
librio economico dei bilanci degli enti locali 
territoriali, è necessario che si continui a far 
ricorso al meccanismo essenziale fin qui 
utilizzato, costituito dal suddetto sistem a del 
mutuo a pareggio. In una situazione di de
ficit cronico e generalizzato, un notevole ri
lievo è venuto assumendo con il passare de
gli anni una particolare form a di interven
to finanziario dallo Stato a sostegno della 
precaria situazione dei Comuni e delle Pro
vince: i contributi sui proventi della sop
pressa IGE, risalenti all'articolo 10 della leg
ge 22 dicembre 1969, n. 964.
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La commissurazione di tale contributo al
4 per cento del fondo totale del provento 
IGE, riscosso nel terzo esercizio anteriore a 
quello di entrata in vigore della citata legge 
n. 964, ha un evidente vallore param etrale, 
per cui l'avvenuta soppressione del tributo 
con la contestuale istituzione dell'imposta 
sul valore aggiunto non dovrebbe incidere 
sul m antenim ento del relativo stanziamento, 
che peraltro risulta soppresso, anche al fine 
di non privare gli enti di una entrata su oui 
essi, da anni, fanno sicuro affidamento.

Ciò comunque va segnalato all’attenzione 
del Parlamento.

In base alila legge 31 ottobre 1973, nume
ro 637, concernente l’utilizzazione dai proven
ti dalla gestione della Casa da gioco di Cam
pione d’Italia, il M inistero deH’interno prov- 
vederà inóltre ad erogare la quota ad esso 
assegnata a favore di Comuni e Province per 
la realizzazione di opere pubbliche, ovvero 
per la destinazione ad altri enti pubblici ope
ranti nell’ambito del territo rio  comunale e 
provinciale per il conseguimento .dei fini isti
tuzionali.

5) Segretari comunali e provinciali.

Il Ministero cura con la consueta assidui
tà il sollecito espletamento dei concorsi al fi
ne di ridurre il numero e Ila durata degli in
carichi di reggenza delle segreterie vacanti, 
corrispondendo così alle legittime aspettative 
di carriera dei segretari comunali e provin
ciali e venendo incontro ad una precisa esi
genza degli enti interessati, ai quali, con 
l'assegnazione dei segretari titolari e la con
seguente eliminazione dei compensi dovuti 
per legge ai reggenti, si consente un più or
dinato svolgimento dei servizi e un non tra
scurabile risparm io di spesa.

A tal uopo sono stati u ltim ati 84 concor
si per segreterie comunali e provinciali va
canti e si è provveduto alla nomina dei vin
citori delle .rispettive sedi.

Particolare cura viene, poi, dedicata alila 
preparazione professionale degjli aspiranti se
gretari comunali nonché all'aggiornamento 
ed al perfezionamento dei segretari in servi

zio, nell'intento di affiancare agli ammini
stratori funzionari esperti e capaci di assicu
rare la tempestività e la efficienza deH’azio- 
ne am ministrativa.

Nell’anno accademico 1974-75 sono stati 
svolti corsi di preparazione per aspiranti se
gretari comunali presso varie Università, con 
la partecipazione di 450 allievi ad ognuno 
dei quali è stata assegnata una borsa di stu
dio di lire 150.000.

Tali corsi sono in via .di organizzazione 
anche per l’anno accademico 1975-76.

Saranno altresì conferite, a mezzo di ap
positi concorsi selettivi, numerose borse di 
studio ai figli dei segretari comunali e pro
vinciali di ruolo in attività di servizio e in 
quiescenza e agli orfani dei segretari comu
nali e provinciali che all’atto idei decesso si 
trovavano in attività d i servizio.

Per ridurre le spese a carico dei piccoli 
comuni, si continuerà a favorire la costitu
zione di consorzi di segreterie comunali in 
modo che due o più comuni possano servirsi 
di un solo segretario.

La fase di prim a applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 giugno
1972, n. 749, sul nuovo ordinam ento dei se
gretari comunali e provincialli può dirsi or
mai conclusa.

AFFARI DI CULTO 
E FONDO PER IL CULTO

In questo im portante settore, si continue
rà a curare l’esecuzione dei necessari lavori 
di manutenzione degli edifici di culto ed a 
potenziare l’attività di assistenza in favore 
del clero, ohe — com’è noto — versa, nella 
grande maggioranza, in condizioni di parti
colare bisogno.

ASSISTENZA PUBBLICA

Nel prossimo esercizio finanziario i servi
zi centrali e periferici dell’assistenza pubbli
ca continueranno ad essere volti a sviluppare
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le attività riservate allo Stato, dopo il tra 
sferimento delle competenze nella m ateria 
alle Regioni, in attuazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, 
num ero 9.

Per quanto riguarda i  rapporti sul piano 
internazionale particolare rilievo assume 
l'applicazione degli accordi vigenti in  m ate
ria  di « recupero degli alimenti all’estero ».

Nell'ambito delle attività istituzionali va 
dato  risalto agli interventi ai sensi della legge 
8 dicembre 1970, n. 996 (protezione civile e 
soccorsi in caso di calamità), nonché a quel
li i per altre esigenze di carattere straordina
rio o urgente o idi cara ttere  perequativo in 
relazione alle .necessità degli enti assistenzia
li nelle diverse Regioni: tali interventi atten
dono alle emergenze connesse con eventi ca
lamitosi o straordinari che postulano ila p re
senza im m ediata ed il concorso solidaristico 
dèlio Stato.

Vi sono, poi, gli interventi in favore dei 
ciechi, degli invalidi civili e delle altre cate
gorie, come i profughi e i rim patriati, limita
tam ente alla prim a assistenza, gli orfani dei 
caduti per servizio, le famiglie dei m ilitari 
richiam ati alle armi, che realizzano forme di 
assistenza sociale contemplate dall'articolo 
38 della Costituzione.

È da notare, per quanto attiene à l ’assi- 
stenza dei ciechi, dei sordom uti e degli in
validi civili, che ,le misure degli assegni men
sili previste dalle leggi vigenti sono state ele
vate in attuazione di .recenti determinazioni 
tradotte  in appositi strum enti legislativi.

Sul piano dellla evoluzione legislativa ge
nerale, è tu tto ra  allo studio un progetto di 
legge-quadro, nella m ateria assistenziale, per 
ila determinazione dei princìpi fondamentali 
dell'ordinam ento nel settore e dei criteri di 
metodologìa deflazione assistenziale.

È del pari in  fase di elaborazione una nor
mativa organicamente intesa alila .prevenzio
ne del disadattam ento m inorile ed al tra tta 
m ento e recupero di minori in età evolutiva, 
dhe manifestino tendenze antisociali, in rela
zione al grave fenomeno, di viva attualità, 
della diffusione della delinquenza minorile.

PROTEZIONE CIVILE 
E SERVIZI ANTINCENDI

C om e noto, l ’organizzazione della Prote
zione civile e dei servizi antincendi, qual'è 
delineata dal!a legge n. 996 d e l'8  d ic e m b r e  
1970, ha il suo fulcro fondam entale nel Cor
po nazionale dei vigili del fuoco, che costi
tuisce perciò la  forza tecnica p iù  diretta- 
me®te im pegnata negli interventi di soccor
so in caso di pubblica calamità.

Tale semplice constatazione sarebbe suffi
ciente, da sola, a postulare la più vigile at
tenzione e il più alacre impegno, anche finan
ziario, per il soddisfacimento delle esigenze 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Ma 
è evidente — ed è notorio — che le situazioni 
.di grave emergenza pubblica (alluvioni, ter
remoti, eccetera) non esauriscono ile occa
sioni di intervento dei vigili dell fuoco, che 
sono, invece, quotidianam ente impegnati in 
una serie notevolissima di operazioni di ogni 
genere in assolvimento dei norm ali compiti 
di istituto.

L 'ultima statistica provvisoria, afferente 
all'anno 1974, reca, infatti, tra  operazioni di 
soccorso, visite di prevenzione ed ispezioni, 
un totale di n. 409.029 interventi.

Basta soffermarsi su questo dato per ave
re il quadro della situazione, in cui emerge 
un  aspetto fondam entale: l ’assoluta inade
guatezza degli organici, stabiliti in 16.000 uni
tà  dallla legge 27 dicem bre 1973, n. 850, per al
tro  ancora in via di attuazione a causa delle 
complesse procedure concorsuali, m entre ne 
occorrerebbero molti d i più per porre l'Am
ministrazione in grado di corrispondere in 
modo adeguato alle esigenze sempre crescen
ti dell a collettività nazionale.

La situazione si prospetta, poi, in term ini 
più gravi in vista della concreta adozione del
l'orario  di lavoro di 40 ore settimanali p re
visto dall'articolo 11 dalla legge 996/1970, 
.cui (FAmministrazione è impegnata a dare at
tuazione nel term ine del 1° luglio 1976; m en
tre, da un altro verso, prem e l'esigenza di as
sicurare in modo soddisfacente il servizio an
tincendi negli aeroporti civili o aperti al traf
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f-
fico civile, che costituisce un altro (grosso 
problema, sia .per i riflessi sull’econom ia del 
paese sia per le gravi implicazioni che ne 
possono scaturire in campo internazionale. 
È questo, perciò, un settore di vitalle im por
tanza che m erita particolare cura ed al quale 
l'Amministrazione, nonostante ogni impe
gno, può oggi provvedere solo in modo dei 
tu tto  marginale e formale, non disponendo 
di adeguate stru tture per quanto concerne 
sia il personale sia l'equipaggiamento sia i 
mezzi e ile attrezzature.

Per risolvere il problem a non si ravvisa, 
purtroppo, altro sistema che quello idi ricor
rere ad un congruo aum ento dell’organica 
del Corpo nazionale dei vigili idei fuoco da 
destinare specificamente agli aeroporti. Ed 
in tal senso si è m ossa da tempo l’Ammini
strazione, predisponendo un apposito sche
m a di disegno di legge; e, intanto, ha avviato 
intese con il Ministero dei trasporti ai fini di 
una radicale soluzione, orientata nal senso 
di concentrare nel Ministero dell’interno la 
responsabilità globale del servizio antincem- 
di aeroportuale, non lim itata cioè al solo per
sonale ma estesa anche alla forn itura dei mez
zi e delle attrezzature, cui ora provvede, per 
suo conto, l ’Aviazione civile.

Altro problem a che si profila non meno u r
gente, e che dovrà quindi al p iù  presto  esse
re risolto, anche per le vi ve pressioni delle or
ganizzazioni sindacali, è quello dei servizi idi 
mensa e di pulizia nelle varie sedi di servizio. 
Tali particolari servizi, sinora svolti da per
sonale del Corpo dovranno essere diversa
mente organizzati, con l'affidamento in ap
palto a ditte private o m ediante gestione in 
economia.

Tutto ciò com porterà ovviamente, e ine
vitabilmente, un aggravio di spase, idi cui 
non può non tenersi conto.

iCom’è noto, l'im postazione del bilancio 
per il 1976 ha risentito della situazione eco
nomica generale del Paese, che ha imposto 
di ridurre al m inimo indispensabile gli stan
ziamenti dei vari capitoli di spesa. A tale cri
terio si è strettam ente attenuta  l'Ammini
strazione deU’interno par quanto concerne il 
settore della protezione civile e dei servizi 
antincendi.

AMMINISTRAZIONE PER LE ATTIVITÀ 
ASSISTENZIALI ITALIANE 

ED INTERNAZIONALI

La funzione dell’AAI è caratterizzata dal
l’esigenza di un costante adeguamento del
l'azione operativa all’evoluzione dei bisogni 
ed alle istanze via via emergenti nel settore 
di competenza.

L’attuazione d  el 1 ’ o rd i n am en t o ragionale ha 
determinato, in relazione alla ricordata ne
cessità di attuare scelte operative aderenti 
alle nuove esigenze del settore d ’intervento, 
la valorizzazione dei program m i rivolti alla 
ricerca, alila sperimentazione, allo studio ed 
alla promozione dei servizi sociali in funzio
ne, anche delle competenze acquisite dalle 
Regioni e dagli enti locali minori.

Ed è appunto su questa linea che dovrà svi 
lupparsii, nel 1976, l'azione idell’AAI, tenen
do conto deH’evoluzione che si va delineando 
nel settore dei servizi sociali in rapporto  al 
processo di m aturazione politico-culturale in 
atto nel Paese in tem a di riform e sociali.

In tale prospettiva saranno svolte le atti
vità deU’AAI nel 1976, che possono così 
riassumersi:

Attività di ricerca, documentazione e studi.

Attraverso un'adeguata ristru tturazione de
gli uffici centrali e l’organizzazione, a livello 
regionale, di centri di documentazione e di 
studio sui servizi sociali, saranno potenziate 
le attività rivolte allo studio della legislazio
ne nazionale e regionale in materia, alilo stu
dio delle problem atiche p iù  rilevanti in rife
rimento ai bisogni della popolazione e ai ser
vizi da predisporre per soddisfarli; allo stu
dio degli aspetti tecnici, metodologici, orga
nizzativi e finanziari dei servizi sociali inno
vativi che si vanno sviluppando nel Paese.

Particolare attenzione sarà dedicata ai se
guenti temi:

1) unità locale dei servizi. Questa ipo
tizzata istituzione richiede un impegnativo
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approfondim ento in sede sperimentale, idata 
l'im portanza che essa è andata progressiva
mente acquistando in sede teorica;

2) formazione degli operatori sociali. Ta
le compito, ipriivo in molti casi d i ogni re
golamentazione giuridica, è oggetto di in ter
vento dello Stato, degli Enti locali, delle stes
se Regioni, di iniziative private, senza un 
preciso quadro di riferim ento in  m ateria di 
profili professionali, di organizzazione delle 
sedi di formazione, d i validità dei titoli, di 
distribuzione delle competenze pubbliche. 
Poiché ogni azione di rinnovamento dei ser
vizi è condizionata dall'effettiva capacità de
gli operatori di rispondere alle nuove esigen
ze, non si po trà  realizzare alcuna innovazio
ne senza affrontare seriamente ili tem a della 
formazione degli operatori sociali e definire 
una disciplina legislativa nazionale del set
tore.

Momento non secondario di impegno sarà 
l'attività di documentazione finalizzata non 
sofltanto alla raccolta sistematica dei dati co
noscitivi necessari, ma anche alla diffusione 
dei risultati di studi e ricerche com piuti ad 
alla circolazione e confronto dalle esperienze.

Una funzione im portante sarà svolta a tal 
fine dalla serie di pubblicazioni curate dal- 
l'AAI, ed in particolare dalla rivista men
sile « Promozione Sociale », dall'organizza
zione di incontri, dibattiti, seminari e conve
gni, che sarà curata, in sede nazionale, dagli 
uffici centrali e, in sede locale, dai Centri re 
gionali di studio e documentazione dei ser
vizi sociali — di cui si sta attualm ente p ro
grammando l'istituzione — i quali saranno 
dotati di m oderne attrezzature (biblioteche, 
cineteche, strum enti e sussidi audiovisivi, ec
cetera) e infine dalla collaborazione con orga
nismi internazionali e stranieri, che assicure
rà  all'approfondimento, ài confronto ed allo 
scambio di esperienze una dimensione inter
nazionale.

Attività di sperimentazione.

L'AAI, che già da tempo opera sul piano 
della sperimentazione anche con iniziative 
direttam ente gestite, svilupperà questo set
tore di attività come momento essenziale del

lo studio e della ricerca in campo sociale. 
La sperimentazione dovrà fare costante rife
rim ento al contesto polìtico-culturale, socio- 
economico e normativo stru ttu rale  in cui si 
colloca; essa, pertanto , sarà realizzata in di
retta  collaborazione con gli enti (locali e d 'in
tesa con le Regioni interessate, associando — 
ove necessario — istituti scientifici ed orga
nismi specializzati.

I settori di cui l'AAI si propone idi soste
nere le iniziative sperim entali degli enti lo
cali riguardano prioritam ente: i processi tec
nico-politici di programmazione ed organis
zazione dei servizi sociali sul territorio; i ser
vizi alternativi per il recupero e l'integra
zione sociale dei disadattati; le iniziative per 
la  formazione di base degli operatori, ade
guata ai nuovi compiti richiesti dall’evolu
zione dei servizi; le attività d i riqualificazio
ne e di aggiornamento degli operatori in ser
vizio; le iniziative per l'impiego del volonta
riato nel quadro dei servizi pubblici, ecce
tera.

Attività di promozione.

Condotta nel pieno rispetto delle autono
mie locali e in rapporto di collaborazione e 
dialogo tra  Stato e Regioni la si può distin
guere, in base agli obiettivi e agli strum enti 
di intervento in « promozione culturale » e 
« promozione operativa ».

Si colloca nel quadro culturale l'insieme 
delle attività rivolte alla diffusione di studi 
e ricerche, alla predisposizione di modelli di 
riferim ento, alla circolazione delle idee e al 
confronto delle esperienze. In una fase di 
accentuata spinta dinamica dei servizi, de
term inata dalla necessità di dare risposte 
nuove ai bisogni del cittadino, questo tipo di 
attività rappresenta un positivo contributo 
che lo Stato offre alile Regioni, agli enti lo
cali e, in generale, alle organizzazioni sociali 
interessate.

Nella promozione operativa, accanto agli 
strum enti di diffusione culturale, si pongo
no quelli di stimolazione, di affiancamento 
tecnico, di sostegno finanziario.

L'area di intervento ideila promozione ope
rativa potrà essere meglio definita in con
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nessione con i provvedimenti ohe complete
ranno il trasferim ento e la delega di funzio
ni alle Regioni; l’attività sarà strettam ente 
collegata e coordinata con gli organi regio
nali per le interrelazioni fra  la stessa e l’azio
ne delle Regioni (legislativa, programimato- 
ria, promozionale) nel cam po dei sservizi so
ciali.

In  -rapporto alla situazione attuale, ©li in
terventi promozionali saranno rivolti p rio ri
tariam ente al Sud e alle zone depresse del 
Centro Nord, avranno come destinatari p rin 
cipali gli enti territoriali locali, previe oppor
tune intese con le Regioni interessate, riguar
deranno i servizi rivolti a favorire le politi
che di deistituzionalizzazione (di anziani, m i
nori, handicappati, eccetera), di integrazio
ne sociale dei disadattati, di socializzazione 
dei minori.

In rapporto  alla diffusione dal fenomeno 
del disadattam ento sociale minorile, l’atti
vità promozionale tenderà a favorire l'asso
ciazionismo giovanile e le form e di impegno 
sociale dei giovani, nonché lo sviluppo di ser
vizi educativo-iricreativi d i quartiere, come 
strum enti di prevenzione prim aria del disa
dattam ento stesso.

Attività nel campo della collaborazione in
ternazionale.

Come già accennato, la collaborazione icon 
organismi internazionali ed esteri tenderà in 
prim o luogo ad assicurare una dimensione 
internazionale alle attività di ricerca, di stu
dio, di documentazione e di scambio delle 
esperienze, ai fini di una costante verifica del
la situazione dei servizi sociali italiani in rap
porto a quella dei Paesi europei.

Particolare impegno sarà rivolto alla colla-* 
borazione già in atto  con il Ministero degli 
affari esteri per l'attuazione dell program m a 
di scambi giovanili internazionali. A questo 
fine sarà messo a disposizione del program 
ma il campo giovanile internazionale, apposi
tam ente attrezzato a Fertilia, e sarà sostenu
ta l ’azione delle associazioni giovanili, non
ché l 'in teressam ento e la [partecipazione del
le Regioni e degli enti locali anche per ga
rantire continuità all’azione edueativo-cuiltu-

rale posta in essere con l’attività di scambi 
giovanili.

Saranno infine curate ile opportune intese 
con gli organismi internazionali (CEE, OlNU, 
eccetera) par l'eventuale realizzazione in Ita
lia di « progetti speciali » e p e r la partecipa
zione italiana ad analoghe iniziative al- 
ì'estero.

Assistenza ai profughi stranieri.

L'attività proseguirà secondo gli indirizzi 
generali già seguiti, in connessione con gli 
impegni internazionali assunti dal nostro 
Paese e le esigenze umane e sociali espresse 
dai profughi stessi.

L'azione si articolerà come segue: accogli
mento, sistemazione, assistenza dei profughi 
che isolatamente o a gruppi giungono nel no
stro Paese; accertamento delle loro esigenze 
ed orientamenti per ir  futuro; svolgimento 
delle pratiche per l’emigrazione per coloro 
che vogliono sistemarsi aiH’estaro, con la col
laborazione dell’Alto Commissariato delle 
■Nazioni Unite e delle Agenzie benevole; col
laborazione, facilitazioni, aiuti finanziari per 
coloro che desiderano rim anere in Italia e 
debbono quindi inserirsi nella nostra comu
nità.

Nel 1975 si è verificata una considerevole 
diminuzione dell'afflusso di profughi dall’Eu
ropa orientale; il diminuito impegno orga
nizzativo e finanziario conseguente, perm et
terà alll’AAI di sostenere più agevolmente 
i maggiori costi di m antenim ento dei profu
ghi e di gestione dei Centri residenziali, non
ché di portare avanti l’iniziata ris tru ttu ra
zione del Centro di Capua.

Permairrà inoltre l’esigenza, che ha eviden
ti riflessi finanziari, di temere efficienti le 
stru tture in vista di possìbili, imprevedibili 
impegni scaturenti dalle nostre obbligazioni 
internazionali.

La necessaria attenzione continuerà ad es
sere rivolta al gruppo dei profughi cileni, che 
richiedono nella maggior parte  dei casi di si
stem arsi in Italia e determ inano, quindi, im
pegni molteplici, di diversa natura (sistema
zione alberghiera in varie località, assegni 
temporanei di mantenim ento, collaborazione
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per la ricerca di posti di (lavoro, sistemazio
ne dei bambini, eccetera).

Per i profughi anziani residenti in Italia, 
inabili al lavoro, sarà proseguita l ’azione as
sistenziale (sanitaria, vittuairia, ailloggiaitiva, 
eccetera), adeguando inoltre l ’assegno ad es
si riconosciuto ai livelli previsti pe r gli ina
bili indigenti italiani, ed integrandolo con 
aiuti straordinari, in particolari contingenze.

ARCHIVI DI STATO

Attribuzioni del Ministero dell’interno a se
guito della legge 29 gennaio 1975, n. 5.

A seguito dell’en tra ta in vigore della legge 
29 gennaio 1975, n. 5, istitutiva del Ministero 
per i beni culturali e ambientali, all’Ammini- 
strazione dell'interno sono state conservate

— in m ateria di archivi d i Stato — residue 
competenze attinenti agli atti considerati ri
servati ai sensi deH'artiicolo 21 del decreto 
del Presidente della Repubblica 30 settem
bre 1963, n. 1409.

D'intesa col Ministero p e r i beni culturali 
e ambientali, questo Dicastero sta predispo
nendo il testo dal decreto delegato — previ
sto daH’articolo 2 dalla c ita ta  legge n. 5 — 
con cui verranno concretam ente definite le 
modalità di attuazione dei com piti anzidet
to con le conseguenti, occorrenti modifiche 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1409.

In  linea di massima tali m odalità potran
no concretarsi o neilla diretta gestione dei ser
vizi da parte degli argani del M inistero del
l'interno o in una più o meno ampia delega 
agli istitu ti archivistici passati all nuovo Mi
nistero, salvo le attribuzioni dem andate alla 
esclusiva competenza del Ministero dell’in
terno in m ateria di autorizzazioni a consul
tare atti riservati.
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

CONSIDERAZIONI 
DI CARATTERE GENERALE

Il bilancio di previsione del Ministero' dei 
lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
1976 è in stre tta  correlazione con l’assetto 
che il citato  Ministero ha arm ai assunto in 
dipendenza della istituzione delle Regioni a 
statuto ordinario e del conscguente trasferi
mento di competenze, personale ed uffici.

La riform a regionale, lungi dall'avere esau
torato i com piti dem andati all’Amministra
zione centrale, ha com portato l ’avvio di un 
nuovo indirizzo, dhe si riflette sull'attività di 
coordinam ento e di impulso dell’azione svol
ta da tu tti gli enti pubblici, in primo iluogo 
da quelli territoriali, dai singoli e dai vari' 
gruppi associati, esaltando, nel contempo, 
quelli che erano e sono tu tto ra  i tradizionali 
settori di intervento.

A tale compito l’Amministrazione dei lavo
ri pubblici po trà  concretam ente attendere 
soltanto allorché sarà stato varato il provve
dimento ohe realizzi com piutam ente da ri
strutturazione, che dovrà appunto tener con
to di tale nuova realtà, che com porta la inde
rogabile esigenza di dar vita ad appositi or
ganismi che effettuino, in settori altamente 
specializzati, indagini volte ad approfondire 
ogni aspetto dei singoli problem i al fine di 
individuare, sul piano legislativo, ile direttive 
da osservare nei settori specifici.

Non si può, inoltre, sottacere l’im portanza 
sempre maggiore che, nel contesto generale 
dell’attività dello Stato, ha assunto l ’azione 
del Ministero dei lavori pubblici, che è stato

chiam ato ad affrontare, non solo situazioni 
di carattere eccezionale (ad esempio, l ’opera 
di ricostruzione post-bellica) m a anche, in 
via normale, a realizzare interventi di ampio 
respiro in settori di vitale interesse per la 
vita socio-economica del iPaese, come in ma
teria  di edilizia scolastica, ospedaliera, stra
dale, eccetera.

Da ciò deriva la particolare funzione dhe 
assume il bilancio del M inistero dei lavori 
pubblici, costituendo esso :lo strum ento tec
nico attraverso il quale lo Stato non solo in
terviene direttam ente ma stim ola e coordina 
la gran parte  degli interventi pubblici, ponen
do, in ta l modo, le premesse indispensabili 
per l'incentivazione degli investimenti pub
blici, che, specialmente in questo particolare 
momento, assumono anche una decisiva fun
zione anticongiunturale.

È fuor di dubbio, infatti, ohe, in periodi 
particolarm ente difficili, lo Stato si avvale 
di strum enti capaci di promuovere in tempi 
brevi, un processo di investimenti pubblici 
produttivi, idonei non solo ad incidere favo
revolmente nel tessuto economico-sociale del 
Paese, e, quindi, avviare a soluzione problemi 
che in particolari settori rivestono rilievo 
preponderante, ma anche a sollecitare rea
zioni suscettibili di operare il superam ento di 
fasi di stagnazione economica.

È vero, anche, che a tali esigenze, sinora, 
si è fatto  fronte, quasi esclusivamente, me
diante il ricorso a provvedim enti speciali, 
che, in vista delle particolari esigenze, hanno 
anche assunto dimensioni notevoli da un 
punto di vista finanziario; tu ttavia è da os
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servare che tali interventi, se da un lato han
no contribuito a sanare particolari situazio
ni, la cui soluzione si presentava orm ai im
procrastinabile, d 'a ltro  lato non ihanino con
sentito, per loro natura, di avviare un discor
so globale ed organico, che tenesse conto del
le molteplici implicazioni ohe esso com
portava.

Si pone, pertanto, l'esigenza di term inare 
un « rilancio » dello strum ento giuridico of
ferto dalla legge di bilancio, mediante stan
ziamenti che assicurino (l’attuazione, in ter
mini operativi immediati, di una politica di 
programmazione che, sola, è in grado di ri
solvere problemi così complessi ed urgenti.

È, quindi, evidente ohe, in  sede di predi
sposizione dello schema del 'bilancio di p re
visione del 1976, l'Amministrazione dei lavo
ri pubblici è sta ta  posta nella necessità di 
operare delle scelte responsabili, proponen
do adeguati stanziamenti in qualificanti set
tori di intervento che, per la loro im portan
za, rivestono una preminenza assoluta per la 
vita dell'intera com unità nazionale.

In tal modo l'Amministrazione sarà posta 
in grado di assolvere, in una prospettiva di 
pianificazione organica, ai compiti che le so
no demandati, compiti che, nel quadro isti
tuzionale determ inatosi a seguito della ri
forma regionale, hanno assunto una nuova 
dimensione, in relazione anche alle istanze 
pressanti della opinione pubblica, la quale 
reclama che, senza indugio, si ponga rimedio 
alle gravi carenze già da  tempo avvertite e 
più volte denunciate.

Interventi nelle Regioni a statuto speciale.

Con circolare n. 32 del 26 marzo 1975 il Mi
nistero del tesoro — Ragioneria generale del
lo Stato — Ispettorato generale del bilancio
— neH’im partire le opportune istruzioni per 
l'impostazione dello stato di previsione della 
spesa per l’esercizio finanziario 1976, ha fat
to presente (capo 4) che « le proposte di pre
visione non dovranno più considerare inter
venti a carico del bilancio dello Stato per 
materie di competenza delle regioni a statu
to speciale ».

Infatti « il graduale perfezionamento delle 
norme di attuazione — giunto ormai in fase 
molto avanzata e per il cui completamento 
ogni utile iniziativa dovrà essere intrapresa 
nei rim anenti mesi del 1975 — toglie ogni 
motivazione acche tali interventi continuino 
a gravare sul bilancio dello Stato, traducen
dosi in una palese duplicazione di spesa ed 
in un fattore di discriminazione nei confron
ti delle Regioni a statuto ordinario ».

La questione sollevata dal Ministero del 
tesoro è particolarm ente delicata ed assume 
una im portanza notevole soprattu tto  per i ri
flessi di ordine pratico che potrebbe determ i
nare nei confronti delle Regioni a statuto 
speciale.

In via preliminare, è da  rilevare che tale 
problema ha già form ato oggetto di discus
sione in seno alla Commissione consultiva 
interregionale, la quale ebbe ad esprimere 
l'avviso che fossero da sopprimere quei ca
pitoli di bilancio che prevedevano stanzia
menti a favore delle Regioni a statuto spe
ciale, facendo confluire le relative dotazioni 
sul fondo globale per il finanziamento dei 
program m i regionali di sviluppo, istituito 
daiU’articolo 9 della legge n. 281, alla cui sud- 
divisione partecipavano anche le Regioni a 
statu to  speciale.

Le motivazioni addotte dal Ministero del 
tesoro hanno trovato — in linea di principio
— completo accoglimento da parte della Am
ministrazione dei lavori pubblici, il quale, 
ha, peraltro, evidenziato la preoccupazione 
che la  riduzione ovvero la soppressione dei 
capitoli di bilancio concernenti stanziamenti 
a favore delle Regioni a statuto speciale, com
porterebbe, in assenza delle norme di a ttua
zione, una grave lacuna in un settore di ope
re per le quali, sia pure in via provvisoria, 
non sarebbe consentita alcuna iniziativa sia 
da parte dello Stato che da parte delle Re
gioni.

L'esigenza di evitare che si verificasse una 
evidente ed ingiustificata discriminazione, 
questa volta a danno delle Regioni a statu
to  speciale, proprio nel momento in cui la 
sfavorevole situazione congiunturale è desti
nata a gravare più pesantemente sulle zone 
sottosviluppate, poteva indurre al convinci
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mento che fosse necessario il mantenimento, 
nel bilancio dal Ministero dei lavori pubblici, 
di tali capitoli, fino a quando non fosse reso 
concretam ente operante l’intervento diretto 
delle Regioni interessate e si potesse dispor
re, quindi, la devoluzione dei relativi stan
ziamenti alle Regioni medesime, come in p ra
tica, è di recente avvenuto per la Regione 
Trentino-Alto Adige. Ciò peraltro  non impli
cava una mancanza di disponibilità nei con
fronti di soluzioni che ampliassero comun
que, ila sfera di attribuzione dell'Ente Regio
ne, in quanto l ’Amministrazione dei lavori 
pubblici era ben consapevole che l’adozione 
delle norm e di attuazione è d ire tta  a collima
re una lacuna idielle disposizioni dettate dal 
decreto del Presidente della Repubblica 15 
gennaio 1972 n. 8 ed, in pratica, a restituire 
alle Regioni a statuto speciale quella partico
lare posizione di privilegio che, a suo tem 
po, si intese alle stesse attribu ire  in  vista di 
particolarissim e situazioni. Parimenti, è con
vinta che sterile apparirebbe qualsiasi irrigi
dim ento su posizioni di retroguardia per con
servare sfere di attribuzioni destinate comun
que ad essere trasferite all’Ente regione.

Tuttavia l'Amministrazione dei lavori pub
blici ha ritenuto di dover recepire le d iretti
ve form ulate dal M inistero del tesoro, nella 
considerazione che l’istitu to  regionale costi
tuisce una realtà viva ed operante alla quale 
è auspicabile offrire prospettive di intervento 
sempre più incisive. A tal fine ha  omesso di 
quantificare i fabbisogni concernenti i capi
toli di bilancio relativi agli interventi da ef
fettuare nelle Regioni a statu to  speciale.

I settori che interessano direttam ente l ’a t
tività del Ministero dei lavori pubblici sono 
quelli della difesa del suolo, dei porti, del
l’edilizia e delle opere in dipendenza delle 
pubbliche calamità:

A) D i f e s a  d e l  s u o l o

II problem a della difesa dal suolo, per le 
implicazioni che com porta, ài fine di garan
tire la sicurezza alle popolazioni ed ai beni 
assume una im portanza p rio ritaria  e sii pone,

quindi, come presupposto indispensabile per 
una corretta impostazione della complessa 
problem atica afferente gli altri settori, ri
chiedendo, in conseguenza, un impegno mas
siccio in term ini finanziari, avuto riguardo 
soprattu tto  alle disastrose conseguenze cui 
danno luogo le ricorrenti calamità naturali.

Nel prendere atto della iniziativa assunta 
dal Governo con la presentazione del dise
gno di legge che prevede lo stanziamento di 
1.100 miliardi ripartito  in 10 esercizi finanzia
ri per l’avvio di una politica d iretta ad una 
sistemazione organica .dell’intero settore, sul
la scorta delle indicazioni a suo tempo for
nite dalla Commissione De M archi nonché 
delle risultanze emerse a seguito della inda
gine conoscitiva condotta dal Senato, inizia
tiva che si auspica possa, in tempi ragione
volmente brevi, trovare piano consenso in 
Parlamento, il M inistero dei lavori pùbblici 
tiene ad evidenziare che la soluzione contem
plata nel richiam ato provvedimento legisla
tivo segnerà una fase nuova nell'azione sin 
qui svolta, non solo in quanto le relative at
tività saranno inquadrate in una visione d 'in
sieme dei probilami dei singoli bacini o 
gruppi di bacini idrografici considerati come 
unità inscindibili e quindi prom osse con uni
tà di criteri e di attuazione secondo uniformi 
concezioni tecniche operative per l'intero ter
ritorio nazionale, m a anche perché innova 
profondam ente rispetto  alle stru ttu re  tradi
zionali deirAmmiinistrazioine con la creazio
ne di altri organismi a competenza interregio
nale, la cui istituzione si è rivelata indispen
sabile alla luce dei positivi risultati conse
guiti da organismi analoghi in atto  esistenti 
(M agistrato alle Acque - M agistrato per 
il Po).

Fino a quando tale provvedimento non sa
rà  perfezionato, l'intervento dal M inistero dei 
lavori pubblici sii concreterà solo nell’esecu
zione dei lavori di sistemazione e m anuten
zione delle opere idrauliche con i fondi del 
capitolo 7701 che prevede uno stanziamento 
di lire 18 miliardi.

Per il settore delle vie navigabili (Cap. 
7702) in previsione dall'approvazione di due 
disegni di legge per finanziare il piano idro- 
viario e per il com pletamento della .idrovia
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Padova-Venezia, dei quali si auspica comun
que una sollecita definizione, il Ministero dei 
lavori pubblici, po rrà  in attó, con la marma
le dotazione di bilancio, le opere più urgen
ti in tale settore.

Si deve sottolineare, peraltro , la delicatez
za di tale m ateria che, oltre a presentare 
strette  connessioni con il problem a generale 
dei trasporti, nel cui contesto deve essere va
lidamente inserito, va esaminato in relazio
ne al razionale utilizzo ideile acque, avuto 
riguardo anche alle implicazioni che esso 
determ ina nel regime idraulico dei corsi 
d'acqua.

B) P o r t i

Come è noto, di recente è stato delineato 
nella sua giusta dimensione il problem a re
lativo all’adeguamento nonché al potenzia
mento del sistem a portuale italiano, specie 
per i porti soggetti a maggiore traffico e a 
quello internazionale, costituendo gli stessi 
l'obiettivo di fondo ed i criteri di program 
mazione dell’intervento pubblico.

In altri term ini è sta ta  constatata l’esigen
za di costituire una organizzazione portuale 
in cui la massima specializzazione funziona
le dei singoli porti e la stre tta  integrazione 
di questi in stru ttu re  opportunam ente loca
lizzate sul territorio  consentissero di raggiun
gere, a un tempo, la  massiima efficienza ed il 
più elevato livello di servizio.

Infatti i porti debbono essere visti come 
elementi — particolarm ente decisivi — del
l'organizzazione del territorio; solo in tal 
anodo essi potranno raggiungere un alto li
vello di com petitività e ile risorse destinate 
al settore potranno riflettere i loro benefici 
effetti su aree assai ampie del Paese.

È opinione comunemente accettata che gli 
.interventi da  attuare nei porti di grande traf
fico, compresa la costruzione di bacini di ca
renaggio di notevoli dimensioni, debbano es
sere a ttuati attraverso finanziamenti disposti 
con leggi speciali; ciò, infatti, si è verificato 
sia con la legge n. 1200 del 1965 che con quel
la più recente del 1974 (n. 366) en trambe 
hanno consentito la realizzazione di interven
ti la cui localizzazione è stata deliberata a li

vello di Comitato interm inisteriale per la 
programmazione economica.

S iffatta impostazione appare pienamente 
ammissibile e valida; considerazioni diverse, 
invece, si impongono ai fini della soluzione 
deH’ulteriore problem a, altrettanto  urgente, 
relativo al potenziamento ed adeguamento 
degli altri porti per i quali appare molto più 
opportuno il ricorso allo strum ento giuridico 
offerto dalla legge idi bilancio, che consente, 
per l'appunto, di poter disporre, anino per 
anno, dei necessari stanziamenti.

L 'attività del Ministero dei lavori pubblici 
è, quindi, d iretta alla realizzazione delle ope
re previste dalla citata legge n. 366 del 6 
agosto 1974 (Cap. 7529 - lire 50 m iliardi per 
il 1976) nonché per quelle del porto di An
cona (Cap. 7509), del bacino di carenaggio di 
Palermo (Cap. 7596), di Trieste e Livorno 
(rispettivam ente Cap. 7597 e 7592).

Inoltre con le noirmali dotazioni di bilan
cio (capitoli 7501, 7503, 7504) am m ontanti a 
complessivi 11,8 miliardi, si provvede alle 
esigenze del settore che, è bene precisare, 
presenta caratteristiche peculiari, pe r cui le 
relative opere sii differenziano da tu tte  le 
altre opere pubbliche e richiedono particola
ri specializzazioni sia nel campo professiona
le sia in quello della industria delle costru
zioni.

C) E d i l i z i a

Uno dei séttori più impegnativi e di rile
vanza peculiare sul piano economico e so
ciale, nel quale il Ministero dei lavori pub
blici è destinato ad operare con ampie re
sponsabilità e competenza è quello costitui
to dall’edilizia intesa in senso ampio, com
prensivo, quindi non solo delle abitazioni m a 
anche delle scuole, degli ospedali, degli edifi
ci di culto, degli edifici .demaniali e degli 
altri edifici adibiti a sede di pubblici servizi.

Edilizia abitativa

Nel delicato ed im portante settore del
l ’edilizia abitativa, oltre all’intervento finan
ziario previsto, com ’è noto, dalla legge 22
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ottobre 1971, n. 865, per il finanziamento di 
program m i costruttivi con i flussi finanziari 
previsti dalla legge 14 febbraio 1963, n. 14 
per la erogazione di contributi trentaciinquen- 
nali a favore degli Istitu ti autonomi case ipo
polari e delle Cooperative edilizie, per ila rea
lizzazione dei program m i com presi quelli di 
urbanizzazione nonché di edilizia sociale e 
per le concessioni di m utui ai comuni interes
sati per l'acquisizione e l’urbanizzazione del
le aree comprese nei piani di zona per l’edi
lizia economica e popolare, d i recente (legge 
27 maggio 1975, n. 166) è stato  disposto un 
ulteriore intervento di lire 1062 m iliardi con 
autorizzazioni di limiti di impegno per l’edi
lizia convenzionata (ex articolo 72, legge 865
- 35 miliardi) e per edilizia agevolata (ex leg
ge 1179 (25 m iliardi) di cui parte  destinata a 
coprire i maggiori oneri derivanti dall'au- 
mento dei cositi del denaro e di costruzione.

La ripartizione totale dei fondi messi a di
sposizione dalla legge 22 ottobre 1971, nu
mero 865 fra  le Regioni è sta ta  — a suo tem
po — form alm ente definita dal CER nella 
proposta di piano trasm essa ai CIPE e da 
questo approvata, m entre la  stessa legge nu
mero 166 ha previsto i param etri di riparti
zione degli investimenti autorizzati.

La legge n. 865, nata dalla esigenza di rea
lizzare un vasto program m a di abitazioni a 
canoni controllati, per increm entare quella 
parte di offerta corrispondente alla reale, 
pressante domanda di consumi abitativi so
ciali, ha incontrato difficoltà di avvio sia per 
considerevoli innovazioni introdotte in tu tti 
i principali aspetti deH'intervento pubblico, 
sia perchè essa è risu ltata quasi in conco
mitanza con l'avvio del funzionamento delle 
Regioni, sia ancora per la complessa proble
m atica relativa al regime delle aree, sia in
fine perchè tu tta  l’attività edilizia è s ta ta  ne
gli anni recenti fortem ente condizionata dal
l’accentuata dinamica dei prezzi, ohe -ha in
ciso pesantem ente suH'andamento dei costi 
di costruzione, rallentando considerevolmen
te i program m i costruttivi pubblici in dipen
denza delle modalità specifiche in base alle 
quali gli stessi vengano program m ati, finan
ziati ed appaltati.

Per ovviare ai suddetti inconvenienti, il le
gislatore ha dettato nuove disposizioni, p re
vedendo, altresì, pe r ile maggiori spese deri
vanti da aggiudicazioni di appalto con offer
te anche in aumento, da revisione di prezzi
o da lavori che si rendessero necessari in 
corso d’opera, la possibilità della concessio
ne, agli Enti realizzatori dei program m i co
struttivi assistiti dal contributo dello Stato, 
della necessaria integrazione di contributo 
(articolo 18 decreto ilegge 2 maggio 1974 nu
mero 115, convertito nella legge n. 247 del 
27 giugno 1974). A tal fine è stato  stanziato 
un prim o limite di impegno di 5 m iliardi ed 
è stata  prevista (articolo 19) la possibilità 
di fissare annualmente con la legge di ap
provazione di bilancio ili limite degli u lterio
ri impegni.

Tale principio è stato ribadito coin l’arti
colo 4-bis della legge 15 febbraio 1975 n. 7, 
la quale, peraltro , ha già fissato per il 1976 
un nuovo lim ite di lire 5 miliardi.

Peraltro, in considerazione dello stato di 
attuazione dei program m i di edilizia residen
ziale, è sta ta  prevista l'iscrizione, con la leg
ge di bilancio, di un  ulteriore limite di im
pegno di 20 miliardi, ohe consentirà di far 
fronte alle suddette necessità.

Ciò al fine di evitare soluzione di continui
tà nel meccanismo operativo così faticosa
mente avviato e proprio nel m om ento in cui 
esso esprime ormai il suo più ampio svi
luppo.

Edilizia demaniale

L’attività del Ministero dei lavori pubblici 
in tale settore si realizza sulla base dei fondi 
ordinari annualm ente iscritti in bilancio e 
di quelli di volta in volta autorizzati con leg
gi speciali.

Tale settore costituisce la condizione ne
cessaria per assicurare il regolare funziona
m ento della Pubblica amministrazione.

In proposito, si deve, purtroppo, sottoli
neare lo stato di abbandono in cui versa il 
demanio immobiliare dello Stato a causa del
l ’assoluta insufficienza degli stanziamenti si- 
nara  disposti, che hanno consentito solo in
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terventi sporadici, in assenza di un organico 
piano operativo, che, oltretutto , avrebbe con
sentito delle notevoli economie.

È stato rilevato, infatti, che sinora, in re
lazione alila esigua disponibilità di fondi, si 
è reso possibile intervenire soltanto per fron
teggiare le situazioni p iù  urgenti, che, altri
menti, avrebbero potuto  arrecare danni an
che alle persone.

In realtà, tale settore denuncia in manie
ra  netta la m ancanza di una approfondita 
considerazione, che, peraltro , questo Ministe
ro ha più volte sollecitata, richiamando l 'a t
tenzione sulle conseguenze sempre più gravi 
che tale orientam ento, se perseguito, potreb
be produrre.

Per il 1976, il relativo capitolo di bilancio 
(Cap. 8405) prevede una dotazione di 27,4 
miliardi, sufficiente per avviare un piano 
generale di ristrutturazione.

Per la manutenzione ordinaria (Cap. 4501) 
è prevista una dotazione di 6,4 miliardi, che 
costituisce ,iil minimo indispensabile per assi
curare interventi organici ed omogenei,, te 
nuto anche conto che, con l'articolo 45 della 
legge n. 641, è stata am pliata la sfera di in
tervento del Ministero dei lavori pubblici.

Uno stanziamento di 3.350 milioni (Cap. 
8401 ) è previsto per le spese relative agli im 
mobili in uso alla Presidenza della Repub
blica e a quelli destinati a sede del Parla
mento, della Corte costituzionale, di organi
smi internazionali e relativi uffici.

Opere a tutela del patrimonio artistico

Purtroppo, sinora, antìhe per le opere a 
tutela del patrim onio storico-artistico è stato 
seguito un orientam ento analogo, nel senso 
che l’Amministrazione dei lavori pubblici 
non ha potuto disporre di stanziamenti ade
guati.

È evidente, peraltro, che tale settore m eri
ta una 'Considerazione tu tta  particolare, sul 
presupposto che tale patrim onio non è conce
pibile che possa essere lasciato in  uno stato 
di abbandono così deplorevole, come l ’opi
nione pubblica più provveduta anche e so
prattu tto  a livello' internazionale non ha m an

cato, in molteplici occasioni, di sottolineare 
nel modo più energico. Nè si ritiene ormai 
ammissibile continuare a trascurare di tene
re nella debita considerazione le « raccom an
dazioni » ufficialmente rivolte da appositi or
ganismi internazionali, giustam ente preoccu
pati di salvaguardare un patrim onio che, nel 
suo complesso, interessa l ’um anità intera.

Ben consapevole della enorme im portanza 
che la conservazione e la tutela di tale pa
trim onio assumono, rientrando le stesse ne
gli investimenti più redditizi, poiché contri
buiscono, in ultim a analisi, all’incremento 
delle entrate invisibili, che tan ta  rilevanza 
assumono nella in tera economia del Paese, 
il Ministero dei lavori pubblici auspica che 
vengano disposti, con la legge di bilancio, 
stanziamenti idonei ad assicurare interventi 
validi.

Inoltre, apposite leggi speciali prevedono 
interventi per Urbino, per la Basilica di S. 
Marco in  Venezia ed il Chiostro di Monreale.

Edilizia scolastica

Non è dato riscontrare in tale settore ul
teriori interventi finanziari successivamente 
a quelli disposti con la legge n. >641 del 1967, 
che, come è noto, ha previsto uno stanzia
mento di 1.000 miliardi. Recentemente, però, 
con la legge n. 413 del 17 agosto 1974, il Mi
nistero dei lavori pubblici è stato autorizza
to, per provvedere ai maggiori oneri connes
si alia esecuzione delle opere, ad assumere 
impegni di spesa per l’im porto complessivo 
di lire 250 miliardi.

Peraltro, in data  27 giugno 1975, ila Gazzet
ta Ufficiale ha dato notizia dell’autorizzazio- 
ne a contrarre il m utuo d i 30 miliardi, pa
ri alla prim a « tranche » di fondi del 1974.

Edilizia per il culto

Il bilancio 1976 prevede uno stanziamento 
(cap. 7871) di lire 4.000.000.000 per la  conces
sione di concorsi nella spesa per la costru
zione e riparazione degli edifici di culto (leg
ge 18 aprile 1962 n. 168).
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1(1 program m a di intervento viene predi
sposto dalla Pontificia Commissione per l’ar
te sacra ed è successivamente approvato dal 
Ministero dei lavori pubblici e dall'in terno.

L’Amministrazione dei lavori pubblici in
terviene, inoltre, pe r la ricostruzione e ripa
razione di edifici di culto, danneggiati o di
s tru tti dagli eventi bellici.

Opere in dipendenza di pubbliche calamità

Per tale settore l'a ttiv ità  del Ministero dei 
lavori, pubblici si concreta, purtroppo, mag
giormente e frequentem ente in quello del 
pronto soccorso (capitoli 9004, 9005, 9006), 
nonché nell’attuazione di interven ti p er la 
ricostruzione delle opere danneggiate o di
stru tte  da alluvioni, frane, mareggiate, ter
remoti ed altre calam ità naturali.

Per tali ultim i interventi, in  genere, si 
provvede m ediante leggi speciali; tra  esse 
m eritano particolare rilievo le varie dispo
sizioni legislative che si sono succedute per 
far fronte agli interventi da realizzare nella 
Valle del Beliee, nelle Marche, in Umbria e 
in Basilicata.

È da fa r presente, infine, che di recente 
il Consiglio dei M inistri ha  presentato al Par
lamento un disegno di legge p er la istituzione 
del Servizio sismico con il com pito di ag

giornare la sismicità del territorio  naziona
le e di predisporre gli elementi tecnici neces
sari per l'aggiornamento periodico delle nor
me tecniche e classificazioni previste dall’ar
ticolo 3 della richiam ata legge n. 64 del 1974.

Detto Servizio è previsto operante presso il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici nella 
consapevolezza del necessario supporto tec
nico-scientifico che tale consesso può fo r
nire.

Danni bellici

Per quanto attiene, infine, al settore delle 
spese in dipendenza idi danni ballici, si fa pre
sente ohe gli stanziamenti si riferiscono alla 
concessione di contributi in capitale nella 
spesa sostenuta da proprietari d i alloggi dan
neggiati o d istru tti dalla guerra; a lavori di 
riparazione e ricostruzione di opere m aritti
me danneggiate dalla guerra e ad opere a 
to tale carico dello Stato per l'esecuzione dei 
lavori di riparazione e ricostruzione d i beni 
degli Enti pubblici locali, delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficienza, non
ché delle Chiese parrocchiali ed assimilate. 
Una quota, inoltre, è destinata alla attuazio
ne dei piani di ricostruzione di ab itati dan
neggiati dalla guerra, con finanziam enti in 
unica soluzione.
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MINISTERO DEI TRASPORTI

A ) D i r e z i o n e  g e n e r a l e  d e l l a  m o t o r iz z a z io 
n e  CIVILE E DEI TRASPORTI IN  CONCESSIONE.

Il program m a che la Direzione generale 
della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione prevede di svolgere nel 1976 si 
può sintetizzare, pe r i singoli settori di com
petenza, come appresso indicato:

1. — Motorizzazione.

Allo scopo di sempre meglio garantire la 
sicurezza dei veicolili l'Amministrazione con
tinuerà a portare avanti il piano organico na
zionale già iniziato m ediante la  costruzione 
degli im pianti necessari e l’approvvigiona
mento delle attrezzature dei Centri prove au
toveicoli per la  omologazione dei prototipi 
e delle stazioni di controllo degli Uffici pro
vinciali par la revisione tecnica degli auto
veicoli circolanti, che consenta finalmente di 
portare  ad un livello di efficienza l'assolvi
mento delle operazioni tecniche stabilite dal
la legge.

Sarà altresì necessario dotare tali Uffici 
delle necessarie apparecchiature tecniche per 
accertare, a norm a delle vigenti disposizioni 
di legge le masse limiti di ossido di carbonio 
e di idrocarburi che possono essere presenti 
nello scarico degli autoveicoli nonché l’inten
sità dei rum ori prodotti dagli stessi.

Detti interventi m etteranno in grado anche
il nostro Paese d i raggiungere i livelli tec
nici med-i europei nel settore della sicurezza 
degli autoveicoli.

Occorrerà inoltre sempre nel settore della 
motorizzazione attuare  il m iglioramento dai

servizi d i meccanizzazione m ediante l’esten
sióne ad altri Uffici provinciali della MCTC 
delle procedure relative al rilascio della car
ta di circolazione, ed a tu tto  il territorio  na
zionale d i quelle inerenti al rilascio' dbllle pa
tenti di guida.

Allo scopo poi di a ttuare un  ulteriore mi
glioramento dei servizi e di 'rendere p iù  age
vole il passaggio alla gestione diretta della 
suddetta procedura si dovrà provvedere al
l'installazione presso altri Uffici provinciali 
di term inali che saranno collegati con i cen
tri di elaborazione dati.

2. — Trasporti terrestri ed impianti fissi.

In  tale settore il maggiore sforzo deH’Am- 
m inistrazione sarà diretto, tenuto conto del
l’attuale crisi energetica, al potenziamento 
dei servizi ferroviari in concessione all’indu
stria privata ed in gestione d ire tta  governa
tiva, con opportuni interventi finanziari a tti 
ad assicurare il migliore funzionamento dei 
servizi, specie sulle linee a carattere suburba
no sulle quali si riscontra un maggiore m o
vimento di viaggiatori pendolari.

, v . - , , ;■ ' À i

3. — Trasporti su strada di merci.

I nuovi gravosi com piti che l'Amm inistra
zione è stata chiamata ad assolvere a seguito 
dell’entrata in vigore della legge 6 giugno
1974 n. 298 che prevede l ’istituzione dell’albo 
nazionale degli autotrasportatori d i cose per 
conto terzi la disciplina degli autotrasporti 
di cose e l'istituzione di un sistem a di tariffe
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a forcella per i trasporti di merci su strada 
assume im portanza e consistenza tali da ren
dere im pensabile la soluzione di svolgerli con 
procedure di tipo tradizionale per cui si prov- 
vederà ad estendere le procedure meccaniz
zate anche per l’assolvimento di tali compiti.

4. — Navigazione interna.

Per quanto concerne l'esercizio dei traspor
ti idroViiari e cioè in particolaire, il rinnova- 
rnenO’ ed il potenziamento della flo tta  e delle 
opere portuali è stato predisposto un  dise
gno di legge, ora al concerto degli altri m i
nisteri interessati che prevede la concessione 
di prestiti a tasso agevolato per la  costruzio
ne e l’ammodernam ento di natanti, nonché 
l'erogazione di prem i per la demolizione del 
naviglio per :il quale vi sia antieconomicità 
nel m antenim ento in servizio.

Nel campo dei trasporti su strada di viag
giatori in regime di concessione di compe
tenza di quest'Amministrazione, dei traspor
ti a fune e in quello della prevenzione degli 
incidenti stradali, l’azione si esplicherà an
che per il 1976 con sempre maggiore incisi
vità.

B) D ir e z i o n e  g e n e r a l e  d e l l 'a v ia z io n e  c i v i l e

Per 'l'anno 1976, nel settore delle infra
s tru ttu re  aeroportuali, è prevedibile il ve
rificarsi dei prim i effetti positivi conseguenti 
all’attuazione della legge 22 dicembre 1973, 
n. 825.

Infatti, per effetto della conclusione delle 
procedure di appalto concorso per l'affida
mento in regime di concessione dei lavori per 
interventi urgenti ed indispensabili da attua
re negli aeroporti aperti al traffico aereo ci
vile, nel 1976, i Consorzi concessionari dei 
lavori, suddivisi in 5 lo tti a carattere interre
gionale, potranno sviluppare a pieno ritm o 
le loro capacità produttive.

Gli im porti disponibili per il 1976 com
prendono, oltre che una quota dello stanzia
mento per l ’esercizio d i competenza, lire 38

miliardi, anche una notevole parte della som
ma di lire 63 m iliardi stanziata per gli eser
cizi dal 1973 al 1975.

Ad essi vanno aggiunti gli stanziamenti 
previsti dalla legge 25 febbraio 1971, n. I l i ,  
i cui lavori sono sta ti appaltati unitariam ente 
a quelli previsti dalla legge n. 825.

Per quanto riguarda le opere ed i servizi 
inerenti al regolare funzionamento degli 
aeroporti, è necessario un più consistente 
impegno finanziario, a causa del notevole au
mento dei prezzi e delle tariffe verificatosi 
nel recente periodo.

Solo così sarà possibile garantire l'efficien
za degli aeroporti evitando disagii alle com
pagnie ed agli utenti.

Particolare rilievo assum e la  realizzazio
ne dei programm i già predisposti per l'ac
quisto di automezzi e mezzi speciali per li ser
vizi anticendio e vari di sicurezza aeropor
tuale, nonché di apparati antiterrorism o, che 
si prevede di acquistare nel 1976.

Nel settore dei trasporti aerei è previsto 
un aum ento dei contributi a favore delle So
cietà di navigazione aerea esercenti servizi 
interni di linea non remunerativi sul piano 
economico, ma che rivestono un'im portante 
funzione sociale, quale i collegamenti con 
le isole e con le regioni del Mezzogiorno, an
che in redazione all'aggravio dei costi dèi car
burante, connesso alla situazione del m er
cato petrolifero' mondiale.

Inoltre, particolare attenzione dovrà esse
re  riservata a tu tte  le iniziative di ondine eco
nomico, legislativo ed amminisitrativo ten
denti a sviluppare le attività aeronautiche di 
base, aviazione generale, lavoro aereo, scuole 
di pilotaggio, aviazione da turism o, brevetti 
aeronautici, giacché il loro sviluppo è condi
zione essenziaile per l'u lteriore espansione 
deH’aviazioine commerciale.

Infine, a seguito dello snellimento delle 
procedure am ministrative, previste dalla leg
ge 825/73, a questa Direzione generale sarà 
possibile migliorare il livello di efficienza ne
gli aeroporti, eliminando almeno le princi
pali disfunzioni che hanno caratterizzato, 
nel settore dei servizi e  del conforto dei pas
seggeri, il funzionamento della rete  aeropor
tuale nazionale.
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AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO

J . —  E v o l u z io n e  e  p r o s p e t t i v e  d e l  t r a f f ic o

FERROVIARIO.

i. 1. — Traffico viaggiatori.

Nel 1974 il traffico a .pagamento è stato pa
ri a 38.041 milioni di viaggiatori - Km pagan
ti (dato provvisorio) contro i 36.359 milioni 
del 1973 (+  4,6 par cento rispetto a ll’anno 
precedente).

Nello stesso periodo il numero dei viag
giatori trasportati è invece aum entato del
7,6 per cento passando da 361,1 a 388,9 mi
lioni di unità (dato provvisorio). La percor
renza media che risulta pari a 97,8 Km, con
tro i  100,7 del 1973, è dim inuita nella m isu
ra  del 2,8 per cento.

I viaggiatori a tariffa ordinaria e ridotta 
sono aum entati in m isura lievemente supe
riore rispetto  ai viaggiatori con abbonamen
to: rispettivam ente + 9  per cento e +6,6 
per canto.

Dall’analisi dei dati mensili risu lta  che il 
flusso del traffico viaggiatori e viaggiatori-Km 
non si è sviluppato' uniform emente nel coirso 
dell’anno.

I prim i mesi sono sta ti caratterizzati da 
una notevole espansione favorita sia dalla 
limitazione im posta dal Governo all’uso del 
mezzo privato sia dagli accresciuti prezzi del 
carburante.

Tale fenomeno è stato particolarm ente r i
levante nei prim i quattro  mesi dell'annoi.

L 'aum ento delle tariffe entrato in vigore il 
15 maggio, l'eliminazione delle limitazioni 
al trasporto privato, una certa assuefazione 
psicologica del pubblico ai nuovi costi del

carburante, hanno determ inato nella parte  
centrale dell'anno, coincidente col periodo 
abituale delle ferie durante il quale è più 
difficile ila rinuncia al mezzo privato, una r i
duzione del tasso di sviluppo dal traffico 
viaggiatori.

Negli ultim i mesi del 1974, infine, il pro
gressivo aggravarsi della situazione econo
mica e il sensibile aumento del costo della 
vita hanno provocato- -una caduta della do
m anda globale di trasporto  e parallelamente 
un rallentam ento del ritm o di sviluppo p ri
ma e poi una diminuzione netta  del traffico 
ferroviario. Il negativo andam ento del traffi
co, espresso sia in viaggiatori ohe in viaggia- 
tori-Km, è proseguito nel prim o trim estre 
del 1975; i dati provvisori indicano, infatti, 
una diminuzione rispettivam ente dell’l l  per 
cento e del 9 par cento rispetto al corrispon
dente periodo de ll'am o  precedente.

Tuttavia, si ritiene che nel corso dell’anno 
possa verificarsi una certa  ripresa tenuto 
conto del flusso turistico che si ha in occa
sione dell'iAnno Santo.

Per iil 1976, qualora si verifichi la  prevista 
ripresa della situazione 'economica generale, 
e. conseguentemente, un aumento della do
m anda globale di trasporto, si può ipotizzare 
uin incremento del traffico ferroviario, rispet
to al 1975, pari aH’incirca al tasso di sviluppo 
medio annuo dell’ultim o decennio (+4 ,3  peir 
cento).

1.2. — Traffico merci.

I risu ltati provvisori del 1974 indicano che
il traffico merci in c/pubblico è stato  pari a
18.006 milioni di tonnellate-Km contro 17.574
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milioni di torunellate-Km del 1973 (dato de
finitivo).

Il traffico, espresso in tonnellate-Km, è 
quindi aum entato del 2,5 per cento e cioè in 
misura lievemente superiore al tasso medio 
annuo dell'ultimo decennio.

Le tonnellate trasportate sono passate da
54.789.000 tonnellate a  53.500.000 facendo re- 
gisitrare una diminuzione del 2,7 per cento.

La percorrenza m edia ha, quindi, subito 
un aumento del 5,4 per cento.

Nello stesso' anno sono state trasportate
36,7 m ilioni di tonnellate in servizio interna
zionale (compreso il transito) pari al 3,8 per 
cento in  p iù  rispetto  aU’anno precedente, e
19 milioni di tonnellate in servizio interno 
(ivi compreso il servizio cumulativo) con un  
incremento dello 0,7 per cento.

I risu lta ti mensili del 1974, rapporta ti ai 
corrispondenti dati deH’amno precedente, 
m ostrano che nel prim o quadrim estre si so
no verificati i massimi incrementi di traffico 
espresso in tonn-Km (+20,8 per cento a gen
naio e +  24,6 per cento ad aprile).

Per le tonnellate le massime variazioni po
sitive si sono riscontrate nei mesi di gennaio 
e luglio ( +13,6 per canto e +16,3 per cento, 
rispettivamente).

Con il mese di giugno è iniziata una rapida 
diminuzione del traffico che è stata partico
larm ente accentuata nel mese di novembre 
(—16,8 per cento tonn-Km rispetto al mese 
di novembre 1973 e —10,4 per cento per le 
tonnellate).

L’andam ento mensile del traffico merci di
m ostra una notevole aderenza fra  cicli di 
traffico ferroviario e cicli economici.

La situazione economica generale tipica de
gli ultim i mesi del 1973, caratterizzata da 
una forte domanda interna e da un  elevato 
livello della produzione industriale ed il con
temporaneo rapido aum ento del prezzo del 
petrolio, hanno infatti determ inato, nei p ri
mi mesi del 1974, una repentina espansione 
dei trasporti ferroviari che si sono dim ostra
ti particolarm ente competitivi in term ini di 
costi, rispetto  a  quelli stradali.

Senonchè la lim itata potenzialità azienda
le, che non ha consentito d i adeguare l'offer

ta alla dom anda di trasporto, ha  costituito 
un  freno ad un più accentuato sviluppo del 
tras/porto su rotaia.

In tale quadro la carenza dei mezzi d i tra 
zione e la  saturazione delle linee e degli im
pianti hanno costretto  l ’Azienda ferroviaria 
statale a contenere l'espansione del servizio.

Con provvedimento entrato in vigore il 1° 
marzo del 1974, si è lim itata l'accettazione 
dei trasporti alle percorrenze non  inferiori ai 
150 Km.

Il secondo semestre del 1974 — soprattu t
to gli ultim i due m esi — è stato  caratterizza
to dal progressivo pegioramento della situa
zione economica del paese evidenziata, in 
particolare, dal rallentam ento del ritm o di 
sviluppo della produzione industriale per 
effetto della orisi d i dom anda che ha  inve
stito, in particolare, il settore automobilisti
co e gli altri ad esso collegati.

Tale con trazione dèlia domanda ha deter
minato u n ’im m ediata inversione di tendenza 
nel flusso di traffico ferroviario.

Nel prim o trim estre del 1975 i dati prov
visori indicano una diminuzione, rispetto  al
lo stesso periodo del 1974, pari al 26,5 per 
cento per le tonnellate-Km e al 22,9 per cento 
per le tonnellate.

La difficile situazione economica degli ul
timi m esi del 1974 ha subito un  ulteriore peg
gioramento nel corso dei prim i mesi del 1975 
per cui i prim i sintomi di ripresa potranno 
registrarsi presum ibilm ente soltanto verso 
la fine dell'anno.

La ripresa poi dovrebbe consolidarsi, come 
già osservato nella premessa, nel corso del 
1976 semprechè vengano adottati gli oppor
tuni provvedimenti di politica economica.

Poiché il settore dei trasporti m erci ri
sente notevolmente degli impulsi positivi e 
negativi della situazione economica generale, 
si ritiene che il traffico espresso in tonn-Km 
rim arrà aU’incirca stazionario nel corso del
1975 e potrà registrare una ripresa a partire 
dal 1976.

Nel biennio 1975/76 l’offerta di trasporto, 
espressa in term ini di capacità di carico, au
m enterà solo dello 0,5 per cento.
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Verificandosi le condizioni sopra espoiste 
l'incremento del traffico merci nel 1976, r i
spetto al 1975, sarà pari, all’mcirea, al tasso 
medio annuo di sviluppo degli ultim i dieci 
anni { +  2,2 per cento).

2. — Politica degli investimenti.

L’articolo 1 della legge 14 agosto 1974 nu
mero 377 pone l’obbligo della presentazione 
al Parlam ento, entro il 31 dicembre 1976, di 
un « piano poliennale di sviluppo della rete 
delle ferrovie dello Stato, coordinato con il 
piano generale dei trasporti, da definire in 
sede 'di program m a economico (nazionale, nel 
contesto delle misure intese a superare gli 
squilibri settoriali e territoriali del Paese ».

La stessa legge, al fine di assicurare conti
nuità all’opera fin qui in trapresa per l'ammo
dernam ento e il potenziam ento del sistem a 
ferroviario nazionale, ha autorizzato l ’Azien
da ferroviaria statale ad attuare un program 
m a di interventi straordinari concernente 
opere e forniture per un im porto complessi
vo di 2000 m iliardi di lire ripartito  negli anni 
1975-80.

Detto programm a, dopo essere stato sotto
posto, in applicazione dell'articolo 3 della 
legge medesima, al Comitato interm inisteria
le per la  programmazione economica (CIFE), 
sentiti la commissione consultiva interregio
nale e il Consiglio di am ministrazione del
l’Azienda autonom a delle ferrovie dello Sta
to, è stato approvato, con decreto n. 145 del
20 febbraio 1975, dal M inistro per i traspor
ti, di concerto con il Ministro par il bilancio 
e la programm azione economica e con il Mi
nistro per il tesoro.

Gli interventi contem plati nel piano straor
dinario, che si inseriscono tra  quelli già rea
lizzati con il precedente piano decennale 
1962/63-1972 (di cui alla legge 27 aprile 1962 
n. 211 e successive) e con il piano Ponte 
1973/75 (di cui alla lege 9 marzo 1973, n. 52) 
e quelli che dovranno realizzarsi con il fu tu
ro piano poliennale, perm etteranno di conse
guire, sia pure in  una fase di transizione, i 
prim i risu ltati ai fini di un migliore assetto

del sistema ferroviario nazionale secondo gli 
indirizzi e gli obiettivi già indicati dal Cipe 
con delibera del 7 settem bre 1973 e confer
m ati dall’articalo 1 della sopracitata legge 
n. 377/1974.

Il program m a approvato rispetta, ovvia
mente, le disposizioni contenute nella legge, 
che si possono sintetizzare come segue:

— suddivisione dei 2.000 m iliardi d i lire 
in due quote, di 1.250 e di 750 m iliardi, da 
destinare, rispettivam ente, agli im pianti fissi 
e al parco del m ateriale rotabile (articolo 2, 
comma 1°);

— destinazione di lire 525 m iliardi (pari 
al 42 per canto dei 1.250 m iliardi) all'esecu- 
zione di opere per l’ammodernam ento ed il 
potenziamento d e le  linee e degli im pianti 
dell'Italia meridionale ed insulare (articolo 
6, comma 1°);

— destinazione di lire 137,5 miliardi (pari 
a l l 'l l  per cento dei 1.250 miliardi) di cui 68,5 
al centro-sud, ad interventi riguardanti il m i
glioramento ambientale delle condizioni di 
lavoro del personale (articolo 2, comma 2°).

Infine, l’Azienda delle ferrovie dello Stato 
dovrà riservare agli stabilim enti industriali 
aell’Italia meridionale ed insulare una quota 
non inferiore al 42 per cento deH’am m ontare 
complessivo delle forniture e delle lavorazio
ni occorrenti per le costruzioni e le opere de
stinate alla realizzazione del program m a di 
interventi straordinari (articolo 6, com m a 2°).

Per quanto riguarda gli stanziam enti in 
conto dell suddetto' piano l'articolo 2 della ri
petuta legge n. 377/1974 prevede l'iscrizione 
nel bilancio deU’Azienda delle ferrovie dello 
Stato della quota di 340 m iliardi di lire.

In forza del 1° comma 'deH'articolo 2 della 
legge in argomento, che autorizza l ’Azienda 
ad  assumere subito gli impegni fino all'im 
porto  complessivo di 2.000 m iliardi, ferm o re
stando che i pagam enti annuali debbano es
sere contenuti nei lim iti degli stanizamenti 
di bilancio stabiliti dalla stessa legge, l ’Azien
da ferroviaria ha  già affidato aH’industria pri
vata tu tte  le commesse per la costruzione dei 
rotabili previsti in program m a per l'im por
to di 750 miliardi.
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Per gli im pianti fissi l'affidamento dei lavo
ri program m ati ha già avuto inizio e  sarà ac
celerato al massimo, com patibilm ente con i 
tempi tecnici richiesti per la progettazione e 
l'approvazione dei lavori e p e r le successive 
gare d ’appalto.

3. — Politica commerciale.

La legge 14 agosto 1974 n. 377 (articolo 12) 
ha stabilito che il M inistro per i trasporti 
può approvare con proprio decreto, em anato 
di concerto con i M inistri per il tesoro e per
il bilancio e la programm ez ione economica, 
« variazioni di carattere generale alle tariffe 
per i trasporti delle persone e delle cose sulle 
Ferrovie dello S tato a condizione che le va
riazioni adottate con uno o più provvedimen
ti successivi non superino complessivamen
te il 10 per cento delle tariffe vigenti al 1° 
gennaio dellanno in cui le stesse entrano in 
vigore ».

n tal modo la legge consentirà àll’Azienda 
delle ferrovie dello Stato di adattare, sia pu
re parzialmente, i prezzi dei trasporti aH'evo- 
luzione dei costi e alla situazione del mercato 
evitando il verificarsi di lunghi periodi di 
stasi delle tariffe ferroviarie, così come av
venuto nel periodo 1961-73.

3.1. — Settore viaggiatori.

L’aumento dalle tariffe, entrato din vigore il 
15 maggio 1974 (decreto del Presidente della 
Repubblica n. 165 del 16 aprile 1974) non ha 
provocato u n ’inversione di tendenza nell’an
dam ento del traffico, anche se, come già det
to al punto 1. 1, ha determ inato un rallenta
mento del tasso di sviluppo.

Infatti, nel periodo giugno-ottobre 1974, il 
traffico espresso in Viaggiatori-Km è aumen
tato  del 2yl per cento rispetto  al corrispon
dente periodo del 1973. La flessione del traffi
co iniziata nel mese di novembre 1974 è da 
attribuire come già osservato nel capitolo 
precedente, alla dim inuita m obilità genera
le delle persone dovuta alla recessione eco
nomica in atto.

3. 2. — Settore Merci.

Nel settore dei trasporti merci, come in 
quello dei viaggiatori, .gli aum enti tariffari in 
vigore dal 15 maggio 1974 sono stati inizial
m ente assorbiti in  m isura soddisfacente. Nel 
bim estre giugno-luglio 1974 si è avuto, rispet
to allo stesso perio do dell’anno precedente, 
un aumento del 3,1 per cento delle toinnellate- 
Km. Nei mesi successivi, si è manifestata, 
come già osservato, una notevole flessione 
nella domanda di trasporto  ferroviario con
seguente alla diminuzione della produzione 
industriale e degli scambi interni ed in terna
zionali.

Poiché la flessione ha continuato ad accen
tuarsi nei prim i mesi dell'anno in corso, l ’A
zienda — con decorrenza 1° febbraio 1975 — 
ha riportato  a 100 Km il lim ite minimo chi
lom etrico per le accettazioni dei trasporti.

Nel corso del 1974 è sta ta  proseguita l’a
zione tendente alla razionalizzazione dei tra 
sporti ricorrendo, quando possibile, all’effet- 
tuazione di treni completi program m ati che 
sono aum entati del 16 per cento rispetto  al
1973.

Per il prossimo futuro (tale azione sarà 
svolta anche al fine di fronteggiare nel modo 
migliore la  prevedibile ripresa della domanda 
conseguente al superam ento deM’attuale cri
si economica.

3. 3. — Politica concesslonaie.

La correlazione esistente fra l’andamento 
del traffico e quello della produzione e degli 
scambi rende necessaria u na  politica conces- 
sionale particolarm ente vigile a questi feno
meni, onde adeguare prontam ente gli inter
venti di difesa del traffico e promozionali al 
variare della domanda, nonché alla maggiore
o minore com petitività della concorrenza.

Come testé rilevato, il secondo semestre
1974 è stato caratterizzato da una netta in
versione di tendenza per quanto concerne la 
domanda, con una flessione del volume dei 
trasporti, che tu tto ra  perdura.

In tale situazione la  politica ooncessionale 
dell’Azienda è stata  prontam ente adeguata al
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le nuove esigenze di salivaguardia dei livelli 
di traffico già raggiunti, onde evitare l'inse
rim ento del vettore concorrente nei settori 
merceologici più rem unerativi, o che, per la 
loro alta concentrazione, presentano una 
spiccata congenialità al trasporto ferroviario 
a treno completo.

Nei settori dei traffici internazionali è pro
seguita 'l’azione delle ferrovie dello Stato, in 
collaborazione con le Reti estere interessate 
e nei limiti consentiti .dal basso livello delle 
nostre tariffe, rivolta -ad acquisire alla fer
rovia le correnti di traffico di merci più red
ditizie, maggiormente esposte alla concor
renza di altri vettori.

Tale azione sarà proseguita anche in fu tu
ro e sarà accompagnata da una sempre più 
attenta sorveglianza dell'andam ento del m er
cato dei trasporti.

Essa, tuttavia, dovrà essere integrata dal
l’adozione di idonee iniziative intese ad au
m entare la com petitività del mezzo ferrovia
rio, particolarm ente per quanto riguarda la 
qualità del servizio offerto agli utenti.

3.4. — Trasporti containerizzati e traspor
ti combinati strada-rotaia.

Le nuove tecniche di trasporto combinato 
hanno aperto, come noto, anche alle Ferrovie 
italiane prospettive di notevole rilievo sia per 
il potenziamento della capacità di trasporto 
sia per le nuove possibilità che offrono di r i
durre i costi di esercizio rendendo, nel con
tempo, lun servizio qualitativam ente miglio
re, sia, infine, per i benefici di ordine gene
rale che sono in grado di determ inare sot
traendo alla strada consistenti aliquote di 
traffico pesante.

La nota crisi energetica è il fatto nuovo ohe 
è intervenuto a conferm are la validità degli 
indirizzi già assunti da tempo dall'Azienda 
delle ferrovie dello Stato e consistenti nel da
re il massimo impulso alla containerizzazio- 
ne ed alle altre .tecniche di trasporto combi
nato, concentrando il traffico merci siui più 
im portanti nodi della rete, attraverso l'orga
nizzazione di servizi a treno completo e com
posizione bloccata.

Per il conseguimento di tali indirizzi, che 
trovano corrispondenza anche presso le am
m inistrazioni ferroviarie dei più im portanti 
paesi europei, l ’Azienda ha predisposto un 
organico program m a per la realizzazione del
le necessarie infrastru tture  terminali, in p a r
te già attuato e in fase idi attuazione.

Dopo aver realizzato, negli scorsi anni il 
terminal di Milano-Rogoredo e quello di Po- 
mezia-S. Palomba, ed arvar acquisito all'eser
cizio ferroviario, m ediante apposite conven
zioni, i terminals di Napoli e di Rivalta Seri- 
via, l'Azienda delle ferrovie dello Stato si è 
ora orientata ad inserirsi in iniziative m iste 
(pubbliche e private) nelle quali è determi
nante il ruolo assunto dalle Regioni, inteso 
a creare grandi intercantiri merci nell’ambi
to dei quali le ferrovie dello Stato costrui
ranno grandi terminais che verranno così a 
trovarsi in un contesto di im pianti comple
m entari d i vasta dimensione e di grande fun
zionalità al servizio di im portanti bacini di 
traffico.

Iniziative di tale tipo ohe si avviano verso 
una concreta attuazione sono quelle di Pado
va e Bologna.

Inoltre, nell’attesa che si realizzi un secon
do grande terminal nella zona di Milano, è 
in fase di ultimazione il potenziamento del
l'attuale terminal di Milano-Rogoredo, la cui 
capacità operativa, in relazione agli sviluppi 
dei traffici interni ed intemazionali, ha rag
giunto limiti di saturazione.

U,n ruolo di crescente rilievo vanno assu
mendo, anche le altre tecniche di trasporto 
combinato' strada-rotaia (Kangourou, hucke- 
pack, carri ultrabassi Saaks, carrozzerie in
tercambiabili, .eccetera) lim itatam ente ai traf
fici internazionali.

Il problem a che oggi si pone è quello di 
sviluppare queste nuove tecniche nel traffico 
interno italiano che presuppone, in analogia 
a quanto già in atto negli a ltri paesi, la  crea
zione di un apposito organismo nazionale in 
grado di studiare, acquisire o organizzare 
traffici intermodali, traducendo l ’auspicato 
coordinamento strada-rotaia sotto l’aspetto 
tecnico, economico e commerciale.

L’Azienda si -sta muovendo in tale direzio
ne adottando opportune iniziative.
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4. — Politica amministrativa e del per
sonale.

L’Azienda delle ferrovie dello Stato, nel
l’ambito delle iniziative tese al miglioramen
to della propria s tru ttu ra  organizzativa, ha 
avanzato in sede com petente una serie d i pro
poste per una più proficua utilizzazione'del 
(personale degli uffici.

In sintesi, tali proposte concernono la in- 
tarscam bialità delle mansioni tra  il personale 
di uno stesso reparto, l ’adozione generalizza
ta, ove possibile, di moduli a stampa, la  ver- 
balizzazione dolile riunioni con l'impiego di 
nastri magnetici.

Con d’emanazione dalla legge 335/1974 è 
stato regolato l’esodo del personale ex com
battente interessato ai benefìci concessi dal
la legge 336/1970, per cui detto personale, 
scaglionato in contingenti determinati, vie
ne posto in quiescenza con esodo semestrale 
a partire dal 1° luglio dal 1975.

A seguito di tale regolamentazione, l ’Azien
da ha  potuto varare un piano di assunzioni 
particolareggiato iil cui buon esito è tuttavia 
subordinato alla definitiva approvazione del 
disegno di legge n. 3536 — attualm ente al
l’esame della Camera — che prevede, tra  l'a l

tro, di prorogare ila facoltà concessa dall'ar
ticolo 2 della (legge 880/1971 di assumere per
sonale oltre organico nel limite del 5 per cen
to dell’organico complessivo.

Detto piano è necessario per provvedere 
tempestivamente alla sostituzione dei circa 
28.000 dipendenti interessati all'esodo e per 
ovviare a prevedibili situazioni di difficoltà 
operative per l'Azienda derivanti dalla ca
renza di personale in coincidenza con le  mag
giori esigenze dovute all'attuazioine del p ro
gramm a di interventi straordinari pe r il po
tenziamento e l’am modernam ento della rete 
ferroviaria statale.

Nel settore dell'istiruzione professionale, li 
Comitato centrale perm anente istituito con 
decreto ministeriale 12422 del 25 ottobre 
1972 ha definito' un  piano di investimenti di 
lire 900 milioni per una serie idi interventi 
prioritari nelle in frastru ttu re  di tale settore

Tali interventi, oltre che al potenziamento 
delle stru ttu re  tradizionali con la costruzio
ne di nuove aule in varie sedi, sono essenzial
mente volti alla costituzione fu tu ra d i Centri- 
intarservizi di istruzione a carattere residen
ziale, altam ente attrezzati al fine idi favorire 
l'espansione del settore in senso qualitativo 
non meno che quantitativo.
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MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

A) AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE
E DELLE TELECOMUNICAZIONI

L'azione che l’Ani minis trazione delle poste 
e delle telecomunicazioni si propone di svol
gere neili'-anno 1976, si innesta nel vasto qua
dro della politica di piano per il quinquen
nio 1974-1978, il cui docum ento programm a
tico è stato  approvato dal Comitato Interm i
nisteriale par la Programmazione Economica 
nella seduta del 21 febbraio 1975.

Gii indirizzi e le scelte che hanno- presiedu
to- alla formulazione del program m a non vo
gliono solo perseguire uno scopo d iretto  ed 
immediato — come quello di un migliora
mento ed ammodern am ento delle stru ttu re  
organizzative, am m inistrative e normative 
del servizio stesso ai fini di una più valida ed 
efficace gestione — m a si prefiggono' anche 
finalità di più ampio respiro, come quelle 
intese a conferire un doveroso e serio con
tributo al decollo- o alla ripresa di altri im
portanti settori dello sviluppo economico e 
sociale del Paese, assecondando nella misura 
m assim a consentita il perseguim ento degli 
obiettivi globali, individuali ed indicati dagli 
Organi della programmazione.

Nell'ambito- degli obiettivi settori-ali l'Am
ministrazione delle poste e delle -telecomuni
cazioni con l’attuazione del Piano, tende a 
migliorare i servizi postali e di telecomunica
zioni da rendere all'utenza e ad incentivarne 
la domanda; ad estendere la  propria presenza 
nei piccoli centri e negli agglomerati rurali; 
a localizzare nel Sud nuove stru ttu re  delle 
poste e telecomunicazioni assecondando, co

sì, l ’avvento di insediamenti industriali nelle 
regioni meridionali e contribuendo alla solu
zione dei problem i occupazionali.

Per il concreto conseguimento dei suespo
sti obiettivi è prevista l'attuazione di una 
serie di interventi quali:

la elaborazione di piani territoriali per 
la localizzazione dei servizi e delle infrastru t
tu ra  e la verifica della loro validità urba
nistica e sociale;

la realizzazione degli im pianti e dei com
plessi edilizi, secondo ila p riorità  stabilita 
dal piano, a livello com partim entale, p ro 
vinciale, cittadino e di quartiere;

il risanam ento integrale dei locali inido
nei o antigienici;

la -esecuzione del-!,'in toro program m a di 
costruzione di nuovi uffici postali prevista 
dalla legge 23 gennaio 1974, n. 15 nei comuni 
non capoluoghi di provincia;

il completamento dei programm i di mec
canizzazione e di automazione dei servizi di 
corrispondenza e pacchi e d i quelli dei ser
vizi d i bancoposta;

la esecuzione dei piani di estensione e 
di automazione dal servizio- telegrafico e il 
potenziamento- della rete di im pianti radio- 
elettrici;

l'adozione di dispositivi, sistemi ed equi
paggiamenti di m oderna concezione tecnolo
gica per alleviare lo sforzo- fisico e la ten
sione psichica degli operatori (-piccola mec
canizzazione);

la automazione integrale delle procedure 
am ministrative e contabili dell’Azienda (si
stem a informativo globale).
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In  questo' quadro, le linee programm atiche 
di politica aziendale dell'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni per 
l'anno 1976 possono così sintetizzarsi.

A) P o l it i c a  d e g l i  i n v e s t i m e n t i .

Nel campo degli investimenti- saranno per
seguiti gli obiettivi posti a base del program 
m a per il quinquennio 1974-78 m ediante u ti
lizzazione di tu tti i mezzi tecnologicamente 
più avanzati che il progresso m ette a dispo
sizione, allo scopo d i migliorare qualitativa
m ente e quantitativam ente i diversi servizi 
da rendere ali-utenza.

Detta impostazione è suffragata, oltre che 
da ragioni sociali, da valutazioni di carat
tere economico, poiché l'introduzione di tec
niche più progredite, pur tenendo conto 
dei co-sti che essa com porta, generalmente 
viene a porsi come elemento determinante 
del miglioramento economico della gestione.

In  particolare sono previste:
la graduale realizzazione del piano di 

meccanizzazione dei servizi della postalet- 
tere e dei pacchi;

la estensione dell'automazione ai servizi 
di bancoposta.

Sarà intensificata l'azione volita ad autom a
tizzare gli uffici dei conti correnti postali e 
nelle more si provvederà ailla istituzione in 
nuovi centri di sportelli abilitati al pagamen
to a vista degli assegni di conto corrente;

la  costruzione di centrali elettroniche te
legrafiche ed il potenziamento di quelle elet
tromeccaniche;

la conclusione della fase sperimentale e 
l'avvio di quella operativa del sistema infor
m ativo globale.

Per il conseguimento1 di tali obiettivi par
ziali fissati dal piano per l'anno 1976, sono 
stati inscritti nella parte in conto capitale 
dal bilancio stanziamenti per circa 217 mi
liardi, con un aumento' di 38 m iliardi rispetto 
all' anno preceden te.

Gli stanziamenti di cui sopra si rife ri
scono:

per 86,6 m iliardi di lire all'eddlizia ope
rativa ed abitativa da destinarsi alla costru

zione di edifici da adibire ai servizi com par
timentali, provinciali e di quartiere, ivi com
presi quelli destinati ad accogliere gli im 
p ian ti della meccanizzazione delle corrispon
denze e dei pacchi, alla realizzazione di com
plessi sportivi e ricreativi per conto del 'do
polavoro ed al miglioramento ed  ampliamen
to  di talune sedi deterioratesi con il decorso 
del tempo o divenute inadeguate alle accre
sciute esigenze;

per 30 miliardi di lire gli interventi 
■straordinairi finanziati con la legge 23 gen
naio' 1974, n. 15 per la costruzione di 3.000 
uffici postali nei comuni non capo luoghi 
d i provincia;

per 95,4 miliardi di lire all’acquisto di 
macchinari, im pianti tecnici e tecnologici da 
destinarsi agli im pianti per la meccanizza
zione delle corrispondenze e dei pacchi; alla 
costruzione di centrali telegrafiche e le ttro 
niche ed elettromeccaniche, di centrali telex 
ed alla realizzazione di im pianti radioelettri- 

! ci e di 'energia; aU’aoquisto e installazione 
di im pianti tecnologici;

per 3 m iliardi di lire all’acquisto di 
automezzi, specie d i quelli industriali, per il 

j rinnovo ed il potenziamento del parco auto- 
j mobilistico e di furgoni b lindati indispen

sabili al trasporto dei fondi tra  gli uffici siti 
nei capoluoghì di provincia o in  località 
V 'ic in io r ie ;

per 1,10 m iliardi d i lire all'acquisto di 
macchine ed apparecchiature varie da desti
nare in particolare ai servizi di sportelleria 
al fine di alleggerire la  fatica del personale 
e nel contempo aum entarne la produttività 
con la conseguente riduzione dei tem pi di 
attesa da parte dell'utenza.

L'impegno finanziario deir Amministrazio
ne delle poste e delle telecomunicazioni per 
l’am modernam ento e lo sviluppo dei servizi 
si estende ben oltre le dotazioni di bilancio 
sin qui passate in rassegna.

Gli aumenti dei costi dei m ateriali e della 
mano d'opera intervenuti nell’ultimo' bien
nio e le ulteriori esigenze emerse in sede 
di elaborazione dei piani operativi compresi 
nei program m i già predisposti, impediscono 
ora di pervenire in concreto alla realizzazio
ne dei piani stessi con i norm ali stanzia
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menti di bilancio -senza pregiudicare gli in
vestimenti normali.

Onde consentire il superam ento degli ostar 
coli dianzi elencati, l'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni si è fatta 
prom otrice della -legge 7 giugno- 1975, n. 227 
con la quale viene finanziato un programm a 
integrativo di interventi straordinari (650 
m iliardi) che consentirà di com pletare sia le 
infrastru tture edilizie che gli im pianti ne
cessari per attuare la meccanizzazione della 
rete del movimento delle coi rispondenze © 
dei pacchi, l’automazione dei servizi di ban
coposta e del sistema informativo globale, 
nonché -di potenziare i servizi telegrafici con 
l ’adozione di tecniche avanzate di tipo elet
tronico.

Con lo stesso provvedimento legislativo si 
è inoltre affrontata l ’annosa e delicata que
stione degli alloggi economici.

Quale contributo per l ’avvio a soluzione di 
tale problema, viene finanziato un piano per 
la realizzazione (180 miliardi) di alloggi 
di servizio-, da assegnare in  locazione sem
plice ai dipendenti delle poste e delle te le
comunicazioni.

La realizzazione del piano nella sua in
terezza, nel consentire in  pro-s-pettiva anche 
la soluzione del fondam entale problem a deli- 
la casa per i postelegrafonici, dovrebbe per
m ettere airÀmmdinistrazione di assicurare la 
m obilità al personale su tu tto  il territorio  
nazionale, personale che attualm ente è pra
ticamente inamovibile -dai luoghi -di normale 
residenza per la  grave difficoltà di reperire 
un alloggio ad un prezzo sopportabile nelle 
nuove sedi di destinazione nei casi di tra
sferimento.

B) P o l i t i c a  d e l  p e r s o n a l e .

Negli anni 1974-75 si è data attuazione alle 
leggi 27 ottobre 1973, n. 664, 27 novembre 
1973, n. 809 e  12 agosto 1974, n. 370.

In  conseguenza deli'aumento degli orga
nici di talune tabelle del personalie dell'eser
cizio (tabelle XIV, XV, XVI, XIX e XXI) sono 
stati banditi concorsi per 1-e quali fiche ini
ziali riservati al personale di ruolo.

Si è provveduto a dare, altresì, attuazione 
agli articoli 8 della legge n. 809 e 11 della

-legge n. 674, conferendo agli idonei di pub
blici concorsi i posti disponibili nelle ta
belle indicate negli articoli stessi e banden
do nuovi concGirsi ove, con l'assorbim ento 
degli idonei, non è stato possibile coprire 
interam ente le disponibilità di -organico.

Il ricorso alla facoltà prevista dall’arti- 
coilo 23 della legge 12 marzo 1968, n. 325 
di assumere gli idonei dei concorsi prece
denti per coprire i posti ohe si rendono di
sponibili entro- due anni dall 'approvazione 
-delle -graduatorie consentirà nel 1976 le -co
perture: dei posti che risulteranno vacanti, in 
conseguenza delle ulteriori disponibilità di 
-organico che potranno derivare daU'esodo 
dei com battenti e dall'aum ento del 15 per 
cento dell'attuale consis tenza or ganica delle 
tabelle previste dall’articolo 10 della fegge
12 agosto- 1974, n. 370.

Per quanto- riguarda il settore degli uffici 
locali, per i quali un apposito dispositivo 
d i legge consente di adeguare annualmente 
gli organici alle reali- esigenze dei servizi, 
si è provveduto ad assumere contingenti di 
idonei del concorso a 362 posti di operatore 
ULA nonché numerosi ex sostituti p o rta 
lettere. .

È indispensabile creare un identico s tru 
mento' legislativo anche per il personale dei 
ruoli ordinari, giacché le variazioni di- orga
nico da -conseguire attraverso- apposite leggi 
si ottengano sempre con ritard i notevolis
simi, non concili-abili con le -esigenze del 
traffico e, in ultim a analisi, del cittadino 
che mal tollera indugi o disservizi. Non sarà 
difficile creare congegni che, partendo -da 
dati para-metrici di traffico, consentano- di 
determ inare automaticam ente l ’effettivo fab
bisogno di personale operativo per i diversi 
livelli di ufficio.

Particolare attenzione è sta ta  rivolta al 
personale dei; ruoli tecnici che presentano 
palesi carenze rispetto alle esigenze della 
s tru ttu ra  degli organi tecnici centrali e peri
ferici dell’Amministrazione delle poste e del
le telecomunicazioni.

Nel corrente esercizio, oltre alla nomina 
di- idonei di concorsi già espletati (tabella 
XII, XV e XVI), si è provveduto a bandire 
nuovi concorsi pubblici (per le carriere di
rettive tecniche e per le tabelle XIII, XVII
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e XVIII), concorsi ohe potranno essere esple
ta ti nel corso del 1976.

Per il personale già in servizio saranno 
tenuti speciali corsi di preparazione e di 
qualificazione professionale dall'Istitu to  su
periore delle poste e delle telecomunicazioni 
il quale, insieme all'opcra di ricerca scienti
fica, assolve anche alle funzioni didattiche.

Nell’anno 1976 sarà proseguita e svilup
pata anche l'opera di a s s i s t e n z a  in  favore 
di tu tto  il personale da parte dell’Istituto' 
postelegrafonici il quale provvederà ad inten
sificare le proprie iniziative volte a rendere 
più conforte voli de condizioni di lavoro (isti
tuzione di mense e  bar, asili nido, eccetera), 
settore questo di prim ario interesse, in  quan
to riguarda o ltre  170.000 dipendenti: rien tran
do nella competenza del predetto Istituto 
l'assistenza sia del personale delle poste e 
deàìle telecomunicazioni che di quello tele
fonico.

Saranno parim enti potenziate, a mezzo' del
l'ufficio centrale del dopolavoro, le inizia
tive culturali, ricreative e sportive per con
sentire il sano e piacevole impiego del tem 
po' libero.

C) P o l it ic a  d i  g e s t i o n e .

Per una valida e concreta definizione dei 
problemi scaturenti dalla m ultiform e atti
vità in cui si articolano i servizi postelegra
fonici e per una chiara politica program m a
tica delle scelte e degli orientam enti di ge
stione, è in via di perfezionamento uno sche
ma di disegno di legge sulla riform a s tru t
turale delle Aziende postelegrafoniche.

Il progetto di riform a prevede ila creazione 
di due distinte Aziende: una per i servizi 
postali e di bancoposta ed u n ’altra  che riu 
nisca tu tti i servizi di telecomunicazioni ge
stiti direttam ente dallo Stato.

Altro problema, sulla cui im portanza sem
bra inutile soffermarsi, è quello del decentra
mento.

Questo traguardo, come è noto', è stato 
conseguito con la legge 12 marzo 1968, nu
mero 325, la quale ha istituito un organismo 
nuovo a circoscrizione regionale, il Compar
timento, nell'am bito del quale, in uno stre t

to rapporto dà dipendenza operativa, agi
scono le direzioni provinciali.

Detta s tru ttu ra  — che, si tiene a sotto- 
lineare, è fondata su di una am pia ed effet
tiva autonom ia am m inistrativa e funzionale 
e su reali poteri di intervento — rappre
senta uno degli strum enti cardine per una 
sana politica program m atica ai livelli circo
scrizionali, provinciali e locali.

Non è da sottacere, inoltre, il fatto che la 
creazione dei Com partim enti h a  com portato 
la contrazione del numero degli organi cen
trali, i cui compiti, in buona parte, sono 
stati devoluti alila competenza dei nuovi o r
gani periferici, i quali sono stru ttu ra ti in 
p iù uffici preposti, ciascuno', ad una branca 
dii attività am m inistrativa o tecnica.

Per il miglioramento dei servizi, nel qua
dro della politica di piano, l ’Amministrazio
ne, proprio in questi anni, sta  producendo 
il massimo' sforzo, con largo impiego di 
mezzi, inteso a conseguire iil rinnovam ento 
e ia trasformazione dei processi operativi 
mediante sistemi di meccanizzazione e di 
automazione che riguardano' i servizi della 
posta lettera e dei pacchi, i servizi dii ban
coposta, i servizi di telecomunicazioni.

Con tali m isure l'Amministrazione, che ha 
visto' la  propria attività assumere dimensioni 
rilevanti in dipendenza dell'assunzione di 
nuovi servizi e dell'ampliamento' di, quelli 
'esistenti, tende, con una maggiore funziona
lità, a ristabilire la regolarità e la tempe
stività delle prestazioni verso l ’utenza non
ché la economicità dei propri servizi.

Collateralimente alle riform e dei processi 
operativi, saranno potenziati le attrezzature 
di spoirtelleria per agevolare le operazioni 
al pubblico ed  i mezzi di' trasporto.

Decisiva azione è sta ta  in trapresa da parte 
dell'Amminis trazione per assicurare condi
zioni di sicurezza per il personale addetto' 
al maneggio ed al trasporto  dei valori e per 
la tutela del pubblico danaro, dato l'allar
m ante fenomeno della recrudescenza 'di azio
ni criminose a danno degli uffici postelegra
fonici.

D) P o l it ic a  d e l  M e z z o g io r n o .

L'Amministrazione delie poste e delle tele
comunicazioni continuerà a portare il pro-
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prio contributo allo sviluppo industriale 
dei territori dal Mezzogiorno ed a dare nel
1976, in tu tte  le form e possibili, un ulte
riore impulso' alla politica m eridionafetica.

Gli interventi program m ati con il piano 
quinquennale 1974-78, anche se l'Ammini
strazione non può disporre di consistenti 
risorse, contribuiranno allo sviluppo sociale 
ed economico del Mezzogiorno soprattutto  
come fattore incentivante di nuove loca
zioni industriali e di incremento' della occu
pazione.

A questo fine; darà un  serio potenziamento 
a tu tte  le infrastru tture  ed assicurerà che 
i nuovi insediamenti industriali e di popola
zione siano serviti da tu tte  le stru ttu re  po- 
stali e  telegrafiche ritenute necessarie.

Per le forniture e lavorazioni, l'Ammini
strazione‘continuerà a riservare quantitativi 
sempre maggiori alle giovani industrie sorte 
nei territo ri agevolati, in modo da invogliare 
il mondo im prenditoriale ad assumere nuo
ve iniziative che consentano di superare le 
residue difficoltà esistenti in tema di tra 
sporti e di apparecchiature telegrafiche, da
to che queste ultime devono essere « compa
tibili » con l'in tero sistem a di trasmissioni.

B)  A z ie n d a  d i  S t a t o  p e r  i  s e r v i z i  t e l e f o n i c i .

Gli interventi da a ttuarsi dairazienda di 
Stato per i servizi telefonici nell'anno 1976 
sono indicati nel piano quinquennale 1974- 
1978 per lo sviluppo dei servizi di teleco
municazioni, il quale costituisce un aggiorna
mento dei 'precedenti piani 1971-1975 e 1973-
1977, aggiornamenti effettuati su direttive 
fissate dal CIPE e dal Governo per tenere 
conto della lievitazione dei prezzi interve
nuta rispetto al tempo in cui le valutazioni 
erano state originariam ente form ulate non
ché della necessità di orna m igliore precisa
zione degli obiettivi da conseguire.

Le risultanze della gestione, emerse nei 
tempi successivi all’approntam ento del pia
no 1971-1975, hanno evidenziato l’esigenza 
di un  ulteriore e più profondo impegno del
l'azienda d i Stato in ordine agli obiettivi 
che erano stati fissati p e r costituire le neces
sarie stru ttu re portan ti di un  moderno siste
ma di telecomunicazioni.

Gli elementi fondam entali del suddetto ag
giornam ento al 1974-1978 del piano azienda
le riguardano:

a) il miglioramento ed il potenziamen
to della rete telefonica a grande distanza 
con l'adozione di tecniche (più avanzate ed 
il completamento della rete in cavi coassiali 
sulla rete autostradale; la  installazione di 
nuove centrali d i commutazione elettroni
che; la 'realizzazione di raccordi trasm issi
vi intorno a Roma e Milano; la introduzio
ne idi tecniche num eriche sia su mezzi tra 
smissivi esistenti sia  su nuove apposite por
tanti numeriche;

b) la  estensione a tu tta  l ’area europea 
del servizio internazionale di teleselezione 
da operatrice a utente, con priorità per i 
Paesi della Comunità europea;

c) l'introduzione di nuovi procedimenti 
d i automazione nell'am bito operativo (modi
fica e sostituzione dei tavoli da operatrice 
atta  a perm ettere la automazione degli ad
debiti; impostazione del problem a della in
troduzione della gestione dinamica della re
te telefonica nazionale);

d) interventi organici nel settore della 
sperimentazione in esercizio d i nuove tec
niche.

Il program m a dell’azienda di Sitato si con
creta pertanto, in rapporto alle esigenze se
gnalate, nel potenziamento dei collegamen
ti internazionali e nell’introduzione sulla re
te telefonica nazionale dei mezzi e disposi
tivi atti a soddisfare le necessità determi
nate dalla introduzione di nuovi servizi e 
dall ’ e s p 1 et am en to dei servizi tradizionali nel
le previste nuove dimensioni di sviluppo.

Le principiali realizzazioni previste dal pro
gramma sono le seguenti:

a) ampliamento e sviluppo delle re ti di 
cavi coassiali terrestri in sede autostradale, 
che costituiranno' gli assi portan ti della re
te nazionale telefonica gestita 'dall’azienda 
di Stato. Il program m a si articolerà nella 
posa di circa 650 chilometri di cavi all'an
no per un totale d i 3.250 chilom etri nel quin
quennio, di cui 650 chilometri realizzati nel 
1975;

b) realizzazione di nuovi cavi sottom a
rini sulle d irettric i intem azionali che inte
ressano il bacino del Mediterraneo';
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c) com pletamento della rete in pointe 
•radio a grande capacità, m ediante la costi
tuzione di nuove arterie sulle d irettric i Na- 
poli-Catanzaro-Messina-Palermo, Sardegna- 
continente, trasversale padana, dorsale adria- 
tica. Il piano comprende pure il potenzia
mento, lo sviluppo ed il riassetto delle ar
terie esistenti;

d) l'equipaggiamento di nuovi cavi coas
siali autostradali icon sistemi a 12 MHz (ca
paci di 2.700 circuiti per coppia d i tubi) e 
con la graduale adozione di sistemi a 60 j 
MHz (capaci di 10.800 circuiti pe r coppia).
È previsto l'impiego di sistemi di trasm is
sione numerica;

e) ampliamento sostanziale degli equi
paggiamenti term inali (multiplex) per con
sentire la costituzione, o,gni anno, delle mi
gliaia di nuovi circuiti term inali richiesti da
gli incrementi di traffico;

/) ulteriore, rilevante ampliamento e svi
luppo degli im pianti di commutazione, con- j 
nesso ai suddetti incrementi di traffico, m e
diante impiego -di nuove tecniche elettro
niche. In questo quadro è, fra  l’altro, pre
vista la costituzione prioritaria di tre cen- ; 
trali elettroniche a programm a registrato a 
Roma, Napoli e Genova cui seguiranno al
tre realizzazioni nei centri di commutazio
ne dell'azienda di Stato. È pure previsto il 
potenziamento degli im pianti minori d i com
mutazione di .tecnica elettromeccanica;

g) riassetto ed ampliamento dogli im
pianti di energia, che dovranno rispondere 
ai notevoli progressi tecnici intervenuti ne
gli ultimi anni;

h) proseguim ento del (vasto piano di 
riassetto  della rete e degli im pianti con
fluenti nei maggiori « centri nodali » della 
rete italiana di telecomunicazioni. Questo 
riassetto risponde, come noto, alla duplice 
esigenza di decentrare le installazioni, le qua
li debbono essere portate al di fuori dei sin
goli nuclei abitati, per ragioni tecniche e 
strutturali, e di assicurare maggiore fles
sibilità e possibilità di reinstradam ento alle i 
reti. Nel quinquennio inizieranino o saran
no com pletati gli interventi di riassetto  nei 
centri di Roma, Milano, Napoli, Genova, Bo
logna, Pisa e Verona;

i) la realizzazione d i nuovi edifici indu
striali destinati ad ospitale le apparecchiatu
re e gli equipaggiamenti di cui è prevista 
la installazione nel quinquennio. Tale p ro 
gramma, la oui attuazione sarà  iresa certa
m ente complessa dalila presenza di num ero
si vincoli urbanistici, riguarda le città di 
Torino, Genova, Bari, Roma, Napoli, Piiisa, 
Mestre, Potenza, Rossano, Palermo, Cata
nia, Cagliari, Milano', Verona, Bolzano, Pe
scara, Nola ed Ancona. Il program m a pre
vede inoltre la costruzione delle stazioni 
ripetitrici e term inali dei collegamenti in 
ponti radio di cui è prevista la realizzazio
ne nel quinquennio;

l) la costruzione di magazzini e labo- 
! ratari.

L’attuazione del piano aziendale, relativa
mente alile opere previste per l’anno 1976, 
com porta un onere finanziario, per in ter
venti ordinari, di 140 m iliardi di lire, men
tre nella previsione di bilancio per l’anno 
stesso risu lta iscritto uno stanziamento di 
138 miliardi di lire, che po trà  eventualmen
te essere integrato con variazione nel corso 
del futuro esercizio, in relazione alle dispo
nibilità finanziarie.

È  da rilevare, inoltre che la costante e, 
a volte, vertiginosa ascesa dei prezzi dei m a
teriali e della m ano d ’opera, può compor
tare lo svuotamento degli obiettivi prefis- 
saiti dal piano quinquennale; e ciò in quanto 
la continua corrosione dell potere di acqui
sto  della m oneta sia all'interno che all’este
ro, perm etterà di raggiungere solo parzial
mente gli stadi di investimenti program m ati 
ove non ci si orienti verso una politica di 
sostegno di tale categoria di spesa.

La situazione telefonica italiana al 31 di
cem bre 1974 può essere com pendiata nei se
guenti dati:

apparecchi in servizio n. 13,700 milio
ni (densità 24,62 apparecchi ogni 100 abi
tanti);

abbonati al telefono n. 9,090 milioni 
(densità 16, 34 abbonati ogni 100 abitanti);

tràffico interurbano statale svolto nel 
corso del 1974: 475,6 milioni di unità  di 
conversazione, con incremento del 13,16 per 
cento rispetto  al precedente anno e con un 
indice di automatizzazione del 97,3 per cento.
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MINISTERO DELLA DIFESA

L'incremento degli stanziamenti .della di
fesa è destinato, per circa la metà, a fron
teggiare i maggiori oneri che si verificano 
nelle spese del personale per effetto di prov
vedimenti legislativi e della lievitazione dei 
costi del personale di leva.

Circa i,2 terzi della restante parte  deH'in- 
cremento sono stati assorbiti dalle spese di 
esercizio che, p u r compresse ai livelli mi
nimi, risentono notevolmente dell'elevato 
tasso .di aumento nazionale dei prezzi. Con
seguentemente è stato possibile destinare 
all'am m adem am ento delle armi, dei mezzi

e delle infrastru tture somme che consento
no di far fronte solamente alle esigenze con
nesse agli impegni già formalizzati. Fa ec
cezione la m arina che può avvalersi dei fon
di della legge promozionale recentemente 
approvata.

L'Esercito e l'Aeronautica, con le assegna
zioni 1976, dovranno rinviare l’inizio di nuo
vi programmi, anche se di riconosciuta e 
urgente necessità, all!'epoca in cui saranno 
approvate leggi promozionali analoghe a 
quelle della Marina.
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MINISTERO DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

1. ■— Lo stato di previsione del Ministe
ro dell'agricoltura e foreste tende in cre
scente m isura a rispecchiaire il nuovo qua
dro generale che presiede al processo di 
elaborazione ed attuazione della politica 
agraria. Questo quadro è rappresentanto, da 
una parte, dalla politica agricola della Co
m unità economica europea, nel cui ambito 
deve collocarsi in modo sempre più attivo 
la inostra presenza e dalla quale discendono 
atti che sempre più condizionano il nostro 
sviluppo agricolo. Dall’altro lato è rappre
sentato dalla riform a giuridico-istituzionale 
realizzata nel nostro Paese attraverso l ’or
dinamento regionale e dalla conseguente [re
sponsabilità in m ateria di agricoltura affi
data alle regioni che postula, con il decen
tram ento delle funzioni di intervento, il coor
dinamento delle medesime.

Di tale situazione il bilancio all'esam e è 
di per sè espressione, soprattu tto  con rife
rim ento a quegli aspetti che, rispecchiando 
esigenze più urgenti, hanno inchiesto p iù  u r
genti provvedimenti. Contemporaneamente, 
tuttavia, altri significativi progetti di rifor
ma, alla cui impostazione e predisposizione 
si va dando luogo, potranno una volta sot
toposti all'esame ed alla approvazione del 
Parlamento, caratterizzare anche essi l 'a t
tuazione della politica agricola nel corso del
l ’esercizio 1976.

2. — Il modo nuovo di porsi del nostro 
Paese nella politica agricola della Comunità 
economica europea ha richiesto e richiede 
innanzitutto com portam enti ed iniziative di 
particolare fermezza, intesi a fare in modo

che l'azione com unitaria nelle sue diverse 
articolazioni tenga conto e tenda a soddisfa
re in m isura crescente le esigenze dell’eco
nomia agricola-alimentare italiana, ambien
talmente più difficile e stru tturalm ente de
bole in comparazione con altri Paesi partners, 
contribuendo ad assicurare al settore un ruo
lo ed una presenza diversi che nel passa
to e più congeniali all’insieme del nostro si
stema economico.

In tal senso si pongono alcuni obiettivi.
Il prim o è rappresentato dalla ricerca dei 

modi per una p iù  efficace difesa ed una più 
piena valorizzazione della produzione tipi
camente m editerranea della nostra  agricol
tura, rim ontando la posizione di relativa 
m arginalità che queste trovano spesso nella 
regolamentazione di m ercato e nella consi
derazione della Comunità e che isi riflette, 
fra l ’altro, nella scarsa incisività degli stru
m enti di tutela e nella conseguente rido tta  
presenza finanziaria del Fondo agricolo eu
ropeo. La posizione italiana in occasione del
le recenti trattative riguardanti gli accor
di tra  la  Comunità europea ed alcuni Pae
si del bacino m editerraneo, le cui produzio
ni sono concorrenziali con le produzioni ti
piche italiane, e quella assunta con riferi
mento alle difficoltà insorte nel settore vi
tivinicolo sono fa tti esemplificativi di que
sto impegno m irante, in  uno spirito di rea
le consapevolezza politica delle necessità eu
ropee, ad offrire quelle garanzie di prezzo 
e di assorbimento delle produzioni nazionali 
che costituiscono conseguenza logica del 
Trattato  di Roma.
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Tale orientamento investe tuttavia non so
lo la 'difesa m a una migliore valorizzazione 
di queste produzioni, tenendo conto del loro 
significato sia agli effetti del .reddito dei 
produttori, soprattu tto  con riferim ento alle 
zone di più difficili alternative produttive, 
sia agli effetti del possibile contributo ad 
un minore squilibrio della bilancia commer
ciale agricolo-alimentare.

La seconda direttrice ha riguardato  la di
fesa e l'affermazione di quelle a ltre  produ
zioni, dira cui quelle zootecniche, le quali, 
sebbene in genere efficacemente tutelate dal
la regolamentazione com unitaria, sono però 
ottenute in Italia in una situazione di mino
re economicità e quindi con maggiori costi ! 
rispetto  alle altre agricolture, m a il cui svi- j 
luppo interno appare necessario anche per ! 
far fronte alla evoluzione ed espansione dei j  

consumi. In 'presenza defila ispirata alla for- | 
inazione di pesanti eccedenze produttive in ; 
altri partners europei, ciò richiede anche la j 
ricerca e l ’adozione a .livello com unitario di j 
misure specifiche riguardanti il nostro Pae- ; 
se, come già è avvenuto, per esempio con la ! 
concessione dei prem i, a  totale carico del j 
Fondo agricolo europeo, per la nascita e : 
il mantenim ento in vita dei vitelli. j

Evidentemente, sia per l’uno .che per l ’ai- j 
tro  aspetto si tra tta  d i armonizzare le esi
genze dei idiversi territori e di superare, 
sempre in una prospettiva europea, le diffe
renze e le incomprensioni degli Stati mem
bri, ed anche le differenze di interessi che 
sono alla base delle relative posizioni.

Il processo di riconsiderazione alla poli
tica agricola com unitaria cui si è iniziato i 
a  dar luogo, anche per porre rimedio al de
linearsi di situazioni d i particolare delica
tezza, costituirà l'u lteriore occasione per la 
difesa e l'affermazione di queste posizioni 
italiane, valutate via via, anche nei loro sin
goli aspetti, in stre tto  coordinam ento con il 
Parlamento, con le istanze regionali e con le 
forze professionali.

Esso dovrà dunque concretizzarsi secondo 
molteplici strum enti.

Da una parte, una diversa, più risponden
te e completa articolazione della stessa rego
lamentazione di m ercato nella quale si è fi
no ad oggi prevalentem ente cim entata la

politica agricola comune. .Dall’altro lato, una 
crescente presenza e funzione della politica 
com unitaria di .miglioramento delle s tru ttu 
re agricole.

Tuttavia, neanche una politica di rinno
vamento s tru ttu ra le  può in breve tempo re
cuperare le aziende tìhe operano in condi
zioni di particolare 'marginalità. Le diffor
m ità tem porali nel processo di sviluppo e di 
ristrutturazione di tali ultim e aziende, da 
attuare facendo in genere ricorso a forme 
associative, richiedendo quindi, anche per 
evitare l’abbandono delle te rre  e spinte ec
cessive all'esodo territoriale, m isure ecce
zionali, anche attraverso l'estensione della 
area dell’intervento delle integrazioni di 
prezzo e di reddito. Iin tal senso una posi
tiva anticipazione è già prevista dalla d iret
tiva per i territori dì m ontagna e meno fa
voriti, attraverso la concessione di premi 
particolari ai p rodutto ri agricoli.

Si pone, per altro verso, anche l ’impegno 
par una puntuale ed efficace applicazione 
delle disposizioni comunitarie, che calano 
nel nostro Paese sia in via diretta, sia a ttra 
verso iniziative di carattere 'finanziario e 
normativo. Ciò richiede la  preventiva predi
sposizione ed adozione di adeguati strum en
ti giuridici ed organizzativi.

In tal senso, e con specifico riferim ento 
alla politica delle s tru ttu re , lo stato idi p re
visione par l’esercizio 1976 reca una signi
ficativa innovazione attraverso i finanzia
menti stabiliti dalla legge 9 maggio 1957, 
n. 153, che dà attuazione alle direttive per 
la riform a deH’agricoltura.

L’operatività della legge si sviluppa in 
un arco di cinque anni con una spesa com
plessiva a carico dell’erario di 567 miliardi 
che possono promuovere investimenti per 
circa 2.000 miliardi.

■Contemporaneamente trovano iscrizione 
■nel fondo globale gli stanziam enti necessari 
all’attuazione della direttiva per le zone di 
montagna e meno favorite.

Alila applicazione di tali provvedim enti 
provvedono le regioni che, nel rispetto  dei 
fondamentali princìpi stabiliti dalla norm a
tiva com unitaria e nel quadro della pro
grammazione nazionale e regionale, li adat
tano alle diverse realtà ambientali.
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3. — La riform a giuridico istituzionale 
rappresentata .dall’ordinam ento regionale co
stituisce, coirne si è detto, il secondo punto 
di riferim ento per l ’azione del Ministero del
l'agricoltura.

Alle regioni infatti spetta il compito di in
tervenire direttam ente per incidere sulla 
realtà dell'agricoltura locale e migliorarla.

Tuttavia la presenza pubblica, ivi com
presa quella regionale, non può più essere 
considerata come occasione p e r  una indiscri
m inata erogazione di provvidenze causali e 
discontinue, nè p e r la concessione di mi
sure assistenziali, m a come sede di inizia
tive in grado di precisare le linee delle tra
sformazioni stru tturali del settore e di p ro 
muovere e coordinare queste ultime.

È anche necessario assicurare, nel rispet
to -delle competenze legislative ed operative 
delle regioni, un coordinamento inteso a 
fare in modo che de iniziative di .queste sia
no non contrastanti ed in concorrenza tra 
loro, m a coordinate ed armonizzate in una 
valutazione globale delle esigenze del Paese 
e delle necessità e possibilità di apporto dei 
singoli territori.

Si tra tta , quindi, di dare luogo ad un 
intervento per obiettivi, che finalizzi, al con
seguimento di questi, azioni dirette e con
cessioni di m isure agevolatsrici, secondo urna 
linea program m ativa alla cui definizione par
tecipino le regioni stesse.

In questo quadro, che elimina dalla sfe
ra. di competenza degli organi centrali la 
gran parte delle incombenze tradizionali, e 
nella logica sopra richiam ata, il Ministero 
dell'agricoltura ha visto profondam ente mo
dificato il proprio ruolo, dovendosi porre 
come centro di iniziativa ed indirizzo nel
l’ambito ed in applicazione dalle scelte di 
politica economica nazionale.

La ridefinizioine di tale ruolo di program 
mazione e coordinam ento nazionale deve 
estendersi, con più precisione rispetto  al re
cente passato, alla politica alimentare.

Non si vede infatti come sia possibile igno
rare i legami sempre più stretti fra il mo
mento produttivo e la corretta utilizzazione 
dei prodotti.

4. — In questo nuovo quadro che si va 
delineando si sono collocate e via via andran
no precisandosi nuove azioni legislative ed 
am m inistrative per singoli com parti.

Un prim o strum ento di pianificazione set
toriale è il provvedimento in  corso di. appron
tamento, per lo sviluppo della zootecnia.

Il punto di partenza di tale norm ativa de
ve essere rappresentato non tanto* dalla ne
cessità di predisporre nuovi finanziamenti, 
pur indispensabili, p e r lo sviluppo del com
parto, quanto di garantire la definizione del
l’intervento pubblico, alla quale si armoniz
zino le iniziative dei singoli e delle forme 
associative.

Si tra tta  in sostanza di una legge quadro 
e d i uno schema procedurale flessibile, m i
rante ad assicurare da un lato l'interesse 
ed il coordinamento unitario del Governo 
nazionale e dall'a ltro  la .diretta responsabi
lità delle regioni sia nella fase ascendente 
della programmazione che nella fase opera
tiva e della attuazione degli interventi.

5. — L 'altro  indirizzo di fondo che l'azio
ne del Ministero si propone di perseguire 
riguarda l'ampliamento della base produt
tiva dell'agricoltura. Infatti, di fronte al pro
blema della insufficienza agricolo-alimenta
re è necessario fa r ricorso alla p iena e con
geniale valorizzazione di tu tte  'le risorse d i
sponibili nel nostro Paese.

A tale scopo le linee che si propongono 
sono sostanzialmente tre.

La .prima riguarda la espansione, soprat
tu tto  nel Mezzogiorno, delle aree irrigue, in 
stretta  connessione con i problem i della di
fesa dei suolo. Attraverso l'irrigazione può 
essere infatti realizzata nei territo ri inte
ressati la base del necessario potenziamento 
delle produzioni, non .solo con riferimento 
al settore ortofrutticolo e agli a ltri settori 
più sensibili, ma anche in connessione ai 
program m ati .sviluppi zootecnici.

In vista di tale obiettivo non è però  suf
ficiente solo garantire i necessari finanzia
menti, dovendosi invece ormai giungere ad 
una più  precisa .definizione dei rapporti Go
verno nazionale e regioni.

Si tra tta , cioè, per questo aspetto, di re
golamentare le procedure per una program-
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inazione di settore che, così coirne previsto 
par il settore zootecnico, fissi le modalità 
di adozione di «programmi pluriennali a  li
vello regionale e nazionale. Contemporanea
mente andranno definiti i com piti operati
vi e le competenze in m ateria d i irrigazione, 
il co! legamento con i settori della bonifica 
e della difesa del suolo, dei consorzi di bo
nifica, delle ragioni e dal Governo 'centra
le per garantire nuove e più sicure azioni 
per gli organi pubblici ed in prim a istanza 
per le ragioni.

U n'altra linea per l ’am pliam ento della ba
se territoriale di produzione riguarda lo svi
luppo -della forestazione. La situazione de
ficitaria del nostro Paese nel settore delle 
produzioni lagnose pone infatti l’esigenza di 
un program m a d’intervento ohe possa accre
scere la produzione stessa e favorire nel con
tempo la riforestazione per fini naturalistici 
e di difesa del suolo.

Il presupposto, consiste nel fa tto  ohe sono 
disponibili in Italia, p a r le colture indu
striali da lagno, oltre 800 mila ettari di terre 
di pianura e di bassa collina dotate della 
necessaria fertilità, così come vanno visti 
con particolare interesse gli investimenti 
con colture legnose a rapido accrescimen
to soprattu tto  nelle pertinenze idraulico-de- 
maniali.

Un finanziamento decennale po trà  consen
tire un processo di forestazione ohe si svi
luppi ad un ritmo di 30 m ila ettari anno 
per una superficie complessiva di 30 mila 
ettari investita alle nuove colture, m entre 
contemporaneamente il progetto plurienna
le della Cassa del Mezzogiorno potrà inte 
ressare nell’arco di 25 anni 500 mila ettari 
di terreno.

L’altra linea infine, riguarda il problema 
della utilizzazione dei terreni agricoli ab
bandonati o scarsamente utilizzati. In tal 
senso, ed in attesa della messa a punto dei 
necessari strum enti di programmazione zo
nale e ragionale, tu tto ra  esistenti, nel no
stro Paese, i problemi più urgenti, e quin
di da risolvere nel breve periodo, riguarda
no il recupero produttivo dei terreni abban
donati, l ’ottenim ento su tali terreni di p ro
duzioni zootecniche e forestali utili ad ac
crescere le disponibilità interne e, infine,

la conservazione dèi territo rio  evitando in 
particolare l'abbandono delle terre  m onta
gnose e di collina ai fini deH’equilibrio idro
geologico.

6. — Il processo che così ai delinca, di 
valorizzazione dalle risorse, di miglioramen
to delle organizzazioni aziendali e di ado
zione di elevati livelli tecnologici fa riferi
mento alla disponibilità di capitali adeguati 
sia per il miglioramento ohe per la condu
zione aziendale.

La disponibilità dei capitali è quindi l ’al
tro fattore da prendere in considerazione, 
e de iniziative p e r m antenerne il flusso e 
l ’acquisizione aU’agricoltura costituisce l’al
tro  indirizzo generale dell'azione dal Ministe
ro. In questo senso vanno considerati so
p rattu tto  i problem i relativi al credito 
agrario.

Una prim a risposta di emergenza a  que
sta esigenza è sta ta  data recentemente a ttra 
verso un provvedimento che ha recato nuo
vi apporti finanziari per l ’anno 1975 per la 
concessione del concorso statale nel paga
mento degli interessi siui p restiti ed i m utui 
ed ha aum entato le disponibilità dei fondi 
di rotazione, che ha previsto raggiornamen- 
to dei tassi a carico degli operatori agricoli 
ed ha definito i m odi per consentire un  sol
lecito adeguamento dei tassi agevolati alle 
mutevoli realtà del sistema economico.

Tuttavia, il problem a si pone in una di
mensione diversa e riguarda il p iù  generale 
adeguamento delle inorine esistenti, ohe r i
salgono al 1928, alle nuove esigenze di fi
nanziamento deiragricoltura, specie dopo la 
istituzione delle regioni. È da ricordare, per 
il prim o aspetto, ohe la recente orisi finan
ziaria ha ulteriorm ente accentuato per l'agri
coltura il grave fenomeno che ne ha sempre 
fatto  il settore produttivo di gran lunga m e
no favorito dal credito, come è dim ostrato 
dal fatto che, alla fine del 1974, solamente 
il 3,2 per cento dal totale dall’impiego ban
cario riguardava l’agricoltura, m entre il red
dito prodotto dal settore agricolo rappresen
ta J'8,3 per cento del reddito nazionale com
plessivo.

Si tra tta  quindi di istituire un circuito 
finanziario che consenta all’agricoltura di
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ricevere sufficienti e continui imezzi di cre
dito, trovando anche i modi non solo per 
rendere più consistenti i capitali disponibi
li, m a anche territorialmemte .più diffusi i 
canali e gli strum enti di erogazione. Si tra t
ta  contemporaneamente d i fornire alle re
gioni una legge quadro contenente i princìpi 
di carattere generale e gli strum enti opera
tivi che lascino alle stesse ampia (possibilità 
di decisione e di m anovra dagli incentivi 
finanziari in relazione alle effettive esigenze 
delle singole situazioni locali fornendo, in 
definitiva, agli operatori una strumentazione 
agevole ed aderente alle p iù  diverse neces
sità di finanziamento dell’agricoltuira, ohe 
privilegi l’elemento im prenditoriale e il’as- I 
sociazionisimo nelle forane cooperative.

7. — Altro settore che cartterizza l'azio
ne dal Ministero riguarda la organizzazione 
ed il funzionamento dei m ercati dei prodot
ti agricoli ad alim entari. Esso ha  due sco
pi: stabilizzare i prezzi per evitare d'insor
gere di crisi ohe m ortificando i redditi d e 
gli operatori e deludendone de aspettative 
ne isteriliscano l’iniziativa; orientare e fa
vorire i consumi della popolazione.

Come si è detto , si tra tta  evidentemente 
di azioni da  svolgere, pe r m olti aspetti, a 
livello com unitario per il miglioramento del
la regolamentazione del m ercato e da defi
nizione di una gerarchia dei prezzi in gra
do di orientare la produzione anche in vi
sta dalle tendenze dei consumi.

Tuttavia il problem a si pone anche sul 
piano interno e si presenta con molteplici 
articolazioni richiedendo, in prim o luogo, 
capacità di una rapida ed efficace applica
zione dalle disposizioni dalla Comunità. In 
tal senso anche il recente passato ha visto 
iniziative concrete: da stipula, intervenuta 
nel mese di febbraio, del contratto  inter- 
professionade fra  i bieticoltori e de industrie 
saccarifere per da campagna 1975-76; gli in
terventi nel settore del grana padano e del 
parmigiano reggiano per stabilizzare il m er
cato lattiero-caseario; le norm e per la di- 
stillazione dei vini.

È necessaria però una profonda revisione 
organizzativa che faccia perno in prim o luo
go sud funzionamento dell'AIMA. Tale r io r

ganizzazione parte  fra l'altro dal presuppo
sto che m entre gran parte dei prodotti agri
coli già (trova regolamentazione idi m ercato 
in sede com unitaria ed è oggetto delle con
seguenti m isure da  realizzare in modo effi
cace e tempestivo, il Ministero idell'agricol- 
tura e foreste deve sviluppare un proprio 
molo di programmazione e di coordinamei> 
to delle politiche di settore avente per og
getto non solo i p rodotti agricoli ima altresì 
i beni alimentari. Da ciò la possibilità per 
il Governo di stabilire interventi sul m ar
cato in caso di crisi sia p e r il verificarsi di 
eccedenze che per il verificarsi .di situazioni 
di penuria, attraverso un  efficace strum ento 
operativo. Così come dovrà provvedersi an
che a reperire in caso di necessità, fonda
m entali beni di consumo alimentare.

Si pongono però anche altre direttrici ope
rative. In particolare si vuole dare avvio ad 
una efficace azione promozionale sul piano 
interno e su quello esterno. Sul piano inter
no tale azione è volta ad educare i consuma
tori ed orientarli nel senso di urna migliore 
rispondenza dietetica ed anche di un consu
mo di prodotti che corrisponda alle esigenze 
di economia sia delle famiglie, sia della co
m unità nazionale. Sul piano estero tali cam
pagne sono rivolte ad acquisire nuovi spazi 
di sbocco e concorrere all’equilibrio per la 
bilancia commerciale, quindi alleggerendo 
anche le situazioni di m ercato delle produ
zioni eccedentarie, ma anche a reperire fon
damentali beni d i consumo alimentare.

Un altro im portante indirizzo che si po
ne è il riordinam anto dell’industria alimen
tare, con specifico riferimento a quella che 
fa capo alle partecipazioni statali, assicu
rando ad essa una perm anente ed efficace 
integrazione e partecipazione dei produtto
ri. È la strada fondamentale per assicurare 
il flusso, senza vischiosità, dei prodotti dal
la produzione al consumo e, in definitiva, 
ili razionale funzionamento del cosiddetto si
stema agricolo-alimentare.

In sostanza, si tra tta  di superare il p iù  
largamente possibile i fattori di casualità 
che hanno finora improntato' quei rapporti 
intersettoriali. In prim o duogo per consen
tire un certo tipo di programm azione pro
duttiva ed anche il collocamento da parte
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dell'agricoltura ed eliminare i rischi con
nessi alila .presenza di largo m argine di ca
sualità in questo senso. In secondo luogo, 
quindi, per corrispondere anche aille esigen
ze di questi a ltri settori, apparendo al di 
fuori del reale una conduzione di impresa 
commerciale o trasform atrice che prescin
de da una programm azione la quale non può 
non partire a sua volta dalla disponibilità 
della relativa m ateria prim a.

Infine e sempre nel settore del controllo 
del m ercato dei p rodotti agricolo-alimantarì 
si pone il problem a della lo tta  alle frodi. 
L'esigenza di intensificare da un lato la di
fesa dei p rodutto ri e daH’altro la tranquilli
tà deli consumatori, deve essere ricercata nel 
potenziamento e nel coordinamento dei 
servizi.

8. — Un ultim o settore ai quale sii è pre
stata attenzione e sul quale non p o trà  m an
care -un ulteriore impegno è quello della d i
fesa dell'ambiente inteso sia come sede nel
la quale si -sviluppa la vita dal mondo agri
colo-, e al -quale sempre più è interessato il 
cittadino delle aree urbano-industriali, sia 
come momento di riequilibrio dal rapporto 
città-campagna.

Gli strum enti ai quali si sta facendo ri
corso sono diversi e fra loro articolati.

Innanzitutto si vuole presentare quanto 
prim a una norm ativa quadro per i parchi, 
ai quali si vuole assegnare una funzione ad 
un tem po di difesa della natura, di occa
sione di utilizzo dal tem po libero- e di mezzo 
par favorire, in modo corretto, l ’esplicarsi 
di attiv ità integrative per il mondo agricolo.

Vi è poi il problem a, nel nostro  Paese 
troppo a  lungo sottovalutato, del corretto  
uso -del territorio  agricolo per l ’urbanizza
zione e l'industrializzazione. Se la già richia
m ata logica di una piena utilizzazione dal
le risorse per Je produzioni agricole ha un 
significato, occorre altresì affermare che va 
rivista la norm ativa che consente un indi- 
scrim inato e subalterno uso -del terreno -agri
colo per fini non agricoli.

Infine viene indicato come settore sul 
quale operare, anche sulla scorta della ric
ca esperienza degli altri Paesi europei, l ’uso

dell'ambiente -rurale come sede di attività 
agro-turistiche.

Tale tipo di interventi, norm alm ente sot
tovalutato, sta ricevendo una nuova atten
zione da parte  delle organizzazioni professio
nali alle -quali non dovrà m ancare la più 
ampia collaborazione dal momento -che può 
costituire -da un  dato una consistente inte
grazione -dei redditi proprio per quegli agri
coltori che si trovano in aree marginali; 
e dall'altro  può favorire una im portante va
lorizzazione della civiltà contadina troppo 
spesso sacrificala alle presunte esigenze del
la civiltà urbano-industriale.

9. — Nel quadro della ridefinizione del 
ruolo del Governo nazionale in rapporto  al
la Comunità europea e alla s tru ttu ra  re
gionale ed a fronte degli interventi di set
tore descritti in precedenza, si collocano tre 
strum enti che soli possono .garantire la pie
na realizzazione degli obiettivi ad essi asse
gnati e che si vogliono perseguire.

Il prim o di questi è la ristru tturazione 
organizzativa ed am m inistrativa -del -Mini
stero.

Dalle indicazioni in precedenza offerte 
emerge infatti con sufficiente chiarezza ohe 
non è pensabile di potere assolvere ai com
piti .preposti con una s tru ttu ra  appartenen
te ad un passato definitivamente superato.

Quali debbano essere i connotati del nuo
vo Ministero dovrà costituire oggetto di 
studio e collaborazione alla quale chiamare 
tutte le componenti interessate ai fine di of
frire al Parlam ento quegli elementi che ne 
possano -consentire orientam enti e -decisio
ni motivate e largamente partecipate.

10. — Un secondo ed essenziale strumen
to di una corretta  politica agricola-alimen
tare è il riconoscimento -del prim ato del la
voro rispetto ad  ogni altro  tipo di presen
za agricola.

Questa stessa rilevanza riservata al fa tto
re umano sottolinea per altro verso, una op
zione di carattere preciso che ha come og
getto l’impresa, come scelta avanzata e di 
larga apertura, -che rifiu ta ogni impostazio
ne marginalistiea e fa perno sulla capacità 
del mondo agricolo, opportunam ente soste-
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liuto, di im prim ere una spinta di rinnova
mento al settore, allo scopo di tendere a più 
equilibrati rapporti fra redditi agricoli e red
diti degli ultim i settori, con particolare ri
guardo ai redditi da lavoro.

Trova del pari sollecitazione il sostegno 
e lo sviluppo dalle form e di autogestione 
e di cooperazione come modo per stimolare, 
pu r in una economia che richiede organizza
zioni produttive e dì vendita di crescenti 
dimensioni e complessità, il libero apporto 
dei singoli senza ridurli a puri prestatori 
d’opera m a piuttosto spingendoli ad un cre
scente ruolo di protagonisti dentro e fuori
il settoire agricolo.

Tale azione si fonda sulla funzione di p ro 
mozione riconosciuta alla iniziativa coope
rativa, ad in tal senso di tra tta  anche di 
adeguare i presupposti giuridici e finanzia
ri pe r consentire alle forme cooperative «una 
maggiore presenza e diffusione.

Tuttavia, il problem a è anche più vasto 
e -richiede non solo- di d a r  luogo ad «una ul
teriore e sempre più  incidente spinta in tal 
senso, ma di provocare, attraverso la forma
zione delle associazioni «dei produttori, un 
movimento nuovo, in «relazione ai compiti 
più im portanti richiesti dalla «nuova situa
zione «dell'agricoltura, in grado anche di ac
celerare una modifica nei «rapporti istituzio
nali come fatto di capacità organizzativa, 
di tensione associativa e di preparazione «pro
fessionale.

Sul piano economico alle forme associa
tive sarà  quindi affidato non solo il coimpito 
di eliminare o ridurre  le eccedenze produt
tive e di concentirare e razionalizzare l’of
ferta dei prodotti sul mercato, m a quello «di 
definire pianificazioni produttive in rappor
to ai possibili consumi, di acquisire con con
tinuità e «garanzia di «disponibilità e di prez
zi i mezzi tecnici per la produzione e «di 
creare rapporti integrati fra  il settore agri
colo e l ’impresa a partecipazione statale del 
settore alimentare, per garantire anche a li
vello pubblico l’equilibrato raccordo fra  pro
duzione e consumi.

11) — Infine, m a non «certamente ultimo 
per importanza, occorre ridare nuovo slan
cio agli investimenti sull’uomo. Nel quadro

dalle competenze e «delle iniziative che in 
tale settore spettano alle regioni, agli al
tri «dicasteri e alla stessa Comunità, non vi 
è dubbio che si po«ne un ruolo «di prom o
zione e coordinamento del Ministero.

Esso dovrà estrinsecarsi in particolare nel
la formazione professionale, neH’assistenza 
tecnica e nella ricerca scientifica che ad 
esse strettam ente si collega. In «particola
re per l ’attività di ricerca, da inquadrare 
nell'attività del Ministero ad essa prepo
sto, si impongono iniziative di profondo rin
novamento.

L’azione, «da iniziare con nuove gestioni 
degli istituti sperimentali «che tendano a «fa
vorire il coordinamento e la finalizzazione 
delle attività, dovrà trovare quanto prim a 
una precisa collocazione nella revisione del
la legislazione vigente. Essa dovrà premia
re in particolare l ’interdisciplinarietà, il col- 
legamento col mondo produttivo e la poli
tica dei «consumi e, in tale quadro, con le 
responsabilità delle regioni, delle associa
zioni dei produttori e della cooperazione.

•k "k "k

In  coordinamento con tali obiettivi «di or
dine «generale, ed in contestualità all’a ttua
zione delle iniziative per il «loro «conseguimen
to, si svolgerà l’azione am m inistrativa «del 
Ministero dell’agricoltura sostenuta 'dall’a t
tuale articolazione del bilancio, nei limiti 
degli stanziamenti iscritti.

Vengono quindi di seguito illustrate le 
attività di maggiore impegno «per i singo«li 
settori dell’attuale s tru ttu ra  organizzativa 
del Ministero che si rifletta a sua volta, in 
linea «generale, nella stessa articolazione del
lo stato  di previsione.

Nel campo delle stru ttu re  aziendali ed 
interaziendali, le linee dell'azione mini
steriale nel prossim o anno saranno rivolte 
essenzialmente alla realizzazione della politi
ca per l'am m odernam ento ed il potenziam en
to dalle aziende agricole, a seguito «dell’ap- 
provazionc da parte del Parlam ento della 
Iqgge 9 maggio 1975, n. 153. L ’impegno del 
Ministero tenderà quindi, nell'am bito del
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le norme, alla tempestiva ed efficace appli
cazione della legge di recepiimento, per (rea
lizzare gli obiettivi di una concreta «riforma 
dalle stru ttu re  agricole nel nostro Paese.

P er quanto concerne l'a ttiv ità  rim asta al
la competenza statale sarà data particolare 
attenzione, corrispondente del .resto alla lo
ro importanza, agli investimenti nelle m i
sure previste dall’articolo 35 della legge 27 
ottobre 1966, n. 910.

In particolare troveranno formale impe
gno, avuto riguardo .ai tempi istru ttori, i 
progetti non ancora definiti nonché, proba
bilmente, gran parte  d i quelli relativi al
l’ultim o periodo di operatività finanziato .dar 
gli organi com unitari (XI tranche), a valere 
sulle disponibilità recate oltre che dalla leg
ge n. 910 dalla legge 11 aprile 1974, n. 179. 
Sempre nel corso dell’anno dovranno anche 
essere determ inate a livello com unitario le 
iniziative riguardanti il dodicesimo .periodo 
di .attività del FEOGA, già inviate a Bruxel
les e la cui sollecita definizione potrà esse
re consentita anche dalla anticipata autoriz
zazione deile istruttorie.

Nel settore della difesa economica dei p ro
dotti agricoli i fondi stanziati dalla legge 
7 .agosto 1973, n. 512, hanno già trovato in
tegrale impiego per il sostegno delle produ
zioni agricole, con particolare riguardo al 
com parto delle carni ed a quello lattiero- 
caseario. Avendo riguardo alla im portanza 
che nell'attuale precaria condizione econo
mica dei produttori agricoli tali interventi 
possono assumere per favorire una migliore 
commercializzazione dei prodotti, si ravvisa 
tuttavia l'opportunità che siffatta attività 
possa svilupparsi anche nel corso del 1976.

Per quanto riguarda la realizzazione di im
pianti interregionali di particolare interes
se pubblico, con spesa a totale carico dello 
Stato, per .la valorizzazione e commercializ
zazione dei prodotti agricoli e zootecnici  ̂
noto come sia stato attuato un vasto pro
gramma di investimenti in questo settore.

Inoltre, in applicazione dell'articolo 12 del 
regolamento 159/.CEE sono stati finanziati 
altri im pianti a carattere interregionale per 
la valorizzazione e commercializzazione dei 
prodotti ortofrutticoli. Il com pletamento di 
tale complesso di realizzazioni pone però

esigenze finanziarie notevolmente superiori 
alle disponibilità soprattu tto  a  causa della 
lievitazione dei costi oltre che per .effetto 
della introduzione dell’IVA. A sovvenire a 
siffatte esigenze potrà valere l'approvazione 
dal provvedimento predisposto dal Governo 
che stanzia somme specifiche .a tale .scopo.

Va anche sottolineato il problem a relati
vo alla gestione di siffatte attrezzature, che 
propone il fabbisogno di adeguati mezzi fi
nanziari d a  parte degli organismi affidatari.

Tale problem a è particolarm ente imipor
tante laddove gli im pianti non hanno una 
specifica attività economica, .dovendo per
seguire soltanto scopi di orientam ento pro
duttivo, d i assistenza alle associazioni di 
produttori ortofrutticoli, di coordinamento 
e sviluppo dall'attività d i ricerca operativa, 
di promozione di iniziative per la  commer
cializzazione dei prodotti attraverso m oder
ni processi di marketing.

La gestione dei fondi di .solidarietà na
zionale p e r la ripresa della efficienza pro
duttiva delle aziende agricole .danneggiate 
da eccezionali avversità atmosferiche e ca
lamità naturali, d i cui alla legge 25 maggio 
1970, n. 364, si pone fra le m aterie delegate 
alle regioni a statuto ordinario. Sarà quin
di continuata l'attività rivolta ad assicurare 
alle regioni i mezzi disponibili pe r far fron
te alle relative necessità, nell'am bito delle 
zone nelle quali si sono verificati eventi 
riconosciuti e dichiarati eccezionali sulla ba
se delle specifiche valutazioni regionali.

Per quanto concerne il settore del credi 
to agrario, l'impostazione .dello stato  d i p re 
visione della spesa del Ministero dev 'agri
coltura e delle foreste per l’esercizio 1976 
risu lta pressoché interam ente influenzata 
dal trasferim ento delle funzioni am m inistra
tive alle regioni a statuto ordinario, opera
to con decreto del Presidente della Repub
blica 15 gennaio 1972, n. 11, m entre è ri
m asta nella competenza statale la determ i
nazione dei tassi massimi di (riferimento e 
dei tassi agevolati a carico degli operatori 
agricoli, alla cui attuazione si provvede con 
decreti del Ministero del tesoro di concerto 
con quello deH'agrieoltura.

Le autorizzazioni di spesa che risultano 
iscritte in bilancio per l’anno 1976 si rife-
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riseono, essenzialmente, alle somme ohe fan
no carico ai fondi d i rotazione p e r da zoo
tecnia e ila meccanizzazione, alla cui ammi
nistrazione ed assegnazione alle regioni a 
statuto speciale ed a statuto ordinario prov
vede il Ministero, sulla base dei pareri 
espressi alla commissione interregionale.

Altre voci di spesa a carico del bilancio 
dal 1976 si riferiscono alle annualità d i con
corso nel pagamento degli interessi pe r le 
operazioni di oredito agrario poste in esse
re alla data  del 31 dicembre 1973, cioè fino 
alla da ta  in cui il Ministero dell’agricoltu
ra e delle foreste e gli ispettorati com parti
m entali e provinciali hanno avuto la com
petenza a rilasciare nulla osta alla conces
sione di m utui assistiti da concorso negli 
interessi. A seguito dell’accertam ento di tu t
te le operazioni di mutuo non definite en
tro  il predetto termine, il Ministero conti
nuerà ad effettuare le liquidazioni ad i p a 
gamenti dei concorsi su tali operazioni, u ti
lizzando le disponibilità ed i limiti di im
pegno recati dalla legge 26 aprile 1975, nu
mero 125.

Nel 1975 — avoto riguardo alla defini
tiva approvazione della legge d i finanziamen
to ed alle intese operative perfezionate con 
le regioni interessate — si è avuto il con
creto avvio del « Piano di interventi per il 
miglioramento della produzione e della com
mercializzazione degli agromi » che prevede 
misure speciali par favorire la qualificazio
ne varietale, la creazione di centri di valo
rizzazione dei prodotti e l'istituzione di ido
nei vivai. L’attuazione del piano, peraltro, 
è fortem ente compromessa dalla lievitazione 
dei costi. Inoltre, lo stesso fatto  ideila r i
valutazione dell'unità di conto comunitario 
nei confronti della lira, a fronte add’obbligo 
per lo Stato italiano di anticipare anche 
somme che saranno successivamente rim 
borsate dalla CEE, propone la necessità di 
una integrazione di finanziamento prevista 
dalla legge n. 317 che perm ette la piena uti
lizzazione di tu tte  de unità d i conto messe 
a disposizione dalla CEE e la realizzazione 
deH’intero piano.

Nel sattore della produzione agricola, pu
re nella inadeguatezza degli stanziam enti d i 
bilancio per una politica d i rilancio produt

tivistico, verrà ulteriorm ente promossa, in 
stretta  collaborazione con le regioni, la spin
ta allo sviluppo delle attività produttive at
traverso il m iglioramento quanti-qualitativo 
degli allevamenti vegetali ed animali.

Nel contesto di tale azione promozionale, 
le attività della ricerca e della sperim enta
zione agraria vanno considerate come ele
mento di base e fondamentale per l ’adozio
ne di tecnologie adeguate alla evoluzione 
dei vari settori agricoli. Sarà quindi perse
guito il potenziamento ed il rinnovamento 
delle stru ttu re  tecnologiche e l'adeguamen
to del personale scientifico e taonieo dei 23 
istituti di sperimentazione agraria p e r m et
terli in grado di attuare, sulla base d i p ro 
grammi coordinati e secondo precisi obietti
vi indicati dal Ministero, le attività riguar
danti sia da ricerca di base, sia quella più 
direttam ente finalizzata alle specifiche esi
genze operative deH’agricoltura.

Collateralmente, sarà sviluppata la  infor
mazione e da divulgazione dei risultati della 
ricerca nei confronti dei servizi di assisten
za tecnica delle regioni, al fine di realizza
re un efficace e continuativo collegamento 
tra  acquisizioni ideila sperimentazione ed 
operatori agricoli.

Nel settore deH'assistenza tecnica, che è 
m ateria dem andata alla competenza regio
nale, l’azione m inisteriale si esplicherà in 
iniziative di carattere nazionale o plurire- 
gionale nonché di coordinamento e d i rac
cordo di quelle promosse ed attuate dalle 
regioni.

Per gli altri settori della produzione agri
cola verranno perseguiti con i modi appro
priati i generali obiettivi tecnico-proiduttivi 
e di mercato: in particolare nel settore del
le colture erbacee sarà perseguito il miglio
ram ento deille relative stru ttu re con parti
colare considerazione p e r le produzioni pre
giate, in conform ità con la regolamentazio
ne com unitaria; nel settore semen tiero sarà 
sviluppata l’attività di controllo e di certi
ficazione delle sementi e dei m ateriali di 
moltiplicazione vegetativa; nel settore fito- 
sanitario si iprowederà al coordinamento ed 
adl’indirizzo in campo nazionale nonché ad 
una capillare azione di controllo fitosani- 
tario sia sulle produzioni destinate ai m er
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cati interni ed esteri che sulle produzioni 
ed i vegetali im portati.

I recenti sviluppi interni ed interregionali 
riguardanti da una parte  d’evoluzione idei 
consumi e, 'dall'altra parte, le difficoltà per
il loro pieno soddisfacim ento sottolineano 
come ile attività rivolte siano ad assicurare 
ì fabbisogni alim entari della popolazione na
zionale, sia a prom uovere l'educazione ali
mentare, sia a favorire, attraverso adeguate 
iniziative promozionali, la ricerca di sboc
chi sui m ercati esteri pe r ile produzioni ti
piche italiane, e sia infine, e più in genere, 
a garantire la tutela sui m ercati della pro
duzione agricola si pongono fra  i com piti 
più qualificati del Ministero deM’agricoikuira.

Su queste basi si provvedere quindi a  dar 
luogo agli studi ed alle indagini conosciti
ve sulla stru ttura, la consistenza e le proie
zioni dei consumi alimentari, nonché alla 
ricerca ed al controllo dei dati e idei mezzi 
per assicurare la copertura del fabbisogno 
alimentare del Paese e provvedere ai relativi 
interventi anche in situazioni di emergenza; 
alle indagini, alle iniziative ed ai comtrolli 
suH'andamento delle attività di produzione, 
conservazione e distribuzione dei prodotti 
agricolo-alimentari trasform ati industrial
mente; all’attuazione della disciplina dei set
tori merceologici in campo alimentare e al
l'armonizzazione della legislazione in m a
teria alimentare con quella dei paesi co
m unitari; allo sviluppo, anche all’estero, del
le campagne promozionali del consumo dei 
prodotti agricolo-alimentari nazionali di p ri
m aria im portanza e ad iniziative intese ad 
informare, educare, orientare e tutelare il 
consumatore sia sul piano economico ohe 
su quelli nutirizionalistico ed igienico-sani- 
tario; aU'iniformazione e divulgazione di m a
teria di marchi, standards e norm e di qua
lità ed ai controlli deU'applicazione dalle 
norme stesse anche per i p rodotti ritira ti 
dal mercato; alle -altre attività intese a rea
lizzare i collegamenti della produzione con 
i mercati, nonché alle indagini, alle inizia
tive ed ai controlli relativi aH’andamento e 
al contenimento dei prezzi dei prodotti ali
m entari di più diffuso consumo, con parti- 
collare riguardo alla incidenza delle attivi
tà intermediarie.

A quesita stessa tem atica riguardante la 
tutela e la valorizzazione delle produzioni 
agricole si ricollegano altri due specifici in
dirizzi.

Da una parte si tra tta  del potenziamento 
dalle attività delle informazioni di mercato, 
con riguardo sia al reperim ento dalle notizie 
ohe alla loro diffusione, necessarie non solo 
per consentire agli operatori di form ulare in 
tempo le opportune previsioni e per orien
tare il loro com portam ento e le loro scelte 
all’atto delle vendite m a anche per facilitare 
idonee e tempestive decisioni da parte  dei 
pubblici poteri, in vista della m anovra degli 
stocks e degli interventi di mercato. Fra l'al
tro un rafforza,mento della rete  di inform a
zione allestero  appare opportuno in presen
za di tendenze contrastanti sui m ercati inter
nazionali, per assicurare una più razionale 
applicazione della regolamentazione di m er
cato della com unità e facilitare la  ricerca del
le fonti di approvvigionamento salvaguar
dando con ciò stesso sia i redditi degli agri
coltori che la spesa dei consumatori.

L’altro indirizzo riguarda la difesa dalle 
frodi nel -campo dei prodotti agrari e delle 
sostanze di uso agrario. Infatti il progresso 
nelle tecniche di sofisticazioni rende neces
saria la  continua messa a punto  di nuove me
todologie in grado di scoprire le eventuali 
frodi nella produzione e nel commercio di 
questi p rodotti, -da prevenire o reprim ere 
anche attraverso l ’adozione di norm e respon
sabili. A tale stesso scopo :si pone la necessità 
di un  riordinam ento ed un potenziam ento del 
servizio per fornirgli quella capa-cità di pre
senza e quella incidenza operativa richieste 
dai fatti obiettivi ed auspicate dalla pubbli
ca qpinione. In tal senso sarà quindi pro
mosso il potenziamento dei quadri -del perso
nale al centro ed alla periferia e si tenderà a 
dar luogo ad un costante adeguamento ed al 
potenziamento dei diversi mezzi necessari, 
con particolare riferim ento alle attrezzature 
tecnico-scientifiche dei laboratori d i analisi.

Per quanto riguarda la bonifica assumono 
rilievo fondamentale gli aspetti connessi con 
la disciplina idraulica e con l ’utilizzazione 
delle acque. Alla sicurezza idraulica provve
de la politica di difesa idei suolo, che ha per 
obiettivo prim ario la regimazione delle ac-
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que superficiali e la  sistemazione dei fiumi. 
Ai miglioramento delle condizioni produtti
ve provvede 'la politica delle irrigazioni, inte
sa ad una ipiù estesa e razionale utilizzazione 
delle risorse idriche a scopo irriguo.

,L'ima e l'altra attiv ità  vanno non solo a 
beneficio diretto dell’agricoltura, ma di -tutti 
gli altri settori di cui viene salvaguardata la 
efficienza e la condizione ambientale.

In tale obiettivi e con riferim ento alla si
curezza idraulica sarà d a ta  sollecita applica
zione, una volta che siano approvate, alle 
norm e previste in un apposito provvedimen
to presentato all’esame del Parlamento (di
segno di legge n. 1187-S.) per consentire Ila 
necessaria iniziativa arazionale e ragionale. Si 
darà altresì luogo alla rapida realizzazione 
del già indicato program m a straordinario di 
opere per la raccolta e la  razionale utilizza
zione delle acque in vista deH'estensione del
le terre irrigate.

Sul piano operativo ed iin relazione alle 
competenze riservate allo Stato, il Ministero 
per l'agricoltura curerà i piani generali di 
bonifica a carattere interregionali e le opere 
connesse; il coordinamento, promuovendo 
deliberazioni del CIPE con riferim ento alle 
direttive ed ai program m i finanziari d i inter
vento, dei -piani di bonifica di competenza del
le regioni; da programmazione e l'esecuzione 
di opere di bonifica di interesse nazionale ed 
interregionale, capaci -di determ inare situa
zioni economiche e produttive idi ampie di
mensioni; nonché, sentite le regioni, la siste
mazione idrogeologìca e la conservazione del 
suolo.

-Per -quanto riguarda da tutela dell’ambien
te, si p row ederà sia al controllo degli inqui
namenti, per i quali tu ttavia -debbono essere 
fissati a livello internazionale gli standards 
di nocività in relazione alle varie -destinazio
ni ed usi dell’acqua, sia al disinquinamento,

e sia infine al m iglioramento ambientale a t
traverso interventi diretti alla tutela -delle 
zone umide naturali, oppure alla costituzio
ne di zone umide artificiali.

Gli orientam enti dell azione nelle zone fo
restali e montane si concretizzano, mell'aim- 
bito dei com piti rim asti affidati alle respon
sabilità centrali essenzialmente sui seguenti 
punti principali; sistemazione idraulica ed 
idraulico-forestale per una più  efficace siste
mazione del suolo-; attuazione dei piani per 
una più attiva politica di riforestazione, di 
miglioramento dei boschi esistenti, di studi, 
ricerche e sperimentazioni; concessioni di 
contributi ad Enti ed a privati per favorire 
la costituzione di vitali ed organiche aziende 
agro-silvo-pastorali e per consentire, anche 
mediante la concessione di m utui a -tasso age
volato, la realizzazione di opere a carattere 
interaziendale, allo scopo di colmare m ani
feste carenze dei servizi civili nelle zone mon
tane; coordinamento degli interventi pubbli
ci e privati secondo una pianificazione vali
da sotto il -profilo econoimieoisoeiale, nel 
quadro delle direttive rispondenti allo svi
luppo economico nazionale, allo scopo di as
sicurare un più elevato tenore -di vita alle 
popolazioni montane; finanziamento delle 
opere pubbliche di interesse nazionale e-d in
terregionale e di quelle destinate alla siste
mazione idrogeologica, alla conservazione 
del suolo ed alla protezione della natura; 
coordinamento e finanziamento delle opere 
e diagli interventi destinati alla difesa degli 
incendi.

Un posto -di particolare rilievo sarà  r i s e r 
vato a quegli interventi pubblici voliti alla 
conservazione delle risorse naturali, soprat
tutto intese alla difesa degli incendi, alla 
creazione di Parchi nazionali e d i riserva na
turale ed all’assetto del territorio. Problemi 
tu tti particolarm ente sentiti dalla collettività 
nazionale.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO

A) Settore industriale.

Come è noto la legge 24 dicembre 1974, 
n. 713, ha ulteriorm ente prorogato  il term i
ne per la  presentazione delle domande agli 
istitu ti di credito a medio term ine da parte 
delle medie e piccole im prese industriali al 
31 gennaio 1975, è quello per la stipulazione 
dei relativi contra tti di m utuo al 31 dicem
bre 1975.

Con tale legge sono stati stanziati 50 m i
liardi all’anno per 15 anni a decorrere dal 
1975 al fine, anche di sbloccare la  situazione

dei finanziamenti relativi ad investimenti nel 
Centro-Nord venutasi a creare in applicazio
ne della delibera CIPE del 7 settem bre 1973, 
per cui al 31 dicembre 1974 risultavano gia
centi presso il M inistero oltre 6.000 domande 
per un totale di circa 1.000 m iliardi.

Per tale motivo è in corso d i predisposir 
zione un disegno di legge nel quale sono pre
visti stanziamenti integrativi per gli anni fi
nanziari dal 1976 al 1985.

Ciò premesso si riportano, comunque, i 
risu ltati daH'applicaziane della legge n. 623 
nel periodo 1960-1974.

A N N I
Numero
richieste
accolte
(unità)

Finanziamento 
ammesso 

a contributo 
(lire miliardi)

Investimenti
provocati

(lire miliardi)

Nuovi posti 
di lavoro

(unità)

1960 ................................................. 2.067 158,8 318,2 70.935

1 9 6 1 ................................................. 2.128 158,3 325,5 67.628

1962 ................................................. 1.895 149,9 333,3 62.039

1963 ................................................. 2.119 188,0 435,0 68.708

1964 ................................... ............. 2.156 188,0 463,0 72.904

1965 ................................................. 1.656 159,0 431,4 48.732

1966 ................................................. 2.591 155,0 673,4 75.254

1967 . . ............................................. 2.330 304,4 772,6 72.032

1968 ................................................. 3.257 372,5 851,0 84.723

1969 ................................................. 2.306 293,0 620,4 56.437

1970 ................................................. 2.981 422,3 941,0 90.925

1 9 7 1 ................................................. 3.169 465,0 1.076,9 82.888

1972 ................................................. 3.842 511,1 1.084,4 83.639

1973 ................................................ 1.940 310,7 678,3 45.917

1974 ................................................. 1.390 359,0 855,6 54.945

Totale ......... 35.827 4.295,0 9.860,0 1.037.706
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Per quanto riguarda l'applicazione della 
legge nei territo ri del Mezzogiorno, dai dati 
statistici elaborati, si riscontra che il 33,9 per 
cento di tu tte  le richieste accolte, pari a 
12.158 domande, riguardano iniziative ubica
te dm ta le  area geografica.

L’am m ontare dei finanziamenti ha raggiun
to, invece, i 2.222 m iliardi di lire (pari all 51,7 
per cento del totale nazionale), m entre quel
lo degli investimenti provocati è stato pari 
a 5.567 miliardi (56,4 per cento), m entre i 
nuovi posti di lavoro sono stati di 469.756 
(pari al 45,2 per cento).

B ) S e t t o r e  m i n e r a r i o .

La crisi economica degli u ltim i anni ha 
evidenziato le conseguenze che derivano al 
Paese dalla dipendenza dell’industria nazio
nale nell’approwiigionamento all'estero di 
m aterie prim e. La instabilità nei rifornim en
ti e nei prezzi d’acquisto ne rappresentano 
gli aspetti più salienti.

L’industria m ineraria nazionale non è in 
grado di concorrere, in m olti settori, alla co
pertu ra del fabbisogno nazionale. Per non 
lasciare nulla dii intentato, in vista di un 
miglioramento della situazione nel medio e 
lungo periodo, è in corso l ’aggiornamento 
della relazione generale in m ateria (mineraria 
prevista dalla legge 7 marzo 1973, n. 69, re
cante norm e sull’attività e sulla disciplina 
dell’Ente autonomo di gestione per le azien
de m inerarie e metallurgiche - EGAM.

La relazione pone in evidenza gli interven
ti che sarebbe necessario adottare ai fini di 
pervenire ad un assetto economico del set
tore, per promuovere lo sviluppo della ricer
ca m ineraria e per lo sviluppo e ili coordina
m ento degli approvvigionamenti di m aterie 
prim e all’estero, tenendo presente, in modo 
particolare, le esigenze del settore energe
tico. Particolarm ente avvertita appare l’esi
genza di un  finanziamento pubblico della 
ricerca di base, che per la sua onerosità ed 
alcatorietà non è stata m ai eseguita siste
maticamente. Essa verrebbe a porre a di
sposizione degli operatori una serie di cono
scenze sulle mineralizzazioni esistenti nel 
Paese, sulla base delle quali svolgere, nelle

zone di più rilevante interesse, le successive 
fasi di ricerca applicata.

A tal fine gli Enti pubblici operanti nel 
settore sono chiamati a svolgere um -ruolo de
term inante, attraverso il coordinamento, ol
tre che il contributo d iretto , della compe
tente Direzione generale del Ministero, s tru t
tu ra ta  in  modo da poter rispondere, sia con 
gli uffici centrali che periferici, ai compiti 
che è chiam ata ad assolvere.

C) S e t t o r e  c o m m e r c i a l e .

La legge 16 settem bre 1960, in. 1016, ha isti
tuito il « credito a medio term ine al settore 
commerciale »:

Scopo della legge è quello di consentire 
alle piccole e medie im prese commerciali il 
rinnovo, l’am pliam ento e l’apprestam ento 
delle attrezzature nonché l ’esecuzione di ope
re m urarie necessarie all’adattam ento dei lo
cali all’esercizio commerciale.

Il settore commerciale ha  [ricevuto un  no
tevole beneficio dalla predetta incentivazio
ne.

Nell’anno 1974 il Comitato competente per 
la legge suddetta (riunitosi l’8 gennaio e il 3 
aprile) ha esaminato e approvato n. 1.940 do
mande di contribuiti corrispondenti a finan
ziamenti per L. 34.999.730.000 e ad investi
menti per circa 50 miliardi.

Le domande accolte fino al 31 dicembre
1974 pertanto ammontano a 15.868 e corri
spondono a finanziamenti per L. 195 miliar
di 800.509.179, e presum ibili investimenti 
per L. 280 m iliardi circa.

I territo ri di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 giugno 1967, n. 1523, fino 
alla data del 31 dicembre 1974, hanno bene
ficiato di contributi per 6.226 domande per 
un im porto di L. 56.130.618.000 di finanzia
menti, corrispondenti ad investimenti per li
re 80 m iliardi circa.

Dal confronto di tali dati con quelli rela
tivi a tu tto  il territorio  nazionale si rileva 
ohe i territo ri di cui al p redetto  decreto del 
Presidente delia Repubblica n. 1523 del 1967 
haono beneficiato di contributi per circa il 
42 per cento delle domande accolte e per 
circa il 31 per cento dei finanziam enti e de
gli investimenti.
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Con legge 24 dicem bre 1974, n. 713, il te r
mine per la presentazione delle domande di 
finanziamenti ai sensi della legge n. 1016 del 
1960 è stato prorogato fino al 31 marzo 1975 
e, per la corresponsione dei relativi contri
buti in conto interessi, è stata stanziata la 
somma di lire 2 miliardi a partire  dall'anno
1975 e fino all’anno 1984.

Secondo calcolo approssimativi, si ritiene 
che, con i nuovi stanziamenti ed agili attuali 
tassi di interesse, circa 2.000 imprese com
merciali possano beneficiare delle incentiva
zioni previste dalla predetta legge n. 1016 
del 1960.

Con legge 6 ottobre 1971, n. 853, è stabi
lito, inoltre, che le somme annue per la  cor
responsione dei contributi concessi ai sensi 
della citata legge n. 1016 dal 1960 vanno u ti
lizzate nella misura del 50 per cento à favore 
delle piccole e medie imprese commerciali 
operanti nei territo ri del Mezzogiorno di cui 
all’articolo 1 dal testo unico, approvato con
il citato  decreto del Presidente della Repub
blica n. 1523 del 1967.

D) S e t t o r e  a r t ig ia n a t o .

La Direzione generale dell’artigianato e 
delle piccole industrie am m inistra i seguenti 
capitoli destinati a sopperire necessità affe
renti a m aterie non trasferite alle Regioni: 
2031, 2032, concem enti il Comitato centrale 
deH’artigianato; 2071, 2072, 2074, concernen
ti i contributi all'ENAPI, all’Ente autonomo 
m ostra m ercato dell'artigianato di Firenze 
e all’Ente italiano della moda e il capitolo 
2073 destinato ai convegni di studio sui p ro 
blemi del settore della piccola industria.

La dotazione complessiva per l’anno 1976 
è rim asta sul medesimo livello di quella pre
vista per il 1975 (milioni 1.785).

E)  S e t t o r e  a s s i c u r a t i v o .

Nel 1974 il settore assicurativo è stato ca
ratterizzato nel suo complesso da un  ulte
riore sviluppo produttivo.

Infatti, le imprese assicuratrici hanno in
cassato prem i per circa 2.346 m iliardi di li
re, con un incremento pari al 16 per cento

rispetto al 1973, anno in cui i prem i avevano 
raggiunto i 2.015 m iliardi di lire.

Più specificatamente nel ram o danni i 
prem i sono stati di 1.884 m iliardi di lire, 
con un aumento del 16 per cento rispetto 

j all 1973, contro un increm ento del 1972 del 
14,3 per cento.

Nel ram o vita si è passati da 390 a 462 mi
liardi di lire, segnando un incremento pari 
al 18,3 per cento, m entre nel 1973 l ’incre
mento era stato del 19,2 per cento rispetto 
al 1972.

L’aumento verificatosi nel ram o vita r i
sente tu tto ra  della immissione nel mercato 
da parte dell’INA nel 1968 delle polizze in 
form a adeguabile al costo della vita che han
no rappresentato un vero e proprio  rilancio 
del risparm io previdenziale che l ’attuale cri
si va peraltro  attenuando.

Nel settore RC auto, collegato alla obbli
gatorietà in trodotta con legge 24 dicembre 
1969, n. 990, si è avuto nel 1974 un introito di 
circa 995 miliardi di lire di prem i con un  
aumento del 7,4 per cento rispetto al 1973, 
anno in cui l’incremento è stato  dell’8,3 per 
cento rispetto al 1972. Ciò si deve porre in 
relazione con l'esaurim ento dell'affluenza 
straordinaria di nuovi assicurati in conse
guenza deM’obbligo assicurativo e con la fles
sione delle vendite degli autoveicoli per ef
fetto delle note restrizioni imposte nel set
tore automobilistico dall’inizio della crisi 
petrolifera.

Nel complesso le percentuali di aumento 
indicate risultano maggiori nel 1974 rispet
to al 1973, eccezione fa tta  di quella del ramo 
responsabilità civile automobili, che risulta, 
come su detto, lievemente minore.

Le cifre riportate debbono paraltro  essere 
ridimensionate in rapporto alla svalutazione 
m onetaria che colpisce in particolare le r i
serve tecniche che vengono costituite a fron
te dei futuri impegni.

Lo sviluppo del settore trova conferm a an
che dall’accresciuto num ero delle imprese 
che operano sul m arcato assicurativo: nel 
complesso il num ero delle imprese in eser
cizio che al 31 dicembre 1973 era di 194, 
è salito in  un solo anno a  220, con un au
mento di 26 unità, mai verificatosi in preCe

6.
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denza. Tra le nuove imprese sono da anno
verare alcune ex società di m utuo soccorso.

Le gestioni assicurative, a quanto è possi
bile dedurre dai prim i elementi conoscitivi, 
sembrano nel complesso sufficientemente 
equilibrate, tenuto conto dei maggiori reddi
ti patrim oniali che dovrebbero ripianare i 
deficit industriali di taluni rami, in partico
lare furti e RC terzi, notoriam ente deficitari.

Per quanto riguarda l'assicurazione della 
responsabilità civile autoveicoli resa, come è 
noto, obbligatoriam ente con la legge 24 di
cembre 1969, n. 990r le imprese lamentano 
l'insufficiente livello tariffario, reso più evi
dente per effetto dello slittam ento della mo
neta, che ha condizionato negativamente lo 
andamento del ramo. Esse affermano, inol
tre, ohe alla m odesta riduzione della frequen
za dei sinistri, dovuta alile restrizioni del 
traffico, ha fa tto  riscontro uin aumento no
tevole del loro costo medio unitario e delle 
spese di gestione.

Sulla base di queste considerazioni le im
prese hanno richiesto un sensibile aumento 
delle tariffe in vigore, approvate nel 1971. A 
valere per l’anno 1975, con decreto m iniste
riale 30 dicem bre 1974, è stata disposta la 
sola abolizione dallo sconto dell’1,25 per cen
to deliberato con decreto m inisteriale 30 di
cembre 1973 in aggiunta a quello del 10,75 
par cento introdotto fin  dal 1971 in via tran 
sitoria.

Al M inistero dell’industria, con riguardo 
alle imprese private, è affidata la vigilanza 
suill’applicazione delle disposizioni vigenti in 
m ateria assicurativa e sul regolare funziona
m ento tecnico-amministrativo delle gestioni 
assicurative. Compete inoltre allo stesso Mi
nistero la vigilanza specifica sull'INA, sulla 
Banca nazionale ideile comunicazioni e sulla 
« Sportass » per l’assicurazione degli spor
tivi.

In questi ultim i anni l'INA ha conseguito 
risultati positivi, avendo raggiunto alla fine 
dal 1973 un im porto di prem i di L. 161 mi
liardi per 4.069 miliardi di capitali assicu
rati, comprese le rendite capitalizzate. Neil 
1° semestre 1974 rispetto  allo stesso periodo 
del 1973 si è registrato  un  imoremento premi 
pari all'8,2 per cento.

Sulla base di tali elementi è ragionevole 
ritenere che nel 1974 i soli prem i si eleve
ranno a L. 180 miliardi.

Sulla questione riguardante l’esercizio di 
attività assicurativa da p arte  delle società di 
m utuo soccorso, in particolare nel settore 
deH’obbliigo deirassicurazione della respon
sabilità civile autoveicoli, senza de necessarie 
garanzie richieste dalla legge, si è ripetuta- 
mante pronunciata la Corte d i Cassazione nel 
corso del 1974, accogliendo la tesi sempre 
sostenuta da questa Amministrazione, anche 
sulla base del noto parere dal Consiglio di 
Stato, secondo cui le società di m utuo soc
corso non sono legittim ate ad operare tali 
assicurazioni. L’apposita Commissione isti
tu ita  presso la Presidenza idei Consiglio dei 
m inistri con l’incarico di approfondire i pro
blemi relativi all'attività di dette m utue di 
soccorso, a;l term ine dei suoi lavori ha pre
sentato uno schema di provvedimento legi
slativo che subordina il rilascio alle società 

| di mutuo soccorso dcH'autorizzazione ad 
esercitare attività assicurativa nel ram o RC 
auto, aH’obbligo della riassicurazione inte
grale all'INA dei contratti assicurativi sotto- 
scritti dalle stesse società.

Lo schema del predetto provvedimento, ac
compagnato da una relazione illustrativa, si 
trova attualm ente presso la Presidenza del 
Consiglio dei (ministri peir l'approvazione.

Anche nel corso del 1974 sono proseguiti 
con particolare intensità i lavori della CEE 
nel settore dell'assiourazione privata. Dopo 
la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
le Comunità della prim a direttiva riguardan
te il coordinamento delle disposizioni legi
slative, regolamentari ed am ministrative in 
m ateria di accesso e di esercizio dalle assi
curazioni contro i danni, è stata resa di pub
blica ragione l’altra direttiva riguardante le 
assicurazioni sulla vita.

Ai lavori di formazione di questi im portan
ti provvedimenti com unitari, notevole è sta
to il contributo offerto dagli esperti gover
nativi italiani. Per quanto riguarda la prim a 
direttiva deirassicurazione danni, entro bre
ve term ine sarà sottoposto un apposito sche
m a di legge per in trodurre all’attuale regime 
legislativo le occorrenti modifiche.
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Da quanto p u r sinteticam ente esposto, ap
pare evidente la mole e complessità di com
piti che la legge affida al Ministero dell’in- 
dustria e per esso alla com petente Direzione 
generale dalle assicurazioni private, compiti 
ulteriorm ente accresciuti per effetto della 
legge 24 dicembre 1969, n. 990 e dalle relative 
norme di attuazione. Inoltre, le emanate di
rettive com unitarie, la cui applicazione è 
prevista a com inciare dal 1976, renderanno 
ancora più incisiva e responsabile l’azione 
della vigilanza m inisteriale. Si pone quindi 
urgente e non più dilazionabile il problema 
di un adeguato rafforzam ento dègli uffici, 
senza escludere la possibilità dell'adozione 
di provvedimenti specifici e, se necessario, 
innovatori. Lo esige l'im portanza assunta dal 
settore assicurativo e la conseguente neces
sità che i com piti della vigilanza siano com
piutam ente assolti:

F) R i c e r c a  s c i e n t i f i c a .

Per quanto concerne le stazioni sperimen
tali sarà sollecitata l ’attività di ricerca che 
ha diretti riflessi sulla produttività delle pic
cole e medie aziende, ile quali non possono, 
in relazione alle loro dimensioni economiche, 
organizzare e fa r funzionare p ropri labora
tori di ricerca.

Relativamente alla ricerca scientifica nel 
Mezzogiorno, non appena il disegno di leg
ge sul riordinam ento delle stazioni speri
mentali sarà approvato, si vedrà di studiare 
quali sezioni staccate risu lti opportuno isti
tuire nel Mezzogiorno stesso.

G ) E n e l .

Si prevede che l’Enel effettuerà negli anni
1975 e 1976 i seguenti investimenti:

{miliardi di lire)

1975 1976

IM P IA N T I
Totale
Italia

Zona
Cassa

Mezzogiorno
Totale
Italia

Zona
Cassa

Mezzogiorno

Id ro e le ttric i............................................................ 103 36 127 46

Term oelettrici e n u c le a r i ................................. 329 152 383 175

Trasporto .............................................................. 49 17 45 15

Trasformazione ................................................... 53 18 52 17

Distribuzione ................................. ............... 401 163 434 165

Vari (terreni, fabbricati, mobili, attrezzature 
uffici, ecc.) ........................................................ 79 29 76 28

Totale ............. 1.014 (a) 415 1.117 (è) 446

(ia) N el totale degli investim enti previsti nella Zona Cassa Mezzogiorno non è compresa la quota parte 
dei 35 m iliardi destinati ad im pianti nucleari in quanto la localizzazione di questi deve essere ancora definita.

(ib) N el totale degli investim enti previsti nella Zona Cassa Mezzogiorno non è compresa la quota parte 
dei 59 miliardi destinati ad im pianti nucleari in quanto la localizzazione di questi deve essere ancora definita.
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MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

A) GLI INDIRIZZI POLITICI

I n t r o d u z io n e

L’anno decorso è stato caratterizzato in 
Italia, come nei Paesi europei da notevoli 
tensioni inflazionistiche che hanno impegna
to gli organi di Governo nella scelta d i stra
tegie appropriate ed atte a contenerne gli 
effetti negativi.

Infatti le conseguenze di una situazione 
economica difficile si ripercuotono sempre 
particolarm ente sul salario reale dei lavo
ratori dipendenti e dei pensionati m entre i 
processi inflazionistici, condizionando (l’at
tività delle imprese produttive, determina
no effetti deflazionistici sulla occupazione.

Le iscelte politicihe del Ministero del la
voro sono state perciò orientate verso una 
difesa dei salari e delFoccupazione, attuati 
attraverso- l’unificazione del pun to  di con
tingenza, l ’aum ento dei ■trattamenti minimi 
di pensione e degli assegni familiari e la 
riform a dellla Cassa integrazione guadagni.

L’azione governativa però, se lim itata sol
tanto all’adozione delle misure predette, ri
sulterebbe incompleta, in quanto il nostro 
apparato produttivo, per effetto delle m u
tate condizioni dei mercati mondiali, pe r la 
notevole concentrazione di capitali in aree 
diverse da quelle tradizionali e per la nuova 
situazione creatasi all’interno, ha necessità 
di essere ris tru ttu ra ta . In particolare l’espe
rienza negativa registrata a seguito dell’in- 
controllata crescita e congestione delle aree 
industrializzate, induce a recuperare altre 
zone geografiche tagliate fuori dai processi 
di sviluppo, dislocando opportunam ente in 
località diverse da quelle tradizionali gli in
sediamenti produttivi.

I  temi della politica sociale.

Nell'immediato passato il M inistero del 
lavoro è stato impegnato nel dar vita ad 
un sistema previdenziale che potesse garan
tire una p iù  equa distribuzione del reddito 
alle alassi lavoratrici p iù  colpite da quei fe
nomeni congiunturali e stru tturali che in
fluenzano negativamente il sistema econo- 
mi co-produttivo del Paese.

iÈ stato, perciò, d i recente varato il prov
vedimento' relativo all’aggancio dei tra tta 
m enti m inim i di pensione alla dinamica sa
lariale e quello relativo alla garanzia -del sa
lario (legge 20 maggio 1975, n. 164).

iQuest’ultim a legge rappresenta u n ’impoir- 
tante fase evolutiva delle funzioni dei sinda
cati i quali devono essere consultati sia re
lativamente ai casi di sospensione e riduzio
ne dell’orario di lavoro, conseguenti alla con
trazione dell'attività produttiva, sia riguardo 
ai program m i idi formazione professionale 
per la riconversione delle maestranze nei 
casi di ristru tturazione delle aziende.

Tali misure, pur se di rilevante im portan
za, non possono essere considerate risolu
tive dei problem i che incombono sull'inte
ro sistem a produttivo.

L'impegno urgente di tu tte  le forze poli
tiche responsabili è quello di dare uno sboc
co alle potenzialità esistenti in term ini di 
capacità produttiva e di forze d i lavoro, di 
evitare la  paralisi della produzione coglien
do ed assecondando le tendenze evolutive 
dei settori che dim ostrano capacità d i -espan
sione.

A tal fine è necessario che il Ministero del 
lavoro sia posto- in grado di coordinare i 
propri interventi -con -quelli delle altre am
m inistrazioni pubbliche e, in particolare, con 
quelle del bilancio, delle partecipazioni sta



Alti Parlamentari —  8 6  — Senato della Repubblica

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tali e della Cassa per il Mezzogiorno. Ciò 
per trovare uno sbocco alla crisi, con la eli
minazione delle cause ohe la determinano, 
stim olando in tu tte  le sedi competenti, un 
razionale impiego delle risorse disponibili, 
sia per nuovi investimenti e sia per il so
stegno di determ inati settori.

Altro tem a di particolare rilevanza è quel
lo relativo al rilancio della politica m eri
dionalistica: anche in questo settore il di
castero del lavoro dovrà concorrere alila po
litica di sostegno del meridione: (lasciare 
ohe i nuovi investimenti vengano localizzati 
nelle aree tradizionali significherebbe aggra
vare la .Bratterà esistente tra  le due aree 
nazionali con il perpetuarsi dei fatto ri nega
tivi che hanno da sempre condizionato l'or
dinato sviluppo del nostro Paese.

Politica attiva dell’occupazione.

Le direttrici esposte delineano l ’obiettivo 
prim ario dell’impegno che il Ministero del 
lavoro intende affrontare ossia la  realizza
zione di una politica attiva deH’impiego che 
presuppone ila conoscenza di elementi di ba
se e di indirizzi per una politica [funzionale 
e program m atica di sviluppo delle attivi
tà  'economiche.

Ed invero la compensazione della doman
da e offerta di lavoro deve essere realizzata 
non solo attraverso la soluzione soddisfa
cente dei problem i del reclutam ento e del
la  formazione professionale della m anodo
pera, dell'avviamento al lavoro e dei servizi 
sociali, ma anche ponendo in  atto quei mec
canism i che servano da supporto ed in
centivo alla creazione di nuovi posti di 
lavoro.

Dal punto  di vista degli interventi gene
rali da porre in essere è ovvio che pregiu
diziale all’avvio di una qualsivoglia politica 
attiva dell’impiego che intenda assumere un 
significato globale e onnicomprensivo, che 
contrasti con l’attuale episodicità delle ini
ziative poste in essere e con ilo spontanei
smo tipico della nostra m obilità geografica 
e professionale, è il conseguimento di una 
sufficiente trasparenza del m ercato del la
voro, da cui far dipendere le varie iniziati
ve del Parlamento, del Governo e dei sin
dacati. Presupposto questo che implica cer

tam ente una revisione dell'attuale sistem a 
di rilevazione statistica operante nel paese 
e che va detto, andrà ben al di là  ideile 
semplici innovazioni tecniche per coinvolge
re aspetti sostanziali come, ad esempio, il 
recupero di consistenti fenomeni di occu
pazione occulta o non regolare, l’esatta ap
plicazione della copertura previdenziale e 
la scomparsa idei bassi redditi nelle catego
rie marginali.

Il M inistero del lavoro si muove ormai 
da tempo su questa linea ed il potenziamen
to dell’uso degli elaboratori elettronici di 
cui esso dispone consentirà, tra  l ’altro, in 
tempi abbastanza ravvicinati, la costituzio
ne di un archivio- nazionale centralizzato, 
collegato con appositi term inali presso gli 
uffici del lavoro, di tu tti gli iscritti nelle 
iliste del collocamento — da valere eviden
temente anche p e r coloro che prestano il 
proprio lavoro all’estero — in modo da con
seguire molteplici risultati, quali: l ’effettua
zione in tempi ottim ali della compensazio
ne tra  domande ed offerte di lavoro non 'sod
disfatte localmente; l’elaborazione autom ati
ca delle iscrizioni, cancellazioni, reiscrizioni 
ed avviamenti al lavoro; la realizzazione di 
statistiche « continue » per il controllo del 
fenomeno della disoccupazione; il collega
mento' con i Paesi della CEE che si avvalgo
no di calcolatori elettronici ai fini della 
compensazione neH’am bito com unitario, in 
vista dd  l'im m inente. realizzazione del siste
m a europeo di diffusione delle offerte e del
le dom ande di lavoro; la costituzione di imo 
schedario nazionale dei lavoratori occupati; 
il coordinamento del collocamento con l’a t
tività di orientamento e d i formazione pro
fessionale; nonché l’elaborazione di statisti
che di qualsiasi tipo sulla base delle infor
mazioni memorizzate (dati anagrafici, nucleo 
familiare, qualifiche professionali, titoli di 
studio, corsi di addestram ento seguiti, set
tori d i occupazione, lavoro all’estero, eoce- 

j tera).
Queste iniziative avranno una p iù  com piu

ta attuazione con la  realizzazione « deiH’ana- 
grafe del lavoro' » prevista dallo schema del 
disegno di legge di riform a della disciplina 
del collocamento, che quanto prim a sarà 

: presentato all'esame del Consiglio dei mi
nistri.
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La realizzazione della « anagrafe dal lavo
ro » è il presupposto che consente di por
re le basi di una politica attiva dell’impie
go fondata su un tipo particolare di orga
nizzazione territoriale dell’occupazione ohe, 
nal pieno rispetto delle competenze di altre 
amministrazioni, m a in stretto  collegamen
to con esse (Ministero delle partecipazioni 
statali, del bilancio e per gli interventi del \ 
Mezzogiorno da una parte e regioni dall'al- ; 
tra) e in piena collaborazione con i sinda- f 
cati dei datori di lavoro e dei lavoratori, i 

sia in grado-di creare, preventivamente, in- j 
torno agli insediamenti industriali di con- ‘ 
sistenti dimensioni, condizioni migliori per : 
quanto concerne il reclutam ento della ma- ; 
nodopera, la formazione professionale dei ; 
lavoratori, ravviam ento al lavoro, l’oirganiz- j 
zazione dei servizi sociali. ;

Ciò, sia utilizzando le provvidenze norm a
li di cui il Ministero dispone, sia con l’in
tervento del Fondo sociale europeo da con
seguire attraverso la presentazione alla CEE 
di progetti appropriati ohe sappiano inseri
re nei vantaggi previsti, non solo ile grandi 
aziende con le pubbliche amministrazioni, 
ina anche le piccole-medie aziende in una 
visione più ampia dei problem i dell’ocou- 
pazione con beneficio diretto per i lavora
tori, secondo una gamma ben più vasta e 
significativa dell’attuale, degli interventi as
sistenziali previsti in loco.

Nell’ambito di questa programmazione, 
che ha carattere regionale, possono collocar
si i progetti di formazione professionale già 
predisposti da alcune regioni ed in corsoi di 
elaborazione per altre.

Detti progetti, realizzati con la collabora
zione delle forze sociali e scaturenti da una 
indagine sia sugli sbocchi occupazionali nel
l’ambito del territorio  che. sulle stru tture 
formative, rispondono contem poraneam ente 
agli indirizzi di politica form ativa sia del 
Ministero del lavoro che della CEE.

Tali indirizzi si possono così riassumere:

privilegiamento, m ediante interventi fi
nanziari a carico della quota statale del 
fondo addestram ento, delle attività form ati
ve finalizzate neill’intento di trasform are gra
dualmente, nel pieno rispetto dell’autonomia 
legionale le stru ttu re  form ative esistenti in

validi strum enti d i politica attiva dell’im
piego;

coordinamento dell’attività formativa 
delle regioni, ai fini della programmazione 
nazionale;

valorizzazione e piena utilizzazione del
le risorse del Fondo sociale europeo;

armonizzazione neil’am bito dei Paesi 
com unitari dei sistemi form ativi e di livello 
di qualifica professionale ai fini di una ef
fettiva parità di trattam ento  fra  i lavoratori 
indigeni e quelli immigrati.

Politiche della sicurezza sociale.

Tra le questioni più im portanti che inte
ressano la sfera di competenza del Ministero 
dal lavoro, vanno annoverati i problemi re
lativi alla sicurezza ed igiene degli ambienti 
di lavoro, con le conseguenti funzioni di 
tutela della salute dei lavoratori affidate ai 
propri organi.

Il settore richiede sempre più il'impegno 
qualificato ed assiduo deU’organizzazione 
statuale sia per ila graduale e irreversibile 
adozione di sistemi nuovi nei processi pro
duttivi riferita agli im pianti ed alle sostan
ze impiegate, sia per la tendenza da parte 
idi alcuni im prenditori, in connessione con 
la crisi in atto, di trascurare l’installazione 
dei presidi di sicurezza allo scopo di realiz
zare economie sul costo complessivo dei 
prodotti.

Gli interventi vanno perciò program m ati 
secondo due direttrici: riqualificazione e 
rinnovamento dell'attività di vigilanza e mo
difica degli strum enti legislativi necessari 
per ottenere una efficace politica di tutela 
e prevenzione della salute dei lavoratori.

[Riguardo alla prim a questione una azione 
più incisiva e feconda di risu lta ti può es
sere attuata imperniando l ’attività dell’o r
gano statale (Ispettorato  del lavoro) sul con
cetto della collaborazione con i lavoratori 
e, per essi, con le organizzazioni sindacali.

Tale impostazione trae la ragion d’essere 
dalla presa di coscienza dei lavoratori di 
prendere parte  attiva alla tutela della p ro 
pria salute, assecondati e sostenuti, nella 
ricerca di mezzi idonei, degli organi statuali 
a ciò destinati.
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Il problema, p u r se inquadra nel più am 
pio contesto della salvaguardia della salute 
intesa nel senso pieno dell’accezione e, per
tanto, si innesta nelle linee della riform a 
antinfortunistica contenuta nel disegno di 
legge per l'attuazione della riform a sanita
ria, trova il Ministero del lavoro sem pre vi
gilante ed interessato a prevenire gli eventi, 
siano essi di natura infortunistica oppure 
connessi alla nocività degli am bienti di la
voro o delle sostanze tratta te .

In  tale contesto va considerata la recen
te emanazione (9 giugno 1975) della tabel
la contenente le nuove tecnopatie; in tale 
documento!, oltre ad essere recepite istanze 
già espresse in sede com unitaria, sono an
che compresi, tra  le m alattie professionali, 
num erosi gruppi di agenti patogeni finora 
non considerati.

\Nella nuova tabella si è anche tenuto con
to ideile esigenze postulate dalle nuove tecni
che del mondo agricolo.

La seconda questione riguarda specifica- 
mente, la necessità di disporre di strum en
ti giuridici più adeguati, sempre in m ateria 
di infortuni, prelim inarm ente per quanto 
riguarda la disciplina degli appalti, per la 
cui riform a è già impegnato il Senato. Tale 
settore è infatti quello in cui maggiore è 
l'incidenza degli infortuni.

La legge che attualm ente disciplina gli ap
palti (n. 1369 del 23 ottobre 1960) otffre 
da diversi anni notevoli possibilità d i ricor
rere, peraltro  legalmente, a ll’impiego di m a
nodopera in condizioni di sfruttam ento e di 
inadeguatezza di tutela norm ativa e previ
denziale. Ciò in quanto, pu r se con ila leg
ge predetta sono stati eliminati gli aspetti 
macroscopici del fenomeno (soprattutto^ con 
il passaggio dei lavoratori delle imprese ap- 
pailtatriei alle dipendenze dell'appaltante), 
sono rim aste molte incertezze in terpretati
ve riguardo all’impiego di m anodopera per 
lavori complementari. Le violazioni che si 
riscontrano più che la vera e p ropria  inter
mediazione riguardano inosservanza delle 
misure antinfortunistiche e di quelle previ
denziali.

Le innovazioni più efficaci dovranno per
ciò riguardare:

l'estensione della responsabilità penale 
(in caso di inosservanza delle norm e di si

curezza) al com m ittente dei lavori qualora 
questi dovessero svolgersi aill'interno del 
proprio stabilim ento ovvero su im pianti di 
propria pertinenza. Ciò in quanto si riscon
tra  che le ditte appaltanti si disinteressano 
della tutela antinfortunistica;

l'estensione della responsabilità all com
m ittente dei lavori riguardo alla correspon
sione, da p arte  della ditta appaltatrice, del 
trattam ento economico e previdenziale pre
visto per le categorie alle quali i dipendenti 
appartengono.

La collaborazione nell’ambito della CEE.

Non v'è dubbio che nell'ultimo scorcio di 
tempo la politica com unitaria (vuoi per ef
fetto di più diffuso spirito europeistico vuoi 
per l’influenza 'dei fatti internazionali) mo
stra una particolare tendenza a privilegiare 
la soluzione dei problem i relativi aH'occupa- 
zione dei paesi membri.

Secondo 'le recenti determinazioni dei Ca
pi di Governo, nel corso del vertice tenuto 
a Parigi nel dicembre 1974, è stata ricono
sciuta la necessità sia di « intraprendere una 
azione vigorosa e coordinata a livelli ammi
nistrativi nel settore dell'occupazione » e 
sia « di porre un accento particolare sulle 
m isure sociali », che debbono essere indi
rizzate all'armonizzazione del progresso del
la protezione sociale.

Le riflessioni sui problem i relativi all'oc
cupazione hanno indotto i responsabili del
la politica com unitaria a riattivare il « Co
m itato perm anente deiroccupazione » e la 
« Conferenza tripartita  » con la partecipazio
ne dei rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali dei datori di lavoro e dei lavora
tori, atteso il fatto che solo per mezzo di 
un « program m a d'azione sociale » che com
porta la realizzazione idi una politica socia
le coerente e comprensiva delle esigenze 
emergenti sul piano com unitario può stabi
lirsi nei paesi m em bri quella omogeneità 
necessaria per sviluppare in senso univoco 
e ordinato le capacità produttive di ciascun 
Paese.

Riguardo alle strategie necessarie per at
tivare l'occupazione sono state form ulate 
ipotesi di intervento a breve e medio ter
mine.
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/Le misure che riguardano il futuro imme
diato, su particolare sollecitazione dell'Ita
lia, consistono nell'attivare il meccanismo 
deH’apertura di intervento dal Fondo socia
le europeo in senso anti-crisi, ossìa privile
giando settori e regioni particolarm ente col
pite «dal fenomeno disoccupazionale sia es
so dovuto a fatti congiunturali, sia strum en
tali. L’iniziativa non è stata  ancora defini
ta e mantiene inalterato il carattere di at
tualità per l'evoluzione della crisi in senso 
recessivo, con m arcati riflessi sui livelli oc
cupazionali.

Le m isure da adottarsi a medio termine 
riguardano la realizzazione di un  sistema 
per l'integrazione del m ercato europeo con 
la creazione di opportuni meccanismi per 
la conoscenza tempestiva dalla disponibili
tà di impiego onde poter attuare quella com
pensazione territoriale e settoriale della ma
nodopera da tempo auspicata.

La costituzione del fondo di sviluppo re
gionale, avvenuta in base agli accordi di Pa- 
rigi del 1972 segna l’avvio di quella politi
ca regionale com unitaria che si è posta co
me strum ento di equilibrio territoriale, per 
ovviare alle disparità esistenti fra  le varie 
regioni dalla com unità con caratteristiche 
di coordinamento sotto l'aspetto  operativo 
e di solidarietà finanziaria sotto il pirofilo 
economico.

Gli interventi de/l fondo di sviluppo re
gionale previsti come incentivi basati sul la
voro e non sul capitale, rappresentano una 
evoluzione positiva del sistem a di incenti
vazione, capace di agire quale efficace cor
rettivo, se usati nelle form e dovute, degli 
squilibri economici esistenti nell’area comu
nitaria.

Si reputa tuttavia che vi debba essere 
una stretta  integrazione tra  l ’attività del 
fondo sociale e quella del fondo regionale. 
Con l’intervento del prim o in favore di 
ciascun progetto di iniziativa del secondo, si 
potrebbero finanziare almeno in parte i costi: 
sociali del progetto, in modo da rendere ve
ramente « integrate » le operazioni relative 
agli investimenti che si debbono attuare.

Si deve osservare tuttavia che il fondo 
regionale è uno strum ento complementare, 
da usare per il ravvicinamento progressivo 
delle politiche economiche e pertan to  le scel

te da operare e le priorità  da stabilire sono 
finalizzate a tale scopo.

Se tu tto  ciò potrà tradursi nel soddisfa
cimento delle aspettative di maggiore dispo
nibilità d’impiego nelle nostre zone meno 
progredite dipende chiaramente dalla capa
cità di predisporre, attraverso igli istituti 
e gli strum enti che già esistono, program m i 
nazionali che tengano conto dell’evoluzioine 
della situazione economica della regione in 
considerazione, degli interventi previsti in 
m ateria di in frastru tture, della determ ina
zione di nuove attività economiche nonché 
degli stanziamenti nazionali previsti.

Resta da segnalare come si sìa operato per 
l'allargam ento dei consensi sull'ipotesi, che 
già il vertice di Parigi del 1974 ebbe a in
dicare, vertente sulla realizzazione di una 
conferenza dei M inistri per il lavoro e gli 
affari sociali, i Ministri economici e finan
ziari e i rappresentanti delle parti sociali 
per valutare in  u n ’ottica sociale le decisioni 
di carattere economico e finanziario e ile 
loro ripercussioni, sia sui livelli occupativi, 
sia nelle condizioni di vita dei lavoratori.

È da evidenziare infine che notevole è 
stata l ’attività del Consiglio dei m inistri del
la CEE nel periodo dicembre 1974-giugno 
1975.

Infatti si riassumono, qui di seguito, i più 
im portanti provvedimenti discussi:

— la sicurezza e la protezione della salute 
nei luoghi di lavoro;

— l ’eguaglianza nelle rem unerazioni tra  la
voratori e lavoratrici;

— la disciplina dei licenziamenti collettivi;
— la istituzione di un centro europeo par

io sviluppo della formazione professionale;
— il mantenim ento da parte dei lavorato

ri dei d iritti acquisiti nei casi di fusione di 
società e trasferim enti di stabilimenti;

—  istituzione di una fondazione europea 
per il miglioramento delle condizioni di vita 
e di lavoro;

— applicazione deil principio della settim a
na di 40 ore e  di 4 settimane retribuite  di 
congedo annuale.

L’auspicio è che il semestre di presiden
za italiana (1° luglio-31 dicembre 1975) nei 
vari organismi della CEE possa vedere co
ronato da successo l'impegno predetto.
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L ‘evoluzione delle form e associative.

Le difficoltà che hanno condizionato la 
espansione economico-produttiva di m olte 
imprese hanno suscitato l'interesse delle for
ze responsabili e, in particolare del Mini
stero del lavoro a Considerare con maggiore 
attenzione la possibilità che il settore della 
cooperazione venga particolarm ente curato 
per i vantaggi noti che esso com porta dal 
punto di vista sociale e dal punto di vista 
economico.

Una politica della cooperazione, per con
seguire i risu ltati voluti deve tener conto dei 
sostegni indispensabili per lo sviluppo del 
settore. Un esame accurato dalla dinamica 
delle forme associative ha indotto a ravvi
sare nei seguenti fa tto ri i mezzi con i quali 
superare quei fa tti negativi che condiziona
no e frenano d’espansione delle cooperative:

precisazione dei requisiti m utualistici 
che ad ogni effetto di legge dovranno distin
guere la società cooperativa da ogni altro 
tipo di impresa.

Si deve riconoscere che la mancanza di 
una definizione legislativa chiara e di univo
ca interpretazione è alla base della degene
razione patologica dall’istituto cooperativo.

Con opportune modifiche al codice civile, 
legate a questa impostazione, si p o trà  far 
sì che ogni form a di incentivazione e agevo
lazione a carico del bilancio dello Stato e 
degli enti pubblici vada a favore di socie
tà  non speculative in ottem peranza al det
tato costituzionale;

forme di vigilanza estese oltre che all ri
scontro della legittim ità dell’organizzazione 
delle singole cooperative anche alle funzio
ni di assistenza promozionale;

agevolazioni del credito, sia di eserci
zio e sia a lungo e medio term ine per in
vestimenti.

Il credito si presenta infatti fonte princi
pale di finanziamento per la ristrutturazio
ne, la promozione e lo sviluppo delle socie
tà cooperative. I rapporti col sistema ban
cario vengono attualm ente instaurati dalla 
cooperazione in condizioni nettam ente sfa
vorevoli. La legge bancaria del 1936 e la 
prassi dominante subordinano, com ’è noto, 
l'erogazione del credito a garanzie che le

cooperative, per loro natura, soprattu tto  se 
di recente costituzione, possono offrire isolo 
raram ente. Pertanto le proibitive condizio
ni di garanzie patrim oniali richieste, unita
mente all’altissimo costo dal denaro, costi
tuiscono gli impedimenti più gravi alla pie
na esplicazione delle capacità im prendito
riali e sociali delle cooperative e dei loro 
consorzi.

Mentre i prim i due punti form ano ogget
to di uno schema di disegno di legge attual
mente all'esame della commissione centrale 
per le cooperative, per quanto riguarda il 
problem a del credito è stato predisposto dal 
Ministero del lavoro un disegno di legge re
cante i provvedimenti per il credito alla 
cooperazione. Per l’inoltro alla Presidenza 
del Consiglio dei m inistri si attende il con
certo dei Ministeri interessati.

B ) — LO STATO DELL’OCCUPAZIONE

Considerazioni generali

L’anno 1974 ha presentato nel campo della 
produzione un andam ento mutevole con ten
denze nettam ente contrastanti: nel prim o se
m estre si è avuta una fase espansiva con ele
vati ritm i produttivi, nel secondo semestre, 
viceversa, per la caduta della domanda in
terna ed estera, si è avuta una diminuzione 
del tasso di attività produttiva.

L’aumento annuale del reddito nazionale 
lordo, nella m isura del 3,4 per cento, ancor
ché apprezzabile, deve considerarsi come il 
risultato delle spinte propulsive ereditate dal
1973 e, pertanto, aill'attenuarsi di queste, il 
sistema economico si è avviato in una dire
zione negativa, che va gradatam ente deterio
randosi, creando numerose incertezze sul 
futuro,

Il ricorso massiccio alla Cassa integrazione 
guadagni ha bilanciato gli effetti della con
giuntura con riflessi positivi sull’occupazione 

| che non ha subito flessioni notevoli, tuttavia 
| nell’attuale clima di recessione produttiva 
j l ’assorbimento della m anodopera disponibile 
! rimane sempre problematico; per attenuare 
| il peso della crisi attuale sono state intro- 
: dotte le recenti misure legislative per la ga-
I rauzia del salario.

Lo stato dell’apparato produttivo appare 
incerto e richiede l’urgente adozione di mi-
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di età inferiore agli anni 21 ed altre persone 
in cerca di prim a occupazione o rinviati dalle 
armi) sono stati 1.175.636 che nei confronti 
dallo stesso mese dell'anno precedente, han
no segnato un aumento di 136.747 unità con 
un increm ento del 13,2 per cento (V. Tav. 1).

Nei confronti del mese di giugno dell’anno 
precedente si rileva un aumento nella prim a 
classe di 78.913 unità pari al 12,4 per .cento 
ed un aumento di 60.261 unità, pari al 19,5 
per cento nella seconda classe.

Dal confronto tra  gli iscritti nella prim a e 
seconda classe delle liste di collocamento r i
partiti per regioni (Tav. 2) nel mese di giu
gno 1975 e quelli dello stesso mese dell’anno 
precedente si nota che le punte massime di 
aumento dei disoccupati si sono registrate 
nel Piemonte (+35,6 per cento), in  Sarde
gna ( +  31,6 per cento), nella Valle d ’Aosta 
( +  27,9 per cento) e nel Lazio ( +  27,8 per 
cento).

Aumenti modesti del tasso di disoccupa
zione si sono invece avuti nel Friuli-Venezia 
Giulia (+0,9 per cento) e nella Basilicata 
(+3,7 per canto) mentre in Emilia si è avuta 
una diminuzione degli iscritti (— 0,2 per, 
cento).

T a v o l a  n . 1

ISC R ITT I N ELLE L IST E  D I COLLOCAMENTO ALLA F IN E  D EL MESE D I GIUGNO 1975 
E RELA TIV E D IF F E R E N Z E  R ISPETTO  AL MESE D I GIUGNO 1974

CLASSI (a)
Giugno 1974 Giugno 1975 (b). Differenza in  valore 

assoluto Differenza
in %

Uomini Totale Uomini Totale Uomini Totale

I  Classe ........................... 407.980 636.905 463.174 715.818 +  55.194 +  78.913 + 12,4

I I  Classe ........................... 191.444 308.336 220.741 368.597 +  29.297 +  60.261 + 19,5

III  Classe j

IY  Classe > ........................... 48.808 93.648 47.400 91.221 — 1.408 —  2.427 — 2,7

V Classe )

Totale delle classi . . 648.232 1.038.889 731.315 1.175.636 +  83.083 +  136.747 + 13,2

(а) I  Classe - L avoratori disoccupati già occupati.
I I  Classe - Giovani di età inferiore agli anni 21 ed altre persone in cerca di prim a occupazione o rinviati 

dalle arm i, con o senza precedenti lavorativi.
I l i  Classe - Casalinghe in cerca di p rim a occupazione.
IV  Classe - Pensionati in cerca di occupazione.
V Classe - L avoratori occupati in cerca di a ltra  occupazione.

(б) D ati provvisori. Fonte-. Ministero del lavoro.

sure anticicliche, necessarie a riattivare le 
stru ttu re  portanti del sistema produttivo 
quali l’agricoltura, l ’edilizia, le esportazioni, 
le telecomunicazioni, le ferrovie e le centrali 
nucleari, settori tu tti di p rim ariaim portanza 
e forse eccessivamente compressi nella fase 
restrittiva che ha caratterizzato la nostra 
economia nell'immediato passato.

Quello che conta è cercare di uscire dall’a t
tuale fase negativa, compiendo uno sforzo 
straordinario per accrescere la produttività 
del Paese e, pertanto, creare le occasioni di 
lavoro per assorbire la domanda esistente.

Sulle scelte di politica economica e sociale, 
che saranno compiute a ta le  scopo, sarà ne
cessario trovare ,il consenso delle parti socia
li, affinchè allaziane di rilancio dell’econo
mia si accompagni u n ’adeguata com misura
zione degli aum enti salariali in modo tale da 
non alimentare la spirale inflazionistica, ben
sì da accrescere la produttività.

Andamento del fenomeno della disoccupa
zione

Alla fine del mese di giugno 1975 gli iscritti 
nelle liste di collocamento nelle classi prim a 
(disoccupati già occupati) e seconda (giovani
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T a v o l a  n . 2

ISC R IT T I N ELLA  I E I I  CLASSE D ELLE L ISTE D I COLLOCAMENTO R IP A R T IT I P E R  R EG IO N I
ALLA F IN E  D EL MESE D I GIUGNO 1975

REG IO N I Giugno 
1975- (a)

Maggio 
1975 (a)

Differenza
in %

giugno 1975 
maggio 1975

Giugno 1974

Differenza 
in  % 

giugno 1975 
giugno 1974

P i e m o n t e ............................... 50.243 49.161 + 2,2 37.048 + 35,6

Valle d ’A o s t a ...................... 1.078 1.079 + 0,8 843 +  ' 27,9

L om bardia ........................... 68.785 65.643 + 4,8 57.590 + 19,4

Trentino Alto-Adige . . . 11.042 9.847 + 2,1 10.102 +■ 9,3

V e n e t o .................................... 51.945 48.613 + 6,8 46.082 + 12,7

Friu li Venezia-Giulia . . . 13.778 12.855 + 7,1 12.101 + 13,9

L i g u r i a ................................... 15.475 14.657 ' + 5,6 14.216 + 0,9

Em ilia R o m a g n a .................. 71.250 64.681 + 0,1 72.716 — 0,2

T o s c a n a ................................... 37.454 35.517 + 5,4 31.605 + 18,5

U m b r i a ................................... 16.452 16.342 + 0,7 15.488 + 6,2

M a r c h e .................................... 23.494 22.130 + 6,2 21.112 + 11,3

L a z i o ........................................ 87.765 82.740 + 6,1 68.656 + 27,8

Molise .................................... 8.907 8.940 — 0,4 8.074 + 10,3

A b r u z z i .................................... 29.012 28.569 + 1,5 27.139 + 6,9

C a m p a n ia ............................... 230.488 231.944 — 0,6 207.778 + 10,9

Puglia .................................... 101.895 102.276 — 0,4 94.163 + 8,2

B a s i l i c a ta ............................... 22.431 23.711 — 5,4 21.621 + 3,7

C a la b r ia ................................... 59.585 59.158 + 0,7 49.943 + 19,3

S ic il ia ........................................ 147.142 152.549 — 3,5 121.460 + 21,1

S a r d e g n a ............................... 36.194 36.531 — 0,9 27.504 + 31,6

Totale generale . . . 1.084.415 1.066.933 + 1,6 945.241 + 14,7

(a) D ati provvisori.
Fonte: Ministero del lavoro.
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Andamento dell’occupazione

Secondo le rilevazioni dell'ISTAT alla fine 
del mese di aprile 1975 la situazione delle 
forze di lavoro era la seguente:

Aprile
1974

Aprile
1975

Diffe
renza in  
percen

tuale

Forze di lavoro occu
pate  (migliaia di u- 
nità) ...................... 18.762 18.769 — 0,0

Forze di lavoro in  cer
ca di occupazione 
(migliaia di un ità). 484 667 +  37,8

Totale forze di lavoro 19.246 19.436 +  1,0

In particolare, nei singoli settori, il feno
meno dell’occupazione si è manifestato come 
segue.

Agricoltura

le  tale settore si registra nuovamente (do
po il rallentam ento verificatosi nello scorso 
anno) il fenomeno della riduzione delle forze 
di lavoro.

Nel mese di gennaio 1975 risultavano occu
pate in agricoltura, 2.941.000 unità, con una 
diminuzione, rispetto allo stesso mese del
l’anno precedente, di 117.000 unità, pari al 
3,8 per cento.

Industria

In questo settore secondo le rilevazioni di 
questo Ministero l ’andam ento dell'occupa
zione ha fatto registrare nel gennaio del 1975 
un incremento di 175.000 unità pari a 2,1 per 
cento.

Per spiegare il divario che si riscontra tra  
l’aumento dell’occupazione e le risultanze ne
gative degli altri indicatori economici occor
re considerare il fenomeno dello sfasamento, 
di norm a esistente fra la curva della produ

zione e quella dell’occupazione, il quale fa 
sì che all’inizio della fase discendente del 
ciclo economico e per un certo periodo suc
cessivo l'occupazione continui ad aum entare 
pur in presenza di riduzioni dell'attività.

Tale fenomeno viene indubbiamente am
plificato sia dalla rigidità esistente sul mer
cato del lavoro in dipendenza della stru ttu ra  
che ha assunto l ’occupazione nell’ultimo de
cennio, che dalla recente legislazione diretta 
a garantire la conservazione del posto di 
lavoro.

Continuando l’esame del fenomeno occupa
zionale si sono riscontrate modificazioni del 
rapporto operai-impiegati a tu tto  vantaggio 
deU'occupazione impiegatizia. Infatti, l'inci
denza percentuale degli operai sul totale dei 
dipendenti che nel 1973 era dell’81,7 per cen
to, si è ridotta nel 1974 all’81,4 per cento.

Quasi tu tti i gruppi di attività economica 
considerati hanno evidenziato il fenomeno 
di cui tra ttasi con valori comunque non su
periori a 0,8 punti rispetto al 1973. Le indu
strie d ell’elettricità, gas ed acqua, invece, si 
scostano dalla tendenza generale con 0,7 pun
ti in più a favore dei!'occupazione operaia.

In particolare, l'occupazione operaia (ope
rai +  apprendisti) è aum entata di 41.126 uni
tà ( +  1,2 per cento passando da 3.347.858 a 
3.388.944 occupati). L'aumento risulta per
tanto più contenuto nei confronti del!'occu
pa/ione complessiva (1,6 per cento) confer
mando così il fenomeno modificativo della 
composizione qualitativa della manodopera.

Considerati i singoli gruppi dii industria, 
gli aum enti hanno interessato prevalente
mente i settori metalmeccanico e dei mezzi 
di trasporto (+4,0 per cento) il settore chi
mico (+3,1 per cento) m entre diminuzioni 
di occupazione operaia si sono riscontrate nel 
settore delle costruzioni (— 5,3 per cento), 
nelle industrie estrattive (— 3,9 per cento) 
ed infine, nelle 'industrie tessili (— 2,7 per 
cento).

Altre attività

Per quanto concerne l'andam ento dell'ac- 
cupazione negli altri settori produttivi, le ri
levazioni effettuiate da questo Ministero nel
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gennaio 1975 confermano quella tendenza 
all'espansione che si è m anifestata costan
temente nel corso 'dell'ultimo decennio.

Particolarm ente ricettivo si è dim ostrato 
in tale periodo il settore terziario in conside
razione anche della circostanza che per al
cune qualifiche non è necessaria urna elevata 
preparazione professionale facendo ritenere 
che gran parte della manodopera liberata 
dall’agricoltura sia stata assorbita dal setto
re in esame.

Occorre tuttavia rilevare che l'incremento 
dai livelli occupativi il quale presentava va
lori elevati all'inizio dell'anno 1974 (gennaio 
+  361.000 pari al 5 per canto, aprile +336.000 
patii al 4,7 per cento) ha subito nel mese di 
luglio una notevole attenuazione (+129.000 
pari a ll '1,7 per cento). Le rilevazioni relative 
al mese di ottobre dello stesso anno rivelano 
una leggera ripresa della tendenza evolutiva 
( +  272.000 pari al 3,7 per cento, tendenza che 
è andata poi decrescendo nel gennaio 1975 
(+182.000 unità pari al 2,4 per cento in più 
rispetto allo stesso periodo dell’anno prece
dente) .

Occupazione femminile

Negli ultim i anni si è riscontrata u n ’inver
sione di tendenza nei settori delil’occupazione 
a differenza del decennio 1962-1972, che ave
va visto le forze di lavoro femminili decre
scere rapidamente.

Il sintomo di ripresa, già apparso nel 1973, 
ha continuato a  m anifestarsi; dai dati di que
sto Ministero risulta che nel gennaio 1975 
l’occupazione femminile ha registrato, rispet
to all'anno precedente, un aumento di 166.000 
unità con un incremento del 3,3 per cento.

L’azione del Ministero del lavoro è sempre 
orientata verso una politica di sostegno e di 
rilancio per l'inserim ento delle forze di la
voro femminili nel mondo della produzione. 
In tale contesto si inquadra l ’apporto dato 
ai lavori in svolgimento presso il Consiglio 
delle Comunità europee presso cui è immi
nente l’approvazione di due direttive concer
nenti l’occupazione femminile: lu n a  sulla 
applicazione del principio dell'uguaglianza di 
trattam ento tra  uomini e donne (in partico

lare per quanto riguarda l'accesso aU'impie- 
go, nonché la formazione e la promozione 
professionale e le altre condizioni di lavoro), 
l’altra  relativa all’applicazione del principio 
della parità  salariale tra  lavoratori e lavora
trici (ex art. 115 del T rattato  di Roma).

Di particolare interesse fra i prevedibili 
sviluppi in favore delle classi lavoratrici fem
minili appaiono i progetti in corso di studio 
presso la Commissione della CEE in ordine 
alla possibilità di ricorrere al Fondo Sociale 
Europeo ai fini della promozione e della ri
qualificazione del lavoro femminile e del
l’eventuale creazione di un  Centro di orienta
mento e di documentazione dei problemi di 
lavoro femminili ohe dovrà operare in col
laborazione con il costituendo Centro euro
peo di formazione professionale.

L’occupazione dei giovani

Secondo le indagini periodiche ISTAT sul
le forze di lavoro, il tasso di attività delle 
classi giovanili della popolazione italiana ha 
subito notevoli riduzioni nel corso degli an
ni '60: tra  il 1959 e il 1970 il tasso di attività 
della popolazione compresa nella classe 14-19 
anni è sceso da 58,5 a 33,5 e nella classe 25-29 
anni da 65,2 a 62,4.

Iscritti alla l a e 2a classe delle liste di col
locamento negli ultim i cinque anni

ANNO l a classe (a) 2a classe (b) Totale

1970 . . . 666.682 220.915 887.597

1971 . . . 778.750 259.388 1.038.138

1972 . . . 774.189 273.608 1.047.797

1974 . . . 712.595 311.820 1.024.415

(а) l a classe lavoratori disoccupati già occupati.
(б) 2a classe giovani di età inferiore ai 21 anni ed

altre persone in  cerca di l a occupazione.

L'andamento sfavorevole dell'occupazione 
dei giovami (il cui numero di disoccupati è 
andato gradatam ente crescendo nell'ultimo



Atti Parlamentari —  95 — Senato della Repubblica

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

quinquennio) m ostra sintomi di peggiora
mento nell'ultim o arco di tempo.

Secondo le statistiche più recenti (giugno 
1975) i giovani iscritti nelle liste di colloca
mento all 31 gennaio 1975 erano 321.058; al 
30 giugno dello stesso anno il numero è sa
lito a 368.597 con un incremento, in valore 
assoluto, di 47.539 unità. Rispetto al mese di 
giugno dell'anno precedente (1974) l'incre
mento è stato di 60.261 unità, pari al 19,5 per 
cento in più.

La Cassa integrazione guadagni

Un compiuto esame della dinamica occu
pazionale deve com prendere anche i dati re
lativi all’istituto della Cassa integrazione 
guadagni.

La norm ativa concernente l’intera m ateria 
ha avuto finalmente una sistemazione orga
nica, integrata da nuove modalità d 'in ter
vento da parte delle organizzazioni sindacali, 
nella recente legge relativa ai provvedimenti 
per la garanzia del salario, tuttavia sino alila 
emanazione di tale norm ativa (20 maggio 
1975) l’istituto dell’integrazione salariale è 
stato regolato dal decreto-legge n. 869 del 
1947 —- gestione ordinaria — dalle leggi n. 77 
del 1963, n. 14 del 1970 e n. 1058 del 1971
— gestione speciale per l ’edilizia — e dalle 
leggi n. 1115 del 1968 e 464 del 1972 — inte
grazione straordinaria.

L’esame dei dati relativi alila gestione ordi
naria ed ailla gestione speciale per l ’edilizia 
per la categoria operaia (tav. n. 3) dim ostra, 
con l’eloquenza delle cifre, lo stato di crisi 
che attraversano le attività produttive del 
Paese; neH’arco di tempo gennaio-giugno
1974 si è avuto in tale gestione un incre
mento di 95.344.000 ore rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente.

Anche le provvidenze erogate con il siste
ma dell' integrazione straordinaria hanno fat
to registrare, in term ini di ore autorizzate nel 
semestre gennaio-giugno 1975, un incremento 
di 6.463.485 ore, rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, alile quali vanno ag
giunte le 49.719 ore registrate in più, per lo 
stesso periodo, a favore degli impiegati (ta
vole nn. 4 e 5).

I meccanismi della norm ativa in vigore pri
ma della legge n. 164 (recante provvedimenti 
per la garanzia del salario) hanno finito per 
creare solo degli oneri a carico della collet
tività, in quanto non vi era un coordina
mento' tra  gli interventi ordinari e straordi
nari, per entram bi i quali non erano previsti 
dei limiti massimi di tempo.

In particolare le forme di intervento stra- 
ordcmario, così come erano concepite spin
gevano le aziende a richiederne l'applicazio
ne non per effettuare la riorganizzazione de
gli apparati produttivi ma per ottenere una 
occasione favorevole per alleggerirsi degli 
oneri retributivi.

La nuova legge quando comincerà a di
spiegare gli effetti, favorirà le parti interes
sate nella ricerca dei sistemi per (riadattare 
le stru tture produttive e la manodopera, 
dando impulso a quel processo di razionaliz
zazione della produzione, di cui è particolar
mente sentita la necessità nel momento par
ticolare di crisi economica e produttiva.

Occupazione nel settore artigiano

Tra le questioni di particolarie complessità 
da portare a soluzione resta quella delle iscri
zioni fittizie dei lavoratori a domicilio negli 
albi degli artigiani, fatto  che si rileva di fre
quente e che può considerarsi conseguenza 
della crisi economica.

L'esperienza che sarà acquisita per mezzo 
dell'applicazione della nuova legge 18 dicem
bre 1973, n. 877, sul lavoro a domicilio, le 
cui commissioni sono in corso di insedia
mento, consentirà di conoscere meglio tale 
fenomeno e di fornire i rimedi da concretarsi 
in opportune modifiche alla norm ativa vi
gente in m ateria di lavoro artigiano.

Disciplina della Gente dell’Aria

Un'esigenza di carattere prioritario è l’e
manazione di un ’organica disciplina del col
locamento della Gente dell'Aria, il cui avvia
m ento al lavoro è avvenuto finora, quasi 
esclusivamente, al di fuori del controllo de
gli organi statali preposti al servizio del col
locamento.
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Poiché i disegni dii legge in precedenza pre
disposti in m ateria, non hanno ancora com
pletato il prescritto iter parlam entare, que
sto Ministero ha disciplinato il collocamento 
della Gente dell’Aria — in applicazione anche 
di quanto disposto dall’articolo 740 del Co
dice di navigazione — avvalendosi della nor
ma di cui all’articoio 23 della legge 29 aprile 
1949, n. 264, la quale prevede ila possibilità 
di organizzare per determ inate categorie di 
lavoratori il servizio di collocamento con ca
rattere nazionale e con form e particolari.

A tale scopo è stato predisposto uno sche
ma di decreto del Presidente della Repub
blica con il quale si istituisce ]’Ufficio nazio
nale per il collocamento della Gente dell’Aria 
con sede in Roma e sezioni distaccate a Mi
lano, Napoli, Catania e Cagliari e si dettano 
norme particolari per la disciplina del collo
camento stesso.

Tale disciplina è caratterizzata dai seguen
ti elementi:

— l ’obbligo dei datori di lavoro che inten
dono assumere personale alle proprie dipen
denze di farne richiesta al predetto Ufficio 
nazionale di collocamento;

— il divieto — garantito da apposite san
zioni — di ogni forma di mediazione anche 
se gratuita;

— l ’istituzione di una Commissione cen
trale consultiva per il collocamento della 
Gente dell'Aria;

— il collocamento, secondo le norm e con
tenute nel titolo II della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, e successive modificazioni, dei lavo
ratori del settore in esame che non siano 
iscritti negli appositi albi e nel registro.

MIGRAZIONE NEI PAESI COMUNITARI 
ED EXTRACOMUNITARI

Secondo le rilevazioni effettuate il flusso 
emigratorio italiano, che in questi ultim i anni 
è andato progressivamente contraendosi, ha 
subito nel corso del 1973 un’ulteriore fles
sione, passando, rispetto all’anno precedente, 
da 141.852 a 123.802 espatriati con una ridu
zione di 18.050 unità pari al 12,6 per cento.

Per quanto concerne in particolare l’emi-
i graziane assistita le rilevazioni effettuate re- 
j lativamente al 174 (dati provvisori) denun- 
! ciano una riduzione, rispetto al 1973, di 1.739 

unità pari al 34 par cento.
Al riguardo le contrazioni più sensibili si 

sono riscontrate nei confronti deH’emigra- 
ziione verso la Repubblica Federale di Germa
nia (— 1.220 unità pari al 33 per cento).

In concomitanza con la flessione del nu
mero degli espatriati, gli organi periferici del 
Ministero del lavoro hanno registrato un no
tevole aum ento dei lavoratori emigrati, che 
sono sta ti costretti a rientrare in Patria a 
causa della crisi economica.

Al di là della situazione contingente, co
munque, la contrazione continua del numero 
dei lavoratori che espatriano attraverso i ca
nali ufficiali è determinato dagli accordi co
m unitari in m ateria di libera circolazione, 
per cui i lavoratori preferiscono espatriare 
liberamente e non ricorrono all'emigrazione 
assistita.

L’orientam ento dal Ministero del lavoro 
per quanto attiene i problemi relativi al feno
meno m igratorio risu lta  ispirato ad alcuni 
ulteriori princìpi di fondo, sui quali, è oppor
tuno ricordare, esiste con le forze politiche 
e sindacali, una perfetta identità di vedute:

a) massimo impegno nella creazione del
le condizioni per una utilizzazione di pieno 
impiego sul te rrito rio  nazionale della mano
dopera disponibile nel quadro di uno svi
luppo equilibrato del Paese;

b) esigenza di assicurare ai nostri lavo
ratori espatriati la parità  di d iritto  e di fatto 
con i lavoratori nazionali del Paese di desti
nazione;

c) necessità di interventi adeguati, ai va
ri livelli, per la  soluzione di quei problemi 
individuali familiari e di categoria che atten
gono alla peculiarità del rapporto di lavoro 
prestato all'estero.

Temi questi che coinvolgono l ’impostazio
ne di tu tta  la  politica economica e sociale 
del Paese e per i quali si deve tener conto, 
in u n ’otitica che non è affatto rinunciataria, 
sia delle esperienze passate, sia della com
plem entarietà tra  l ’economia nazionale ed il 
sistema di libero scambio, la quale si pre
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serata, per quanto riguarda le relazioni com
merciali, in atto, con caratteristiche di ro t
tura  degli schieramenti e della tipicità dei 
rapporti internazionali dell'immediato dopo
guerra.

Visito attraverso l ’ottica del Ministero del 
lavoro il fenomeno m igratorio è motivo tu t
tora, e soprattu tto  in questa particolare fase, 
di vive preoccupazioni in quanto la perm a
nenza di consistenti fasce di disoccupazione 
e sottoccupazione nazionale lim ita fortem en
te la possibilità di riassorbim ento dei rientri, 
purtroppo consistenti, dovuti alU’attuale con
giuntura internazionale. Fatto questo che può 
determ inare condizioni di arresto di quel pro
cesso evolutivo verificatosi nell’ultimo de
cennio e contrassegnato dalla presa di co
scienza professionale, sociale, civile e poli
tica, secondo cui al lavoratore m igrante spet
ta, con la parità  dei diritti, un ruolo diverso 
dall semplice supporto nel periodo di alta 
congiuntura per impieghi marginali abban
donati al libero gioco del rapporto azienda- 
lavoratore, senza una adeguata e reale coper
tu ra  di tutela sindacale.

Gli emigrati italiani hanno acquisito piena
mente la  consapevolezza che la propria a tti
vità a 11 est ero non può che svilupparsi secon
do una diversa partecipazione, che rispecchi 
l'esperienza acquisita negli spostamenti in
terni e per la  quale il rapporto di lavoro, 
espressione della libertà e dell’interesse indi
viduale, va gestita secondo una tipologia di 
relazioni industriali che richiede l ’intervento 
assiduo ed incisivo degli organi governativi 
e del sindacato, come sostegno deU'azione 
quotidiana posta in essere dai patronati.

All’interesse per il salario, parte  molto im
portante neilla motivazione per l ’espatrio, si 
aggiunge così, con peso sem pre maggiore, 
l’interesse per altri trattam enti di ordine 
sociale quali l'ottenimento del trattam ento 
pieno di sicurezza sociale per sè e per la pro
pria famiglia tanto durante la permanenza 
aiM'estero che dopo il rientro e l'acquisizione 
di servizi sociali come alloggi, scuole, stru t
ture formative, eccetera, determinandosi 
sempre maggiori e legittime aspirazioni in 
m ateria di diritti civili e politici.

Un contributo altamente positivo alla co
noscenza dei problem i dell'occupazione è sta

to offerto dalla Conferenza nazionale del
l'emigrazione convocata nel febbraio scorso 
e che ha visto riuniti per d ibattere i proble
mi dell'emigrazione rappresentanti di Go
verno, esponenti del mondo sindacale e lavo
ratori em igrati nei vari Paesi del mondo.

In tale occasione sono stati fissati i con
tenuti delle richieste avanzate dai lavoratori 
emigrati, cui hanno fatto  riscontro gli impe
gni assunti dalle parti responsabili per il 
superamento dai fattori negativi che condi
zionano la posizione dei nostri connazionali 
a-H’estero.

Le misure che il Ministero del lavoro inten
de adottare per corrispondere alle attese dei 
connazionali emigrati, nell'am bito della sfe
ra delle proprie attribuzioni, sono le se
guenti:

— sostegno delle iniziative che si svolgono 
in seno alla OIL promuovendo l'emanazio
ne di uno « Statuto per il lavoratore emi
grante » per garantire la tutela dei lavoratori 
sia per quanto attiene la parte norm ativa sia 
per la parte contrattuale del rapporto di 
lavoro;

— particolare impegno nella ricerca, in 
sede com unitaria, di m isure idonee per il 
m antenim ento del posto di lavoro facilitan
do, fra l'altro, la m obilità dei lavoratori;

— proseguimento dell'azione in trapresa in 
sano al Consiglio dei m inistri degli affari 
sociali della CEE, per garantire la parità  
di trattam ento  nei Paesi della Comunità dei 
lavoratori locali ed immigrati, specie in  ma
teria di licenziamenti collettivi;

— soluzione dei problemi scaturenti dalle 
differenze che si registrano in m ateria di 
previdenza sociale, specie per quanto riguar
da la congiunzione dei diversi periodi lavo
rativi e la trasferibilità delle pensioni m atu 
rate nei Paesi a regime non contributivo;

— realizzazione di un sistema di inform a
zione, collegato con i Paesi stranieri che con
senta di fornire informazioni complete sulle 
possibilità occupazionali; sulle situazioni sa
nitarie, scolastiche, abitative e sociali;

— miglioramento del sistema di coordina
mento tra  le iniziative del Ministero degli 
affari esteri e del Ministero del lavoro, del 
quale è stata chiesta una maggiore presenza
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a/U’estero come più qualificato, interlocutore 
dell’emigrante.

Uno deli problemi avviati a soluzione, a se
guito delle accennate risultanze della Confe
renza, è quello relativo alle misure da adot
tare a favore dei connazionali che rientrano 
in Patria per licenziamento, nei Paesi di ©spa
trio, conseguente alila crisi economica -in atto.

In favore di tali lavoratori è stato recen
temente em anata la legge 25 luglio 1975, 
n. 402, che stabilisce la corresponsione del 
trattam ento  di disoccupazione, degli assegni 
familiari e delle prestazioni sanitarie par un 
periodo di 180 giorni.

Inoltre, sempre din connessione con le indi
cazioni provenienti dalla Conferenza, è in 
corso di discussione alla Camera dei depu
tati il disegno idi legge n. 3804 per l'istituzio
ne di un Comitato interm inisteriale per l’emi
grazione, con il compito di avviare una poli
tica organica nel settore, in  particolare per 
quanto attiene ila salvaguardia dei diritti ci
vili e politici dei lavoratori italiani all’estero, 
e per assicurare, nell'am bito della CEE, più 
efficaci interventi com unitari in rapporto 
alle esigenze dei lavoratori stessi.

Tra i problem i maggiormente sentiti dagli 
emigranti, permane qudllo relativo alla de
finizione delle pratiche di pensione in regi
me intemazionale.

Al riguardo sono stati studiati degli inter
venti specifici che vanno dalla modifica della 
legislazione nazionale, alla revisione delle 
attuali 'strutture d d l’INPS. Attualmente è in 
fase avanzata, da parte di quell’istitu to , la 
messa a puinto di un ’apposita unità organica 
centralizzata, che avvalendosi dei sistemi di 
elaborazione autom atica, si occuperà esclu
sivamente della trattazione delle pratiche di 
prestazioni in regime intemazionale.

C) — LE POLITICHE DI SETTORE

Collocamento e formazione professionale

La funzione del collocamento è per il Mi
nistero del lavoro di particolare impegno in 
quanto solo attraverso un'equa politica di

compensazione della domanda e offerta di 
lavoro può essere garantito l ’ordinato svi
luppo di una società moderna.

Il settore dell’occupazione è quello forse 
più soggetto a rapidi e molteplici cambia
menti: sii pensi alla mutevolezza del m ani
festarsi delle offerte di lavoro, condizionate 
al rapido evolversi della tecnologia, alla mo
bilità richiesta alila manodopera a causa del- 
l'insorgere di insediamenti produttivi nelle 
varie località della penisola, all'influenza (ra
pida delle crisi intem azionali nel mondo dèl
ia produzione, alla maggiore consapevolezza 
dei propri d iritti acquisita dalla classe lavo
ratrice, agli impegni crescenti in campo in ter
nazionale per la necessità degli Stati membri 
della Comunità europea di adottare criteri 
uniform i in m ateria di lavoro.

Un miglioramento a tale stato di cose può 
essere fornito da alcuni princìpi che pos
sono essere così schematizzati:

a) intendere l ’azione del collocamento 
come conseguenza di una più am pia azione 
di partecipazione alla programmazione eco
nomica, in modo da avere la chiara situa
zione delle offerte occupazionali rispetto a 
quelle della domanda di lavoro;

b) dare impulso alla formazione profes
sionale tenendo presenti sia le esigenze della 
produzione, sia gli interessi e le capacità indi
viduali dei lavoratori, instaurando altresì una 
più intensa e qualificata azione di orienta
m ento professionale.

Conseguenza im mediata di una siffatta 
concezione è l ’adeguamento delle norm e che 
disciplinano la m ateria alla qualità ed entità 
del fenomeno occupazionale quale si mani
festa.

Nel capitolo dedicato alla politica attiva 
deU’impiego è stato illustrato il nuovo mo
dulo operativo, al quale l’organo statuale 
vuole ispirare la propria azione: ossia a ttra 
verso una valutazione della dinamica di svi
luppo dei processi produttivi, con la conse
guente formazione dei posti di lavoro, gli 
Uffici preposti all'attività collocativa dovran
no form ulare previsioni a breve e medio te r
mine sulle possibilità occupazionali distinta- 
mente per aree, settori e tipi d i qualifica
zione.
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Appare chiaro, da itali considerazioni, che 
la formazione professionale è un momento 
fondamentale nella composizione degli inte
ressi delle parti sociali, im plicate nella dina
mica produttiva; datori di lavoro e lavora
tori.

Di qui il preciso interesse del Ministero del 
lavoro unitam ente alle altre parti interessate, 
nell'ambito delle competenze assegnategli dal 
decreto del Presidente della Repubblica n. 10 
del 1972, nel promuovere tu tti quegli inter
venti ritenuti idonei a  far conseguire qudlle 
capacità professionali necessarie per un pro
ficuo inserim ento dei lavoratori nei processi 
produttivi. Va aggiunto che un aspetto pecu
liare, che va assumendo carattere di prem i
nente interesse, è quello relativo alla ricon
versione e riqualificazione professionale de
gli adulti. Ciò anche in correlazione con la 
nuova norm ativa del Fondo sociale europeo, 
per effetto della quale l’attività formativa 
deve effettuarsi o per progetti finalizzati a 
sicuri sbocchi occupazionali, o per evitare 
stati di disoccupazione derivanti da ris tru t
turazioni aziendali.

Il nuovo orientam ento tiene anche conto 
dei m utam enti in corso del sistema produt
tivo italiano, caratterizzato, per quanto ri
guarda il m ercato del lavoro, da  una trasfor
mazione qualitativa della domanda di lavoro 
da parte delle sue sezioni avanzate, non sol
tanto industriali.

Questo fenomeno di selezione deU’offertia 
di lavoro da parte  della domanda è sitato di 
poco rilievo negli anni dell'espansione (so
p rattu tto  dell'industria m anifatturiera). Esso 
oggi è il sintomo più evidente di un tipo di 
razionalizzazione, in prim o luogo del nostro 
apparato industriale, volto ad accrescere i 
livelli di produttività del lavoro occupato.

Queste considerazioni sono in  parte valide 
anche per talune sezioni del settore terziario. 
Esse spiegano, in grossa misura, l'apparente 
contraddizione, rilevabiJe soprattu tto  nelle 
aree di nuova industriàlizzazione del Mezzo
giorno, fra una situazione di offerta di lavoro 
eccedente (relativa al cosiddetto lavoro m ar
ginale o alla offerta di lavoro intellettuale) 
e la strozzatura denunciata dagli operatori 
economici relativa ad alcune fasce di mae
stranze operaie ed alcuni quadri intermedi.

Da queste considerazioni appare evidente 
la necessità che la formazione professionale 
abbia come scopo eminente anche la riqua
lificazione dei lavoratori adulti per concor
rere a risolvere i problemi d i sviluppo e ri- 
conversione del nostro sistema produttivo. 
Da ciò l'esigenza che il sistema di formazione 
professionale sia permanente, ossia che di
sponga di stru tture formative attraverso le 
quaili tu tti i lavoratori, durante l’attività la
vorativa, possano passare diverse volte per 
adeguare la propria professionalità alla dina
mica tecnologica.

Tutte le questioni esaminate inducono a 
riproporre l’urgenza della emanazione di una 
legge « quadro » (già da tempo auspicata) con 
la quale siano enunciati i princìpi fondamen
tali, nei cui limiti le Regioni potranno ema
nare norm e legislative in m ateria di istru 
zione professionale ed artigiana e con cui 
siano puntualizzati gli interventi che il Mimi- 
stero dal lavoro deve promuovere per rea
lizzare i necessari raccordi tra  il momento 
della formazione e quello dell’avviamento all 
lavoro, che come appare evidente, non sono 
che due aspetti dello stesso problema.

Rapporti di lavoro

Il prossimo autunno vedrà impegnato il 
Dicastero del lavoro in un ampio confronto 
con le parti datoriali e con i lavoratori per 
la scadenza di numerosi contratti.

È prevedibile che il perdurare della crisi 
economica condizionerà fortem ente le riven
dicazioni settoriali, poiché in sede di contrat
tazione, oltre alle richieste specifiche per le 
varie categorie, intese a difendere il salario 
reale dei lavoratori interessati, saranno ri
chieste anche misure volte a contenere la 
caduta dell’oocupazione, in previsione della 
diminuzione dei livelli di produzione.

Tali tendenze, peraltro, si erano già deli
neate neH’ainno decorso quando all di fuori 
del campo strettam ente contrattuale si è svi
luppato quel confronto tra  Governo e Sin
dacati im perniato, in una prim a fase, sulle 
scelte complessive di politica economica ri
volte allo sviluppo e aM’industrializzazione 
del Mezzogiorno. A causa della difficoltà di
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conseguire risultati concreti, le organizzazio
ni sindacali hanno modificato i term ini di 
confronto ed hanno aperto una vertenza a 
livèllo interconfederale con le organizzazioni 
im prenditoriali. È stata così predisposta la 
cosiddetta « piattaform a d ’autunno », che si 
poneva come obiettivi prioritari la difesa dei 
redditi più bassi attraverso l'unificazione del 
punto di contingenza, l'aum ento dei minimi 
di pensione, l'aum ento degli assegni fami
liari e la garanzia del salario, con la riform a 
della Cassa integrazione guadagni.

Questo tipo di azione aziendale per un ’al
ternativa economico-sociale ha inciso senza 
dubbio sulla politica contrattuale.

Oggetto delle trattative sono state le richie
ste relative all'unificazione del valore del 
punto di contingenza ed alla garanzia dèi 
salario. L'accordo per il punto di contingenza 
ne ha previsto l'azzeramento al 31 gennaio 
1975, il che com porterà una diminuzione del 
numero degli scatti, il cui valore è peraltro 
cresciuto essendo sitato fissato un graduale 
aumento dell punto. In particolare è stata 
data impostazione egualitaria, che compor
terà, a partire  dal 1° febbraio 1977, il rag
giungimento di un valore unico del punto di 
contingenza.

Accanto agli aspetti positivi, conseguiti con 
il predetto accordo, vanno considerati gli 
effetti rilevanti che potranno ottenersi per 
mezzo della nuova norm ativa concernente la 
garanzia del salario.

Tale strum ento (che ha form ato uno degli 
aspetti più. qualificanti dell'azione di Gover
no sin qui condotta), segna l'avvio di una 
nuova forma di partecipazione delle forze 
sindacali alla vita delle aziende: queste, qua
lora intendano attuare una riduzione o so
spensione degli orari di lavoro, dovranno ne
goziare preventivamente con le organizzazio
ni sindacali.

Sempre per mezzo delle nuove norme è 
prevista la partecipazione degli Uffici del 
lavoro e delle forze sindacali ai processi di 
ristrutturazione delle aziende, mediante la 
formulazione degli opportuni program m i e 
la conseguente attuazione di corsi per la r i
conversione delle maestranze da adibire ai 
nuovi processi di produzione.

È evidente che la linea politica che le forze 
responsabili si prefiggono di seguire conti
nuerà a comprendere le tendenze costanti che 
si sono sinora manifestate, ossia un ’im posta
zione « globale » delle vertenze nella consa- 
pevolezza delle prospettive di ampio respiro 
politico-sindacale ed economico che emer
gono' dalle rivendicazioni settoriali, accanto 
ad una valorizzazione della dinamica contrat
tuale, i cui accordi non possono più avere 
(come è accaduto in un passato alquanto re
moto), contenuti unicamente salariali, ma, in 
coerenza con le spinte e le esigenze che si 
manifestano in una società industrializzata 
come la nostra, devono risolvere i problemi 
relativi alle condizioni di lavoro all'interno 
della fabbrica ed ai servizi ed infrastru tture 
sociali.

È im portante attribu ire il giusto valore ai 
nuovi atteggiamenti assunti dai lavoratori e, 
per essi, dalle organizzazioni sindacali in or
dine ai presìdi richiesti all’esterno della fab
brica. Una vera promozione sociale consiste 
anche nella predisposizione di servizi e s tru t
ture sociali adeguate, perchè è nella misura 
in cui il lavoratore trova una soluzione ri
spondente alle proprie esigenze di uomo pri
ma che di soggetto della produzione che la 
società di un Paese può dirsi veramente pro
gredita.

Ha, infine, un valore particolare il proble
ma degli investimenti nelle regioni del Mez
zogiorno; tali aree sono divenute più vulne
rabili per effetto dell'attuale congiuntura e 
pertanto ravvivarne l'attività produttiva rap
presenta un compito non differibile. È neces
saria una solidale convergenza di tu tte  le 
forze politiche e sociali responsabili per il 
rinnovamento della società meridionale, che 
altrim enti, per effetto della situazione attua
le, rischia di essere ulteriorm ente emargi
nata.

In conclusione l’impegno per la  soluzione 
dei problemi stru ttu rali di sviluppo del no
stro sistema economico e sociale, attraverso 
il perseguimento di una nuova politica degli 
investimenti industriali e delle in frastru ttu re  
sociali, la lotta contro la disoccupazione e 
per lo sviluppo dall'occupazàone, l ’azione per 
la difesa del potere d ’acquisto dei salari in 
favore dei redditi di lavoro più basisi e con
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tro  le sperequazioni dei privilegi è sta ta  e 
sarà per il futuro la linea organica perseguita 
dall Ministero per favorire lo sviluppo più 
equilibrato dalla nostra società, anche nella 
sua azione nell campo delle vertenze collet
tive di lavoro.

Previdenza e assistenza sociale

1. — La politica di sostegno dei redditi dei 
lavoratori, continua ad essere a ttua ta  a ttra 
verso l ’erogazione di prestazioni previden
ziali ed assicurative.

Nell'anno decorso due nuovi strum enti le
gislativi hanno contribuito  a rendere effica
ci gli interventi: il decreto-legge n. 30 del
2 marzo 1974, convertito con modificazioni 
nella legge n. 114 del 16 aprile 1974 e il de
creto-legge n. 264 dell'8 luglio 1974, conver
tito con modificazioni nella legge n. 386 del 
17 agosto 1974.

Con il prim o provvedimento (legge n. 114) 
che ha determinato un gettito di contributi 
di 650 m iliardi ed uno stanziamento statale 
più ampio si è provveduto:

— alla elevazione dei trattam enti minimi 
di pensione;

— alla fissazione di nuove aliquote in  ma
teria di assegni familiari, con l ’abolizione dei 
massimali giornalieri di retribuzione e l'ele
vazione del minimale;

— all'aum ento dell'im porto giornaliero 
dell'indennità di disoccupazione.

La seconda legge (n. 386) che ha lo scopo 
precipuo di finanziare i debiti pregressi di 
istitu ti m utualistici con ospedali e case di 
cuira, nel recepire alcuni istitu ti contenuti nel 
disegno di legge di riform a dell'assistenza 
sanitaria, ha dato l ’avvio a sistemi più idonei 
per la tutela della salute pubblica.

La politica di difesa dei redditi, per mezzo 
dei sistemi previdenziali, si è articolata in 
due recenti provvedimenti legislativi, che si 
ispirano a due princìpi essenziali: il salario 
garantito per i lavoratori dipendenti e l’ag
gancio dei trattam enti di pensione alla dina
mica salariale.

Il raggiungimento di tale obiettivo va an
noverato tra i punti più qualificanti dell’azio

ne intrapresa dalle forze di governo per cor
reggere gli effetti dell'inflazione e per tu te
lare i lavoratori coinvolti nei processi di ri
strutturazione dell'apparato produttivo.

2. — Il complesso dei trasferim enti, ope
rati ai fini previdenziali è am m ontato a 
16.307 miliardi. L’incremento di tali trasferi
menti, rispetto al 1973 è stato  dell 35 per 
cento (12.033 miliardi).

I maggiori incrementi sono stati registrati: 
nelle spese per ricoveri ospedalieri, passate 
da 1.723 m iliardi nel 1973 a 3.287 m iliardi 
nel 1974, nei trattam enti di pensione (21 per 
cento), negli assegni familiari (106 per cen
to) nei trattam enti di integrazione salariale 
e di disoccupazione.

L'aumento delle erogazioni va ascritto in 
prim o luogo all'applicazione delle norme le
gislative dianzi citate e, in secondo luogo, 
alla ripercussione della situazione congiuntu
rale sulla m isura delle erogazioni stesse.

3. — Una dimostrazione efficace delle va
riazioni registrate nello scorso anno è for
nita dalla tavola n. 6 mentre la tavola n. 7 
riporta i dati relativi alla popolazione as
sicurato.

Oltre agli incrementi verificatisi nel set
tore delle prestazioni economiche, i dati con
tenuti nella tabella n. 6 pongono in rilievo 
l’aumento del volume delle prestazioni sani
tarie calcolata nella m isura di 5.342 miliardi 
con un incremento rispetto all'anno prece
dente (1973) del 53 per cento.

4. — Volendo esaminare gli aspetti più in
novativi e qualificanti della citata legge nu
mero 114 dell 16 -aprile 1974, oltre a quelli 
sommariamente riportati all punto 1), si ci
tano:

— l'aum ento dei minima di pensione, ele
vato in m isura unica (lire 42.950 mensili) con 
la conseguente eliminazione della distinzione 
fra pensionati infra ed u ltra  65enni;

— la riapertura, in via permanente, dei 
termini per la presentazione delle domande 
di pensione da parte di alcune particolari 
categorie di superstiti;
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T a v o l a  n . 6

PR ESTA ZIO N I PR E V ID E N ZIA L I E ASSISTENZIALI 

(dati in  m ilioni di lire)

19  7 3 1 9 7 4 (a) Indici
base

P R E S T A Z I O N I
Im porto % del 

parziale
% del 
totale

Im porto %  del 
parziale

% del
to tale

1973

100

Prestazioni economiche:

—  Pensioni IVS .................................... 5.685.273 66,8 47,25 6.895.694 63,1 42,29 121
—• R e n d i t e ................................................. 319.845 3,8 2,66 401.170 3,7 2,46 125
—■ Assegni c o n t in u a t iv i ...................... 238.453 2,8 1,98 285.147 2,6 1,75 119

Indennità  sostitutiva retribuzione . . . 580.467 6,8 4,82 722.317 6,6 4,43 124
Integr. salari e sussidi disoccupati . . 287.910 3,4 2,39 439.483 4,0 2,70 153

—  Assegni f a m i l i a r i ............................... 820.345 9,6 6,82 1.690.984 15,4 10,37 206
— Assegni di d e c e s s o ........................... 7.738 0,1 0,07 8.304 0,1 0,05 107
— Liquidazioni in c a p ita le .................. 527.613 6,2 4,38 424.468 3,9 2,60 80
— Sussidi e v a r i e ................................... 40.165 0,5 0,33 62.357 0,6 0,38 155

Totale prestazioni economiche . . . 8.507.809 100,0 70,70 10.929.924 100,0 67,03 128

Prestazioni sanitarie (dirette e indirette)

—  Ricoveri ospedalieri ...................... 1.723.129 49,4 14,31 3.286.762 61,5 20,16 190
—  Assistenza am bulatoriale . . . . 312.869 9,0 2,60 380.909 7,1 2,34 122
—  Medici ................................................. 560.155 16,0 4,65 571.890 10,7 3,51 102
— F a r m a c i ...................... ; ...................... 810.490 23,2 6,73 895.409 16,8 5,49 110
—  Assistenza integrativa m alattia  . . 32.305 0,9 0,27 48.078 0,9 0,29 149
—  Assistenza o s te tr ic a ........................... 4.248 0,1 0,04 5.140 0,1 0,03 121
—  Prev. e cura invai, e cure term ali 21.945 0,6 0,18 16.547 0,3 0,10 75
— Assistenze v a r i e ............................... 28.018 0,8 0,25 137.005 2,6 0,84 489

Totale prestazioni sanitarie . . . 3.493.159 100,0 29,03' 5.341.740 100,0 32,76 153

Prestazioni varie (dirette ed indirette):

— Ricoveri in case di riposo . . . . 8.576 26,5 0,07 10.225 29,1 0,06 119
—  Ricoveri in collegi-convalescenziari 15.883 49,3 0,13 13.651 38,9 0,08 86
—  Colonie m arine e m ontane . . . 2.043 6,3 0,02 3.556 10,1 0,02 174
—  Assistenza s c o l a s t i c a ...................... 3.629 11,2 0,03 4.463 12,7 0,03 123
—  Piccola assistenza sanitaria . . . 416 1,3 917 2,6 i 220
— Case a lb e rg o ........................................ 79 0,2 |  0,02 45 0,1 > 0,02 57
— Assistenze varie . . . . . . . . 1.685 5,2 2.270 6,5 134

Totale prestazioni varie . . . 32.311 100,0 0,27 35.127 100,0 0,21 109

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 12.033.279 — 100,0 16.306.791 — 100,0 135

(a) D ati provvisori.
Fonte: Ministero del lavoro - Relazione generale sulla situazione economica del Paese - 1974.
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T a v o l a  n .  7

POPOLAZIONE ASSICURATA

FORMA D I ASSICURAZIONE SOCIALE 
E D I A LTR I TRATTAM ENTI 1 9  7 3 1 9 7 4 (a)

Invalid ità , vecchiaia e superstiti ( 6 ) ................................................. 19.109.149 19.069.626

M alattia e m aternità:

— lavoratori (e) ........................................................................... 17.979.815 18.704.857

— p en s io n a ti................................................................................ .... 8.142.457 8.318.311

—  f a m i l i a r i .................................................................................... 26.538.214 26.808.564

Totale assistibili . . . 52.660.486 53.831.732

Tubercolosi: (6)

— la v o ra to r i .................................................................................... 12.839.000 (d) 12.839.000

—■ f a m i l i a r i .................................................................................... 15.825.000 (d) 15.825.000

Totale assistibili . . . 28.664.000 28.664.000

Infortun i e m alattie professionali: (e) -

— lavoratori a g r i c o l i .................................................................. 3.198.000 3.079.000

—  lavoratori in d u s t r ia l i .............................................................. 6.763.156 6.907.888

— gente del m a r e ....................................................................... 67.157 66.700

— altre ca te g o rie ........................................................................... 18.516 18.516

Totale assicurati . . ~. 10.046.829 10.072.104

Disoccupazione involontaria ( 6 ) ......................................................... 9.401.000 9.401.000

Assegni fam iliari ( f ) ............................................................................... 8.384.900 8.567.900

(а) D ati provvisori.
(б) Si avverte che il numero degli assicurati all’IN PS è desunto da indagini campionarie e per i lavoratori

agricoli dagli elenchi com pilati dallo SCAU.
(c) Compresi i fam iliari coadiuvanti (per gli autonomi) iscritti nei ruoli contributivi.
(d) L ’IN PS non lia comunicato il dato. A titolo indicativo si riporta quello del 1973.
(e) I  dati sono soltanto indicativi poiché derivano da valutazioni eterogenee: operai-anno per l’industria

calcolati in base alle retribuzioni assicurate; un ità effettive per la gente del m are e altre categorie; per 
i lavoratori agricoli i dati sono stati ricavati da elaborazioni fornite all’IN A IL dall’ISTAT.

(/) Lavoratori calcolati in base ad una occupazione annua di 312 gg. per i non agricoli e di 125 gg. per 
gli agricoli.

Fonte: Ministero del lavoro - Relazione generale della situazione economica del Paese - 1974.
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— l'assicurazione, con il sistem a della con
tribuzione agricola unificata dei cosiddetti 
« operai marginali » dipendenti da datori di 
lavoro agricoli.

5. — Nel campo delle prestazioni sanita
rie (che rappresentano circa un terzo del 
totale delle prestazioni erogate dal sistema 
previdenziale ed assistenziale) va rilevata la 
im portanza della legge 17 agosto 1974, n. 386, 
che, tra  l ’altro, ha consentito anche a coloro 
che sono fuori del sistem a m utualistico (pre
vi adempimenti am ministrativi) d i usufruire 
deH’ajssistenza ospedaliera.

6. — I conti economici degli enti cansilti 
denunciano nel 1974 (dati provvisori) un mo
vimento economico, al netto dei trasferim enti 
verificatisi a ll’interno del sistema, di miliardi 
17.398 di entrate e di miliardi 18.268 di usci
te. Le riserve tecniche e patrim oniali si sono 
complessivamente increm entate di miliardi 
642 oiróa.

Il sistema previdenziale denuncia pertanto 
un disavanzo economico di m iliardi 1.512 
circa.

Nel 1973 (dati definitivi) si sono avute com- ! 
plessivamente entrate per m iliardi 13.338; 
uscite per m iliardi 13.646; accantonamenti 
delle riserve tecniche e patrim oniali per mi
liardi 583. Il risultato economico comples
sivo denuncia un disavanzo di miliardi 891.

Non considerando gli accantonam enti del
le riserve, il disavanzo del 1974 am monta a 
miliardi 870 m entre quello relativo al 1973 
scende a m iliardi 308.

Da tali confronti emerge chiaramente il 
continuo squilibrio dell sistem a che nel 1974, 
rispetto al 1973, ha avuto un  notevole incre
mento del disavanzo economico pari a mi
liardi 621 (al lordo degli accantonam enti nel
le riserve) e a m iliardi 562 (al netto degli 
accantonamenti di cui sopra).

Il settore comunque che evidenzia una si
tuazione notevolmente critica è quello rela- j 
tivo alla previdenza ed assistenza dei lavora- j  

tori autonomi del settore agricolo per l’as
sicurazione infortuni anche dei lavoratori 
dipendenti.

7. — A conclusione delle notizie riportate 
in merito alla dinamica previdenziale ed as
sistenziale, un ’efficace dimostrazione dell’in
cidenza sugli stanziamenti di bilancio del Mi
nistero del lavoro delle somme erogate a tito
lo previdenziale è data dalla tavola n. 3 in 
cui sono riportati gli stanziamenti iscritti 
nello stato di previsione di spesa di questo 
Ministero negli anni 1973 e 1974, quale con
corso dello Stato agli oneri per la previ
denza ed assistenza sociale.

8. — Resta da dire, nel settore della p re
videnza che se da una parte è stata data a t
tuazione ad alcune riform e più interessanti 
contenute nel disegno di legge di ris tru ttu ra
zione deill’INPiS (basti citare la legge 17 ago-

I sto 1974, n. 386, sul ripianam ento dei debiti 
delle mutue e la legge 3 giugno 1975, n. 170, 
relativa al collegamento dei trattam enti di 

! pensione alila dinamica salariale) tuttavia r i
mangono da risolvere altri punti interessanti 
contenuti nella citata riform a quali la ri
scossione unificata dei contributi, la regola
mentazione del contenzioso, eccetera.

COOPERAZIONE

Negli anni decorsi il movimento coopera
tivo ha  fatto reg istrare un  ajpporto positivo 

i nel campo economico produttivo.
Le componenti maggiori di tale progres

so consistono nel raggiungimento da. parte 
J di piccole imprese artigiane, contadine e 
1 commerciali di livelli produttivi notevoli, 
j realizzati con un ampio m argine di econo

mia, tanto più apprezzabile quanto maggiore 
è la crisi che il Paese attraversa.

La cooperazione deve essere perciò sti- 
I molata ed assecondata soprattu tto  nei set

tori per i quali è p iù  evidente la tendenza 
all'espansione: agricoltuira, produzione e la
voro, distribuzione e abitazioni.

Nel settore agricolo le form e cooperative 
costituiscono uno degli strum enti più effi
caci per il superam ento delle difficoltà della 
fase recessiva esistente nel settore; gli agri
coltori, attraverso ila form a associativa, rie-
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T a v o l a  n . 8

CONCOESO DELLO STATO AGLI O N ER I P E R  LA PR E V ID E N ZA  E L ’ASSISTENZA SOCIALE

S t a n z i a m e n t i  i s c r i t t i  n e g l i  s t a t i  d i  p r e v i s i o n e  d e l l a  s p e s a  d e l  M i n i s t e r o  d e l  L a v o r o

e  d e l l a  P r e v i d e n z a  S o c i a l e

(in m ilioni di lire)

T R A T T A M E N T I  E C A T E G O R I E 1 9  7 3 1 9  7 4
(provvisori)

I.  — T r a t t a m e n t i  d i  p e n s i o n e

Lavoratori dipendenti, autonomi e altri:

— Fondo sociale (Gestione IN PS) ...............................
— Coltivatori diretti, mezzadri e coloni (Gest. INPS)
— Artigiani (Gestione INPS) . ....................................
— Commercianti (Gestione I N P S ) ...................................
— Perseguitati politici e r a z z ia l i ........................................
— Ripianamento disavanzo gestione coltivatori diretti
— Clero cattolico e altri c u l t i ............................................

|  (a) 1.802.800

4

454

(b) 1.559.000 

4

(c) 11.344

Concorsi agli oneri per pensioni . . . 1.803.258 1.570.348

II. —  A s s i c u r a z i o n e  c o n t r o  l e  m a l a t t i e  e  l a  t u b e r c o l o s i

—  Lavoratori dipendenti:

—  Agricoli (m a la tt ie ) .................................................................................
—  D onatori d i s a n g u e ............................................................................
—  Em igrati in Svizzera ......................................................................
—  Titolari pensioni s o c i a l i ................................................................

3.000
100

4.500
60.000

3.000
100

4.500
60.000

Lavoratori autonomi :

—  Coltivatori d i r e t t i .................................................................................
—  A r t ig i a n i ........................................................................................................
—  C o m m ercian ti .................................................................................
—  Integrazione contributo ................................................................
—  Piccoli p e s c a to ri .......................................................................................

9.075 
(d) 7.054 
(f) 4.366 

18.000 
200

9.075 
(e) 7.235 

(q) 4.444 
18.000 

200

Altre categorie e interventi vari:

—  Clero cattolico e altri c u l t i .........................................■ . . .
—  Elim inazione deficit gestione m alattia  . . . . . .
—  Assegni nata lità  lavoratori a u t o n o m i .............................
—  Congiunti caduti, dispersi e vittim e di guerra. . .
—  M arittim i im barcati natan ti p e s c a ............................. .....  .

500

4.000
750
750

500

4.000
750

1.500

Concorsi agli oneri m alattia  e tbc . . . 112.295 113.304

(a) D i cui 867 m iliardi relativi al saldo degli ann i 1971, 1972 e 1973.
(b) D i cui 94 m iliardi per saldo anni 1972 e 1973.
(c) D i cui 8.120 milioni relativ i anni 1972 e 1973.
(id) D i cui 249 milioni per saldo 1970.
(e) D i cui 430 milioni per conguaglio anno 1971.
(/) D i cui 66 milioni per conguaglio anno 1971.
(g) D i cui 145 milioni per conguaglio anno 1972.
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Segue: T a v o l a  n .

T R A T T A M E N T I  E C A T E G O R I E 1 9  7 3 1 9  7 4
(provvisori)

III.  —  A s s i c u r a z i o n e  c o n t r o  g l i  i n f o r t u n i  s u l  l a v o r o  e
l e  m a l a t t i e  p r o f e s s i o n a l i

—■■ L avoratori colpiti da s i l ic o s i ........................................

Concorsi agli oneri infortuni e m alattie professionali

IV.  —  A s s e g n i  f a m i l i a r i

—  L avoratori agricoli d ip e n d e n t i ....................................
— Coltivatori d iretti, m ezzadri e c o l o n i ......................
—  Maggiori oneri CUAF per ritenute alla fonte . .

Concorsi agli oneri assegni fam iliari . . .

V.  —  D i s o c c u p a z i o n e  e  i n t e g r a z i o n e  g u a d a g n i

—  Assegni e sussidi d i disoccupazione ......................
— Cassa integrazione g u a d a g n i ........................................
— Sussidi a famiglie d i e m i g r a t i ...................................
— Sgravio contributi  ......................................................

Concorsi agli oneri disoccupazione e integrazione guadagni ..

VI. —  I n t e r v e n t i  m i s t i  e  v a r i

—  Esonero contributi assicurativ i IVS, m alattia e 
assistenza straordinaria per lavoratori dipendenti e 
autonom i danneggiati da calam ità n a tu ra li . . .

—  Previdenze varie a lavoratori em igrati CEE . . .

Concorsi per interventi v ari .

V II. —  A s s i s t e n z a  s o c ia l e

—  Prestazioni IVS, m alattia  e infortuni cittad in i 
ita lian i della L i b i a ..........................................................

Concorsi agli oneri assistenza sociale

T o t a l e  c o n c o r s i  d e l l o  S t a t o

650

650

11.380
50.000

61.380

100
20.000

35
(a) 352.308

372.443

5.600
500

6.100

2.356.126

650

650

11.380
55.000
80.000

146.380

100
20.000

32
( b )  182.500

202.632

900
500

1.400

660

660

2.035.374

(а) R elativi a l 2° semestre dell’anno finanziario 1972.
(б) R elativi a l 1° semestre dell’anno finanziario 1973.
Fonte: Ministero del lavoro - Relazione generale della situazione economica del Paese - 1974.
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scono ad avere un maggiore potere contrat
tuale, a raggiungere livelli ottim ali di produ
zione nella conduzione dei terreni ed a con
seguire profitti consistenti al momento della 
commercializzazione dei prodotti. L'alto gra
do di associazionismo raggiunto nel settore 
lattiero-easeario ed in  quello vitivinicolo so
no la riprova dell'efficacia del sistema.

Le cooperative di produzione e lavoro con
tinuano a dim ostrare apprezzabili potenziali
tà, anche per effetto di una nuova coscienza 
sociale, che promuove i sistemi deU'autoge- 
stione e della cogestione. Il problem a relati
vo allo sviluppo di tali form e associative 
consiste nella necessità avvertita dalle im
prese di dotarsi di idoneé attrezzature ed 
am modernam enti sul piano funzionale e 
strutturale, allo scopo di operare in form a 
concorrenziale con le  imprese private.

Occorre tener (presente che si potrebbero 
realizzare dei risu lta ti maggiormente positi
vi, attuando una politica adeguata che facili
ti la ristrutturazione delle cooperative di 
base e da loro integrazione in organismi di 
grado superiore, i quali a loro volta favori
scano do sviluppo di cooperative specializza
te aderenti al gruppo stesso alle quali affida
re lavorazioni specifiche (.pavimentazioni, 
elettricità, idraulica, eccetera).

Le cooperative di consumo assolvono da 
tempo una efficace funzione antispeculativa. 
Le esperienze recenti a ttuate  in  alcune regio
ni hanno dim ostrato le capacità potenziali 
da tale form a di associazione.

Si è rilevato infatti che l'am pliam ento or
ganico .delle cooperative realizzate con il r i
dimensionamento del num ero di quelle esi
stenti, al quale fa r seguire l'inserim ento idi 
soci, stru ttu re  e finanziam enti provenienti 
dalle unità soppresse, genera uno sviluppo 
notevole di attività, d i cui è superfluo riba
dire le conseguenze positive registrate sul 
piano economico.

Una form a di associazionismo che affiora 
nel m om ento attuale con aspetti p iù  marcati 
è quella delle cooperative fra  consum atori 
che si pongono come obiettivo la stabilizza
zione dei prezzi, la garanzia dei prodotti e
il risparm io, conseguiti attraverso gli acqui
sti all'ingrosso fra consum atori.

Le cooperative di abitazione, ohe si sono 
costituite soprattu tto  in conseguenza di una 
particolare legislazione, hanno contribuito a 
com battere la  speculazione edilizia, a cal
m ierare il m ercato degli alloggi ed a tonifi
care il settore; anche se ila lloro funzione ha 
incontrato grossi ostacoli nella rendita fon
diaria ed è stata, in qualche caso, oscurata 
da iniziative non genuinamente cooperative.

Il Ministero ha avvertito la necessità di 
sviluppare la sua azione nell settore non li
mitandosi all'annotazione di avvenimenti, 
quali ila formazione, la  modificazione e la  
estinzione degli enti cooperativi oppure al
l'espletam ento della vigilanza.

Limitati appaiono anche alcuni dei mezzi 
che possono sostenere, in m aniera collatera
le, l'azione promozionale del Ministero. Si 
vuole qui alludere all'attività di propaganda 
prevista dalla legge n. 127 del 1971 che si con
cretizza nella concessione di prem i e nella 
predisposizione e diffusione di pubblicazioni 
concernenti la cooperazione.

Invero, l'attività am m inistrativa deve esse
re sorretta dalla volontà politica di condurre 
avanti un program m a costruttivo su tre 
direttrici:

a) promozione di maggiori finanziamenti 
per le cooperative e predisposizione delle age
volazioni necessarie per consentirne lo svi
luppo (agevolazioni creditizie, previdenziali, 
eccetera); attuazione di una politica fiscale 
che tenga conto della particolare natu ra del
la impresa cooperativa, ohe istituzionalmente 
non persegue fini d i lucro.

Tra i risultati già raggiunti in questo cam
po occorre citare il disegno di legge « prov
vedimenti per il credito alila cooperazione » 
che ha già ottenuto ili parere favorevole di 
alcuni degli altri M inisteri interessati (lavori 
pubblici, trasporti, m arina mercantile);

b) riconoscimento idèi ruolo prem inente 
spettante al Ministero nell settore della coo
perazione secondo il principio della preva
lente competenza;

c) impulso all'attività form ativa dei. qua
dri, con la promozione di convegni, corsi, 
seminari intesi a creare una coscienza coo
perativa a tu tti i livelli (questa attività è già
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prevista dalla c ita ta  legge n. 127 del 1971, ar
ticoli 15 e 19).

Nel 1974 le cooperative esistenti che han
no provveduto al deposito degli a tti costitu
tivi per la pubblicazione del Bollettino uffi
ciale delle società p e r azioni e che risul
tano, pertanto, iscritte nell relativo registro 
sono 75.280 contro le 68.595 dell’anno prece
dente, con incremento quindi di 6.685 unità 
come risu lta dal seguente prospetto:

SEZIO NI

Coope
rative
iscritte
nello

schedario
generale

Coopera
tive non 

iscritte 
nello 

schedario 
generale

Totale
Coope
rative

esistenti
al

31-12-74

Consumo . . . . 4.076 1.328 5.404

Prod, e lavoro . 4.860 2.454 7.314

Agricola . . . . 10.079 2.946 13.025

Edilizia . . . . 33.415 9.949 43.364

Trasporto . . . 663 572 1.235

P e s c a .................. 526 250 776

M i s t a .................. 2.366 1.796 4.162

Totale . . . 55.985 19.295 75.280

Nei corso del 1974 le iniziative a ttu a te  (ai 
sensi dcH'articoilo 19 della legge n. 127 del 
1971 ) per il tram ite  delle associazioni nazio
nali di rappresentanza assistenza e tu tela del 
mondo cooperativo giuridicamente ricono
sciuto, sono state le seguenti :

4 corsi residenziali per dirigenti di coo
perative di vari settori;

7 sem inari di studio su problem i di p a r
ticolare rilievo per direzione aziendale;

1 corso residenziale per Ila formazione 
di cooperatori (a cura della Confederazione 
cooperative italiane);

2 corsi residenziali pe r dirigenti d i coo
perative di vari settori;

4 sem inari di studio su problem i d i par
ticolare rilievo per la direzione aziendale;

8 attività formative singole per il per
fezionamento di dirigenti am m inistrativi e 
tecnici;

6 consi residenziali per la formazione 
di cooperatori (a cura dalla Lega nazionale 
cooperative e mutue);

1 corso residenziale per dirigenti d i coo
perative di vari settori;

1 seminario di studio su problem i di 
particolare rilievo per la direzione aziendale;

3 corsi residenziali pe r Ila formazione di 
cooperatori (a cura deirAssociazione gene
rale delle cooperative italiane).

È da precisare che ai singoli corsi e semi
nari di studio hanno partecipato in media 
30 allievi.

L’assistenza tecnica fornita gratuitam en
te alle cooperative, che la  richiedano, su pro
blemi di carattere giuridico aziendale e tr i
butario è stata a ttuata per ili tram ite delle 
Associazioni competenti.

Infine, nel novero delle attività promozio
nali che il Ministero del lavoro assolve in 
base alle competenze attribuitegli dalla ci
ta ta  legge n. 127 del 1971, va dato  un p arti
colare risalto alle iniziative che stanino per 
essere intraprese in collaborazione con le 
università. Sono in corso intese con ile auto- 
rità  scolastiche per organizzare, presso le 
facoltà interessate, corsi organici in  m ateria 
cooperativa sia per gli studenti che per i 
docenti deU’istruzioine secondaria, in modo 
ohe l'educazione cooperativa possa finalmen
te trovare la dimensione che le spetta se
condo i princìpi di una m oderna politica 
cooperativistica internazionale.

D) LE STRUTTURF AMMINISTRATIVE.

Nell’esposizione fatta, dedicata alle linee 
previsionali di politica dei vari settori è con
tenuta in  sintesi anche l’attività che il Mi
nistero del lavoro ha  attuato  ed attua per 
il raggiungimento dei propri fini istituziona
li attraverso gli organi centrali.
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Tuttavia l ’azione globale del Ministero vie
ne p ro ietta ta  sul piano operativo per mezzo 
dei suoi oirgani periferici: Ispettorato del la
voro e Uffici del lavoro e della massima 
occupazione e p roprie sezioni zonali, comu
nali e frazionali; pertan to  u na  som m aria ana
lisi .dell’attività svolta da questi nell’ultimo 
scorcio di tempo, unitam ente alla considera
zione dei problem i che si sono verificati nel 
momento della pratica attuazione della le
gislazione sociale, contribuiscono a far ac
quisire una m igliare conoscenza della realtà 
in cui si .concretizza e si qualifica l’azione del 
Ministero stesso.

Per focalizzare la competenza di tali orga
ni periferici si aggiunge che gli Ispettorati 
hanno sede nei 20 eapdliuoghi di regione e 
nei 94 capoluoghi di provincia m entre gli 
uffici del lavoro, oltre alle 20 sedi regionali 
e 94 provinciali, si articolano in  u n  ufficio

speciale per il collocamento dei lavoratori 
dello spettacolo, in 4 centri di emigrazione 
e contano infine 8.224 sezioni istitu ite in tu t
ti i comuni e nelle frazioni, in oui se ne è 
m anifestata la  necessità.

Ispettorati del lavoro.

L’azione svolta dagli Ispettorati del lavoro 
nell’immediato passato è stata fortem ente 
condizionata dalla situazione obiettiva in cui 
si è trovato l ’i n t e r o  sistema produttivo della 
nazione.

Infatti la posizione dei lavoratori presso 
le aziende, specie quelle madie e piccole, è 
risultata estrem am ente critica; il ricorso 
massiccio ailla cassa integrazione guadagni 
ha generato nei lavoratori un  senso di insi

T a v o l a  n . 9

CLASSIFICAZIONE D I TU TTI GLI IN F O R T U N I P E R  I QUALI È STATA EFFETTU A TA  
L ’IN C H IESTA  DAGLI ISPETTO R A TI D EL LAVORO N E L L ’ANNO 1974

C A U S A  I N F O  R T U N I
N u m e r o  l a v o r a t o r i

Infortunati D i cui m orti

1) Im pian ti m otori e trasm issioni . ............................................. 386 27

2) Macchine u tensili ed o p e r a t r i c i ................................................. 2.739 69

3) Apparecchi da sollevamento e t r a s p o r to ............................... 577 103

4) U tensili ed attrezzi a m a n o ..................................................... 218 3

5) Maneggio d i g r a v i .............................................................. : . 299 12

6) Caduta d i g rav i .................................................................. ....  . 829 156

7) Caduta persone, u rti e c a lp e s ta m e n t i ............................... .... 2.669 424

8) Sostanze nocive o radiazioni d a n n o s e ................................... 620 47

9) Corrente e l e t t r i c a ........................................................................... 355 182

10) A ltre cause in d e te r m in a te ......................................................... 712 134

Totale . . . 9.421 1.234

Totale inchieste infortuni 8.835
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curezza ed apprensione par gli sviluppi dellla 
crisi.

Un aspetto che ha particolarm ente impe
gnato gli organi ispettivi è quello relativo 
all’applicazione delle norm e sulH’igiene idei 
lavoro e prevenzione infortuni.

È necessario prem ettere che gli ispettori 
agiscono con estrem a 'difficoltà a causa della 
persistente carenza di personale tecnico. Si 
deve considerare inoltre che il settore è di
ventato sempre più complesso a seguito del
la introduzione di nuovi processi di lavoro
o di nuove sostanze, la cui nocività, prim a 
dell’applicazione pratica, non è stata accer
tata.

Per dare un maggior impulso all’azione 
preventiva svolta dagli Ispettorati in m ate
ria di sicurezza degli am bienti d i lavoro, è 
sta ta  avviata (per mezzo d i disposizioni am
m inistrative) una nuova form a di collabora
zione tra  organi ispettivi e rappresentanze 
sindacali.

Queste ultime, all’atto dell'ispezione, ven
gono inform ate delle irregolarità riscontrate, 
connesse alila mancanza d i mezzi protettivi, 
inefficienza d i dispositivi di sicurezza o ca
renza di stru ttu re  igienico-sanitarie idonee.

L’entità del fenomeno infortunistico appa
re evidente dai dati contenuti nella tavola 
n. 9; va aggiunto che tribu tari maggiori so
no sempre i lavoratori dell'edilizia, settore 
in cui il fenomeno è stato  più consistente 
proprio a causa della crisi. Si è verificato in
fatti che per realizzare economie sui costi 
di lavoro le imprese edilizie hanno fatto  
spesso ricorso all’istituto degli appalti, ohe 
sono stati assunti da società di fatto, costi
tuite da lavoratori idei tu tto  sprovvisti dei 
mezzi di prevenzione necessari. Tale circo
stanza ha causato frequenti infortuni per
petuando il verificarsi di un  triste  fenome
no, ben noto all’opinione pubblica.

In m ateria di appalti si continua a rilevare 
sempre più, anche in altri settori, l’inadegua
tezza della disciplina d i cui alla legge 23 ot
tobre 1960, n. 1369, per la quale come già 
riferito in altra  parte  della presente nota, 
si trova in  discussione al Senato apposito 
disegno di legge di modifica (atto  Senato 
n. 265).

L’urgenza della revisione idi tali norm e ap
pare confortata daU’esperienza acquisita da
gli organi ispettivi, i quali hanno avuto mo
do di rilevare direttam ente che le ditte ap
paltanti si disinteressano della tu tela  antin
fortunistica delle ditte appaltatrici, come 
am piam ente illustrato nella parte  tra ttan te  
delle politiche della sicurezza sociale.

Un altro  significativo aspetto deH’attività 
degli Ispettorati è stato quello relativo alla 
vigilanza suH’applicazione delle norm e in m a
teria di contributi previdenziali.

Si è verificato infatti neH’im mediato pas
sato che, a causa della crisi economica e 
per effetto delle restrizioni creditizie, che 
hanno notevolmente ridotto la liquidità a- 
ziendale, è notevolmente aum entato il feno
meno della morosità e delle omissioni con
tributive, specie nel settore delle piccole e 
medie aziende.

I dati relativi all'attività svolta sono rile
vabili nella tavola n. 10.

Gli aspetti sin qui considerati dell'attivita 
svolta dagli Ispettori del lavoro non esau
riscono il vero significato dcH'intervento di 
tali organi per l'applicazione della legislazio
ne sociale.

L’aspetto più considerevole consiste infatti 
nell’impostazione nuova del rapporto  che si 
sta instaurando tra  le parti sociali e l’Ispet
torato dell lavoro. Par quest’ultim o, sino ad 
ora considerato prevalentem ente organo di 
polizia del lavoro, si sta m aturando la mo
difica dei concetti che sono alla base dell’at
tività di vigilanza, ossia si m anifesta la ten
denza ad agire più che in senso repressivo 
nel senso di consultazione e di aiuto alle 
varie categorie dei lavoratori nelle fasi del
lo svolgimento del rapporto  di lavoro, carat
teristica che peraltro  si riscontra anche in 
altri S tati europei nei quali, ncH'azione di 
tutela dei lavoratori i l  spettorato collabora 
coin i sindacati.

Uffici del lavoro.

Anche l ’attività degli Uffici dal lavoro è 
stata  fortem ente influenzata dalla crisi che 
si m anifesta nei settori produttivi.
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T a v o l a  n . 10

R E C U P E R I E OBLAZIONI E FFE T TU A T E  DAGLI ISPE TT O R A T I D E L  LAVORO N E L L ’ANNO 1974

E N T E P E R C E T T O R E

R e c u p e r i  c o n t r i b u t i  o m e s s i  
(in migliaia)

Con
prescrizione

Con
contravvenzione Totale

IN A IL  . . . .

IN PS  .................

I N A M .................

A ltri en ti . . . .

805.353

7.965.206

3.248.421

1.152.900

1.119.428

4.990.395

3.768.336

90.969

1.525.570

12.955.599

7.046.727

1.243.833

Totale . . . 13.171.880 9.969.128 22.771.729

E N T E  P E R C E T T O R E

R e c u p e r i  c o n t r i b u t i  i n  r i t a r d o  
(in migliaia)

Con
prescrizione

Con
contravvenzione Totale

IN A IL  ............................................ ..............................

IN PS ...............................................................................

I N A M ................. .............................................................

A ltri e n t i ...........................................................................

Totale . . .

970.546

33.749.481

14.196.440

1.876.170

468.344

8.982.024

4.278.174

181.122

1.439.419

42.731.492

18.474.614

4.557.289

50.722.637 13.909.664 67.202.814

O B L A Z I O N I

Numero Numero Somme fissate
F o n t e  n o r m a t i v a contravvenzioni oblazioni (in migliaia)

Legge n. 25 del 1955 - A p p re n d is ta to .................. 4.230 1.909 20.509

Legge n. 459 del 1972 - Coll, lavoratori agricoli 3.634 2.592 130.489

R e c u p e r i  i n d e b i t e  p r e s t a z i o n i  (in migliaia) 

R e c u p e r i  a  f a v o r e  d e i  l a v o r a t o r i  (in migliaia)

440.507

3.792.818
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Per considerare meglio la situazione occu
pazionale occorre tener presente la funzione 
assolta dalla Cassa integrazione guadagni.

I dati relativi alle provvidenze erogate so
no riportati in  a ltra  parte  della presente no
ta; per quanto' attiene l’a ’.tività che gli or
ganismi periferici svolgono in connessione 
alla norm ativa concernente l'integrazione 
straordinaria (leggi n. 1115 dell 1968 e nu
mero 464 del 1972) sono stati form ulati 628 
pareri da parte  degli Uffici regionali del 
lavoro, in m erito alle richieste di interventi 
presentate dalle imprese, pareri che hanno 
interessato 159.265 lavoratori.

L’azione collocativa non si esaurisce nella 
semplice annotazione dello status dei lavo
ratori m a ovviamente com porta anche una 
attività di osservazione ed esame del fenome
no occupazionale quale si m anifesta su tu tto
11 territorio  nazionale per prom uovere tu tte  
quelle iniziative idonee al conseguimento 
della « massim a occupazione » che è il fine 
istituzionale eminente degli Uffici del lavoro.

L’im portanza di tale funzione ha assunto 
un carattere predom inante a m ano a mano 
che il contesto socio-ecoinomico in cui ope
rano quegli Uffici ha registrato profondi e 
rapidi m utam enti quali la  diversificazione 
dell'offarta di lavoro, condizionata dal rapi
do evolversi della tecnologia, la mobilità r i
chiesta alla manodopera, sìa nell’area nazio
nale che in quella com unitaria, l’influenza 
rapida delle crisi internazionali sul mondo 
della produzione ed, infine, la m utata parte
cipazione delle organizzazioni sindacali.

Per queste ragioni il Ministero si muove 
da tempo in una nuova direzione e sta prov
vedendo (servendosi delle capacità operative 
disponibili e sempre nel rispètto  idei compiti 
attribuiti agli Uffici del lavoro dall'articolo
12 della legge 22 luglio 1961, n. 628) alla for
mazione di s tru ttu re  che siano in grado di 
recepire le sollecitazioni che provengono dal 
mondo del lavoro.

Le nuove m odalità operative consistono 
soprattu tto  in una program m ata attività di 
studio e di ricerca che consenta di ottenere 
una visione concreta della situazione occupa
zionale (con particolare riguardo alle esigen
ze di formazione professionale ed all’orga

nizzazione idi servizi sociali). Per mezzo della 
stessa attività gli Uffici dovranno essere in 
grado di conoscere la dinamica contrattuale, 

! così come viene espressa dalla politica sin
dacale, onde intraprendere iniziative m iranti 
alla eliminazione delle cause di conflittua
lità.

Volendo esaminare nei contenuti più 
specifici razione che gli uffici del lavoro 
hanno svolto, una particolare menzione va 
fatta  in m erito all’applicazione della legge 
n. 482 del 1968 relativa alle assunzioni ob
bligatorie.

La norm ativa vigente ha dim ostrato le sue 
limitazioni: in fatti nella pratica attuazione 
si sono rilevati m olti inconvenienti. Per la 
loro eliminazione gli Uffici del lavoro han
no proposto che:

per gli invalidi civili !la diminuzione del
la capacità lavorativa sia elevata al 40 per 
cento;

per gli orfani l’esercizio di tale diritto  
sia esercitato fino al 26° anno di età;

le percentuali che rimangono scoperte 
per l’assottigliam ento dei soggetti aventi ti
tolo aH’assunzione (invalidi di guerra) ven
gano utilizzate per gli appartenenti alle ca
tegorie protette.

Anche in relazione a tali osservazioni la 
Commissione lavoro della Camera sta esa
m inando le numerose proposte di legge di 
iniziativa parlam entare per la modifica del
la legge n. 482 del 1968, operando che ne 
sia im minente l’approvazione.

Infine la partecipazione degli Uffici del 
lavoro alla formazione di contratti integra
tivi a livello aziendale e provinciale è desu
mibile dai dati contenuti re lia  tavola n. l i .

Va detto in proposito che nel corso delle 
trattative che hanno preceduto la stipula
zione idei contratti, le richieste dei sindacati 
non hanno avuto contenuto economico ma 
a causa della crisi che si m anifestava in 
tu tti i settori produttivi, le richieste avan
zate più di .frequente sono state la salva- 
guardia del posto di lavoro, la difesa del po
tere d'acquisto dei salari attraverso la riva- 
lutazione della contingenza e il m antenim en
to dell'orario  settimanale di lavoro.



Atti Parlamentari — 116 — Senato della Repubblica

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

CONTRATTI D I LAVORO STIPU LA TI N E L L ’ANNO 1974

T avola n . 11

N umeko contratti stipulati

R E G I O N I Dalle sole 
Organizzazioni 

Sindacali

Con l’intervento 
degli Uffici 
del Lavoro

N. lavoratori 
interessati

P ie m o n te ........................................................................... 793 195 251.351

Valle d ’A o s t a .................................................................. 6 13 12.880

L o m b a r d i a ....................................................................... 1.184 62 416.163

Trentino-Alto A d i g e ..................................................... 210 ' 2 47.650

V e n e to ................................................................................ 524 268 171.075

Friuli-Venezia G iu l ia ..................................................... 215 24 96.790

L ig u r i a ............................................................................... 200 30 102.475

E m ilia -R om agna .............................................................. 1.188 119 299.777

T o s c a n a ........................................ ................................... 760 50 122.631

U m b r ia ................................................................................ 97 75 48.384

M a rc h e .............................................................. .... 43 44 44.062

L a z io .................................................................................... 92 138 115.874

M o l i s e ................................................................................ 18 9 5.201

Abruzzo ........................................................................... 18 8 18.324

C a m p a n ia ........................................................................... 92 16 55.238

P u g l i e ................................................................................ 52 101 75.067

B asilicata ........................................................................... 7 9 6.086

S i c i l i a ................................................................................ 40 195 272.932

Sardegna ........................................................................... 53 17 22.360

Totale . . . 5.600 1.382 2.245.705
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T a v o l a  n . 12

CONTROVERSIE D I LAVORO IN D IV ID U A LI E PLU R IM E TRA TTATE DAGLI U FFIC I 
PRO V IN CIA LI D EL LAVORO E D ELLA  MASSIMA OCCUPAZIONE — ANNO 1974

D a t i  n a z i o n a l i  d i s t i n t i  p e r  s e t t o r i  p r o d u t t i v i

C O N T R O V E R S I E

S e t t o r i
Totale

Agricolt. Industria Comm.ciò Cred. Ass. Varie
dei settori

Esistenti all’inizio dell’anno . . . . 222 1.744 678 15 514 3.173

Deferite nell’anno ............................... 1.981 17.102 6.581 286 4.448 30.398

Totale . . . 2.203 18.846 7.259 301 4.962 33.571

T ra tta te  nel corso dell’anno:

—  conciliate .................................... 953 8.244 2.903 154 2.176 14.430

— non c o n c ilia te ............................... 635 5.199 1.818 101 1.300 9.053

— a b b a n d o n a t e ............................... 412 3.119 1.473 29 871 5.904

D em andate ad  a ltri organi . . . . 27 250 89 4 125 495

Totale . . . 2.027 16.812 6.283 288 4.472 29.882

In  corso a fine anno:

Totale . . . 176 2.034 976 13 490 3.689

Somme richieste nelle controversie 
conciliate (in m igliaia di lire) . . 830.915 6.964.872 3.570.937 417.829 2.269.263 14.053.816

Somme liquidate (in m igliaia di lire) 629.178 5.538.297 2.681.096 357.989 1.690.063 10.896.623

Num ero dei lavoratori interessati nelle 
controversie tra tta te :

—  c o n c il ia te ........................................ 1.117 18.819 4.324 200 3.039 27.499

— non c o n c ilia te ............................... 792 8.362 2.100 103 1.383 12.740

—  a b b a n d o n a t e ............................... 484 8.221 2.074 46 1.365 12.190

Totale . . . 2.393 35.402 8.498 349 5.787 52.429
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Per quanto riguarda ile controversie collet
tive e plurime i dati relativi al movimento 
delle vertenze sono contenuti nella tavola 
n. 12. Tali interventi sono sta ti particolar
mente impegnativi sia per il num ero delle 
controversie tra tta te  e sia per il loro con
tenuto.

Problemi del personale.

La valutazione globale dell’azione che il Mi
nistero del lavoro ha svolto e intende svolge
re, induce direttam ente ad in trodurre  il di
scorso relativo alla situazione del personale 
sia in  term ini di quantità che di qualità.

Riguardo alla consistenza num erica si de
ve rilevare che all'erosione degli organici, j

causata dalla detrazione di posti nelle qua
lifiche iniziali per il collocamento a riposo 
dei dipendenti ex com battenti ed assimilati, 
che hanno fru ito  dei benefici previsti dalla 
legge n. 336 del 1970, sono seguiti e segui
ranno gli altri « vuoti » determ inati dal col
locamento a riposo per contingenti seme
strali ntìll’arco idi un quinquennio d i quei di
pendenti ex com battenti, che ne hanno fatto  
richiesta successivamente al 30 giugno 1974 
(articolo 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 luglio 1974, n. 261, convertiti 
con la legge 14 agosto 1974, n. 355).

Il prospetto che segue riproduce la situa
zione relativa alle dom ande di esodo pre
sentate ai sensi della disposizione predetta:

T a v o l a  n . 1 3

SITUAZIONE RELA TIV A  ALLE DOMANDE D I ESODO PR E SEN TA TE DA D IP E N D E N T I 
EX-COM BATTENTI ED ASSIM ILATI AI SEN SI D EL DECRETO-LEGGE 261/1974 

MODIFICATO DALLA LEGGE 355/1974

C a r r i e r a

R U O L O D irettiva Concetto Esecutiva Ausiliaria - A vventizi Totale

D iri
genti

D ire t
to ri

Ruolo Con
tra tto

Amm.
v i

Mecc.
fi

A ti
pici

Uscie
ri

Agenti
tecnici

A vven
tizi

Am m inistraz. 
Centrale . . 1 11 2 44 2 36 3 3 102

Ispettora to  del 
L avoro . . . 5 5 84 — 32 — 229 88 43 . 2 488

Uffici del L a 
voro . . . . 28 13 155 — 60 — 369 108 37 1 771

Collocatori . . — — — — 1.745 — — — — — 1.745

Ruolo spec, 
esaurim ento . 56

Totale 34 18 250 2 1.881 2 598 232 83 6 3.162

Ai dati sopra riportati vanno aggiunti quelli relativi al num ero dei dipendenti che dal maggio 1970 
(data di pubblicazione della legge 336) al 30 giugno 1974 (precedente all’emanazione del decreto del P resi
dente della Repubblica 261, modificato dalla legge 355/1974) sono sta ti collocati a riposo con i benefici p re 
visti dalle norm e in  questione.

Suolo N . dipendenti esodati
Amministrazione C e n tr a le ....................................................................... 51
Uffici del Lavoro ..........................................................................................  317
Ispettorato  del L a v o r o ...........................................................................  195
C ollocato ri............................................................................................................ 650



Atti Parlamentari —  119 — Senato della Repubblica

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

L'articolo 2 della citata legge n. 355 con
ferisce, com'è noto, al Governo la delega per 
determ inare la m isura della riduzione delle 
dotazioni organiche delle singole Ammini
strazioni.

In questa sede preme perciò di sottolinea
re che la  ripetu ta perdita di unità lavorative 
(con conseguente contrazione delle qualifiche 
iniziali), l'accresciuto impegno derivante dal
la evoluzione continua della legislazione so
ciale (la cui progressione è qualitativa e 
quantitativa), l ’obbligo di a ttuare le conven
zioni raggiunte in  sede com unitaria, pongo
no il Dicastero del lavoro in  serie difficoltà 
ncH'espletamento delle funzioni.

Un particolare accento deve essere posto 
suliraocrescimento e la continua evoluzione 
delle norm e concernenti la  legislazione so
ciale.

Ed infatti se in base alla valutazione dei 
compiti da svolgere nel 1961 (epoca in  cui 
risale l’attuale organizzazione del Ministero) 
l'organico era stato  fissato in complessive 
18.597 unità, ben si comprende considerando 
solo le leggi più im portanti che da allora so
no state emanate, che a soddisfare le esi
genze delle classi lavoratrici non possono 
essere sufficienti le 13.928 unità organiche, 
che risulterebbero dall’applicazione integra
le della legge n. 336 idei 1970 e successive 
modifiche.

A sostegno di quanto esposto basta ricor
dare gli istitu ti per i quali più notevole è 
stata l'evoluzione legislativa per allineare ed 
adeguare i fattomi norm ativi alla realtà so
ciale e cioè:

Collocamento:

— Nuove norm e di tu tela dei fanciulli e 
degli adolescenti — legge 17 o ttobre 1967, 
n. 977;

— Norme in m ateria di assunzioni obbli
gatorie — legge 2 aprile 1968, n. 482;

— Disciplina del collocamento in agricol
tu ra  (con implicazioni notevoli anche nel set

tore previdenziale) — leggi 11 marzo 1970, 
n. 83 e 8 agosto 1972, n. 459.

Previdenza:

— Testo unico sulla disciplina deU'assicu- 
razione obbligatoria contro gli infortuni — 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124;

— Disciplina delle integrazioni salariali — 
legge 5 novembre 1968, n. 1115, legge 8 ago
sto 1972, n. 464 e legge 8 agosto 1972, n. 457, 
modificate recentemente dalla legge 20 mag
gio 1975, n. 164, relativa ai provvedimenti 
per la garanzia del salario;

— Revisione dei trattam enti pensionistici 
e delle norm e in m ateria di sicurezza sociale 
— legge 30 aprile 1969, n. 153, in attuazione 
della qualle sono stati em anati ben 10 decreti 
delegati che hanno affidato notevolissimi 
compiti di propulsione, verifica e controllo 
agli organi centrali e periferici;

— Nuove norm e sulla tutela delle lavora
trici m adri — legge 30 dicembre 1971, nu
mero 1204;

— Revisione dei tra ttam enti minimi di 
pensione dei lavoratori dipendenti ed auto
nomi — decreto-legge 2 m arzo 1974, n, 30;

— Legge 17 agosto 1974, che nel dettare 
norm e per estinzione dei debiti degli enti 
m utualistici ha introdotto i princìpi della 
riform a sanitaria;

— Legge 3 giugno 1975, n. 160, relativa a 
norme per il miglioramento dei trattam enti 
pensionistici e per.il collegamento alla dina
mica salariale;

— Legge 25 luglio 1975, n. 402, relativa alla 
corresponsione del trattam ento  di disoccu
pazione, assegni familiari e prestazioni sani
tarie in favore dei lavoratori rim patria ti a 
seguito di licenziamenti conseguenti alla crisi 
economica.

Cooperazione:

— Norme in m ateria di propaganda coo
perativa — legge 17 febbraio 1971, n. 127, 
che ha segnato l'inizio della riform a in m ate
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ria  cooperativistica dando impulso alla pro
paganda della cooperazione ed alila organiz
zazione di corsi per cooperatori.

Rapporti di lavoro:

— Disciplina dei licenziamenti individuali
— Legge 15 luglio 1966, n. 604;

— Statuto dei lavoratori — legge 20 mag
gio 1970, n. 300. Provvedimento fondamen
tale relativam ente alla tutela della libertà  e 
dignità dei lavoratori, che ha introdotto inno
vazioni anche in m ateria di collocamento;

— Disciplina delle controversie individua
li di lavoro — legge 11 agosto 1973, n. 533;

— Nuova disciplina per il lavoro a domi
cilio — legge 18 dicembre 1973, n. 877.

Orientamento e addestramento:

— Articolo 8 della decisione del Consiglio 
dei m inistri della CEE del 1° febbraio 1971, 
n. 7166 — recante norme relative alla con
cessione di contributi da parte del Fondo 
sociale europeo per la formazione professio
nale dei lavoratori negli Stati membri.

È auspicabile, pertanto, che in sede di deci
sione gli organi di Governo tengano presenti 
tali necessità affinchè non sia pregiudicata 
seriam ente l ’azione di equilibrio e di com
portam ento delle parti sociali, svolta dai pro
pri organi, azione tanto più necessaria quan
to più frequenti e considerevoli sono le ten
sioni sociali, che si registrano nel mondo 
del lavoro.

Trascurare di valutare i riflessi negativi 
deirindebolimento dell'azione del Ministero 
del lavoro può com prom ettere seriam ente 
l’equilibrio degli am bienti di lavoro presso 
i quali l'azione pubblica deve acquistare cre
dibilità e non dim ostrarsi carente se si vo
gliono risolvere seriam ente i problem i nodali 
del nostro apparato sociale.

A rendere più evidente il divario che esiste 
tra  l'organico originario (1961) e la  situazione 
riferita  al 30 giugno 1974, data antecedente 
all'en trata in vigore del decreto del Presi
dente della Repubblica n. 261 del 1974, con
vertito con legge n. 355 dell 1974, valgono 
i seguenti dati:

RUOLO

P osti in 
organico 

fissati 
dalla legge 

628/1961

Posti in 
organico 
esistenti 

al
30-6-74

Posti oc
cupati al 
31-12-74

Amm. centrale . 881 706 439

Ispett. lavoro . . 4.051 3.866 3.087

Ufficio lavoro 4.677 4.125 3.714

Collocatori . . . 8.988 8.338 7.928

Totale . . . 18.597 17.035 15.168

La differenza esistente tra  la dotazione or
ganica e i posti effettivamente occupati si 
riferisce a posti che sono indisponibili per 
effetto di varie norm e legislative.

È opportuno aggiungere che, qualora si 
dovessero detrarre anche tu tti i posti che si 
renderanno vacanti per effetto dell'applica
zione della legge n. 355 dell 1974 la cifra glo
bale deH'organico scenderebbe a 13.928 unità 
con una differenza di 3.107 unità rispetto 
iairorganico del 1974 e di ben 4.669 unità ri
spetto all’organico originario del 1961.

È in questa luce che la carenza di perso
nale deve essere valutata; è intenzione, per
tanto, idi questo Ministero sottoporre al più 
presto la situazione agli organi responsabili 
affinchè vengano prese decisioni efficaci per 
la revisione e il potenziamento dei propri 
organici.

Qualora non si dovesse addivenire a una 
decisione risolutiva, l 'Amministrazione nel 
giro di un biennio rischia di rim anere total
mente paralizzata.

I problemi del personale non si esaurisco
no considerandone gli aspetti quantitativi ma 
vanno riguardati soprattu tto  in relazione alle 
qualifiche che sono necessarie per svolgere 
in modo proficuo i compiti connessi alle 
attività istituzionali.

È in questa ottica che il Ministero ha svol
to una notevole attività form ativa del per
sonale a tu tti i livelli organizzando corsi de
stinati a specifiche qualificazioni tecniche 
necessarie ai propri funzionari.
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Un prim o interessante program m a ha ri
guardato tu tti i dirigenti degli Uffici centrali 
e periferici (circa 300) che hanno partecipato 
(a turno) a 9 seminari, nei quali è sitata di
battu ta  e approfondita la problem atica che 
scaturisce dall decreto del Presidente della . 
Repubblica 30 giugno 1972, n. 748, relativo 
alla disciplina delle funzioni dirigenziali nel
le Amministrazioni dello Sitato.

Il primo problem a affrontato è stato quel
lo della funzione dirigenziale il cui contenuto 
significativo si incentra sulla rilevanza della 
attività del dirigente e quindi sulla discre
zionalità degli atti emessi.

Sempre nel contesto della norm ativa in 
esame sii è affrontato il concetto del con
trollo e quello della responsabilità, per la 
quale come è noto, l'innovazione introdotta 
dall'articolo 19 dei decreto del Presidente del
la Repubblica citato consiste nell’essere rife
rita  non ai singoli a tti em anati dal dirigente 
ma alila funzione esercitata.

Della funzione dirigenziale sono sitati esa
minati alcuni dei contenuti più qualificanti 
(studio, ricerca, programmazione, cui fanno 
riscontro i sistemi delle verifiche e dei con
trolli) insieme alla natu ra « manageriale » 
delle qualità dei singoli e degli strum enti ne
cessari per conseguire efficacia ed efficienza 
nell'attività amminiistrativa.

Avuto riguardo alla nuova dinamica del 
mondo produttivo si è cercato di im postare 
(sempre nel campo della formazione e del
l'aggiornamento professionale) un contenuto 
ed una metodologia nuovi.

Infatti d corsi organizzati (n. 11 per 298 
collocatori; n. 1 per 28 consiglieri di nuova 
nomina del ruolo ULMO; n. 8 per 200 capi 
servizio collocamento, oltre ai seminari di 
cui si è detto) hanno avuto come obiettivo 
principale quello di approfondire le moda
lità di svolgimento dei compiiti istituzionali 
nel contesto della realtà socio-economica in 
cui gli Uffici operano, passando da una con
cezione di immobilismo e di attività concre- 
tantesi nella « prassi » ad una visione dina
mica delle funzioni. In  tale ottica sono stati 
avviati processi di esame delle situazioni so
cio-economiche delle zone in cui operano gii 
uffici, si è dim ostrato in che modo i risultati j 
debbono servire per program m are gli inter- j

venti, i quali vanno a ttuati con sistemi celeri 
e razionali, i soli che possono conferire una 
vera efficacia all'azione am ministrativa.

L 'attività di formazione professionale pro
seguirà anche in futuro nella convinzione che 
per mezzo di una rinnovata coscienza dell'im- 
portanza dei compiti da assolvere e attraver
so l'acquisizione delle tecniche necessarie per 
farlo, l'azione dei vari organismi po trà  risul
tare efficace.

E) RISTRUTTURAZIONE DEL MINISTERO

I problemi di ammodernamento, propul
sione e potenziamento delle stru ttu re  mini
steriali non possono essere risolti che nel
l'am bito di una riorganizzazione generale del 
Ministero, che dovrebbe essere im postata 
nelle seguenti direttrici:

a) organizzazione diversa deM’ammini- 
strazione che restringa la serie dei compiti 
operativi ai soli necessariamente esplicabili 
dalla stessa e che potenzi, invece, i compiti 
di impulso, indirizzo e coordinamento indi
spensabili per rendere efficace l'azione am 
ministrativa;

b) organizzazione diversa degli organi 
periferici, che risponda ai m utati bisogni del
la società. In particolare dovrebbe essere rea
lizzata:

— una diversificazione dei compiti degli 
Uffici regionali, che dovrebbero svolgere a tti
vità di studio, propulsione e raccordo con 
l ’Ente regione in  m ateria economico-sociale;

— un'organizzazione degli Uffici del la
voro e delle loro sezioni con un livello fun
zionale più adatto all'apprestam ento dei ser
vizi richiesti dai lavoratori e della diversa 
organizzazione territoriale in base alla nor
mativa regionale;

— un servizio ispettivo rispondente an
che ailla tutela della classe lavoratrice e alla 
salvaguardia dell’integrità fisica degli am 
bienti di lavoro.

Per gli uffici di collocamento resta da dire 
che sindacati, am m inistrazioni locali e num e
rosi rappresentanti di organismi locali hanno
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ripetutam ente richiesto a questo Ministero 
di m antenere tali uffici in tu tti i comuni per 
soddisfare le esigenze di quei lavoratori che 
risiedono in comuni m inori o frazioni e che 
si sono visti privare della presenza dei collo
catori per effetto dell'esodo.

Per ovviare a tale inconveniente o ltre che 
rivedere gli organici per il potenziamento 
dei ruoli, sarebbe opportuno ripristinare per 
le località con modesto carico funzionale di 
lavoro, la  figura dei corrispondenti, già pre- j 
visti dagli articoli 12 e 13 della legge 15 mag
gio 1956, n. 562; in tal senso è stata  presen

ta ta  una proposta di legge di iniziativa par
lam entare (atto Camera n. 2424).

In conclusione solo per mezzo di un ’ade
guata riorganizzazione delle proprie stru t
ture il Ministero del lavoro potrà svolgere 
quel ruolo che gli compete nella società a t
tuale, in continua evoluzione verso forme 
progredite di tutela dei lavoratori. La realiz
zazione di un tale disegno potrà essere per
seguita m ediante una legge che stabilisca il 
nuovo auspicato ordinamento, così come di 
recente deciso dal Parlam ento per l’Ammini
strazione finanziaria.
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MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

1. —  P r e m e s s e .

La prim a considerazione che emerge dal
l'esame della bilancia italiana relativa al 
1974 è che la sua evoluzione è soprattu tto  
dipesa dagli effetti, d iretti e indiretti, della 
crisi petrolifera, m anifestatasi in prim o luo
go sotto form a di un aum ento eccezionale 
del prezzo del greggio. Pertanto, l'ulteriore 
aggravarsi del deficit della bilancia commer
ciale (3.255 miliardi nel 1973 e 6.931 nel 1974) 
è stato una conseguenza del grave deteriora
m ento della ragione di scambio e non già 
di una muova accentuazione degli squilibri 
reali esistenti nell’economia italiana.

Rispetto al 1973, infatti, in term ini quanti
tativi, le importazioni sono dim inuite, nel 
1974, del 5,7 per cento, m entre le esportazio
ni sono aum entate del 6,7 per cento. In 
termiini monetari, invece, le importazioni 
hanno avuto un incremento superiore a quel
le delle esportazioni (rispettivam ente +  64 
par cento e +51,8  per cento), in quanto i 
prezzi aH'esportazione hanno registrato  un 
aum ento più lim itato ( +  42,8 per cento) ri
spetto ai prezzi relativi aH'importazione ( +  
74,4 per cento).

In  valore assoluto, le im portazioni (CIF) 
sono am m ontate a 26.608 m iliardi, le espor
tazioni (FOB) hanno raggiunto quota 19.677 
miliardi.

Il rapporto  percentuale fra  l’export e Y im
port (tasso di copertura), che nel 1973 era 
sta to  pari a 80, è sceso a 73,5.

Sostanzialmente allo stesso livello (73,6) 
trovasi la ragione di scambio (base 1970 =  
100).

Entram bi questi indici hanno, peraltro, 
conosciuto nel corso dell’anno una evoluzio
ne costantem ente positiva, per cui in dicem
bre esprimevamo valori notevolmente supe
riori alle rispettive medie annuali.

Quanto poi ai motivi specifici più gravi, 
che sono stati causa determ inante del defict 
della bilancia commerciale 1974 (6.931 mi
liardi come sopra accennato), è da tener pre
sente che tre quarti di tale defict sono impu
tabili alla dinamica deirinterscam bio nel 
settore petrolifero (— 5.183 m iliardi), il qua
le nel 1973 vi aveva invece contribuito per 
circa due quinti (— 1.397 m iliardi). È per
tanto cresciuto il grado di « integrazione in
ternazionale » deH'economia italiana ovvero 
l'incidenza della com ponente estera sul pro
dotto nazionale lordo. Un fenomeno, questo, 
non necessariamente negativo — a condizione 
che se ne sappiano tra rre  ile logiche conse
guenze — ma che indubbiam ente accresce il 
peso di taluni vincoli « esterni » sulla politi
ca economica nazionale.

In relazione a quanto sopra esposto, ri
sulta quindi evidente la necessità di una in
tensificazione dell’attività del Ministero ai 
fini sia del controllo delle importazioni, sia 
dello sviluppo e del sostegno delle esporta
zioni italiane, e pertanto si illustrano qui di 
seguito gli specifici problem i risultanti fra 
i cam piti del Ministero.
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2. — Distribuzione geografica del commer
cio ESTERO ITALIANO.

Sotto il profilo della distribuzione geografi
ca, l'anno 1974 ha dim ostrato, per il commer
cio estero italiano, novità d i indubbio inte
resse e di significativa im portanza in quanto 
il processo di adattam ento ai m utam enti in
tervenuti nella distribuzione della domanda 
mondiale può d irsi senz’altro  cominciato.

Il mercato com unitario, che nel 1973 ave
va assorbito il 50,1 per cento delle esporta
zioni italiane e fornito il 48,9 delle im porta
zioni, ha perduto quota su entram bi i fronti 
scendendo rispettivam ente al 42,3 per cento 
per Y im port e al 45,3 per cento per Y export.

È cresciuta, ovviamente, in modo conside
revole ila quota idi partecipazione dei mercati 
petroliferi, sia dal lato delle importazioni 
{23,1 per cento sul totale) che da quello del
le esportazioni (7,4 par cento), m entre i no
stri rapporti con gli USA si rivelano in lento 
m a costante declino. Nel 1974, il grande m er
cato nordamericano ha assorbito soltanto il
7,6 per cento delle nostre esportazioni. Allo 
stesso livello si è collocata la  sua partecipa
zione alle nostre importazioni.

In  term ini di maggiore aggregazione, l'area 
dei Paesi industrializzati ha perso circa 9 
punti nel campo delle im portazioni, scen
dendo da una quota idi 69,4 par cento nel 
1973 e 60,7 per canto lo scorso anno, m entre 
ne!l’arco delle esportazioni la sua perdita è 
stata più contenuta (6 punti) ma non per 
questo meno significativa, considerata l ’im
portanza di una più equilibrata diversifica
zione dei marcati d i sbocco.

I rapporti con l'Europa orientale hanno 
segnato nel 1974 una evoluzione nettam ente 
positiva; le im portazioni italiane da  tale area 
sono aum entate del 43,3 per cento (4,6 per 
cento sul totale) e ile esportazioni (5,4 per 
cento sul totale) hanno raggiunto un tasso 
pressoché doppio (86,4 per cento).

I Paesi in via di sviluppo globalmente con
siderati, infine, hanno assorbito il 24 per cen
to circa delle nostre esportazioni (19,2 par 
cento nel 1973) e fornito  il 35 per cento del

le im portazioni (25 per cento l’anno prece
dente).

Come può facilmente rilevarsi, tra ttas i di 
m utam enti spettacolari, che avranno una 
enorme im portanza ai fini di una più dina
mica trasform azione dal nostro  apparato 
produttivo ed esigono una vasta ridefini
zione degli indirizzi di politica commerciale.

*  *  *

Quanto' alle prospettive di sviluppo' a bre
ve-medio term ine delle nostre correnti d i 
scambio1, esise sono evidentamienite legate a 
quella che sarà l ’evoluzione della congiun
tu ra  economica in terna e internazionale, sul
la quale gravano purtroppo pesanti ipoteche.

Sul piano interno, la s tre tta  monetaria- 
creditizia e le m isure fiscali adottate ilo scor
so anno, nel duplice intento' di com battere 
l’inflazione e contenere en tro  margini più 
rassicuranti il deficit della 'bilancia dei paga
menti, hanno compresso drasticam ente il 
livello delle attività produttive, avviando un 
m ovimento recessivo di cui al momento non 
è dato conoscere il fondo.

L’allentamento della « stre tta  » operato di 
recente con la  liberalizzazione delle norme 
concernenti l ’erogazione del credito alle im
prese, potrebbe rilevarsi inadeguato ai fini 
di un  immediato rilancio produttivo, qualora 
gli stimoli sulla domanda — attualm ente 
caratterizzata da  un tono assai depresso — 
non agissero con sufficiente rapidità.

Sul piano internazionale, la situazione si 
presenta non dissimile da quella italiana e, 
dunque, non meno problem atica, tenuto con
to che la recessione in atto inel sistema eco
nomico' americano tende ad estendersi in 
tu tta  l’area occidentaile ed accusa m olti sin
tomi di consolidamento.

Le politiche economiche sostanzialm ente 
restrittive, a ttuate  con obiettivi antinflazioni- 
stici anche dai Paesi aventi la bilancia idei 
pagamenti in surplus, non sono certam ente 
idonee ad agevolare il riassorbim ento d i que
sto vasto movimento recessivo, contribuen
do viceversa ad acuire gli squilibri attual
mente presenti nella distribuzione dei flus
si commerciali e m onetari.
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D’altro  canto, se la generale decelerazione 
delle attività produttive ha spinto al ribasso 
i costi internazionali delle m aterie prim e, al
leviandone in tail modo l'incidenza sulle bi
lance idei pagam enti e la dinamica dei prezzi, 
essa ha altresì ridotto  il potere d’acquisto 
dei Paesi produttori, che nel 1974 avevano 
fornito il sostegno più  consistente alla do
m anda mondiale e, quindi, alla espansione 
degli scambi.

Pertanto, se dal dato delle importazioni è 
lecito attendersi nel 1975 un dinamismo più 
contenuto anche in term ini m onetari, sul 
fronte ideile esportazioni occorre egualmente 
scontare condizioni assai critiche, che po
trebbero ostacolare in notevole misura una 
loro pu r m odesta espansione.

In tale ipotesi sarebbe forse necessario 
prendere in considerazione l'opportunità di 
un  più massiccio sostegno alla dom anda in
terna ovviamente orientato in funzione di un 
accrescimento selettivo degli investimenti e 
non già dei consum i

*  *  *

L'attuale qualificazione della congiuntura 
e i m utam enti stru tturali in  atto  nelle rela
zioni economiche internazionali pongono una 
serie non indifferente di problem i alla poli
tica economica nazionale e, in modo parti
colare, alla politica commerciale.

Esiste in prim o luogo un  problem a di d i
mensioni macroeconomiche attinente alla ne
cessità di riassorbire gradualm ente l’ingen
te defict della bilancia dei pagam enti che, 
nella sua espressione di parte corrente, ha 
sfiorato nel 1974 il 6 per cento del prodotto  
nazionale lordo.

La situazione di grave indebitam ento nel
la quale trovasi il Paese impone d i compiere 
ogni sforzo per ehm inare tempestivamente il 
suddetto squilibrio nei conti con l'estero. 
Obiettivo non facile da  conseguire, conside
rati lo stato di depressione in cui versa la 
domanda estera e l’esigenza di salvaguardare 
alil’in tem o i livelli occupazionali.

Accanto a questo problem a di ordine ge
nerale, ne esistono di p iù  specifici e setto
riali che, direttam ente o indirettam ente, na

scono anch’essi dai profondi m utam enti che 
la crisi petrolifera ha innescato nella stru t
tu ra  della dom anda mondiale e nella geogra
fia dei traffici internazionali.

L’aum entato potere di acquisto dei Paesi 
petroliferi e di altri im portanti Paesi pro
duttori di m aterie prim e ha accelerato in 
m isura spettacolare dii processo di industria
lizzazione dei medesimi, un fenomeno ohe evi
dentemente conferisce nuovi contenuti e si
gnificati al principio della divisione intem a
zionale del lavoro, sollecitando in pari tem 
po una più dinamica trasform azione delle 
stru tture produttive all’in t e r n o  d e l le  aree 
più avanzate.

La coimpressione dei consumi superflui a 
cui queste ultim e sono state obbligate per 
fronteggiare le conseguenze immediate della 
crisi energetica è, d’altro canto, essa stessa 
motivo d i  crisi assai seria per taliune fasce 
d i produzione.

Pertanto, appare evidente come la ristru t
turazione dei consumi interni e il riorienta
m ento, merceologico e geografico, dei traffi
ci internazionali impongano di ridefinire i 
nostri obiettivi di sviluppo, studiare una stra
tegia industriale p iù  d inamica e diversifica
ta  e sottoporre ad attenta verifica gli in
dirizzi d i politica commerciale e relativi stru
m enti di attuazione, adeguando gli uni e gli 
altri alla m utata realtà delle relazioni eco
nomiche internazionali ed alle nuove esigen
ze che ne derivano.

3 . —  C o m p o s i z i o n e  m e r c e o l o g ic a  d e g l i  

s c a m b i .

Sotto l ’aspetto merceologico, il commercio 
estero italiano ha subito nel 1 9 7 4  im portanti 
modifiche, le quali — benché ottenute sotto
10 stimolo di fattori congiunturali — potreb
bero, in molti casi, aver avviato sensibili 
m utam enti d i strutture.

Nell’am bito della corrente im portativa, i 
tradizionali rapporti di forza tra  i diversi 
settori sono letteralm ente saltati per effetto 
dell « boom » espansivo che ha caratterizzato
11 com parto petrolifero, passato da una quo-
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ta  del 12,5 per cento sul totale del 1973 al
23,6 per cento nel 1974.

Fra gli altri settori di maggiore rilievo, un 
dinamismo superiore alla media è stato m a
nifestato daH’industria chimica, evidente
m ente a motivo dei suoi stre tti legami col 
petrolio, che ne hanno dilatato la dimensio
ne m onetaria e daU 'industria metallurgica, 
la quale ha anch/essa risentito del surriscal
damento dei costi internazionali delle m a
terie prim e, verificatosi nella prim a m età 
dell’anno.

Le im portazioni del settore meccanico so
no aum entate del 28 per cento in valore ri
spetto al 1973 mia la loro incidenza sull’zm- 
port totale è scesa dal 21,7 al 17 per cento.

Anche l’industria alim entare ha accusato 
notevole decelerazione, benché i valori delle 
relative im portazioni stiano cresciuti rispet
to all’anno precedente del 26,5 per cento.

L’industria m anifatturiera mel suo insieme 
ha visto aum entare del 42,7 per cento i suoi 
acquisti all’estero, m entre la sua quota di 
partecipazione al valore complessivo delle 
importazioni è scesa dal 67,9 per cento nel
1973 al 59,1 per cernito nel 1974.

Molto contenuta ( +  23,6 per cento) è ri
sultata, altresì, la dinamica delle im porta
zioni agricole, soprattu tto  nel com parto zoo
tecnico, il quale h a  registrato addirittura una 
diminuzione d e ll'11,8 per cento in term ini 
m onetari. Nonostante ciò, il deficit del set

tore in questione è salito da 1.935 m iliardi 
nel 1973 a 2.341 (nel 1974 e rappresenta — 
dopo quello petrolifero — il più alto con
tributo  all’attuale squilibrio della bilancia 
commerciale italiana.

Sul fronte delle esportazioni, li risu ltati più 
significativi — in term ini di espansione mo
netaria — sono1 sitati conseguiti dal settore 
chimico ( +  110 per cento), da quellio m etal
lurgico ( +  93 per cento) e da quello alismenr 
tare  ( +  67 per cento), benché non vada sotto
valutata l ’espansione fatta registrare dall'in- 
dustria meccanica (+  40,9 per cento), so
p ra ttu tto  in considerazione idei difficile mo
mento congiunturale attraversato dal settore 
dell’auto. L’incidenza del com parto meccani
co sul valore complessivo delle esportazioni 
italiane è scesa dal 38,5 per cento nel 1973 
al 35,7 per cento nel 1974, mia enorme im por
tanza riveste il fatto  che la bilancia com
merciale del settore abbia dato un  attivo di 
2.518 m iliardi e soprattu tto  che il relativo 
tasso di copertura sia salito da 141,5 a 155,8.

L 'industria tessile ha  increm entato le p ro 
prie vendite all’estero del 26,5 per cento; 
quella del vestiario e deH’aibbigliamento iin 
m isura ancora più soddisfacente ( +  39,5 per 
cento). Notevolissima, in particolare, la  ri
presa del settore calzaturiero, il quale ha in
crem entato le proprie esportazioni del 10 
per cento in quantità e idei 35 per cento in 
valore.

C R E D I T O R E Im porto 
0milioni di dollari)

Tasso
d’interesse

C E E
F .M .I. S tand by ........................................ ............................................
F .M .I. oil facility ..................................................................................
Bundesbank ...............................................................................................
Euromereato .............................................................................................

—  senza imm ediata cessione di l i r e ........................................
—  con cessione di lire ................................................................
—  posizione debitoria delle banche ........................................

F .M .I. per D .S .P ......................................................................................

(Dati provvisori

1.884
857
626

2.000

6.459
1.040
1.600

ed approssimativi)

8,47 %
dal 4 al 5 %
7 %
9,88 % 
variabile

14.666

Totale deficit : circa 14.600 miliardi di dollari =  circa 9.500 m iliardi di lire.
N .B . — Oltre i debiti in  linea capitale occorre pagare i relativi interessi per circa 1 miliardo di dollari all’anno.
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4. — Bilancia dei pagamenti.

La bilancia dei pagam enti valutaria par il
1974 ha registrato, nelle partite  correnti, ium 
saldo negativo fra esportazioni ed im porta
zioni CIF, di 6.482,2 m iliardi di lire (—3.346,8 
mel 1973). Tenendo conto anche delle altre 
partite  correnti (turism o, rim essa emigrati), 
il deficit scende a 5.828 m iliardi (— 2.306,5 
nel 1973). Se, infine, temiamo conto anche 
degli impieghi di fondi all'estero e dell’este
ro, delle partite  viaggianti e dei movimenti 
monetari, registriamo un passivo, per il 1974, 
di 3.588 miliardi di lire, contro  i 207,8 m i
liardi dell'anno precedente.

Al riguardo è pertinente notare la situazio
ne deli'indebitam ento pubblico italiano verso 
l'estero alla data del 31 dicem bre 1974.

I dati provvisori — al 31 dicembre 1974 — 
relativi alla posizione italiana verso l'estero 
in oro, in valuta ed (in lire, sono i seguenti :

Banca d ’Italia e Ufficio Italiano dei cambi

(miliardi di lire)

— Oro . . . . . . . . . .  1.804
—• Diritti speciali di prelievo . . 144
— Valute convertibili . . . .  2.068

— Totale .  ...............................  4.016

— Posizione nel F M I ..................... —
— Passività a breve verso l'estero — 45,5

Riserve ufficiali nette  . . . . . 3.971

— posizione a medio e lungo ter
mine:

investimenti all'estero . . . 297
conti c o n s o l id a t i ..................... 31
conto diritti speciali di prelievo — 253
accordo S ta n d ib y ........................— 557
altri c o n t i ....................................... — 3.060
t o t a l e ............................................ — 3.543
totale Banca d 'Ita lia  e UIC . . 428
Aziende di credito - posizione 
verso l ' e s t e r o .............................— 856

*  *  *

Sostegno delle esportazioni.

I prim i timidi tentativi di ripresa delle 
esportazioni italiane, recentemente segnalati 
da vari osservatori economici, pongono in 
evidenza la necessità di un rilancio dalle no
stre esportazioni e quindi idi tra aumento, 
compatibilmente con de necessità di bilancio 
e la politica antinflazionistica governativa, 
dei mezzi finanziari destinati al sostegno del
le esportazioni stesse.

Per quanto concerne anzitutto la parte as
sicurativa, è da sottolineare che nel 1973 era 
stata messa in evidenza la insufficienza del 
plafond  assicurativo (700 m iliardi di lire), 
fissato — senza tener conto deH’avvenuta 
svalutazione della lira  — in m isura quasi 
simile a quello del 1972 (750 miliardi). Nei 
lim iti in cui era fissato, infatti, esso non per
metteva già allora idi coprire anche i rischi 
commerciali a breve e a medio termine, come 
avviene in gran parte dei Paesi concorrenti.

Tale plafond, ài 700 miliardi di lire fu  corir 
ferm ato nel 1974, costringendo il Comitato 
assicurazione crediti ad adottare particolari 
criteri (restrittivi.

I suddetti criteri restrittivi hanno compor
tato  la  segmentazione della garanzia su più 
plafonds limitatam ente alle operazioni o quo
te di operazioni (nel caso, ad esempio, della 
fornitura di impianti) le cui spedizioni e i 
relativi crediti erano rispettivam ente previ
ste e resi liquidi in più annualità, nonché una 
drastica riduzione della quota assicurata 
(per i crediti « fornitori » dall’85 al 70 per 
cento; per i erediti finanziari dal 95-100 al 
70 per cento se di tipo « acquirente », cioè 
da banca a banca, ed al 90 per cento per 
quelli riconosciuti di particolare interesse 
economico-politico, mantenendosi la  copertu
ra  sino al 100 per cento soltanto per i cre
diti finanziari derivanti da accordi intergo
vernativi).

L'adozione di questi criteri (ila cui portata  
restrittiva non ha precedenti nella gestione 
assicurativa statale), se dia una parte ha per
messo di soddisfare un maggior numero di
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richieste, dall'altra' ha posto la gestione as
sicurativa di fronte alla soluzione di gravi1 
problem i nall’utiLizzo dei plafonds nei pros
simi anni.

Per riparare a  tale ■difficoltà, da parte  del 
Governo è stato  recentem ente deciso di por
tare il plafond  assicurativo a 1 .4 0 0  m iliardi 
di lire. Tale m isura, anche se noin ottimale, 
perm etterà d i sbloccare in parte la situa
zione.

Anche per quanto concerne il credito age
volato, è stato disposto un intervento go
vernativo per aum entare l'apposito fondo 
a disposizione del mediocredito centrale per 
il risconto delle operazioni di esportazione a 
medio ed a lungo term ine (200 m iliardi di 
lire).

Comunque, nell'attuale situazione del Pae
se, caratterizzata da  scarse disponibilità di 
mezzi finanziari rispetto alle innumerevoli 
richieste del sistem a economico e alla grave 
situazione della bilancia dei pagamenti, è in
dispensabile che all’assicurazione debba in 
ogni caso seguire il credito agevolato. Dovrà 
in futuro intensificarsi il ricorso, da parte 
dell'esportatore, al finanziamento a tassi di 
mercato, una volta ottenuta la  garanzia pub
blica.

Infatti, per quanto1 riguarda il finanzia
mento agevolato, è già stato osservato1 che 
il nostro  sistem a offre scarse disponibilità 
finanziarie par interventi a f avore delle espor
tazióni1. Questo com porta necessariamente iil 
ricorso al m ercato dei capitali, nazionali ed 
intemazionali, a tassi correnti, con i loro 
inevitabili riflessi sui prezzi delle forniture.

In  particolare, la soluzione del problem a 
del finanziam ento del commercio internazio
nale va ricercata nella utilizzazione delle 
risorse finanziarie che si stanno accumulan
do nelle aree economiche dei paesi produt
tori di m aterie prime, nei modi e nei te r
mini previsti dalle leggi di mercato. Sarà 
tuttavia necessario approntare nuove tecni
che operative per la realizzazione di questi 
finanziamenti, in quanto questi paesi sem
brano più disposti ad effettuare impieghi 
a breve, che a medio ed a lungo termine.

5 . —  I n d i r i z z i  d i  p o l it ic a  c o m m e r c ia l e .

a) I m utam enti, cui si è fatto cenno1 in 
precedenza, verificatisi in relazione al com
mercio estero in generale ed al commercio1 
estero italiano in  particolare, sono tali dia 
avere, verosimilmente, già posto le condizio
ni per la realizzazione inell’immediato futuro  
di una nuova filosofia degli scambi interna-' 
zionali.

In  realtà, l ’approccio essenzialmente vo
lontaristico' basato sulla libera concorrenza, 
che nell’ultimo quarto di secolo ha deter
minato1 un'espansione senza precedenti dell 
commercio mondiale, sem bra entrato1 defini
tivamente in crisi; non tanto nel suo signifi
cato di stimolo ad una sempre più spinta 
razionalizzazione delle produzioni e ad una 
allocazione ottim ale delle risorse, quanto nel
la sua funzione di fattore redistributivo dei 
flussi di reddito tra  le -diverse aree geo-eco
nomiche.

Gli squilibri fra  zone industrializzate ed 
aree in via di sviluppo sono andati progres
sivamente allargandosi anziché ridursi.

Perfino1 'all'interno dell’area occidentale — 
indubbiam ente caratterizzata da un certo 
grado di omogeneità a livello di stru ttu re  
produttive e socio-economiche — l ’esaurirsi 
de!le spinte provenienti dalla naturale com
plem entarietà di talune forze di mercato ha 
rivelato1 negli ultim i anni crepe profonde nei 
rapporti commerciali interstatali, che, senza 
un più efficace coordinamento delle politi
che economiche nazionali, minacciano di ar
restare ili movimento espansivo degli scambi.

L’esplosione della crisi energetica, con il 
sui im patto differenziato sui vari Paesi con
sumatori, ha ulteriorm ente aggravato i sud
detti squilibri, estendendoli anche a settori 
diversi da  quello commerciale, falsando la 
s tru ttu ra  dei costi industriali: e, in ultim a 
analisi, il principio della concorrenza per
fetta  (semmai questo abbia trovato1, nella 
pratica, effettiva applicazione).

L’enorme potenziale deflazionistico insito1 
neH'attuale situazione dei pagam enti inter
nazionali e nelle politiche con le quali, in 
ordine sparso, i Paesi più colpiti dalla mede
sima hanno cercato d i farvi fronte, minac
cia di coinvolgere in una pesante recessione
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anche quei Paesi che fino ad  oggi se ne sono 
ritenuti al riparo.

Ragion per cui è cresciuta nei mesi più re
centi la consapevolezza ddl'esigenza d i una 
a z io n e  concertata a livello multilaterale, 
a tta  a sostenere il tono» della domanda, far 
sviluppare gli investimenti e l'occupazione 
di modo che il riequilibrio dei flussi mone
tari e finanziari internazionali possa avve
nire in senso reale e dinamico e non già 
per effetto' di un ripiegamento involutivo 
dei sistemi economici più colpiti dalla orisi. 
Tanto più che — come si è detto in prece
denza — a tale ripiegamento1 seguirebbe ine
vitabilmente quello dei Paesi attualm ente ec
cedentari, soprattu tto  nei casi in cui ila di
pendenza della com ponente estera è abba
stanza elevata (ad esempio Repubblica Fe
derale Tedesca, Giappone). -

Il term ine « Cooperazione » ha così acqui
stato1 improvvisamente nuovi contenuti ed 
un più profondo 'significato politico, venen
do a porsi quale vera e  p ropria  alternativa 
allo schema ìibcro-scambisla nella gestione 
degli scambi mondiali.

b) La questione energetica m erita a giusto 
titolo1 un accenno a sè, non solo perchè è 
.all'origine dell'attuale situazione m a soprat
tu tto  perchè è destinata a dom inare/ancora 
per molti anni, la  scena delle relazioni eco
nomiche intem azionali.

L’im patto  destabilizzante che l'aum ento 
eccezionale del prezzo del petrolio ha prodot
to1 sugli equilibri geo-economici preesistenti 
sarà gradualmente riassorbito ma resterà 
senza dubbio1 l’effetto diversificatore sulla 
s tru ttu ra  delle correnti di traffico, che nel 
lungo1 periodo1 acquisterà verosimilmente un 
carattere più equilibrato ed organico.

Il maggior flusso di investimenti verso le 
aree emergenti che gli ingenti surplus valu
ta ri dei Paesi petroliferi saranno in grado 
di attivare è fenomeno di tale portata  da 
modificare in profondità la composizione 
qualitativa e la  distribuzione geografica del
la domanda mondiale.

Niella stessa direzione agirà ila corsa allo 
sviluppo delle fonti energetiche alternative, 
già scatenatasi nei Paesi im portatori netti 
di petrolio, essendo- evidente che i capitali 
avviati verso tali settori ridurranno inevita

bilmente lo  spazio degli altri com parti pro
duttivi.

Da tu tto  ciò scaturisce, sul piano com
merciale, un duplice ordine di conseguenze:

1 ) la  crescita accelerata delle im porta
zioni da parte  dei Paesi in  via di sviluppo1 
si rivolgerà essenzialmenite verso i beni stru
mentali. È necessario, pertanto, prepararsi 
ad una sollecita modificazione della nostra 
produzione se vogliamo sfruttare adeguata- 
mente le opportunità di esportazione che 
vengono dall’area in parolìa, rivedendo1, in 
pari tempo, tu tta  la rete infrastrutturale co
struita a sostegno dell ’export e studiando 
formule più moderne di cooper azione, che 
consentano alle imprese italiane di inserirsi 
con profitto  anche nelle operazioni trian
golari;

2) la concorrenza sui m ercati esteri si 
farà nei prossimi anni, più agguerita che 
mai, arricchendosi di nuovi elementi ed esal
tando soprattu tto  la capacità di innovazione 
tecnologica e l ’assistenza tecnica bilaterale. 
Occorre pertanto rivedere gli indirizzi dell'at- 
tuale politica industriale, qualificandoli in 
modo più dinamico e porre maggiore atten
zione aU’im portanza della s tru ttu ra  dei co
sti ai fini della competitività internazionale.

Ove questa fosse affidata esclusivamente a 
manovre di carattere monetario il sistema 
economico italiano scivolerebbe costantemen
te verso una condizione di sottosviluppo ca
ratterizzata da inflazione e disoccupazione 
crescenti.

c) Un altro argomento al quale sem bra 
opportuno dedicare u n ’attenzione tu tta  parti
colare è quello concernente l’integrazione co
munitaria. Il passaggio dall’unione doganale 
'all'unione economica sta incontrando1, senza 
om bra di dubbio, difficoltà superiori al pre
visto. Le vicende mondiali degli ultim i anni, 
con fe crisi petrolifera in prim o piano, han
no certam ente ostacolato1 la attuazione di un 
più spinto processo di integrazione basato 
sul livellamento delle stru tture. Sarebbe pe
rò irresponsabile nascondersi le rem ore che 
al proseguimento di un simile obiettivo sono 
altresì venute dagli stessi Paesi membri.

Il diverso approccio adoperato per il set
tore agricolo e quello industriale (tanto  pro
tezionista l'uno, quanto indiscriminatam ente

9.
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liberalle l'altro) ha creato numerose fratture 
all'interno del connettivo soGio-ecooomieo 
della Comunità.

La creazione di vaste zone preferenziali 
in torno alla CEE — com portando spesso 
un’apertura non ben ponderata del mercato' 
comunitario' alllie im portazioni dai Paesi te r
zi — ha finito con l’inasprire gravemente 
gli squilibri settoriali e regionali imtracomu- 
nitari, in quanto ha  prodotto  un  impatto' dif
ferenziato' sulle stru ttu re  produttive, esal
tando' il dinamismo' e la com petitività di 
quellle più forti e penalizzando quelle più 
deboli.

Si è agito, in  altri term ini, nel presuppo
sto che l ’area com unitaria fosse orm ai di
venuta non già un semplice m ercato comune 
in via di assestamento e di armonizzazione, 
bensì un mercato* stru tturalm ente omogeneo'.

La realtà era, purtroppo, assai differente 
e l'esperienza degli ultim i anni lo- ha ampia
m ente dim ostrato.

La spaccatura creatasi sull fronte mone
tario — « serpente » per le valute forti e 
« fluttuazione » individuale per quelle de
boli — testim onia da un lato la diversa po
tenzialità di sviluppo' dei vari Paesi mem
bri, sottolineaindb dall’altro l’assenza di un 
qualunque disegno unitario capace di espri
mersi con politiche realm ente uniformi ed 
integrate.

Consapevole di questa realtà  e dei rischi 
insiti in un  processo di accelerata riconver
sione — quale è quello che oggi viene im
posto a l ’economia italiana dalla prevedi
bile evoluzione della situazione internazio
nale — il Ministero' del commercio con 
resterò' cercherà di orientare lia partecipa
zione dell’Italia e della CEE ai negoziati 
commerciali multilaterali (Tokio Round) nel 
senso di addivenire non ad un ulteriore 
indiscrim inato abbassam ento delle tariffe 
doganali, m a piuttosto ad una loro armo
nizzazione e al perfezionamento delle clau
sole d i salvaguardia, divenute strum enti 
di determ inante im portanza ai fini di una 
difesa concertata dei mercati, che sola può 
oggi scongiurare i pericoli di una involuzione 
protezionistica nei regimi commerciailii 'esi
stenti.

d ) L’analisi dei problem i effettuata nei 
pun ti precedenti dim ostra chiaram ente co
me sia idivenuta orm ai irrinunciabile una 
più attiva partecipazione dello Stato nella 
costruzione di un modello più articolato di 
coopcrazione economica internazionale. Le 
proiezioni estere di talle modello1 si evincono 
facilmente dalla descrizione che è s ta ta  fat
ta  dei trends verso cui si dirigono, in  una 
ottica di medio-lungo periodo, i flussi com
merciali intemazionali.

Sul piano interno — accanto ad  ima più 
organica integrazione delle diverse politiche 
settoriali, orientata in  funzione di un miglio
re 'equilibrio nei conti con resterò  e di una 
più alta com petitività della produzione na
zionale — appare indispensabile una radi- 
cale revisione degli strum enti a  sostegno 
delle esportazioni e dei reUativi criteri di 
gestione, potenziandone la funzione anticon
giunturale e coillegando più strettam ente 
quella stru ttu ra le  con gli obiettivi idi svi
luppo dal' sistema.

Soprattutto  il meccanismo1 creditizio-assi- 
curativo' m erita di essere più coerentemente 
inserito' nel contesto della politica economica 
nazionale, adeguandolo fra  l ’a ltro  a fe  esi
genze di penetrazione commerciale sui m er
cati potenzialmente più ricettivi.

Infine, nuovi e più convincenti stimoli sa
ranno necessari per far m aturare nelle pic
cole e me die imprese Ila tendenza all’asso
ciazionismo'.

6. — Politica delle esportazioni.

Nell'attuale situazione della bilancia com
merciale italiana, caratterizzata per un certo 
periodo da incrementi delle importazioni 
notevolmente più elevati di quelli delle espor
tazioni, si è reso necessario adottare control
li sugli acquisti italiani a ll’estero, al finte 
di evitare anomali esborsi valutari'.

Tali procedure:, adottate nel pieno rispetto 
degli impegni internazionali e quindi senza 
la finalità di restringere quantitativam ente le 
importazioni, hanno impegnato il Ministero 
in una azione che sta dando attualm ente i 
suoi frutti; azione questa che ha com porta
to' e comporta un notevole impegno di per- 

i sonale e la necessità di modernizzare i ser
vizi tram ite l ’automazione del rilascio dèlie
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autorizzazioni, dei certificati agricoli comu
nitari, delle dichiarazioni di im portazione ed 
in  genere di tu tti quei documenti richiesti 
sempre in maggior quantità. Ciò anche sulla 
base di regolamentazioni com unitarie che 
impongono agli Stati m embri sorveglianze 
rapidissime ed efficienti, ai fini della form u
lazione delle linee direttive delle politiche 
commerciali da adottare nelle diverse sedi 
m ultilaterali.

7. — Politica di sviluppo degli scambi.

L'attuale momento della congiuntura eco
nomica nazionale, che vede l'avvio* al riequi
librio delle correnti di scambio e la  ridu
zione de® deficit della bilancia dei pagamenti, 
è senza dubbio legato alla fase recessiva in 
cui il Paese è entrato e che si presum e du
rerà  per tu tto  il 1975.

La sostanzialie riduzione delle im portazio
n i è, pertanto, legata alla suddetta fase ed 
è suscettibile di inversione di tendenza ove 
l'auspicabile ripresa all'interno dei consumi 
e della produzione industriale porti all'au- 
mento delle im portazioni di m atèrie prime, 
semilavorati ed altri p rodotti destinati alla 
trasformazione.

Da qui l'esigenza di una efficace e co
stante azione promozionale, im postata su b a
si razionali e moderne, che si ponga come 
strum ento fondamentale per il sostegno dellle 
nostre esportazioni.

Le linee direttrici promozionali, proiettate 
sull'arco di tem po del triennio 1975-77 e 
messe a punto per la  prim a volta quest’anno 
dal Ministero, rispondono propria alla esi
genza di enucleare taluni fondam entali punti 
di riferim ento che devono servire come ca
pisaldi degli specifici program m i annuali di 
« prom otion ».

Nel 1976, per quanto riguarda le scelte 
geografiche, si conferm a la  priorità  espressa 
nei confronti dei m ercati dei paesi industria- 
lizzati, i quali rappresenteranno* i più sicuri 
partners commerciali dellTtalia ed i princi
pali sbocchi delle nostre correnti esportar 
trici, soprattutto' di quelle dei beni di con
sumo, durevoli e non.

Obiettivo prim ario dell’azione promozio
nale sarà, pertanto, il recupero delle nostre 
posizioni su quei mercati, posizioni dete
riorate dal peggioramento delle ragioni di

scambio, dalle difficoltà ddlla bilancia dei 
pagamenti che anche i suddetti paesi hanno 
subito, nonché dall’indebolimento della do
m anda interna.

Questo obiettivo potrà, naturalm ente, es
sere conseguito' tram ite  azioni aventi sem
pre più carattere di investimento promozio
nale vero e proprio, più ohe quelito di assi
stenza in favore delle aziende esportatrici. 
In  effetti si tra tta  di proseguire nella scelta 
dei mercati e dei prodotti che meglio si 
prestano alla concentrazione dei mezzi pro
mozionali su iniziative di impostazione glo
bale, in modo* da conseguire risultati più 
ampi.

D'altronde, gli operatori italiani favoriti 
dalla vicinanza della maggior parte  dei paesi 
industrializzati possono meglio avvalersi di 
azioni generali per i vari settori produttivi, 
m entre essi vanno sostenuti e affiancati nel
la. loro azione di penetrazione verso i mer
cati più lontani.

Ovviamente sarà riservata particolare a t
tenzione alle piccole e  medie aziende per fa
cilitarne l'inserim ento in modo continuativo 
nelle correnti di esportazione verso i sud
detti Paesi, anche stimolandone l'associa
zione in organismi consortili di esportazione.

I  Paesi produttori di petrolio, a  causa del
le notevoli eccedenze nelle loro bilance dei 
pagamenti, rappresenteranno u n ’area prefe
renziale per l ’azione promozionale, volta ad 
assicurare alla industria italiana una fetta 
rilevante defllle disponibilità finanziarie che 
i suddetti paesi spenderanno nell 1976 nel 
quadro del processo di industrializzazione 
accelerata da essi intrapresa.

La prevista sensibile dom anda di impian
ti e beni strum entali, in particolare nei set
tori chimico e petrolchimico, stimolerà, in
sieme con le commesse, una consistente a t
tività per l'assistenza tecnica e per la  rea
lizzazione di opere di infrastru tture che por
terà  alla presenza, nei suddetti mercati, an
che di piccole e medie aziende che, operando 
in gruppi organizzati, dovrebbero fiancheg
giare l'opera delle grandi imprese, soprat
tu tto  in quei paesi suscettibili di imo svi
luppo industriale più immediato.

È intendim ento del Ministero, pertanto, 
accrescere l'opera di assistenza commercia

lo.
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le svolta nell’area in questione dall'Istituto 
commercio' estero, mediante il potenziamen
to degli uffici deiriCE e Istituzione, iin 
almeno uno dei paesi dell’area medio-orien- 
tale, di un « Centro italiano' di affari », nel 
quale realizzare, con continuità, manifestar 
ziomi promozionali appropriate tendenti a ri
chiam are l’attenzione degli operatori di det
ta  area sulla produzione italiana.

Sarà continuata ed am pliata l'azione pro
mozionale in trapresa nei confronti dei Paesi 
in via di sviluppo, in particolare verso quelli 
molto vicini al decollo industriale e definiti 
« a sviluppo trapido » i quali, potendo con
tare  su disponibilità finanziarie adeguate, 
sono in  grado di accrescere i loro acquisti 
a ll’estero. Si citano, in particolare, il Mes
sico, ili Brasile, la Nigeria e l ’Indonesia.

Tuttavia, l'u lteriore aum ento del plafond  
di assicurazione crediti, giunto o ra  al livello 
di 1.400 m iliardi di lire, costituisce la pre
messa indispensabile pei una valida poli
tica di penetrazione nei paesi' in via di svi- i 
luppo.

Per quanto riguarda i paesi a commercio 
di stato, i nuovi piani quinquennali che i 
governi di tali paesi approveranno definiti
vamente nel 1975 e che concerneranno il 
periodo 1976-1980, forniranno le indicazioni 
dei settori verso i quali saranno convogliati 
gli investimenti che si presum e riguarderan
no in prevalenza beni strum entali ad alto 
contenuto' tecnologico.

Anche con questi Paesi, l'u lteriore svilup
po dei nostri scambi è con dizionato dal man
tenimento delle concessioni creditizie, tenu
to  conto che buona parte delle nostre espor
tazioni a pagamento' differito' è d iretta verso 
•l’area del COMECON.

Si accentuerà il ricorso a forme di colla
borazione economica, industriale e tecnica 
fra i suddetti paesi e le aziende produttrici 
italiane, forme di collaborazione che si sono 
m ostrate particolarm ente utili par l'incre
m ento dei rapporti commerciaild per cui le 
iniziative promozionali, come le missioni^ 
convegno e le settim ane tecnologiche, si sono 
m ostrate rispondenti a favorire l'espansione 
di rapporti di tale genere.

Dal pun to  di vista settoriale, nel 1976 
l'azione promozionale dell M inistero non po

trà  non tener conto delle esigenze di riadat
tam ento del nostro apparato produttivo alla 
situazione in terna ed alla nuova realtà eco
nomica internazionale.

Si farà (leva, in  particolare, su quei set
tori nei quali l’Italia ha già avuto una note
vole affermazione sui m ercati internazionali, 
come quello' metalmeccanico, chimico, tes
sile, abbigliamento e moda, elettronico ed 
elettrotecnico, m entre si continuerà a so
stenere con particolare impegno l ’esporta
zione ortofrutticola, dell'industria alimen
tare  e mobiliera.

L ’ampliamento e la maggiore qualifica
zione de'IJ'azione promozionale che si inten
de realizzare nel 1976, così come il ricorso 
a strum enti promozionali più avanzati (ra
dio, cinema e televisione), presuppongono 
un sensibile incremento degli stanziamenti 
di bilancio da destinare anche al potenziar 
mento* delle stru ttu re  attualm ente preposte 
alla realizzazione delle varie iniziative: Mi
nistero, Istituto commercio' estero, Camere 
di commercio, eccetera.

Andrà operata una ristru tturazione degli 
uffici in  Italia delI’ICE, alilo scopo di tra 
sform arli da organi di assistenza per l'espor
tazione ortofrutticola in, veri e propri centri 
propulsivi per il piccolo' e medio operatore 
italiano', mentre un'adeguata ristrutturazione 
è necessaria anche per la rete degüii uffici 
dellTCE all'estero, i quali dovrebbero essere 

( dotati dei più moderni strum enti tecnici per 
divenire organi dinamici di informazione ed 
assistenza degli operatori italiani.

Si richiama, inoltre, la inderogabile neces
sità di provvedere ad un adeguato potenzia
m ento degli uffici del Ministero (il cui per
sonale è num ericam ente del tu tto  insuffi
ciente) chiam ati ad  elaborare la politica 
promozionale e ad  approvare le singole ini
ziative, adeguandole volta per volta alle di
verse situazioni am bientali e di mercato dei 
Paesi in  cui vanno realizzate. Si tra tta  quin
di d i rafforzare le stru ttu re  che attendono, 
peraltro1, alla gejstione di uno stanziam ento 
previsto in  circa 38 m iliardi dii lire e desti
nato a stim olare e sostenere l ’attiv ità  pro
mozionale per Io sviluppo delle esportazioni, 
problem a questo particolarm ente sentito nel
l'attuale situazione congiunturale de/U’econo- 
mia italiana.

i
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MINISTERO D E L L A  M A R I N A  M E R C A N T I L E

Le principali linee d i azione che l'Ammini
strazione della Marina m ercantile intende 
■svolgere ned corso del 1976, non possono che 
essere indirizzate, come megli anni passati, 
al perseguimento dei seguenti obiettivi:

Ulteriore potenziamento della flotta mer
cantile, sia in senso quantitativo (aumento 
del tonnellaggio complessivo) che qualitativo' 
(en tra ta  in servizio di m oderne unità da  ca
rico ad elevata tecnologia) al fine dii rendere 
il complesso del naviglio batten te  bandiera 
nazionale sempre più rispondente alle spe
cifiche necessità commerciali del nostro Pae
se (il quale come è noto  im porta ed esporta 
m aterie prim e e beni strum entali per la mag
gior parte  via mare), nonché sempre più 
competitivo sul piano della concorrenza in
ternazionale con l'arm am ento ideile maggiori 
nazioni m arinare, con positivi effetti altresì 
sulla bilancia dei trasporti m arittim i.

Strum ento indispensabile per il raggiun
gimento di tale obiettivo è, e sarà anche in 
futuro l’insieme organico -delle leggi sul cre
dito navale, incentivazioni alla demolizione 
del naviglio vetusto, contributi ai cantieri 
per la costruzione di nuove navi m ercantili 
eccetera, leggi che tanto più sono incisive 
ed efficaci nella loro sfera di applicazione, 
quanto più risultano adeguate dal punto  di 
vista finanziario, nonché tempestive nei pro
cedimenti am m inistrativi di erogazione.

Un contributo notevole al raggiungimento 
del detto obiettivo verrà certam ente dato 
in futuro dal program m a di ristrutturazione

della cosiddetta flo tta  di Statp da poco ini
ziato, al term ine del quale la flotta a preva
lente proprietà pubblica dovrebbe pervenire 
ad un livello di efficienza e capacità pro
duttiva prossim o a quello della flo tta  del
l’armamento privato, in un rapporto non già 
di deprecabile concorrenza, bensì di utile 
complementarietà, pe r tal via alleviando al
tresì la finanza statale dei gravi oneri in 
passato sostenuti per il m antenim ento in 
esercizio delle flotte p.i.n.

Strettam ente connesso con tale obiettivo 
di potenziamento della flotta, non può non 
essere quello di un effettivo riassetto (e con
seguente rilancio) della cantieristica italiana 
ail fine di renderla più funzionale e stru ttu ra l
m ente idonea ad una maggiore com petitività 
sul piano intemazionale.

Maggiore efficienza dei complessi portuali,
il ohe vuol d ire sostanzialmente più elevate 
capacità dei nostri po rti di fa r  fronte ai 
ores centi traffici commerciali, con effettive 
maggiori possibilità di attrazione idei carichi 
e delle navi. Per raggiungere tale risultato 
sembrano oggi più ohe m ai indispensabili 
tre  fattori: una riform a istituzionale che pro
muova lo sviluppo delle locali autonomie 
operative laddove queste risultino veram en
te necessarie nel quadro sempre della, poli
tica portuale nazionale; una riform a degli 
strum enti e delle procedure am ministrative 
per la rapida esecuzione delle opere fisiche 
necessarie all'adeguamento tecnico dei porti; 
una riform a dei criteri d i gestione dei servizi
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I

portuali attraverso l'adozione di una m oder
na m entalità di tipo aziendale, nel senso d ie  
ogni servizio- sia pagato nella giusta m isura 
in funzione del suo effettivo rendimento.

Tutela del lavoro m arittim o e portuale, da 
realizzarsi attraverso norm e che salvaguar
dino in m isura sempre più soddisfacente la 
sicurezza e il benessere di tu tti i lavoratori 
impegnati nel settore.

Costituisce un problem a non ancora ri
solto, quello deH'aggiornamento e dell'adde
stram ento professionale dei m arittim i, p ro
blema di estrem a im portanza considerando 
la crescente richiesta di personale altam ente 
qualificato nel settore m arittim o.

Tutela del demanio e habitat marino. Il 
criterio  fondamentale da osservare in m a
teria è che i litorali e ile acque territoriali 
costituiscono beni appartenenti alla collet
tività dei cittadini; essi pertanto debbono 
essere difesi col massimo rigore dai feno
meni dell’abusivismo ed inquinamento.

Rilancio della pesca marittima. Consider 
rando la situazione di grave crisi dm cui da 
tempo versa tale settore in dipendenza di 
molteplici fattori, com pito d e ir  Amministra
zione nom può che essere quello di portare  
avanti nella m aniera p iù  incisiva la politica 
di rafforzam ento delle capacità im prendito
riali, promuovendo inoltre l'associazionismo 
tira i pescatori. In  tale prospettiva, di no
tevole utilità, tra  l'a ltro , potrebbe essere la 
istituzione di uno speciale fondo di assisten
za idoneo a realizzare d iretti interventi a 
favore dei pescatori danneggiati da eventi 
di diversa natu ra  (calam ità naturali, divieti 
d i pesca da parte  delle com petenti autorità 
per motivi di igiene e salute pubblica, ecce
tera).

Per quanto riguarda infine il naviglio pe
schereccio, mel quadro della suddetta poli
tica di rafforzamento, non possono che es
sere incoraggiate, come negli anni passati, 
•le costruzioni di imbarcazioni idonee alla 
pesca d 'a ltu ra  e alle lunghe permanenze in 
mare.



Atti Parlamentari  —  135 — =• Senato della Repubblica

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

MINISTERO DELLA SANITÀ

L’attività -del Ministero della sanità per 
l’anno 1976 sarà volta a dare ulteriore corso 
alla riform a sanitaria, facendo seguito a 
quanto già realizzato sul piano legislativo, ai 
fini del risanam ento della situazione sanita
ria in Italia, con la legge 17 agosto 1974, nu
mero 386.

Tale norm ativa ha creato i presupposti ne
cessari per l'attuazione del sistem a previsto 
dalla riforma, intervenendo per la risoluzio
ne della grave situazione debitoria degli Enti 
ospedalieri verso gli is titu ti bancari e le dit
te fornitrici, che impediva agli ospedali di 
funzionare e di garantire ai degenti l’assi
stenza necessaria.

Fondamentale per la realizzazione della ri
form a è poi il trasferim ento alle Regioni, 
previsto dalla legge citata (articolo 12), dei 
compiti di assistenza ospedaliera svolti da 
Enti m utualistici e 'previdenziali, in attuazio
ne al disposto costituzionale (articolo 117) 
e a com pletamento del disposto del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 gennaio 
1972, n. 4.

Gli obiettivi di carattere (generale, che ri
chiedono ora sollecita attuazione, e ai quali 
sarà diretta l ’attività del M inistero della sa
nità nel prossim o fu turo  sono i seguenti:

scioglimento deH’ONMI e trasferim ento 
delle relative competenze alle Regioni;

regolamentazione dell’assistenza psichia
trica;

ristrutturazione del Ministero delia sa
nità.

Accanto a questi obiettivi, al fine della 
com pleta attuazione della riform a sanitaria 
sul piano norm ativo e dell'amministrazione 
attiva, si pongono i seguenti com piti distin
ti per materia.

Igiene pubblica.

NeH’im portantissim o settore della lo tta 
contro le m alattie infettive non si ipuò fare 
a meno di rilevare che, purtroppo, il nostro 
Paese mantiene a tu t t’oggi, il p rim ato per 
l'incidenza di m olte m alattie infettive ed, in 
particolare, di quelle a contagio orofecale, 
come iti tifo e l’epatite virale.

Inoltre, tenuto conto delle persistenti sfa
vorevoli condizioni igienico-ambientali, non 
è pessimistico pensare alla possibilità di un 
ritorno deirinfezione colerica qualora si sia 
costretti, per mancanza di fondi, a rallen
ta re  le varie misure profilattiche intraprese.

Infatti la m alattia colerica è orm ai dive
nuta endemica in m olti Paesi del bacino 
m editerraneo e, pertanto , è necessaria una 
perm anente opera di prevenzione da  parte 
d e ir  Amministrazione sanitaria al fine di evi
tare  — oltre, ovviamente, il verificarsi del
l ’epidemia — altresì il gravoso onere finan
ziario connesso agli interventi in caso di 
epidemia.
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Altra grave causa d i preoccupazione è rap
presentata da uin’epidemia di meningite ce
rebrosp inale  tu tto ra  in atto  in Brasile e da 
focolai di meningite verificatisi anche in al
cuni Paesi europei.

Per tale ragione il Ministero della sanità 
ha in trapreso un'indagine a carattere nazio
nale intesa ad individuare i po rta to ri di me- 
ningococco e a stabilire i gruppi sierologici 
ai quali appartengono i meningoeocchi iso- 
latiii, in vista della possibile profilassi median
te vaccini recentemente «realizzati negli USA 
e in  Francia e che saranno presto prodotti 
anche negli istitu ti vaccinogeni nazionali.

L’indagine sarà anche volta ad individua
re ila farm acosansibilità dei ceppi isolati, at
tese le segnalate insorgenze di stipiti resi
stenti ai sulfamidici che fino a ieri rappre
sentavano farm aci sicuram ente attivi contro 
la detta infezione.

Ne deriva, di conseguenza, la necessità di 
potenziare al massimo il dispositivo di di
fesa profilattica nel territo rio  nazionale.

Pertanto, solo disponendo in  tempo utile 
di congrui fondi sarà possibile «program
m are », anziché improvvisare sotto la  spinta 
della necessità, un piano di interventi profi
lattici 'razionalmente coordinati.

Per quanto concerne il funzionamento de
gli uffici di porto, aeroporto e confine, per
il 1976 si prevede un rinnovo delle attrezza
ture  tecniche ed un notevole potenziamento 
dei servizi.

Riguardo alla profilassi e allassistenza sa
nitaria antim alarica è allo studio un progetto 
di disegno di legge per la  lo tta  ai vettori di 
m alattie in senso lato e per la lo tta ai ratti, 
nonché per la trasform azione dei CPA in En
ti preposti a ta l fine. La trasform azione de
gli Enti in parola si rende quanto m ai urgen
te se si considera che attualm ente gli stessi 
svolgono compiti esorbitanti da quelli legi
slativamente previsti, causando così frequen
ti m alintesi non sempre giustificabili sul pla
no di una necessaria e indifferibile campa
gna di risanam ento del settore.

Questo Ministero ha inoltre recentemente 
predisposto un  progetto organico di ripia- 
namento per gli interventi già effettuati negli

anni scorsi da parte dei Consorzi provinciali 
antim alarici interessati.

Merita, al riguardo, sottolineare che è pur 
vero che la m alaria è scomparsa dal nostro 
Paese ma sussistono, purtroppo, tu tto ra  al
cuni fattori ambientali, com presa la presen
za di vettori di agenti patogeni, che potreb
bero consentire la ricom parsa della m alattia 
malarica.

Settore da non sottovalutare è  anche quel
lo della lotta contro (la febbre gialla, m alat
tia inesistente nel nostro Paese, ma per la 
quale sono in  continuo aumento le richieste 
di vaccino in conseguenza della maggiore 
m obilità della popolazione.

Per quanto concerne la profiillasi delle m a
lattie infettive e parassitarle, si fa presente 
ohe i casi di febbre tifoidea sono presenti in 
Italia  in numero approssimativam ente 10 
volte maggiore a quelli della Francia, Regno 
Unito e Germania federale.

D’altra  parte, si fa  rilevare che le forme 
sostenute da salmonelle, ascrivibili generica
mente al paratifo  B t sono in continuo au
m ento e sono passate dai circa 1.000 casi 
nel 1970 ad oltre 2.000 casi nel 1974.

Le ricerche sugli cnterobatteri, propugna
te anche dalla OMS, dovranno essere appro
fondite nel nostro Paese e com porteranno il 
finanziamento di appositi centri.

In  m ateria di igiene deU’am biente e del
l ’abitato, sono in continuo incremento le ri
cerche volte al controllo dell’inquinamento 
am bientale specie per quanto concerne rilie
vi suU’inquinamento delle acque costiere e 
sui livelli di rum orosità al fine di predispor
re eventuali provvedim enti legislativi.

Inoltre, nell’am bito delle iniziative e delle 
competenze per lo svolgimento di ricerche 
intese ad accertare ile condizioni di salubrità 
dell'ambiente, orm ai da alcuni anni si sono 
evidenziate impellenti necessità di studi del
l’ambiente in  ordine aH’impiego di sostanze 
radioattive ed alla utilizzazione di energia 
nucleare.

Si ricorda, ohe ai sensi dell’articolo 109 
del decreto dell Presidente della Repubblica
13 febbraio 1964, n. 185, spetta al Ministero 
della sanità il controllo della radioattività, 
presupposto fondamentale per l’esercizio di
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ni neH’assetto di tali servizi, dall’altro, in-
|

quella tutela sanitaria della popolazione con
tro  i pericoli derivanti dalle radiazioni ioniz
zanti, che, a norm a del precedente articolo 
88, è affidata prioritariam ente allo stesso 
Ministero della sanità.

La sorveglianza sull’impiego delle sorgenti 
radiiogene e suM’utilizzazionie deU’energia nu
cleare ai fini protezionistici ambientali com
porta oneri di spesa notevolissimi, laddove 
si considerino le spese per l’esecuzione di 
misure sulla radioattività atmosferica, delle 
acque, del suolo, delle sostanze alimentari e 
per la installazione di laboratori specializ
zati e dotati di idonee quanto costose appa
recchiature.

Per gli anni trascorsi le informazioni (rela
tive ai rilevamenti ed ai controlli proveni
vano dalla rete di rilevamento gestita in buo
na parte dal Comitato nazionale per l’energia 
nucleare e da istitu ti universitari ed enti 
m ilitari (aeronautica militare).

Tali compiti, anche se spettanti al Mini
stero della sanità, inel quadro di una colla
borazione tecnica sono stati finora assolti 
dagli organismi sopraindicati, i quali ne 
hanno assunto totalm ente l ’onere delle spese 
di gestione.

Tuttavia, attesa la ricordata  competenza j 
prim aria di questo Ministero al riguardo, sa- j 
rebbe auspicabile la provvista dei fondi ne
cessari perchè il M inistero stesso vi provve
da direttam ente.

Ciò è avvenuto di recente p er lo svolgimen
to di un complesso program m a di rilevamen
to della radioattività am bientale e di ricer
ca radioecologica nel com prensorio deH'iso- 
la della Maddalena a seguito della installa
zione di una base navale m ilitare con unità 
a propulsione nucleare.

Servizi ospedalieri.

N ell'im portante settore dei servizi ospeda
lieri l'attuazione del decreto-legge 8 luglio 
1974, n. 264, convertito in legge 17 agosto 
1974, n. 386, se, da un lato, ha posto le  p re
messe per la soluzione di gravi problemi che 
hanno colpito le s tru ttu re  sanitarie ed ha 
riconosciuto un ruolo autonom o delle Regio-

dlubbiamente, può porre in essere, in m an
canza di una riform a dei servizi sanitari di 
base, fatto ri m oltiplicatori della spesa ospe
daliera.

Invero, fra le cause patologiche della conti
nua lievitazione della spesa sanitaria, va an
noverata la m ancanza di una unica sede de
cisionale e coordinatrice degli interventi pre
ventivi, curativi e (riabilitativi.

Il provvedimento suindicato separa netta
mente il momento curativo da quello pre
ventivo con la possibile conseguenza di ag
gravare le disfunzioni del sistem a attuale, ove 
non si approvi la riform a sanitaria generale.

D’altra  parte, non si può sottacere che 
occorre, con immediatezza, approvare urgen
ti provvedimenti per il ripiano integrale dei 
debiti degli enti m utualistici verso gli enti 
ospedalieri. Se, infatti, non si provvede a 
tale ripiano, anche una delle finalità della 
legge n. 386 e cioè l'eliminazione di oneri 
parassitari derivanti dia interessi da corri
spondere agli is titu ti bancari, non verrà rag
giunta.

Inoltre, è da dire che il sistem a previgente 
sia pure con il ricorso ai m utui ed alla ces
sione in delegazione dei proventi delle rette 
ospedaliere in m isura non adeguata al fab
bisogno, consentiva il finanziam ento delle 
spese per la costruzione di nuovi ospedali 
e l'ampliamento, la trasformazione, l'am m o
dernam ento e l'acquisto di edifici già co
struiti.

La legge n. 386 del 1974, co m e noto, ha 
proibito, in m aniera esplicita, la possibilità 
di finanziare spese per costruzioni edilizie 
con le m odalità in precedenza stabilite.

Il recente decreto legge 13 agosto 1975, 
n. 376, riguardante provvedim enti per il ,ri
lancio deH'ecomamia, pe r quanto riguarda il 
settore, prevede la possibilità che siano con
cessi contributi, da un  fondo speciale, per il 
solo completamento di opere idi edilizia ospe
daliera comprese nei program m i di interven-

I ti disposti in applicazione della legge 30 mag
gio 1965, n. 574.

Altro im portante settore è quello deM'assi- 
| stenza psichiatrica che necessita di un  inter- 
j vento norm ativo sia per allineare la discipli-
i na vigente ai principi contenuti nella legge
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12 febbraio 1968, n. 132, sia per stabilire p ro
cedure di intervento dello S tato diverse da 
quelle previste dalla legge 431 del 1968, vali
da al mom ento deH'emanazione, m a ormai 
non più adeguata, specie se si tiene presente 
che gli Uffici dei medici provinciali, incari
cati di curare num erosi adempimenti is tru t
tori per l’erogazione delle provvidenze econo
miche agli organismi interessati sono stati 
trasferiti alle Regioni.

È da sottolineare, poi, l'esigenza di defini
re, in tu tti i suoi aspetti, il provvedimento 
norm ativo diretto  a disciplinare le professio
ni sanitarie non mediche.

Va, inoltre, segnalata l'esigenza di statuire 
nuovi princìpi e criteri direttivi per il riasset
to dei servizi trasfusionali.

Nè va trascurata, infine, l ’opportunità di 
una legge organica ohe disciplini la ricerca 
nel settore sanitario sia presso gli ospedali 
che presso gli Istitu ti a cara ttere  scientifico.

Medicina sociale

Gli interventi dello Stato nel settore si 
svolgono su due idistinte direttrici: il poten
ziamento degli studi e delle stru ttu re  per la 
prevenzione e la cura delle m alattie sociali 
e gli interventi di ordine sanitario ed econo
mico per la cura ed il recupero dei soggetti 
affetti da cause invalidanti di natura fisica, 
psichica e sensoriale.

Si pongono quindi in  particolare eviden
za gli interventi per la profilassi delle m alat
tie veneree, per la  dotta contro il m orbo di 
Hansen e la cura degli hanseniani, per l’assi
stenza economica agli inf erm i tubercoloci ed 
ai loro familiari a carico, e per l'assistenza 
ai m utilati ed agli invalidi civili.

A ta l riguardo lo stanziamento previsto 
dal Capitolo 2532 tiene conto:

—  deiraum ento costante della richiesta di 
intervento riabilitativo e soprattu tto  del pro
gressivo passaggio di assistenza dalle ammi
nistrazioni provinciali allo Stato per gli olir 
gofrenici ed i subnorm ali psichici. Attual
mente si giunge a circa 50.000 assistiti nei] 
corso di un anno e le sole protesi sono passa
te dai 2 m iliardi del 1972 ai 7 m iliardi del

1974, con tendenza all’aumento, trattandosi 
di prezzari ohe dovranno essere adeguati al- 
l'accresciuto costo di m aterie prime e m a
no d’opera;

— deU’esigenza di favorire lo  sviluppo di 
centri di recupero in zone, come l ’Italia me
ridionale ed insulare; va rilevato che è stata 
politica costante del M inistero quella di fa
vorire il semi-internato, nonché il trattam en
to am bulatoriale e domiciliare al fine di ri
durre i danni da istituzionalizzazione;

— dall'opportunità d i evitare una conti
nua tensione sindacale nell’interno dei centri 
e l'incertezza sulla stessa possibilità d i ero
gazione deH’assistenza.

Circa poi il potenziam ento della ricerca 
sulle m alattie sociali ed in  particolare sul 
cancro si ricorda la partecipazione finanzia
ria dell’Italia al Centro internazionale di Lio
ne, m entre, sul piano interno, è prevista una 
rilevante spesa per contribuire alla ricerca 
pianificata e alla sperimentazione scientifica, 
da parte  di appositi istituti, din ordine all’ori
gine, evoluzione, prevenzione e cura delle ma
lattie stesse.

Alimenti e nutrizione

L’interesse sem pre crescente della pubbli
ca opinione per d problem i alim entari, visti 
sotto il profilo igienico e nutrizionale (feno
meno che, del resto  non è esclusivo dei no
stro Paese, come dim ostra l ’attenzione che 
agli stessi problem i viene dedicata anche 
presso gli organismi internazionali, quali la 
FAO-OMS, la CEE ed il Consiglio d’Europa) 
richiede interventi adeguati da p arte  della 
Pubblica amministrazione.

L’attività del Ministero nel settore sarà in
dirizzata principalm ente verso i seguenti 
obiettivi:

1. - D i s c i p l i n a  d e l l e  s o s t a n z e  d e s t in a t e  

a l l ’a l im e n t a z io n e

Nell’anno 1976 im portanza prem inente do
vrà essere attribuita  aU’adeguamento della 
legislazione nel particolare settore attraverso
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le modifiche e le integrazioni alla vigente leg
ge generale in m ateria di igiene degli alimen
ti che hanno form ato oggetto di uno schema 
di disegno di legge.

Uno dei punti più qualificanti del provve
dimento è costituito dalla soluzione che si 
intende dare al problema, d i scottante attua
lità, ideila pericolosità e nocività delle sostan
ze alim entari, prevedendo, a migliore tutela 
della salute pubblica, il potere del Ministero 
della sanità di fissare in via cautelativa limiti 
di tolleranza sia nei confronti di componenti 
maturali, sia nei confronti di contam inanti 
ambientali di sostanze alimentari, indipen
dentemente e prim a ancora che possa de
term inarsi possibilità di pericolo o di dan
no per la salute.

Sarà anche accelerato l’ulteriore corso del
lo schema di regolamento per l’esecuzione 
della legge 30 aprile 1962, n. 283.

In tu tti i settori di competenza (cariche 
microbiche negli alimenti, residui di antipa
rassitari par uso agricolo, additivi chimici, 
coloranti, contaminazioni da m ateriali a con
tatto  con gli alimenti, eccetera) proseguirà 
l’attività norm ativa regolamentare (ordinan
ze, decreti m inisteriali), dem andata al Mini
stero della sanità dagli articoli 5, 10, 11 e 22 
della citata legge n. 283.

Presupposto necessario di tale attività sa
rà  l’assidua partecipazione a tu tti gli orga
nismi internazionali che com unque si occu
pano dell’igiene degli alim enti (CEE, Con
siglio d ’Europa, « Codex alim entarius ») ed 
in particolare la presenza nei gruppi di lavo
ro istituiti in seno alla CEE per l'elaborazio
ne delle numerose direttive in m ateria di ali
menti.

2. - R ic e r c a

Una risposta adeguata ai nuovi problemi 
posti per l’igiene degli alim enti dalla sempre 
più rapida evoluzione della società contempo
ranea verso livelli di vita più elevati, grazie 
anche alle m oderne tecnologie, non può ve 
nire, poi, che dalla prom ozione della ricerca 
e deirinfoormazione.

Il Ministero della sanità, secondo gli orien
tam enti che m an mano em ergono dalle acqui

sizioni scientifiche in m ateria e la problem a
tica im posta dal progresso tecnologico, p ro 
muove studi e ricerche, che in parte  vengo
no condotti dall’Istitu to  superiore idi sanità, 
in parte  devono essere com missionati ad isti
tu ti universitari e ad altri enti pubblici ed in 
parte, infine, vengono attuati attraverso ero
gazione di contributi.

È da rilevare, però, che a fronte di esigen
ze la cui portata  può essere com m isurata al
l’ampia gamma di questioni che la materia 
propone, la disponibilità di mezzi finanziari 
è estrem am ente esigua e condiziona ogni ini
ziativa.

3. - V ig il a n z a

Il progresso della tecnologia alimentare, 
m entre da un lato ha migliorato la  qualità 
igienica degli alimenti, dall’altro h a  consenti
to raffinam ento delle tecniche delle sofisti
cazioni. Di qui la rapida obsolescenza delle 
apparecchiature di controllo, nonché la ne
cessità di un  aggiornamento del personale 
addetto.

All'uopo, nell’anno 1976, saranno potenzia
ti, nei lim iti consentiti dairapposito  capitolo 
di bilancio, i laboratori provinciali d ’igiene 
e profilassi, che rappresentano uno dei car
dini dell’attuale sistema di vigilanza in  m a
teria di igiene degli alimenti.

Inoltre dovranno essere coordinate più ef
ficacemente le attività di vigilanza delegate 
alle Regioni e dovrà essere esam inata la pos
sibilità di interventi d iretti ideilo Stato in 
relazione ai problem i posti dai grado di indu
strializzazione raggiunto nel settore da ta lu
ne imprese; è evidente infatti, in questo ca
so, la esigenza di una sim ultaneità e di un 
coordinamento di interventi deH’autoirità sa
n itaria in più regioni o sull’in tero  territorio  
nazionale.

4 . - S e r v i z io  f a r m a c e u t ic o

Nel prossimo anno 1976 il Ministero della 
sanità, ned settore, intende continuare ad im
pegnarsi nella poilitica di contenim ento de]
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numero delle specialità medicinali, sia limi
tando più drasticam ente la registrazione del
le nuove specialità, sia promuovendo (la re
visione di quelle da tempo esistenti sul m er
cato e che in base alle nuove conoscenze 
scientifiche risultassero terapeuticam ente su
perate.

A favorire la limitazione delie specialità 
amzidette, po trà  concorrere, peraltro, l'appli
cazione della legge 7 agosto 1973, n. 519, 
nella parte in cui (art. 1 lett. I) è prescritto  
che spetta all'Istitu to  superiore di sanità 
di accertare la identità e la  innocuità dei 
nuovi farmaci. Al riguardo, con circolare 
n. 35 in data 9 aprile 1975, sono state indi
cate le norm e cui le ditte farmaceutiche 
debbono attenersi prim a di iniziare prove 
dlinicbe con farmaci di nuova istituzione.

Di pari passo alla revisione delle vecchie 
specialità è in program m a l ’attuazione di 
un piano di verifica dei requisiti delle offi
cine farmaceutiche, allo scopo di revocare 
le autorizzazioni a suo tempo concesse nei 
casi in cui le caratteristiche tecnologiche, di 
impianto, di produzione, eccetera, dovessero 
risultare carenti.

Anche in questo caso, il piano operativo 
sarà più incisivo grazie airapplicazione delle 
norme di buona fabbricazione dei medica
menti di cui alla Farmacopea Ufficiale V ili 
edizione.

Non minore attività si vorrebbe svolgere 
nel settore del controllo della produzione 
farmaceutica, impegnandosi in frequenti pre
lievi di campioni dal commercio di specialità 
medicinali, gafonici, presidi medico-chirur
gici, cosmetici, eccetera, per accertamenti 
analitici da parte  dell'Istitu to  superiore di 
sanità e dei Laboratori provinciali dii igiene 
e profilassi all'uopo attrezzati.

Accanto ai compiti istituzionali nel setto
re aventi carattere di « routine », si prov- 
vederà anche all; perfezionamento di inizia
tive im postate negli anni precedenti1, tra  le 
più im portanti delle quali:

1) la disciplina della propaganda svolta 
dalle aziende farmaceutiche tram ite infor
m atori scientifici;

2) il contenimento dell'eccessivo consu
mo dei farmaci, sia inducendb le aziende ad

un più .consapevole autocontrollo nel set
tore della propaganda, sia im prontando a 
maggiore rigore i criteri fin qui seguiti ned 
rilascio delle licenze ad effettuare la pubbli
cità sanitaria;

3) l'informazione scientifica indirizzata 
alla classe sanitaria, alilo scopo di eviden
ziare le caratteristiche dei farmaci in rap
porto alle cautele da adottare nelle norm a
li condizioni di impiago, (le indicazioni e con
troindicazioni, ii possibili effetti collaterali, 
eccetera;

4) la regolamentazione dei prodotti dia
gnostici.

A questi obiettivi, se ne sono recentemen
te aggiunti alcuni ugualmente molto rile
vanti:

a) quetlili conseguenti all’entrata in vigo
re della legge sull avvio della riform a sani
taria, n. 386 del 17 agosto 1974, che ha 
determinato' e continua ad alimentare un 
lavoro di aggiornamento dell’elenco dei far
maci ammessi nel Prontuario Terapeutico 
per l'assistenza farm aceutica IN AM;

b) quelli conseguenti alla delibera dal 
CIP 23 maggio 1975 (Gazzetta Ufficiale 3 
giugno' 1975):

individuazione dei prodotti da banco 
che potranno fru ire déllla liberalizzazione dei 
prezzi;

determinazione dei prezzi dei galenici 
previsti dall Formulario Nazionale;

revisione dei prezzi delle specialità 
medicinali sulla base della nuova metodica 
messa a punto dal CIPE.

5. — S e r v i z i  v e t e r in a r i .

Il settore della profilassi obbligatoria pia
nificata desta notevole preoccupazione a se
guito della soppressione degli stanziamenti 
dei capitoli derivante da'lla cessazione della 
legge 1° marzo 1972, n. 42. È urgente quindi 
che venga sollecitamente approvato il dise
gno di legge tendente al rifinanziamento del
l'intervento pubblico nel settore della boni
fica sanitaria degli allevamenti dalla tuber
colosi e brucellosi.
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1(1 M inistero ha in program m a il potenzia
mento e lo sviluppo del settore riguardante 
la profilassi delle m alattie infettive e diffu
sive degli animali e d e le  zoonosi.

Purtroppo s;i rileva che i capitoli desti-' 
nati a finanziare ta li interventi hanno degli 
stanziamenti insufficienti ed andrebbero ade
guatamente potenziati.

Il capitolo 4033 stanzia annualm ente una 
somma che risulta appena sufficiente per 
'l'attuazione di modesti piani di profilassi 
volontaria lim itati solo ad alcune regioni del 
territorio' e comunque del tutto  inadeguata 
per una organica programmazione intesa a 
ridurre i danni che recano alcune forme m or
bose degli animali, dannose, altresì, per la 
salute umana.

Lo stanziamento di tale capitolo dovrebbe 
essere quindi potenziato al fine di poter 
program m are degli utili interventi per le se
guenti m alattie degli animali quasi tutte a 
carattere zoonosico: idatidosi, leptospirosi, 
to'xoplasimosi, mixomatosi e parassitosi.

— L’idatidosi è una m alattia che colpisce 
prevalentem ente gli ovini ma anche i bovini, 
i suini ed altri animali, attraverso un ciclo 
biologico che può interessare anche l’uomo.

La m alattia è particolarm ente diffusa in 
Sardegna, ove il patrim onio ovino è valutato 
per circa tre  milioni di capi e subisce solo 
per la dim inuita produttività, in conseguen
za di tale form a parassitaria, danni econo
mici pari a cinque m iliardi annui.

Si prevede, nel settore un piano di risana
mento con un program m a di propaganda ca
pillare a mezzo stam pa ed altri mezzi di 
informazione e contemporaneamente con un 
trattam ento sistematico con vermicidi e ver
mifughi, di tu tti i cani esistenti nel te rri
torio della Sardegna che ammontano circa 
a 130.000 unità.

— La mixomatosi dei conigli risulta molto 
diffusa e la relativa vaccinazione è apprez
zata e richiesta dagli allevatori.

— La parassitosi gastrointestinale e le 
strongiilo'si, nonché le 'distornatosi, sono mol
to diffuse nell’Italia meridionale e insulare 
( Calabria, Pugdlia, Basilicata, Sicilia e Sar
degna).

— La leptospirosi e la toxoplasmosi, sono 
due m alattie infettive che interessano rispet

tivamente il patrim onio suinicolo e  bovino 
la prim a, ed i cani, i gatti e i conigli l ’altra.

Alcune regioni hanno già program m ato 
piani di interventi in tale settore che saran
no incoraggiati ed incentivati con opportu
ni finanziamenti da parte dello Stato.

Il capitalo 4039 è stato istituito  a decor
rere dal 1971, per far fronte ai pagamenti 
dèlie prestazioni veterinarie derivanti dagli 
interventi per l'impiego di prodotti profi
lattici o terapeutici nei casi in  cui tale im 
piego è disposto obbligatoriamente per l 'a t
tuazione dei piani di profilassi o di misure 
di polizia veterinaria.

Altro im portante capitolo per la profilassi 
dalle m alattie infettive e diffusive è il 4083, 
che riguarda sussidi e contributi per integra
re  i servizi di profilassi contro ile predette 
malattie, nonché per agevolare gli studi e 
le ricerche eseguiti dagli Istitu ti zooprofiJat- 
tiei e dagli altri Istitu ti scientifici nell'inte
resse dei servizi veterinari e per l'im posta
zione e l'attuazione ddi patrimonio' zoote
cnico.

In  tale settore di studi e ricerca il Ministe
ro si prefigge i seguenti scopi:

4̂) partecipazione dei laboratori veteri
nari alla ricerca agricola com unitaria per la 
quale sono previsti notevoli incrementi. Det
ta ricerca viene sovvenzionata per il 50 per 
cento circa dalla CEE ed apporterà, al nostro 
paese, prestigio per l’inserimento della vete
rinaria italiana nel campo europeo, nonché 
profitto  economico per l'applicazione dei 
nuovi risultati derivanti dalie ricerche comu
ni ed utilizzazione del fondo comune euro
peo alla cui costituzione collabora il nostro 
Governo.

Dette ricerche comunitarie, che verranno 
effettuate con la partecipazione dei Labora
tori nazionali verteranno' su le  leuoosi aviari 
e m alattie di Marek, sugli effluenti dagli alle
vam enti intensivi, sulla standardizzazione 
della diagnosi ematologioa, sulla eziologia 
della leucosi bovina e sulle proteine da n-pa- 
raffine.

L’interesse indubbio ad increm entare gli 
studi e le ricerche sulle predette proteine 
deriva dalla notevoiììe possibilità di raggiunge
re ad alimenti con scarso valore proteico, bio
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proteine che possono essere utilizzate come 
cellule seccate o purificate o ulteriorm ente 
trasform ate e che sono producibili in  enor
me quantità.

In tale quadro rientreranno' anche (l’esecu
zione di studi e ricerche da far svolgere ad 
Istitu ti universitari specializzati e che verte
ranno su caratteristiche applicative di svi
luppo e si identificheranno essenzialmente in 
contributi pratici alla integrazione e miglio
ram ento dei servizi profilattici contro fe 
malatie diffusive degli: animali e per l 'impo
stazione e l’attuazione dii piani organici! di 
risanam ento del patrim onio zootecnico.

B) Contributi ai consorzi provinciali per 
la profilassi e la polizia veterinaria.

Altro im portante settore è quello dei ser
vizi veterinari di frontiera.

È facilmente intuibile che, considerati i 
rilevanti volumi di importazione di animali 
e  dei réliativi prodotti, una verifica costante 
delle merci im portate alla frontiera, è indi
spensabile per la  difesa della salute.

A tale scopo verranno intensificati i con
trolli sulle carni e sugli altri prodotti di origi
ne animale. Inoltre si darà un maggiore im
pulso alle ricerche ed  alle analisi di labora
torio dei prodotti in importazione, nonché 
degli anima'lii in esportazione.

6. —  I s t it u t o  s u p e r io r e  d i  s a n it à .

Il 1976 deve rappresentare, sotto l'aspetto 
am ministrativo, una ulteriore tappa opera
tiva del pr ocesso di adeguamento dell'atti
vità dell’Istitu to  alle funzioni ad esso asse
gnate dalla legge 7 agosto 1973, n. 519, già 
avviata nei precedenti esercizi.

Nel quadro di un program m a che tenda ad 
armonizzare preesistenti e nuovi compiti si 
provvederà ad aggiungere nuove attività che 
verranno man mano convalidate nella loro 
impostazione e spesso estese.

La ristrutturazione dell'Istituto in Laborar 
tori maggiori di num ero e radicalm ente tra 
sform ati ed esplicitamente finalizzati alla so
luzione dei problem i di sanità pubblica impli
ca sia ila creazione di unità tecniche, con re
lative apparecchiature ed installazioni, sia

una differente aggregazione delle unità pre
esistenti con conseguenti spese di modifiche 
alle attrezzature aus diarie idi laboratorio.

L’esplicito dettato della legge idi riform a 
relativo ai com piti di indagine sanitaria im
plica per l'Istitu to  la  necessità di attrezzarsi 
per la  realizzazione di vasti program m i di ri
levamento ed elaborazione di dati analitici. 
Pur non intendendo l'Istitu to  sostituirsi alle 
autorità loca'li nell’attuazione dei controlli ed 
indagini normali, la  collaborazione di esso è 
richiesta per molti problemi nella fase di stu- 
idüo e di coordinamento.

Tali indagini richiedono spesso l’impiego 
di apparecchiature automatizzate che consen
tono la raccolta di ingenti niasse di dati spe
rim entali ma che importano' notevoli spese.

Gli interventi dell'Istituto in campo sanita
rio e le sue iniziative di carattere didattico 
trovano naturale sostegno culturale nella ri
cerca scientifica, che contribuisce in m aniera 
determ inante all’acquisizione di conoscenze 
tecnico-scientifiche ed alla identificazione, 
quindi, di un problem a e ad una corretta scel
ta delle m odalità di soluzione.

In questo spirito l'Istitu to  svolge una serie 
di ricerche nei campi della fisica dal nucleo 
e delle p a rtice le  elementari, della s tru ttu ra  
della materia, della chimico-fisica dei sistemi 
a prevalente interesse medico-biologico, del
l'u ltra s tru ttu ra  e funzione dblle proteine del 
sangue, della reattività chimica di sostanze 
di interesse biologico, della fisiopatologia e 
della radiobiologia.

N all'attività dell'Istituto sono individuabi
li quattro  principali settori di intervento col
legati all'ambiente, agli alimenti, alla biom e
dica e ai farmaci.

Si tra tta  d i settori che non vanno intesi co
m e com partim enti indipendenti bensì come 
indirizzi di attività tra  loro spesso correlati 
e con notevoli punti di contatto.

a) ambiente.

Nel settore riguardante i problemi: deH’am- 
biente, la pianificazione dalla ricerca risente 
indubbiamente dalla necessità di aver dovuto 
affrontare situazioni abnorm i di deteriora
mento, che, di fatto, hanno finora relegato



Atti Parlamentari — 143 — Senato della Repubblica

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

in secondo ordine studi sistematici di preven
zione e di organico risanam ento.

Nel campo dell’inquinam ento atmosferico 
ed ancor più in quello idrico, nei quali l ’Isti
tu to  ha esplicato da più lunga data la sua 
attività attraverso i (laboratori di Chimica, 
Microbiologia ed Ingegneria sanitaria, la ri
cerca sarà ancora indirizzata essenzialmente 
a soluzioni settoriali, unitam ente al rileva
m ento sistematico dalle cause degli inquina
m enti con metodiche, avanzate e relllative ela
borazioni e lo studio di progetti generali di 
disinquinamento. Certam ente da sviluppare 
risultano, invece, quegli argomenti riguar
danti il deterioram ento am bientale non visto 
esclusivamente sotto l'aspetto delll’acqua e 
dell’aria. Ci si riferisce a problemi, finora 
poco studiati, quali quello del rumore, del
l’igiene dell'ambiente di lavoro, della difesa 
degli am bienti naturali dai fattori inquinanti 
legati all'attività um ana e degli effetti sulla 
salute pubblica di sostanze potenzialmente 
rnutageniebe.

In connessione con la tu tela dell'ambiente 
dovranno essere proseguite le attività svolte 
nell'am bito della radio protezione; l’indagine 
sugli effetti sanitari degli usi pacifici della 
energia nucleare; la dosim etria delle radia
zioni X  e y ai fini della protezione sanitaria 
dalle radiazioni ionizzanti; l ’analisi degli ef
fetti sanitari delle radiazioni non ionizzanti;
lo studio  dei problem i di strum entazione e 
controllo connessi con l ’impiego pacifico dei 
radio isotopi.

b) alimenti.

L’attività delle unità operanti neU’am bito 
degli alimenti continuerà ad intensificarsi 
nelle seguenti linee:

a) sviluppo di metodologie analitiche per 
l'accertam ento della composizione dei singoli 
alimenti;

b ) ricerca di additivi e di loro eventuali 
prodotti di trasform azione (es. nitrosam ine 
da nitriti);

c) ricerca di residui tossici (mercurio, 
piombo, cadmio, ecc.; idrocarburi cancero
geni; pesticidi, prodotti di cessione da conte- |

nitori; antibiotici, n itrofurani e orm oni addi
zionati ai mangimi);

d) ricerca di contaminanti di origine m i
crobiologica (vibrioni del colera, enterotossi- 
ne, aflatoasine).

Di avvio recente sono analoghe ricerche 
analitiche dedicate a fonti alim entari non 
tradizionali (bioproteiine da n-paraffine).

Linee destinate ad essere sviluppate sono 
in fine quelle tendenti a definire gli effetti 
■tossici di componenti naturali, di additivi e 
di contam inanti degli alimenti (es. isolamen
to  ed intensificazione di componenti tossici 
nelle graminacee, valutazione degli effetti 
tossici degli organofosfati, indagini tossico- 
logiche suH’acido erueico).

c) farmaci.

Nell’am bito dell’attività istituzionale esi
stono linee di ricerca indirizzate verso anali
si quantitative e qualitative dei componenti 
dei farm aci in commercio. D ata la diversa na
tu ra  chimica dei componenti (princìpi di ori
gine sintetica, microbiologica e- naturate), 
questo attiv ità richiede un continuo aggiorna
m ento delle metodologie in atto  e l’elabora
zione di metodi alternativi.

L’analisi chimica dei farmaci viene inte
grata con la  valutazione dei loro effetti bio
illogici. Con questa attività di ricerca biolo
gica applicata al controllo* chimico, si inte
gra una attività che teode allo* studio dei rap
porti fra  s tru ttu ra  e attività d ’azione median
te la sintesi di nuovi composti di natu ra  ete
rociclica con attività sul sistem a nervoso cen
trale,, sul sistema nervoso autonom o e sul 
sistema cardiovascolare.

Analoga coordinata attività chimico-biolo
gica riguarda alcuni composti di origine mi
crobiologica e di origine estrattiva.

I dati acquisiti in queste ricerche vengono 
infine trasferiti in  campo tossicologico (chi
mica tossicologica e tossicologia funzionale). 
Si prevede uno sviluppo della ricerca nel 
campo della farmacocinetica e della biodi- 
sponibilità dei farmaci.

Le interazioni tra  composti chimici e sub
strati biologici vengono studiate sotto l'aspet-
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to chimico (studi di reattiv ità  molecolare di 
composti a s tru ttu ra  steroidica e pirostaglan- 
dino simillie; determinazione di stru ttu re  elet
troniche ed analisi conformazionale di com
posti a s tru ttu ra  eterocicilica semplice come 
derivati piperddinici o più complessa) e sot
to  l'aspetto' biologico (m ediatori chimici del 
sistema nervoso centrale e periferico, far- 
m acodinam ia e fisiofarmacologia com parti
mentale e deflila circolazione cerebrale).

d) biomedicina.

Le attività di questo settore coprono quat
tro diversi campi: le metodologie di interes
se biologico, microbiologico, immunologico 
e di accertameinito climco; le m alattie infet
tive; le m alattie non infettive; 'l'immunologia.

Nel campo dalle metodologie, gli, studi di 
chimica fisica, effettuati essenzialmente con 
la tecnica della risonanza magne tica-nudlea- 
re sono volti all'individuazione dell'organiz
zazione molecolare, a l a  s tru ttu ra  chimica di 
m em brane biologiche ed all'analisi di s tru t
ture  micellari in detergenti non ionici.

Sono in fase di elaborazione nuove tem
oli e di interesse microbiologico (dosaggio del
la anatossina tetanica; diagnosi immunologi- 
ca della tossiplasmosi e della rickettsiosi; dif
ferenziazione al microscopio elettronico dei 
virus patogeni in  campo veterinario). Altre 
ricerche applicano per la prim a volta a p ro 
blemi biomedici tecniche già sperim entate in 
altri campi ( studio delle anomalie delle albu
mine del siero, del dismetabolismo degli ami
no acidi, delle microcitemie).

Si tende infine a standardizzare su scalia 
nazionale ed iin collegamento con i laboratori 
ospedalieri, metodologie di interesse sanita
rio nel campo delli'ematologia e delle più dif
fuse metodiche ematochimiche.

I® settore delle m alattie infettive umane e 
veterinarie, prevede ricerche sull'eziologia e 
la  tipizzazione degli agenti patogeni, la pato
logia, la trasm issione e l'epidemiologia di 'af
fezioni da virus e batteri (sallmonellosi e co
lera, virus coxsackie (B) leptospire, 1 eue osi 
bovina).

Un gruppo di ricerche tra tta  delle m alattie 
del sistema nervoso da virus trasm essi da 
artropodi (esse riguardano l'identificazione

dei virus responsabili dell'infezione, dei vet
tori che li trasm ettono e lo studio dei metodi 
di lo tta  contro1 i vettori stessi).

Nel campo della u ltra  s tru ttu ra  viene stu
diata in stre tta  collaborazione tra  fisici e bio
logi la morfologia di virus, batteri e di loro 
parti, quali s tru ttu re  macromolecolari, ribo- 
somi, eccetera.

Viene inoltre effettuato lo studio delle pro
prietà chimico-fisiche dei virus, dei loro com
ponenti macromolecolari, e dei ribosomi bat
terici; contem poraneam ente vengono studia
ti i meccanismi di induzione dei batteriofagi.

Indagini di carattere radio biologico ri
guardano :1'azione radio sensibilizzanite di 
composti iodurati e i meccanismi enzimatici 
di riparazione dei danni indotti da radiazioni 
ionizzanti e da radiazioni ùltraviole-tte.

Le ricerche dedicate alle m alattie non in
fettive riguardanio la caratterizzazione delle 
emoglobinapatie e delle a 1 ! oalbuminem ie, la 
valutazione in  base a criteri ematochimici e 
di rilievo epidemiologico dei fattori di ri
schio delle cardiopatie coronarie, lo studio 
dei meccanismi patogenatiici del m orbo ce
liaco'.

In  campo immunologico, accanto alla valu
tazione cieli'attività di vaccini di impiego ve
terinario', si studiano i rapporti tra  s tru ttu ra  
e funzione sia a  un livello degli antigeni che 
degli antiicorpà.

Vengono inoltre svolti studi sui fenomeni 
im m unitari della mattiattia nel ra tto  e sulle 
tecniche per l'ottenim ento di migliori anti- 
geni.

7 . —  C e n t r o  s t u d i .

Spetta al Centro Studi la collaborazione 
tecnica con il Ministro' in m ateria di predi
sposizione ed attuazione del program m a eco
nomico 'nazionale. A ciò provvede sia diretta- 
mente, sia tram ite com itati appositam ente 
costituiti, indagini, ricerche e studi affidati 
ad; organismi pubblici o privati ovvero ad 
esperti.

I settori nei quali precipuamente si espili 
ca l 'attiviltà di coillaboiraziona tecnica sono:

a ) attuazione del servizio sanitario na
zionale nel quadro della sicurezza sociale;
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b) servizi sanitari di base;
c) farmaci;
d) igiene ambientale;
e) igiene degli alimenti;
f)  risanam ento zootecnico e controlli 

igienico-sanitari dei prodotti zootecnici;
g ) ricerca scientifica.

Negli scorsi anni, a mezzo di convenzioni 
appositam ente stipulate, alcune delle quali 
ancora in corso, si è provveduto a l a  promo
zione di indagini sui seguenti argomenti di 
interesse prem inente per l'am ministrazione 
sanitaria:

a) indagini e ricerche sulle in frastru ttu 
re ospedaliere in tu tte  le Regioni, incluse 
quelle a statu to  speciale, per la stesura dell 
piano nazionale ospedaliero;

b ) indagini e ricerche volte a definire, 
per tu tto  il te rrito rio  nazionale, la consisten
za, la distribuzione, i divelli qualitativi e quan
titativi dei servizi sanitari extraospedalieri 
e le caratteristiche di formazione del perso
nale medico e non medico;

c) indagini e ricerche sulla utilizzazio
ne del personale sanitario medico e non me
dico;

d) indagine com parata in alcuni paesi 
esteri sui sistem i di medicina preventiva;

e) indagine sulla ricerca scientifica nel 
campo biomedico;

/)  indagine e ricerche per la progettazio
ne del servizio nazionale per il rilevamento 
dell ’inquinam ento atmosferico ;

g) ricerca in tema di eredità dei tem po 
biologico effettuata a mezzo del test gemel
lare;

li) ricerca in merito alla automazione di 
alcune procedure di lavoro ed in relazione 
ad un collegamento inform ativo con gii orga
ni sanitari periferici.

Per quanto concerne l’anno finanziario de
corso è stato  pubblicato, tra  l’altro, dal Cen
tro  studi un volume su la « istituzione dell 
servizio sanitario' nazionale » che è stato sot
toposto all'attenzione degli onorevoli com
ponenti delle due Camere, nonché di tu tte  le

forze operanti nel settore dell'assistenza sa
nitaria.

Per quanto riguarda gli intendimenti circa 
l’attività da  svolgere nell’anno' 1976, il Cen
tro  studi si a tterrà  ovviamente agli indirizzi 
programm atici di cui al citato  Decreto mini
steriale 10 aprile 1974 e, più particolarm ente 
al program m a delle attività e priorità  in da
ta  5 giugno 1974, al quale, pertanto, si fa r i
ferimento.

Si ritiene opportuno, tuttavia, specificare 
alcuni degli argom enti che saranno oggetto 
di studi e dii indagini nel corso dell corrente 
e del prossimo anno:

— la tutela della salute e l'informazione 
sociale;

— enti ospedalieri regionali, s tru ttu ra  e 
funzionalità attuale ed ipotesi di organizza
zione per ima migliore utilizzazione delle r i
sorse;

— rapporti tra  facoltà mediche e ospedali;
— un progetto per l'educazione sanitaria 

d i base;
— ricerca sulla « terza età » e le persone 

in difficoltà »;
— ipotesi prelim inari per il reimpiego del 

personale degli enti mutualistici nell’am bito 
della riform a sanitaria;

—- ricerca sulle unità sanitarie locali pire- 
viste nell'am bito della riform a sanitaria;

— ricerca sulle informazioni epidemiolo
giche;

— sicurezza ed igiene del lavoro oggi in 
Italia in col legamento con i problemi della 
riform a sanitaria;

— indagine conoscitiva sullo sitato attuale 
e sulle esigenze stru ttu rali della cardio-chi
rurgia in Italia.

Il compimento' d e le  indagini, suesposte, 
così come di numerose altre, dia parte  di en
ti, istituti od esperti, è ritenuto indispen
sabile per lo studio delle problem atiche di 
maggior rilievo dal punto  di vista sanitario e 
per favorire l ’avvio della riform a sanitaria.

A ciò contribuiscono e  contribuiranno in 
m isura notevole anche i com itati e i gruppi
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dii studio già istituiti negli anni decorsi ed 
in quello corrente, la cui opera continua ri
sulterà estrem am ente opportuna per addive
nire, attraverso esami pluralistici e compe
tenti, a risoluzioni unitarie dei più sentiti 
problemi della situazione sanitaria e assisten
ziale esistente e futura.

Concludendo, l'impostazione dell'attività 
del M inistero per l'anno 1976 è in arm onia 
con gli indirizzi stabiliti, nell’am bito dell'esi
genza di contenere il disavanzo entro i limiti 
dell'armo 1975, per quanto concerne gli ef
fetti della gestione della spesa pubblica sulla 
evoluzione della situazione economica gene
rale.
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

A) T u r i s m o .

La congiuntura economica tu tto ra  sfavore
vole, da situazione intem azionale che presen
ta  segni d i instabilità e d i incertezza, l'au
m ento del costo della vita in Italia  e nel mon
do e, di conseguenza, il rincaro  dei prezzi e 
delle tariffe, Je frequenti agitazioni sindacali 
e gli episodi di turbam ento dell'ordine pub
blico, verificatisi nel nostro come negli altri 
Paesi, hanno contribuito a fare del 1974 un 
anno scarsamente soddisfacente per il tu
rismo.

L’andam ento dei flussi turistici daU’estero 
verso l'Ita lia  ha m antenuto per questi m oti
vi i caratteri regressivi che erano stati rile
vati nel 1973. Secondo stim e dell'ENIT, il 
totale degli arrivi alle nostre frontiere è sta
to nel 1974 idi 33.101.500 con una diminuzio
ne del 6,7 per cento nei confronti dell'anno 
precedente. Per quanto riguarda il movimen
to su strada, la crisi del carburante ha fatto 
registrare una diminuzione del 10,3 per cen
to con 24.169.600 arrivi alle frontiere contro 
ì 26.941.000 registrati nel 1973. Sono aumen
tati, invece, del 12 per cento gli stranieri che 
si sono avvalsi del mezzo ferroviario: 5 mi
lioni e 143.400 contro 1 4.591.200 registrati 
alla fine dello scorso anno. Negli aeroporti 
si è avuta una diminuzione del 2,4 per cento 
in seguito al rincaro delle tariffe ed alla ridu
zione dei voli internazionali, con 3.391.100 
viaggiatori stranieri contri i 3.475.800 calco
lati nel 1973. Infine, nei po rti i tu risti sono

stati 397.400 con una diminuzione del 17,4 
per cento nei confronti dell’anno precedente,

I dati ISTAT sull'attività alberghiera ed 
extralberghiera nel 1974 vengono a confer
mare, in parte, le stime dell’ENIT riferite ai 
movimenti alle frontiere. Complessivamen
te i tu risti stranieri alloggiati negli alberghi 
e negli altri esercizi ricettivi sono stati 12 mi
lioni e 442.000 con 70.295.000 presenze, regi
strando una riduzione del 5,4 per cento negli 
arrivi e del 4,1 per cento nelle presenze ri
spetto all’anno precedente. Al movimento tu
ristico negli esercizi alberghieri ed extral- 
berghieri, durante il 1974, gli stranieri han
no contribuito con il 31,3 per cento degli a r
rivi e il 25,3 per cento delle presenze. Il mo
vimento globale dei turisti italiani e stranie
ri è stato, nell'intero anno, di 39.693.000 arri
vi e di 277.712.000 presenze, con una diminu
zione dell'1,8 per cento negli arrivi ed un 
lieve aumento — dell'1,8 per cento — per le 
presenze.

Per quanto concerne la consistenza alber
ghiera, al 31 dicembre 1974 risultavano 
42.741 esercizi alberghieri (di cui 20.671 al
berghi, 8.941 pensioni e 13.129 locande) con 
un aumento di 163 esercizi, 19.468 letti, 
10.412 camere e 20.442 bagni nei confronti 
del 1973.

Tuttavia, la recessione turistica considera
ta  nel suo insieme non presenta alla fine del 
1974 dati allarm anti. Come al solito, il m o
vimento turistico interno ha sopperito alla 
diminuzione degli stranieri, constata in nu
merosi centri turistici. Increm enti si sono
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verificati ioti talune regioni come il Trentino- 
Alto Adige, l ’Umbria, gli Abruzzi e la Sarde
gna m entre si è avuta una diminuzione del 
flusso turistico particolarm ente nella Valle 
d'Aosta, nel Friuli-Venezia Giulia, nella Ba
silicata e nella Calabria. La maggiore fre
quenza di turisti negli esercizi alberghieri ed 
extralberghieri si è, però, verificata nel Ve
neto con 5.184.000 arrivi (il 13,1 per cento 
del totale) e 42.200.000 presenze (il 15,2 per 
cento del totale) cui seguono, per gli arrivi 
la Lombardia (con l’ll ,3  per cento) e il La
zio (con l’11,05 per cento) e per le presenze, 
l'Emilia-Romagna (con il 12,4 per cento) e 
la Liguria (con il 9,2 p e r cento).

Pertanto  la posizione (dell’Italia nei con
fronti degli altri Paesi turistici non pare così 
gravemente deficitaria, pu r con le percentua- 
li negativi (— 5,4 per cento negli arrivi, — 4,1 
per cento nelle presenze), se si considera che 
secondo le indagini recentem ente condotte 
dall’OCSE, la flessione m edia del movimen
to turistico estero nei Paesi m em bri, sia per 
gli arrivi che per i pernottam enti, si è aggi
ra ta  nel 1974 intorno al 9 per cento.

Per quel che concerne l’apporto valutario 
delle correnti turistiche straniere nel nostro 
Paese, è d a  rilevare che nel 1974 esso è stato  
m inore dell’anno precedente, perchè gli in
tro iti derivati dal movimento turistico in 
Italia hanno raggiunto il controvalore in va
lute di lire 1.246 m iliardi e 100 milioni di li
re con una d iminuzione del 9,5 per cento ri
spetto al 1973. C’è però da osservare che, per 
la prim a volta, il passivo della 'bilancia valu
taria, determinato' dai viaggi degli italiani 
all’estero, presenta un  segno negativo (—6 
per cento) dopo anni d i ascesa paurosa 
( +  15,3 per cento nel 1970, +16,9 per cento 
nel 1972, +38,8 per cento nel 1973) e che 
questo è dovuto non soltanto alle ristrettezze 
economiche per effetto della crisi, ma anche 
e specialmente alle m isure valutarie decise 
dal Governo, che hanno indotto moliti ita- 
ni a trascorrere in Patria le loro vacanze.

L’andam ento dal turism o nei prim i mesi 
del 1975 conferm a la suaccennata tendenza. 
Nel quadrim estre gennaio-aprile il saldo del
la bilancia valutaria del turism o è risultato 
positivo: +209 m iliardi e 800 m ilioni di lire

contro un passivo di —103 m iliardi e 400 m i
lioni di lire nel prim o quadrim estre 1974.

Al di là dell'affievolita stre tta  economica 
internazionale, l’Anno Santo si appresta a 
dare i suoi fru tti anche nel campo del turi
smo poiché, secondo rilevazioni ancora prov
visorie, fino al 31 m arzo scorso sono giunti 
a Roma 600.000 « pellegrini » contro i 210.000 
registrati nello stesso trim estre dell'Anno 
Santo 1950.

Tuttavia, questa cifra ohe riguarda l’afflus
so turistico nella c ittà  di Roma nei prim i tre  
mesi dell’anno non può essere considerata 
positiva in senso assoluto giacché, rispetto  
al prim o trim estre del 1973, rappresenta un 
calo d i circa il 20 per cento nella ricettività 
tradizionale rom ana. Nel secondo trim estre, 
invece, si è verificata una n e tta  inversione di 
tendenza. Le festività pasquali, le molteplici 
manifestazioni religiose in occasione del Giu
bileo, i raduni periodici indetti dai Comitati 
nazionali e diocesani per, l'Anno Santo ed, 
infine, le m igliorate condizioni meteorologi
che hanno determ inato un  afflusso di « pelle
grini » superiore alle aspettative. La Peregri- 
natio ad Petri Sedem  ha  annunciato, infatti, 
l'esaurim ento totale dei posti-letto presso En
ti ad Istitu ti religiosi e aziende convenzio
nate almeno sino a tu tto  novembre. Gli 8.000 
posti-letto degli esercizi alberghieri della ca
tegoria medio-inferiore, esistenti in  Roma, 
dovrebbero assorbire entro l’anno 3-4 milio
ni di presenze. Secondo una valutazione degli 
Uffici turistici romani, i pellegrini dell’Anno 
Santo, nel prim o sem estre dell'anno, avreb
bero già superato la cifra d i 2 m ilioni e 300 
mila un ità  di cui più di un  terzo provenienti 
da altri Paesi.

Il Comitato interm inisteriale per l’Anno 
Santo, presieduto dal M inistro per il turism o 
e lo spettacolo, e del quale, oltre ai rappre
sentanti della Presidenza del Consiglio dei 
m inistri e d i m olti Ministeri, fanno parte  il 
Presidente della Giunta regionale del Lazio 
e il sindaco di Roma, ha predisposto ed at
tuato — d'intesa con le Autorità vaticane e 
con la collaborazione dell'ENIT — un pro
gramma di iniziative promozionali, di a tti
vità e di assistenza in favore dei pellegrini 
che accorrono a Roma ed in Italia da ogni 
parte del mondo.
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Anche le altre Regioni non hanno mancato 
di svolgere un maggiore sforzo organizzati
vo per favorire l’ospitalità ed il soggiorno 
nelle città  d 'arte , santuari, centri religiosi, 
delle più folte correnti idi questi turisti parti
colari.

Il ripristino dei buoni-benzina in favore dei 
tu risti motorizzati, che costituiscono sempre 
la parte  più cospicua della nostra clientela 
turistica; le form e di assistenza messe in at
to dall'Automobile Club d’Italia sulle strade 
e autostrade, col sostegno del Ministero del 
turism o; l ’azione determ inante svolta dallo 
stesso Ministero nei confronti del Ministero 
dei trasporti — Direzione generale deH'avia- 
zione civile — e della Compagnia di bandiera 
per consentire il m antenim ento, se non l’au
mento, dei voli charter e dei voli di linea du
rante la stagione turistica, costituiscono i 
p u n ti salienti dell'attività svolta dal Mini
stero del turism o che, in questo settore, ha 
operato in piena intesa con le Regioni.

Nel 1974 è stato possibile rendere esecu
tivi i Piani promozionali predisposti dalle Re
gioni Campania e Puglia per il’utilizzazione 
del fondo speciale di un m iliardo di lire, di
viso in parti uguali tra  le  due Regioni e mes
so a disposizione con una legge dello Stato.

Approvata dalla Camera dei deputati e dal 
Senato della Repubblica e quindi pubblicata 
dalla Gazzetta Ufficiale n. 220 del 23 agosto
1974, la legge 2 agosto 1974 n. 365 per « il 
potenziamento e la  razionalizzazione dell’atti
vità di promozione del turism o all’estero » è 
stata resa finalmente operante. La legge non 
soltanto dispone un maggiore finanziamento 
di 7 m iliardi di lire in favore dell'ENIT per 
consentire un più adeguato volume di pro
mozione turistica dell’Italia all’estero, ma
— in relazione al disposto dell'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1972, n. 6 — modifica e completa la 
s tru ttu ra  degli Organi direttivi dell'Ente con 
l'inserim ento nel Consiglio di amministrazio
ne dei rappresentanti di tu tte  le Regioni a 
statuto ordinario e a statu to  speciale (di due 
per la ragione Trentino-Alto Adige; un rap 
presentante per ciascuna delle provincie au
tonome di Trento e di Bolzano), di un  rappre
sentante della Presidenza del Consiglio dei 
m inistri, di un  rappresentante del Ministero

dell'interno, di un  rappresentante del Mini
stero delle finanze, nonché di due rappresen
tanti delle Regioni nel Comitato esecutivo.

Ë stato così possibile procedere, con De
creto ministeriale 18 aprile 1975, alla confer
ma del Presidente deill’Ente nazionale italia
no per il turism o e con altro Decreto, emesso 
in pari data, alla ricostituzione del Consiglio 
di am ministrazione dell’ENIT (Gazzetta Uffi
ciale n. 11-6 del 3 maggio 1975).

La maggiore disponibilità di fondi — ed in 
particolare, la destinazione di un contributo 
di due m iliardi di lire a decorrere daH'eser- 
cizio finanziario 1975 — consentirà all’ENIT 
il potenziamento delle sue stru ttu re  e l’attua
zione di piani di attività promozionale e pub
blicitaria turistica all’estero anche per ciò 
che concerne Io sviluppo del turism o giova
nile.

Di particolare im portanza e significato ap
pare l ’inserimento delle Regioni negli organi 
collegiali dell’ENIT come prem essa indispen
sabile per attribuire maggiore incisività e 
rinnovata efficacia alla realizzazione dei pro
grammi di promozione turistica dall’Italia al
l'estero. « In questi ultim i anni — ha osser
vato il Presidente dell’Ente nella « nota in
troduttiva » della Programmazione dell’Isti- 
tuto per il 1976 — il m ercato della domanda 
turistica, le tecniche di contrattazione dei 
servizi e le stesse impostazioni del marketing  
turistico si sono profondamente modificate. 
Oggi noe può più esservi soluzione di conti
nuità fra promozione e commercializzazione; 
non può più am m ettersi fra ttu ra  fra « pub
blicità delle attrattive » delle aree turistiche 
e « promozione delle vendite » degli im pianti 
che rendono concretam ente fruibili tali at
trattive ». Ma a parte  ogni considerazione di 
carattere tecnico, riferita soprattu tto  alla 
promozione delle attrattive e delle risorse tu 
ristiche dell'Italia aH’estero, sotto il profilo 
politico-economico si deve convenire che por
tare tu tti gli organi daH’apparato turistico 
pubblico e privato ad una fattiva e concreta 
azione comune e « sincronizzata » di « com
mercializzazione », oltre che di propaganda 
delle aree turistiche del Paese sui mercati 
esteri, rappresenta un concreto avvio a nuo
vi m etodi e sistemi d’iimpostazione dell'attì- 
vità promozionale. Sarà così possibile attua

li.
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re in questo campo la ipiù efficace collabora
zione tra  gli origani della domanda turistica, 
primo tra  tu tti l’ENIT con le sue rappre
sentanze all'estero, e quelli dell'offerta, p ri
mi tra  tu tti gli Assessorati per il turism o 
delle Regioni, più a diretto contatto  con le 
componenti ricettive, territoriali e im pren
ditoriali, capaci di esprim ere non soltanto 
una documentazione esauriente dell'offerta 
di beni e servizi, m a anche la possibilità di 
contrattarla  sui m ercati esteri.

Tuttavia, queste finalità economiche della 
promozione e com m ercializzazione del turi
smo all’estero non possono esaurire il discor
so sulla m ateria del turism o ohe è vasta e 
complessa ed investe ben altri aspetti dèlia 
vita d’oggi, incidendo sempre più profonda
mente nelle abitudini, nel costum e e nei com
portam enti della società moderna. Lo stesso 
discorso strettam ente economico non può 
più risolversi nella semplice equazione do
manda-offerta, m a presuppone il continuo 
aggiornamento idell’una e dell'altra proprio 
perchè il turism o è un fenomeno dinamico 
della nostra civiltà, in perpetuo progresso.

Così l’offerta come la domanda nel campo 
del turism o non possono essere statiche: per 
esempio, non è più sufficiente offrire a ttra tti
ve e risorse — della natura, dell'arte, del cli
ma — m a è anche necessario offrirle nel mi
gliore dei m odi per soddisfare le maggiori 
e più affinate esigenze dal turista d'oggi; nè 
basta, ormai, offrire un m are azzurro o un 
ameno paesaggio, m a è necessario garantire 
al tu rista un m are effettivamente limpido e 
non inquinato, un paesaggio non deturpato
o guastato da agenti estranei deH’industria
o del traffico o, semplicemente, dall’incuria 
degli uomini. Queste esigenze debbono esse
re soddisfatte dall'Organizzazione turistica 
pubblica a tu tti i livelli, dagli operatori pri
vati, da tu tta  la cittadinanza e costituiscono, 
anzi, gli im perativi di quella « coscienza tu
ristica », generalizzata, alla cui formazione 
può efficacemente contribuire la Scuola di 
ogni ordine e grado.

Sotto l'aspetto sociale, il turism o appare
— anche in questi tempi di crisi — un feno
meno di rilievo sempre maggiore perchè co
stituisce, melle sue varie e molteplici forma, 
uno dei modi ottim ali d'impiego (forse il più

gradito e universale) del tempo lasciato li
bero dal lavoro per le ampie possibilità di 
relax e di rinvigorimento fisico, psichico e 
intellettuale, di svago e di approfondimento 
culturale, di facilità e intensificazione dei 
rapporti umani. È im portante notare che, 
malgrado la crisi economica internazionale, 
nel córso del 1974, secondo le stime del
l'Unione internazionale degli organismi uffi
ciali di turism o — UIOOT, oltre 209 mi
lioni di tu risti sono stati calcolati sul piano 
mondiale con una diminuzione di appena il 
3 per cento nei confronti del 1973. Del resto, 
il movimento turistico globale negli esercizi 
alberghieri ed extralberghieri del nostro Pae
se ha potuto segnare una percentuale anche 
inferiore a quella mondiale, denunciata dal- 
l'UIOOT: l'1,8 per cento in meno negli ar
rivi e l'1,3 per cento in m eno nelle presenze. 
Ciò dim ostra ohe la pratica del turism o è da 
considerare tra  ile abitudini cui la  società non 
intende rinunciare. Il num ero degli italiani 
che, con motivazioni diverse, godono di va
canze è statò in costante ascesa almeno sino 
al 1973, pu r rappresentando appena il 31,2 
per cento della popolazione totale. Anche se 
la cifra degli italiani in vacanza è ragguarde
vole, l'alta percentuale di coloro che non han
no potuto goderne — il 68,8 per cento — im
pone allo Stato e alle Regioni l'attuazione di 
una 'politica a favore del turism o sociale e 
giovanile, finora frazionata in norm e e prov
videnze di lim itata entità e di scarsa efficacia.

Per questa delicata e im portante materia, 
cui sono connessi problemi diversi e com
plessi — come lo scaglionaménto delle va
canze nell'arco dell’anno, la formulazione di 
un piano di facilitazioni per i trasporti col
lettivi e per i soggiorni, altri provvedimenti 
agevolativi per alcune categorìe di turisti eco
nomicamente più deboli (lavoratori, giovani, 
pensionati) e d'incentivazione in favore de
gli operatori turistici, eccetera è auspicabile 
u n ’azione comune che scaturisca dall'arm o
nizzazione delle iniziative per lo sviluppo del 
turism o dei giovani, dei lavoratori e delle 
loro famiglie, d’intesa con i sindacati e con 
le associazioni im prenditoriali.

Infine, non può essere trascurato l’aspetto 
culturale del turism o, im portante soprattu t
to per l’Italia, ricca di un  patrim onio artisti
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co, .storico e m onum entale ineguagliabile. Un 
più efficace coordinamento con le altre Am
m inistrazioni competenti, con le Regioni, 
con le Autorità ecclesiastiche e religiose, con 
gli Enti locali po trà  dare soddisfacenti risul
tati nei riguardi degli ospiti stranieri e .degli 
italiani, i quali debbono essere messi in gra
do di conoscere ile bellezze del loro Paese, 
soprattu tto  quelle artistiche e m onum entali 
che costituiscono, in effetti, la più spiccata 
attrattiva per i tu risti di tu tto  il mondo.

Oltre ile riform e stru ttu ra li e organizzative 
da più parti invocate, ile modifiche della nor
mativa di classificazione alberghiera, la  nuo
va disciplina delle agenzie di viaggio e le va
rie proposte idi provvidenze (non ultima, l'in 
staurazione di un sistem a di credito o di ri
sparmio turistico a beneficio dei lavoratori 
e dei giovani), restano i problem i di fondo 
che riguardano lo sviluppo del turism o come 
espressione di civiltà e come bisogno del
l’uomo moderno, che lo Stato ha il dovere di 
affrontare, im postare e risolvere.

Pertanto, pare necessario rendere p iù  in
tensi e fru ttuosi i rapporti con gli altri Pae
si europei ed extra-europei, specialmente nel
l’area della Comunità economica europea, 
allo scopo di collaborare insieme nell'opera 
di conoscenza reciproca, di solidarietà e di 
comprensione tra  i popoli.

A distanza di alcuni anni dal passaggio alle 
Regioni delle attribuzioni e delle funzioni in 
m ateria di turism o e di industria alberghie
ra, si va sempre più  nitidam ente precisando, 
nella pratica quotidiana e nella coscienza di 
tu tti, il ruolo che compete allo Stato e .che è 
di indirizzo per quanto concerne la prom o
zione turistica estera e di coordinam ento idei
le attività e iniziative regionali e in terre
gionali, col fine di ottenere risultati p iù  sod
disfacenti nella gestione del settore. Il dia
logo con le Regioni, già iutilmente iniziato, 
dovrà essere condotto attraverso il Comitato 
interm inisteriale della programm azione eco
nomica che è l ’organo istituzionale cui è de
voluto il com pito della formulazione del 
program m a unitario di sviluppo economico 
e sociale del Paese. Ma questo non può esse
re sufficiente a risolvere tu tta  la complessa 
problem atica del turism o. Per affrontare m ol
ti altri problemi di viva attualità  e concre
tezza, pare indispensabile — e non più pro-

crastinabile — l’istituzione di un dialogo per
manente tra  l ’Amministrazione del turism o e 
le Regioni. A tale scopo m ira l ’iniziativa di 
una II Conferenza nazionale dell turism o che 
ha avuto il sostegno di un ordine del giorno 
della Camera dei deputati, in occasione della 
discussione del bilancio ministeriale per il
1975, e che il Ministro per il turism o si è 
impegnato di realizzare al più presto. Alla 
Conferenza parteciperanno, con i rappresen
tanti delle Regioni, tu tti gli Enti interessati 
al Turismo, le Associazioni di categoria e i 
Sindacati dei lavoratori.

B) S pe t t a c o l o .

L’azione svolta dall’Amministrazione nel 
settore dello spettacolo è vasta, intensa ed 
efficace pur nelle difficoltà innumerevoli di 
ordine finanziario e la  grave carenza di per
sonale dei vari ruoli operativi. Le attività del
lo spettacolo italiano non sono in  crisi: talu
ne di esse, anzi, sono in pieno sviluppo men
tre altre — come quelle attinenti alla lirica, 
alla concertistica e alla musica in genere, 
alla cinematografia — sono in attesa dei già 
predisposti provvedimenti di (legge che inno
vano profondam ente le stru ttu re  e le proce
dure adeguandole alle esigenze e alle istanze 
della società odierna.

Per il teatro di prosa agiscono quattro tipi 
di istituzioni: i Teatri Stabili a gestione pub
blica, le Compagnie cooperative (form ate da 
autori, attori, registi e tecnici), le Compa
gnie private, i Complessi teatrali sperimen
tali.

I Teatri Stabili, sorti nel dopoguerra sul
la scia del « Piccolo Teatro » di Milano, costi
tuiscono tu tto ra  le s tru ttu re  portan ti dell'in- 
tero sistema. Sono: il « Piccolo Teatro di Mi
lano » e gli Stabili di Genova, Torino, Roma, 
Trieste, L’Aquila, Catania e Bolzano.

Le Compagnie a gestione cooperativistica, 
che sin dagli anni '60 vanno sviluppandosi 
con sempre maggiore consistenza e vigore, 
hanno dato e continuano a dare risultati 
molto apprezzabili.

Le Compagnie private di formazione clas
sica, rette da un  capocomico, vanno ceden
do il campo alile Compagnie cooperative.

Infine, i Complessi teatrali sperimentali 
svolgono u n ’attiv ità  artistica e culturale che
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il Ministero segue con particolare attenzione 
e che è gradita a un pubblico sempre più nu
meroso di giovani e di intellettuali. I risul
tati sono soddisfacenti anche per l'aocoglien- 
za riservata agli spettacoli dalla critica dei 
quotidiani e dei periodici specializzati, ita
liani e stranieri, che non hanno m ancato di 
sottolinearne ila consistenza e la validità nei 
confronti di quanto si va effettuando all'este
ro nel campo ideila sperimentazione teatrale.

Le attività teatrali di prosa sono sovven
zionate in  base a l a  legge 20 febbraio 1948, 
n. 62 e alla legge 9 agosto 1973, n. 513, che 
assicurano im a disponibilità di quattro m i
liardi di lire. Altri mezzi a disposizione del 
teatro provengono dalle quote del 6,17 per 
cento e 2 per cento sui proventi RAI. Com
plessivamente i fondi per il teatro di prosa 
ascendono a circa 6 m iliardi di lire. Tali fon
di dovranno essere portati a 7 miliardi e 500 
milioni di lire per effetto degli u lteriori stan
ziamenti stabiliti da un disegno di legge ap
provato dal Consiglio dei m inistri il 23 mag
gio scorso ed ora all'esame del Parlamento,
Il provvedimento prevede che i maggiori 
stanziamenti siano destinati principalm ente 
all’attuazione di un ampio decentramento 
teatrale, soprattu tto  nelle regioni centronme- 
ridionali, nonché al sostegno e al potenzia
mento delle varie iniziative che, con cara tte
re di continuità, tendano a favorire lo. svi
luppo delle attiv ità  e della cu ltura teatrale 
nel nostro Paese. Inoltre, lo stesso prow e- 
dimento stabilisce l ’aumento di 500 milioni 
di lire sul fondo della Sezione autonoma del 
aredito teatrale gestita dalla Banca nazio
nale del lavoro, che è così portato  ad 1 m i
liardo 770 milioni di «lire.

Negli ultim i anni, il considerevole numero 
di rappresentazioni teatrali, la crescente af
fluenza del pubblico — in specie, di giovani 
e idi lavoratori — anche nei centri di p ro 
vincia, il successo delle iniziative realizzate 
hanno conferm ato l'opportunità di più so
stanziosi interventi.

Tre istituzioni operano, come è noto, nel 
settore della prosa:

1) L’Ente teatrale italiano — ETI che, tra  
i fini istitutivi, ha quello di gestire un circui
to di teatri in tu tto  il territorio  nazionale 
(attualm ente 50 teatri) e di offrirli ai com

plessi teatrali a condizioni di particolare fa
vore; 2) l ’Istitu to  nazionale del dram m a an
tico che si propone di m antenere vivo l’inte
resse del teatro  classico, curandone ile rap 
presentazioni nei teatri antichi, rom ani e 
greci, nel territorio  nazionale ed in partico
lare, nel teatro greco di Siracusa; 3) l ’Istitu
to del dram m a italiana - IDI, costituito in 
ente morale, che ha  il compito principale di 
curare la ricerca e la diffusione del reperto
rio teatrale italiano contemporaneo. Le a tti
vità delle tre istituzioni sono sovvenzionate 
dal Ministero con i fondi derivanti dalle quo
te sui proventi della RAI.

I dati confortanti delle ultim e stagioni e, 
in particolare, l'aum entato numero d'inizia
tive e di recite anche in centri m ai prim a vi
sitati da formazioni teatrali e la  frequenza 
crescente del pubblico — specie dei giovani e 
dei lavoratori — rendono acuta l'esigenza di 
una nuova disciplina organica delle attività 
teatrali di prosa. È da tempo allo studio una 
norm ativa che prevede il riassetto della com
plessa e delicata m ateria nel quadro delle 
evoluzioni del costume e della società e che 
è ispirata alla necessità di interventi più con
sistenti ed efficaci dello Stato a favore del 
teatro di prosa per l'eminente funzione di 
sviluppo e di diffusione culturale che questo 
svolge.

Pertanto, si spera che gli studi possano es
sere completati in tempi brevi e che il pro
getto del nuovo ordinam ento possa essere 
approvato al più presto dal Consiglio dei 
m inistri e, quindi, presentato al Parlam ento 
per la definitiva ratifica.

In base alla legge 18 marzo 1968 n. 337, sui 
circhi equestri e lo spettacolo viaggiante che 
stabilisce una normativa per la concessione 
delle autorizzazioni ald’esercizio di tali atti
vità e alcune disposizioni di carattere sociale 
intese a favorire l’assistenza ai lavoratori del 
settore e agli operatori colpiti da eventi for
tuiti, il Ministero am m inistra un fondo di 200 
milioni di lire, rivelatosi ormai insufficiente. 
È stato perciò predisposto un disegno di leg
ge, igià approvato dal Consiglio dei m inistri 
e passato allesam e del Parlamento, che p re
vede l ’aumento di 100 milioni di lire sul fon
do preesistente per il p iù  concreto sostegno 
di una categoria dello spettacolo, veram ente 
meritevole di p iù  attente cure da parte  dello
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Stato. Nel 1974, infatti, ilo spettacolo viag
giante ìha conseguito un notevole sviluppo 
per l ’accresciuta frequenza del pubblico, for
mato soprattutto  da giovani e da giovanissi
mi, non solo nelle c ittà  ima anche nei più 
piccoli comuni d’Italia.

L’intervento dello Stato a favore delle atti
vità musicali è regolato dalla legge 14 agosto 
1967, n. 800. In base a tale legge e a quelle 
successive del 10 maggio 1970, n. 291, e del 9 
giugno 1973, n. 308, soino previsti stanziamen
ti di circa 8 miliardi e 500 milioni di lire, de
stinati alle attività musicali in genere (ma- 
infestazioni liriche e concertistiche all’este
ro, attività delle istituzioni concartistico-or- 
chestrali e delle società di concerti, « festi
vals », rassegne musicali, concorsi, attività 
sperim entali e corsi di studio, complessi ban
distici e varie iniziative atte a favorire ila dif
fusione delia cultura musicale) e di 16 miliar
di di lire a favore dei tredici Enti autonomi 
lirici e sinfonici (il Teatro comunale di Bo
logna, il Teatro comunale di Firenze, il Tea
tro  comunale dell’opara d i Genova, il Teatro 
alla Scala di Milano, il Teatro San Carlo di 
Napoli, ili Teatro Massimo di Palermo, il Tea
tro dell’Opera di Roma, il Teatro Regio di 
Torino, il Teatro comunale « Giuseppe Ver
di » di Trieste, il Teatro « La Fenice » di Ve
nezia, l’Arena di Verona, la Gestione auto
noma dei concerti dell'Accademia di Santa 
Cecilia in Roma, l'Istituzione dei concerti 
e del Teatro lirico « G. Pierluigi da Palestri
na » di Cagliari.

Le sovvenzioni e i contributi per le attività 
musicali sono assegnati sentita la Commis
sione centrale per la musica, composta di 33 
membri (rappresentanti di Ministeri, Sovrin
tendenti degli enti lirici, rappresentanti defile 
organizzazioni sindacali nazionali dei lavora
tori, musicisti, critici musicali, esperti).

Malgrado l'esiguità dei fondi destinati alle 
attività musicali in genere, nel 1974 sono sta
ti conseguiti risultati soddisfacenti col pro
gressivo sviluppo di valide iniziative e con 
miglioramento qualitativo, ragguinto tanto 
sul piano artistico, quanto su quelllo organiz
zativo e talvolta con apprezzabile impegno 
culturale.

In particolare, le otto orchestre stabili e 
semistabili hanno potuto svolgere una effi

cace opera di penetrazione musicale, special- 
mente a livello regionale; i diciannove « tea
tri lirici di tradizione » hanno conseguito 
sensibili progressi realizzando stagioni di 
buon livello artistico e riuscendo a contenere
i costi e le spese; le Società dei concerti — 
aum entate da 178 nel 1968 a 237 nel 1974 — 
hanno contribuito alla diffusione della cul
tu ra  musicale svolgendo manifestazioni in 
zone, province e comuni sino a qualche tem
po fa privi di manifestazioni del genere; i 
« festival » e le rassegne musicali, anche que
ste sensibilmente aum entate dai ventidue 
del 1968 ai 47 del 1974, hanno svolto una 
notevole opera di ricerca artistica e cultu
rale. Infine, molte altre iniziative — special- 
mente nell'Italia centrale, meridionale e in
sulare — hanno contribuito efficacemente a 
soddisfare il crescente interesse del pubblico, 
dei giovani in specie, pe r la musica sinfonica 
ed operistica ed hanno am pliato considere
volmente l'area dello spettacolo musicale in 
direzione di nuovi centri e di più vasti strati 
della società italiana.

La legge del 14 agosto 1967, n. 800, che 
avrebbe dovuto regolare la  complessa m ate
ria si è rivelata ben presto inadeguata spe
cialmente a causa della insufficienza dei fon
di messi a disposizione degli enti lirici e sin
fonici e, pertanto, non ha potuto raggiunge
re tu tti gli scopi che si prefiggeva. Sin dalla 
prim a attuazione si è dovuta constatare una 
grave sperequazione tra  le entrate, costituite 
per circa il 70 per cento dal contributo sta
tale, e le spese che hanno registrato un  con
tinuo e progressivo incremento, dovuto in 
particolare alla stabilizzazione dei rapporti 
di lavoro, agli aumenti sensibili delle retri
buzioni derivanti dagli accordi sindacali, del
le spese generali e di produzione, e all'onere 
crescente degli interessi passivi per anticipa
zioni e prefinanziamenti. Non sono ba
state le successive leggi ddl 1970 (10 mag
gio n. 291) e del 1973 (27 novembre nu
mero 811) a colm are le lam entate ca
renze di ordine finanziario e culturale, sì 
ohe la gestione degli enti lirici si è sempre 
svolta in condizioni estrem am ente difficili 
per l'andam ento sempre più deficitario dei
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bilanci e p e r la perenne incertezza circa l ’en
tità  dai fondi su cui po ter fare affidamento. 
La legge 811 del 1973 prevedeva, oltre al r i
piano delle passività degli Enti con m utui a 
carico dello Stato negli esercizi 1969, 1970, 
1971, (una integrazione dii 30 m iliardi d i lire 
sui fondi già stanziati per il 1973 nonché l’im
pegno a provvedere al ripiano dei disavanzi 
accertati nell'esercizio 1972 e di quelli ac
certati nel 1974. Inoltre, il M inistero s’impe
gnava a presentare al Parlam ento un organi
co disegno di legge per il riordinam ento del
le attività musicali anche in rapporto  all'or- 
diniamento regionale e alle autonomie locali.

Tale impegno è stato assolto con la predi
sposizione di un disegno idi legge, approvato 
dal Consiglio dei M inistri il 29 maggio 1975, 
che prevede una nuova ristru tturazione degli 
organismi e attività musicali, la partecipazio
ne dèlie Regioni alla promozione e alla rea
lizzazione delle iniziative e, soprattutto , un 
più adeguato intervento finanziario dello Sta
to. Gli stanziamenti previsti ascendono a 60 
m iliardi di lire e sono collegati ad un più 
rigido sistem a di controllo sulla gestione del
le attività musicali. Tenuta (presente la nuo
va realtà regionale, vengono devoluti alle Re
gioni vasti settori di intervento quali il finan
ziamento e il coordinamento, nell'amibito ter
ritoriale di ciascuna regione, delle attività 
svolte dai teatri lirici di tradizione e dalle 
istituzioni concertistiche, dai « festival » di 
carattere locale, dalle attività d i sperimen
tazione, dalla musica popolare, folkloristica 
e dii jazz e dalle bande musicali. Alila d iretta  
competenza del M inistero restano, invece, ol
tre al coordinam ento sul piano nazionale di 
tu tte  le attività del settore — con l’assistenza 
della Commissione nazionale per la musica
— ili sovvenzionamento ed il controllo delle 
« Istituzioni nazionali di m usica » che sosti
tuiscono gli attuali enti autonomi lirici, non
ché il sostegno dei « festivals » e delle mani
festazioni musicali d i im portanza internazio
nale e delle attività liriche e concertistiche 
italiane all’estero. Inoltre, sono previsti dal
la nuova norm ativa opportuni strum enti per 
la migliore utilizzazione dei mezzi finanzia
ri e per una più sana e oculata am m inistra
zione dei grandi teatri lirici allo scopo di evi

tare  il ripetersi degli inconvenienti verifica- 
tisi con l ’en tra ta in vigore della legge n. 800. 
Le regioni sono chiam ate a partecipare atti
vamente all’opera di increm ento e di divul
gazione della cultura musicale e i grandi tea
tri lirici sono messi in condizione di im po
stare su più ampie basi d i rinnovamento e 
di decentramento la loro attività istituzio
nale.

Nei trentacinque articoli dèi disegno d i leg
ge, passato all’esame del Parlam ento, sono 
anche com prese norm e lim itative di nuovi al
lestimenti ed è stabilito il principio che gli 
am m inistratori degli enti e degli istitu ti de
cadono se le spese superano del 10 per cento 
le disponibilità degli Enti.

Con la nuova disciplina si è inteso sotto- 
lineare, innanzitutto, la funzione della musi
ca quale strum ento idi educazione e di pro
gresso della collettività e si è affidato allo 
Stato, alle Regioni e agli Enti locali il com
pito di intervenire, con mezzi consistenti, per 
sostenere, incentivare e diffondere le attivi
tà  del settore. Inoltre, viene definita « d ’in
teresse generale » l’attività volta all’educazio
ne musicale nelle scuole, quale mezzo di 
formazione individuale e sociale del cittadi
no. Con tale enunciazione si è inteso indicare 
uno degli obiettivi cui deve tendere l’azione 
dello Stato; creare un contatto immediato 
tra  la  m usica e il mondo della scuola, a ttra
verso la organizzazione di corsi d ’insegna
m ento pratico, la formazione di complessi 
strum entali e corali e la (realizzazione di ma
nifestazioni musicali.

Per una più efficiente e sincrona collabora
zione tra  lo Stato e le Regioni nel campo del
le attività musicali, il disegno di legge pre
vede presso ogni Regione l’istituzione di una 
Commissione regionale per ila musica, con 
funzioni di carattere consultivo e compiti 
d'indirizzo programm atico ideile predette at
tività nell'am bito regionale. Le Commissio
ni dovranno cooperare adl'impostazione del 
piano nazionale annuale delle iniziative da 
realizzare.

Nel 1974, secondo i dati pubblicati dalla 
Società italiana degli autori ed editori — 
SIAE, la spesa idei pubblico per spettacoli e 
pubblici divertim enti (comprese le manife
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stazioni sportive) è aum entata d i circa 100 
m iliardi di lire nei confronti deH’anno pre
cedente, passando dai 595 m iliardi del 1973 
ai 694 miliardi dii lire, con un incremento 
complessivo del 16 per cento. Per gli spetta
coli teatrali si calcola un  aum ento degli in
tro iti del 19 per cento, ossia dai 26 ai 31 m i
liardi di lire, m entre i bigliétti venduti sono 
stati 18 milioni contro i 16 milioni dell'anno 
precedente. In term ini percentuali, l'aum en
to dei biglietti è stato  del-12 per cento.

L'intervento dello Stato nel settore della 
cinematografia è disciplinato dalla legge 4 
novembre 1965, n. 1213, che stabilisce fra  
l'altro  i requisiti pa r il riconoscimento della 
«nazionalità italiana » dai film lungometrag

gi e cortometraggi, per l ’ammissione alla 
« programmazione obbligatoria » dei lungo- 
metraggi e per l'attribuzione dei « prem i di 
qualità » ai film lungo e cortometraggi. A 
tale fine sono costituiti Comitati e Commis
sioni di cui fanno parte personalità della cul
tu ra  e dell'arte, rappresentanti degli autori 
e dei produttori e dei critici cinematografici
i quali esprimono pareri vincolanti per l'Am
ministrazione. Le provvidenze previste dalla 
legge consistono: 1) netM'abbuono del 18 per 
cento dei diritti erariali introitati, a favore 
degli esercenti che proiettino lungometraggi 
ammessi alla program m azione obbligatoria;
2) in un contributo pari al 13 per cento del
l’in tro ito  lordo degli spettacoli cinematogra
fici nei quali il film nazionale sia stato proiet
tato per un periodo di cinque anni, in favo
re del produttore; 3) in un  contributo pari 
al 40 per cento dell'introito lordo degli spet
tacoli a favore del regista, degli autori del 
soggetto e della sceneggiatura da dividersi in 
parti uguali; 4) in venti prem i di qualità di 
lire 40 milioni per ciascun esercizio finan
ziario, da attribuire ai film lungometraggi ri
conosciuti in possesso d i particolari qualità 
artistiche e culturali; 5) in  due prem i da 10 
milioni di lire, in otto prem i da 7 milioni 
e in venti premi da 5 milioni e 500 mila lire 
da assegnare ogni trim estre ai film  corto
metraggi riconosciuti di livello particolar
mente elevato sotto gli aspetti tecnici, arti
stici e culturali. Inoltre, sono previste dalla 
legge agevolazioni creditizie della produzio

ne c in em a tO jg ra fica , consistenti nella corre
sponsione di contributi sugli interessi per i 
m utui concessi dalla Sezione autonoma per 
il credito cinematografico della Banca na
zionale del lavoro; finanziamenti per la rea
lizzazione di film  ispirati a finalità artistiche 
e culturali e realizzati secondo una formula 
che contempli la partecipazione ai costi di 
produzione di attori, registi, autori e lavo
ratori. Infine, è prevista la  concessione di 
contributi su m utui per la trasformazione 
l'ampliamento e l'am m odernam ento di sale 
cinematografiche.

Nuove e più consistenti agevolazioni credi
tizie per la produzione di film  nazionali, in 
favore delle aziende distributrici di film, del
le aziende esportatrici di film nazionali e del
le industrie tecniche cinematografiche sono 
state stabilite dalla successiva legge 14 ago
sto 1971, n. 819, ohe comprende anche inter
venti finanziari adeguati per il consolidamen
to delle imprese.

Un « fondo speciale » di 1 m iliardo e 350 
milioni di lire è , altresì, destinato dalla legge 
1213 del 1965 allo sviluppo ed al potenzia
mento delle attività cinematografiche. Tale 
fondo è assegnato sentito il parere della 
Commissione centrale p e r la cinematografia 
composta da  rappresentanti dei Ministeri e 
di tu tte  le categorie interessate.

La situazione economica generale con la 
conseguente lievitazione dei costi, è la causa 
principale delle difficoltà che sta attraver
sando il nostro cinema, la cui industria — 
come è noto — attinge i propri capitali di 
investimento dal credito bancario.

Dopo il 1972 si è verificata una flessione 
nella produzione dei film, che dai 280 pro
dotti in quell'anno è passata ai 254 del 1973 
e ai 234 nel 1974. Analoga flessione si è regi
stra ta  nelle denunce di inizio di lavorazione 
dei film, scese da 339 dell 1972 a 278 nel 1973 
e a 258 nel 1974.

Tuttavia, al rallentam ento della produzio
ne non ha fatto  riscontro una forte flessione 
della partecipazione del pubblico agli spet
tacoli cinematografici. Le frequenze nelle sa
le cinematografiche hanno fatto  registrare 
nel 1973 un decremento dell’1,6 per cento nei 
confronti del 1972 con 544 milioni idi spetta-



Atti Parlamentari — 156 — Senato della Repubblica

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

toni paganti contro i 559 milioni dell’anno 
precedente. Inoltre, gli lineassi dei botteghini 
dal 1971 sono andati sempre aum entando 
principalm ente a causa dell’aum ento dei 
prezzi dei biglietti, da 206 miliardi e 229 m i
lioni di lire nel 1971 a 235 m iliardi e 810 m i
lioni di lire nel 1972, a 265 m iliardi e 242 
milioni di lire  nel 1973 a 322 m iliardi nel 
1974. Se si confrontano i dati delle frequen
ze con quelle degli incassi si deve però no
tare  che, a prescindere dagli aum enti1 dei 
prezzi determ inati dall'inflazione, per quel 
che riguarda la partecipazione del pubblico, 
la situazione dèi cinema può considerarsi 
confortante giacché il lieve decremento dèl
ie frequenze (l'l,5 per cento) dim ostra che, 
m algrado il rincaro dei prezzi e le generali 
difficoltà economiche, la collettività nazio
nale resta fedele a questo genere di spettaco
lo che considera, più che un semplice mezzo 
di divertim ento e idi evasione, uno strum ento 
di informazione e di arricchim ento culturale. 
Questo dovrebbe incoraggiare la  produzione 
a puntare ancor più sulla qualità, la quale 
può costituire un valido freno all’im porta
zione dei film  stranieri.

Si deve notare, Invero, che la qualità dei 
film si è andata in parte  deteriorando per la 
generalizzata tendenza a realizzare opere pri
ve d i valori ideali ed espressivi e chiaram en
te rivolte al consumo e al richiamo commer
ciale nel tentativo di fronteggiare le diffi
coltà economiche del momento. Non sono 
mancati, tuttavia, film di particolare rilievo 
artistico ed è confortante notare che molti 
di questi film sono stati realizzati da giovani 
registi già distintisi nel difficile cam po della 
sperimentazione alla ricerca di nuove forme 
espressive.

Per quel ohe concerne la programmazione 
dei film nelle nostre sale cinematografiche, 
dal 1973 ad oggi si va assistendo ad una 
preoccupante inversione di tendenza con una 
certa prevalenza dei film stranieri sui nazio
nali (328 film stranieri contro 254 italiani 
nel 1973; 290 film stranieri contro 239 ita
liani nel 1974). Tuttavia, i film italiani con
tinuano a incontrare il maggior favore del 
pubblico tanto è vero che nel 1973, d duecen- 
tocinquantaquattro film italiani hanno fatto

registrare un incasso di 161 m iliardi e 240 
milioni di lire — pari al 60,8 per cento del
l’incasso globale sul m ercato nazionale — 
contro i 104 m iliardi e 2 m ilioni di lire in
cassati per i film stranieri (il 39,2 per cento 
dell’ incasso globale).

Le difficoltà economiche in atto  hanno 
avuto come naturale conseguenza un  regres
so delle esportazioni idei film italiani con la 
parziale perdita d i taluni m ercati esteri e 
un disavanzo nei nostri conti con l'estero, 
tanto più grave ove si consideri che nella 
bilancia dei pagam enti l'interscambio cine
matografico è stato sem pre una « voce » lar
gamente attiva per il nostro Paese.

Pertanto m entre il settore dell’eseroizio 
(malgrado taluni squilibri dovuti soprattu tto  
all'en trata in vigore della riform a fiscale con 
l'imposizione dell'im posta unica sugli spetta
coli e l'abrogazione del regime dei d iritti era
riali) ha finora retto  in modo abbastanza 
soddisfacente, i livelli della produzione e del
le esportazioni hanno raggiunto un limite 
preoccupante, valicato il quale pesanti riper
cussioni si verificherebbero a danno delle 
stru ttu re  produttive del nostro cinema e del
le forze di lavoro con pregiudizio di un pa
trimonio artistico, im prenditoriale e tecnico 
che ha 'raggiunto, da decenni, il p iù  alto gra
do di qualificazione.

Per ovviare a tali pericoli sono state una
nimemente invocate misure di emergenza vol
te alla riapertura del credito ordinario da 
parte della Sezione autonoma per il credito 
cinematografico della Banca nazionale idei 
lavoro, una più sollecita liquidazione idei con
tributi da parte dello Stato, una riform a del
le procedure e il potenziamento dei fondi isti
tu iti dalla legge 14 agosto 1971, n. 819 (in ter
venti a favore della produzione, distribuzio
ne e industrie cinematografiche) e dall'arti
colo 28 della legge 1213 del 1965 (un fondo 
particolare per la  concessione di finanzia
m enti a film ispirati a finalità artistiche e 
culturali realizzati con una form ula produt
tiva che preveda la partecipazione ai costi 
di produzione di autori, registi, atto ri e la
voratori).

Per quanto concerne la riapertu ra del cre
dito, il Comitato esecutivo della speciale se
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zione autonom a della Banca nazionale del 
lavoro, in recenti riunioni, ha concesso fi
nanziamenti per oltre 6 m iliardi di lire, ac
cogliendo quasi tu tte  le richieste da  tempo 
congelate. Per il 1975, il Comitato ha espres
so parere favorevole aM'accogLimento di 39 
istanze per la produzione e distribuzione di 
film nazionali per un totale di un miliardo 
e 940 milioni di lire, per il consolidamento 
di ditte omematografiohe in stati di illiqui
dità e d i immobilizzo finanziario per un am
m ontare di lire 850 milioni, d i 15 istanze per 
la produzione in form ula cooperativistica di 
film ispirati a particolari finalità artistiche, 
per un am m ontare di lire 312 milioni, e di 
15 istanze di finanziamento per l ’esercizio 
cinematografico per un  am m ontare di altri 
settanta milioni di lire. Infine, ha  accolto due 
istanze di rifinanziamento da parte  di indu
strie tecniche cinematografiche per un tota
le di 390 milioni di lire.

Sono anche allo studio nuovi strum enti 
legislativi per un congruo aumento del fondo 
destinato al credito cinematografico in mi
sura almeno doppia a quella attuale e di al
tri fondi d 'intervento in favore della produ
zione, della distribuzione e delle industrie ci
nematografiche nonché per il consolidamen
to delle imprese e deiresercizio e per lo svi
luppo e il potenziamento delle altre attività 
cinematografidhe.

Per quanto attiene poi alle sollecitazioni 
intese a rendere p iù  spedita la liquidazione 
dei contributi statali e ad una revisione delle 
procedure am ministrative col fine di render
le più rapide ed agevoli, è stato di recente 
approvato dal Parlam ento un disegno di leg
ge che rende megllio operante la legge 4 no
vembre 1965, n. 1213.

Il provvedimento, che non esclude la pre
visione di un nuovo strum ento legislativo 
per il riordinam ento dell'in tera m ateria, in
tende ovviare ad alcuni inconvenienti e ren
dere più efficaci e tempestivi igli interventi 
dello Stato a sostegno della cinematografia 
nazionale. I punti più qualificanti del provve
dimento consistono nelllo snellimento delle 
procedure di nom ina e del funzionamento dei 
Comitati previsti dallla legge 1213, nella abo
lizione di talune documentazioni considerate

superflue, nella fissazione dei term ini di de
cadenza per il completamento delle pratiche 
relative alla nazionalità dei film e per il ri
lascio delle dichiarazioni liberatorie. Pertan
to le principali modifiche tecniche apportate 
possono essere così riassunte: 1) una più ce
lere procedura nella nomina dei rappresen
tanti degli Enti e delle Associazioni e la no
mina di un supplante per ciascuno dei com
ponenti e dei segretari delle Commissioni e 
dei Comitati; 2) più chiari e precisi adempi
menti per il riconoscimento della 'nazionali
tà dei film ai fini della concessione degli at
testati e dei prem i di qualità; 3) modifiche 
alle norm e che disciplinano gli organi colle
giali preposti al l’esame delle richieste di 
apertura di nuove sale oinematografiohe; 4) 
modifiche ai term ini di presentazione delle 
domande per il riconoscimento dei film per 
ragazzi; 5) fissazione del nuovo term ine pe
rentorio di novanta giorni per la presenta
zione della documentazione necessaria ad ot
tenere la dichiarazione di nazionalità; 6) mo
difica della composizione del Comitato degli 
esperti che dura in carica tre anni e che de
libera per sezioni, il cui num ero viene fissa
to dal M inistro per il turism o e ilo spettacollo 
in relazione alle esigenze di lavoro. È questa 
l’innovazione più im portante del provvedi
mento perohè dalla speditezza con la quale
il Comitato riesce ad esam inare i film dipen
dono quasi tu tti gli altri adempimenti am
ministrativi.

Per quel che concerne le iniziative di co- 
produzione cinematografica tra  l’Italia e i 
Paesi con i quali vigono accordi in  tale sen
so (Francia, Repubblica federale tedesca, 
Gran Bretagna, Messico, Spagna, Jugoslavia, 
Austria, Belgio, Bulgaria, Romania, Svezia, 
URSS, Brasilie, Canada, Repubblica Argenti
na) è da rilevare che nellilo scorso anno si è 
verificata una notevole flessione nel nume
ro delle denunce di lavorazione. A parte le 
questioni sollevate dalla Corte dei conti cir
ca la re tta  interpretazione dell’articolo 19 
della legge 1213 del 1965, orm ai chiarite dal
la nuova legge approvata dal Parlam ento, è 
questo un segno evidente che l’istituto della 
coproduzione appare in gran parte superato 
e s’impone la necessità di cercare altre solu
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zioni per una più operante collaborazione ci
nem atografica internazionale, specialmente 
coi Paesi della Comunità economica europea.

Circa i rapporti col cinema pubblico (Einte 
di gestione per il cinema, Enti e società col
legate) non si può non rilevare la mancanza 
di un coordinamento soddisfacente con l'Am
ministrazione che ha competenza prim aria 
nel settore della cinematografia. Sarebbe per
tanto auspicabile giungere ad una più  stret
ta e fattiva collaborazione nello stesso inte
resse del Gruppo delle imprese pubbliche, ol
tre che nell'interesse di tu tto  ili cinema ita
liano.

Nei riguardi del Centro sperim entale per 
la cinematografia, la  cui situazione è ancora 
da definire, si è provveduto d i recente alla 
nomina di una gestione commissariale col 
com pito specifico di studiare e proporre la 
ristrutturazione organizzativa e didattica del
l ’Istituto.

Inoltre, con l ’intento di prom uovere la  ri
qualificazione e l'autonom ia dei Cine-giama-
li è stato predisposto un progetto di legge, 
già inviato per il concerto alle Amministra
zioni interessate, che prevede contributi a 
favore dei Cine-giornali nella m isura di un 
miliardo e 500 milioni di lire par il poten
ziamento di questo im portante strumento 
d'informazione e di cultura delle masse po
polari.

Infine, è stato messo a punto un nuovo 
schema di disegno idi legge per la  disciplina 
della rappresentazione in pubblico delle ope
re teatrali e cinematografiche, inteso ad 
estendere alla programm azione dei film in 
pubblico e il regime vigente per le rappresen
tazioni teatrali. Vi è prevista, infatti, l'aboli
zione della preventiva autorizzazione ammi
nistrativa che, tuttavia, resta  ferm a limita
tam ente airam m issione dei m inori agli spet
tacoli cinematografici. Con lo stesso provve
dimento sono rese più snelle le procedure 
giudiziarie per la cognizione dei reati com
messi a mezzo della cinematografia ed è de
lineata una nuova disciplina per il sequestro 
delle opere cinematografiche, intesa a con
tem perare le esigenze del pubblico interesse 
con quelle degli operatori. Si confida che la 
libera rappresentazione in pubblico delle

opere cinematografiche, quando la legge sa
rà em anata, consentirà una più diretta re
sponsabilizzazione dei produ tto ri e varrà an
che ad incentivare il livello artistico dei film.

Le proposte norme di legge per lo spetta
colo, già approvate o ancora all'esame del 
Parlamento, e i c itati schemi e progetti inte
si ad innovare le norm ative vigenti m irano, 
in sostanza, alla formazione di una legisla
zione più aderente alle condizioni della no
stra società e meglio rispondente alle istan
ze culturali dal Paese.

S po r t

Per il settore dello sport, l'en tra ta  in vi
gore delle « Norme di attuazione dellla leg
ge 16 febbraio 1942, -n. 426, sulla istituzione 
e l'ordinam ento dell Comitato olimpico na
zionale - CONI », disposte col decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1974, 
n. 530, pubblicato suilla Gazzetta Ufficiale nu
mero 294 del 12 novembre 1974, ha notevol
m ente accresciuto l'incidenza della vigilan
za ministeriale sul m assim o Ente sportivo 
nazionale, determinando con maggiore evi
denza rispetto  al passato le attribuzioni e 
l’esercizio della vigilanza previsti dalla leg- 
le istitutiva del Ministero (31 luglio 1959, 
n. 617). Il provvedimento integra la norm a
tiva prim aria, notevolmente lacunosa, m e
diante una più  particolareggiata disciplina 
degli organi delll’Ente, delle relative attri
buzioni e del funzionamento delle Federazio
ni e delle Società sportive.

La considerazione che lo sport, inteso co
me fatto  educativo e m odo di utilizzazione 
del tempo libero, ha ottenuto orm ai l'unani
me riconoscimento di un vero e proprio 
« servizio sociale », impone la necessità che 
siano trado tti in concreti provvedimenti le
gislativi gli indirizzi già enunciati nel p ro
gramm a di sviluppo economico e sociale del 
Paese per il quinquennio 1971-1975.

Sono tu tto ra  validi ed attuali i princìpi 
contenuti nel Rapporto prelim inare al citato  
Programm a economico nazionale, che p re
vedono — come è noto — l'unificazione del
le competenze am ministrative a livello na
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zionale, in toma-d'impiego del tempo libero 
nello sport; l'adeguamento delle attrezzatu
re e degli im pianti destinati a queste attivi
tà fondamentali per lo sviluppo fisico e cul
turale dalla popolazione; ili decentramento 
di competenze e di mezzi adeguati alle Re
gioni e agli Enti locali; una estesa azione di 
promozione e di educazione svolta nella 
scuola.

La realizzazione di tali indirizzi pone a 
carico dallo Stato l'impegno di esplicare, in 
m ateria, il p roprio  intervento mediante la 
riunione in un unico organo dei compiti at
tualm ente svolti da una p luralità  di organi
smi relativi alla gestione dell’attività sporti
va, à i a  preparazione tecnica del personale e,

in collaborazione con gli Enti locali, alla 
programmazione ed esecuzione degli im
pianti.

La necessità di tradurre i principi citati 
in una realtà operante, con la predisposizione 
di provvedimenti legislativi di riordinam en
to di tu tta  ila m ateria, discende inoltre dalla 
considerazione che il fenomeno sportivo è 
da intendersi, oltre che come servizio socia
le, anche come pratica agonistica, per cui in 
conform ità alla raccomandazione del Con
siglio d 'Europa 682 del 1972, l'Ita lia  è porta
ta ad inserirsi in un contesto europeo di ini
ziative atte a fornire alla collettività le con
dizioni di base che perm ettano uno sviluppo 

j sempre più inteso della p ratica sportiva.
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MINISTERO PER I BENI CULTURALI E AMBIENTALI

Le disponibilità finanziarie del Ministero 
per i  beni culturali e am bientali all'atto dal
la sua istituzione non erano, di certo, talli 
da poter infondere tranquillità a chi toccava
il pesante onere idi assumersene la responsa
bilità politica.

Per cui già in sede di discussione parla
m entare della nota -di variazione al bilancio 
dello Stato per il 1975 furono ottenuti signi
ficativi incrementi su alcuni capitoli di spe
sa (biblioteche statali; restauro di monumen
ti e di opere d ’arte, mobili, di proprietà sta
tale e di proprietà non statale; contributi ad 
iniziative culturali) per una cifra comples
siva di circa 7 m iliardi d i lire.

Nel corso dell 1975 sono stati poi affron
tati alcuni urgenti problemi che, accanto al
l’esigenza di reperire nuove fonti di finanzia
mento, presentavano anche la necessità di 
apportare significative innovazioni norm ati
ve ed organizzative. Si è così sollecitamente 
addivenuti alila legge 20 maggio 1975, n. 175, 
per l'assunzione di nuovi custodi nei musei 
e scavi di antichità dello Stato; alla legge 1° 
marzo 1975, n. 44, per le misure intese alla 
protezione 'dell patrim onio archeologico, ar
tistico e storico nazionale; alla legge 27 mag
gio 1975, n. 176, per le misure antifurto e 
antincendio nei musei e nei complessi archeo
logici; alla legge 27 maggio 1975, n. 190, per
il funzionamento dèlia Biblioteca nazionale 
centrale Vittorio Emanuele II di Roma. Il 
tu tto  per un finanziamento totale complessi
vo di circa 9 m iliardi di lire.

Certo gli stanziamenti dello stato  di pre
visione per l’anno finanziario 1976, pur con 
tu tti gli incrementi ottenuti, sono lungi dal 
corrispondere alle reali necessità del settore 
dei beni culturali e ambientali.

Tuttavia l ’essere riusciti finalmente a isti
tuire il Ministero per i  beni culturali e am
bientali, e ciò in adempimento di un antico 
voto del mondo della cultura, è indicativo 
di una precisa scelta politica, dato lo s tru 
mento « tanto eccezionale quanto l'eccezio
naiità dell esigenza richiedeva » dal decreto- 
legge; l ’avere già adottato le prim e più ne
cessarie ed urgenti m isure nel settore di 
competenza, e ciò in ottem peranza alle atte
se della società civile vieppiù /preoccupata 
per la sempre più dram m atica situazione del 
patrim onio storico-artistico del Paese, fa ben 
sperare per la fu tura irivitalizzazione e rio r
ganizzazione funzionale e qualificante del- 
rAmminis trazione dei beni culturali.

L’attuazione poi del decreto delegato ex 
articolo 2 legge 29 gennaio 1975, n. 5, recan
te « Norme suU’oirganizzazione del Ministe
ro per i beni culturali e ambientali », che è 
stato già sottoposto alla Commissione in ter
parlam entare prevista datila legge di delega 
e che dovrà essere em anato entro il 31 di
cembre 1975, cori la ristru tturazione degli 
uffici ed un rinfoltim ento ed una riqualifi
cazione di personale a tu tti i livelli, consen
tirà  un assetto funzionale del Ministero, sia 
al centro che in periferia, assai p iù  efficace, 
con una conseguente possibilità di interventi
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quantitativam ente p iù  num erosi e qualitati
vamente più validi.

Tale rinnovata s tru ttu ra  renderà altresì 
possibile la  urgente predisposizione di pro
grammi ad ampio respiro (inventariazione 
e catalogazione dei beni culturali ed ambien
tali, realizzazione di parchi di interesse na
turale ed archeologico, tutèla e conservazio
ne dei centri storici e così via) per lo studio

di quei problem i che abbisognano di una 
prospettiva tem porale necessariam ente ade
guata e di una considerazione particolarm en
te atten ta sotto il profilo econoimico-sociale 
e la cui soluzione consentirà la eiffettiva e 
costante « fruizione », o per ilo meno « frui
bilità », ad ogni livello, del patrim onio cul
turale e ambientale: obiettivo che è da r i
tenersi prim ario del « nuovo » Ministero.


